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| stesso tramite. Nella risposta va- 


“Monaco | 
Udine 


| la massima attenzione. 


| mento comune ‘su una politica e 


| spiegato che. la politica. italiana 


| Stat 


| vranità ad organi collegiali, sot- 


i | aspira alla sua graduale trasfor. 


‘| cordia tra i popoli e che il Va 
ticano favorisce e appoggia qual- 


di rafforzare la pace tra gli Sta- 


| l'ONU ha continuato il suo esa- 


| Ruato l'esame delle misure anti- 


| dei Ministri si riunirà fra alcuni 


| le misure suddette. E° stato rag- 


| tingenza. Per il trimestre feb- 
draio-aprile lo scatto sarà di tre- 
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La situtizione. 


Segni “e De Gaulle hanno esa 
minato ‘nei. loro © collogui, pre» 
senti Saragat ‘e \Couve Des Mur- 
ville, soprattutto! le «questioni 
europee. Sincera ‘cordialità e» al- 
trettanio siricera ‘franchezza Han: 
no ‘caratterizzato questi colloqui, 
attraverso, î quali, ' pur ‘rilevan- 
dosi le note divergenze di. opì- 
nione tra î'due Governi, si ‘è ri-. 
‘badito, comunque, ‘un allinea. 


sy ‘una alleanza di fondo, che 
non sono, în. discussione. In una. 
conferenza «stampa Saragat ha, 


è rivolta‘ anzitutto. alla costru 
zione di una' Europa in cui i vari 
trasferiscano progressiva- 
mente una parte della. loro: so- 


toposti al controllo. di un. Par- 
lamentò eletto. Per il. Mercato 
‘comune si ‘presentano al momen- 
to attuale due problemi contre- 

: la fusione degli esecutivi delle 


| tre Comunità europee ve “il. raf- 


forzamento. dell'Assemblea parla-' 
mentare. Ù ( 

Circa l'Alleanza atlantica, Sa- 
ragat ha dichiarato che l’Italia 


mazione in una comunità. atlon: 
tica, in uno spirito di «pariner- 
Shipy fra gli Stati Uniti e l’Euro- 
pa, in condizioni di assoluta pa- 
rità. Circa le posizioni italiane e 
francesi sui vari altri problemi, 
Saragat ha precisuto che si trat- 
ta di posizioni ‘differenti, quanto 
Ul metodo piuttosto. che ‘agli 
obiettivi. Ù 

E? stato reso noto» che l’Am- 
basciatore sovietico presso. il 
Quirinale, Kozirev, ha fatto per- 
venire ‘al Papa Paolo VI, per il 
tramite della Nunziatura, copia 
del messagigo che Kruscev ha in- 


| viato a suo tempo a tutti i Capi 


di Stato e di Governo del mon- 
do. L’Ambasciatore sovietico ha 
ricevuto una risposta, pet lo. 


ticana viene affermato che il 
messaggio di Kruscev è stato 
consegnato al Papa, il quale si 
propone di studiarne il testo con 
Nello 
stesso. tempo) è stato posto «in 
risalto. che ‘Paolo VI ha lanciato 
un ‘appello per la reciproca con- 


sìasì misura che. persegua lo ‘sco- 
po di difendere giustamente e 


li mediante sinceri e costruttivi 
negoziati. 
Il Consiglio di sicurezza del- 


me per la questione cipriota. Tra 
Algeria e Marocco è stato rag- 
Giunto un accordo per le contro- 
versie di frontiera. 

In sede governativa è conti 


congiunturali. Su questi provvé- 
dimenti si sta discutendo anche 
all'interno dei partiti che fanno 
Parte della coalizione di maggio- 
tanza. Si ritiene che il Consiglio 


giorni per il varo definitivo del- 


giunto un accordo, intanto, per 
l'aumento della indennità di ‘con- 


Dunti ini aumento, 


isilavviano all’Arco di Trionfo per rendere omaggio alMilite Ignoto 


|ALL’INSEGNA DELLA FRANCHEZZA I COLLOQUI DI SEGNI E DI SARAGAT A PARIGI 


I 


(Telefoto A.P..al «Piccolo») 


.DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |popoli amici. Abbiamo voluto 


; Parigi, 20 |che non sussistessero ombre 
Con la franchezza doverosa |Sulle ragioni e sugli obiettivi 
fra popoli amici, l'Italia ha|Jella nostra politica estera, I 


spiegato alla Francia: (di De|COMOqui continuano — ha sos- 
‘Gaulle perchè non può. aderire 
ad una «Europa delle patrie», 
svincolata dagli impegni atlan- 
tici e «terzaforzista», e perchè 
in) attesa che maturino le con- 
dizioni favorevoli ad'un'Europa! 
‘aperta ‘alla Granbretagna e te; 
sa verso la comunità: atlantica, 
sia. augurabile soprassedere ad 
‘ogni iniziativa per rilanciare la 
unione . politica dell'Europa. 
‘senza’ rinunciare, peraltro, 2 
fare © progredire l'integrazione 
sul piano economico. 

Così — con uno schematismo 
forse eccessivo, ma. necessario 
ai fini della rchiarèézza — pos 


degli scambi commerciali, delle 


le'‘relazioni culturali: e qui l’ac- 
cordo. è scontato. 


poco dopo, pubblicamente, Je 


dalla Camera di commercio e 
dell'industria di Parigi; il se- 
condo al pranzo della stampa 


|| contribuito 


{mo la pa: 


sono essere sintetizzati i risul. 
tati dei'colloqui politici che sta- 
marie hanno riunito all’Eliseo 
il Presidente Segni, l’on, Sara- 


diplomatica, cui ha fatto segui 
to, da parte -dei giornalisti, la 


giunto Saragat alludendo alla 
riunione di domani al Quai 
{d'Orsay —. Ci occuperemo spe- 
cialmente dei problemî bilate- 
rali, della manodopera italiana, 


comunicazioni transalpine, del- 


Il Presidente Segni e lo stes- 
so Saragat dovevano illustrare 


posizioni italiane; il primo al 
banchetto offerto in suo onore 


nalista austriaco ha interrogato 
Saragat (fra la disapprovazione 
generale, perchè la domanda 
non era pertinente) sul proble- 
ma, altoatesino, «L'atmosfera è 
favorevole ad una soluzione — 
ha risposto il Ministro — e 
quando la «Commissione dei di- 
ciannove avrà concluso i lavori, 
il Governo italiano chiederà a 
quello austriaco di intavolare 
discussioni fraterne». 


Ed ecco, sinteticamente, le 
domande dei giornalisti e le ri- 
sposte di Saragat. 

Aiuti al terzo mondo. Doman- 
da: qual è il quadro che l'Italia 
considera . più — interessante? 
Quello bilaterale? Quello eu- 
ropeo? 

Risposta: «Quello europeo». 

Rapporti con l’Est. Doman- 
da: E’ vero quanto sì dice, che 
lei incontrerà quanto prima il 
Ministro sovietico degli Esteri 
Gromiko a Ginevra? 
| Risposte: «La notizia è infon- 
data, ma l’Italia è favorevole 
ad una politica di pace e di 
dialogo con l’Est. Crediamo nel- 
la possibilità di questa politica, 
perchè siamo convinti che il 
nuevo corso sovietico sia irre- 
versibile, date le necessità stra- 
tegiche ed economiche del mon- 
do comunista, e qui le nostre 
opinioni non differiscono mol- 


abituale «mitragliata di doman: 
dey, Davanti ai rappresentanti 
del mondo degli affari francesi 
il Capo dello Stato (che in mat- 
tinata, prima dei colloqui al 
l’Eliseo, aveva ricevuto il Segre- 
tario della NATO, Stikker, e 
l'esponente pro-gollista dell’M. 
R.P. Maurice Schumann, presi. 
dente della Commissione Este- 
ri dell’Assemiblea nazionale) ha 
messo in luce la vocazione e 
l'interesse dell’Italia in una po- 
litica. commerciale aperta sul 
mondo e fautrice di progresso 
sociale. 
Dopo aver ricordato che gli 
scambi fra i due Paesi sono 
triplicati negli ultimi anni, e 
che risultati così incoraggianti 
sono dovuti alle strutture co- 
munitarie del MEC, Segni ha 
detto: «I principali ispiratori 
della nostra azione sono sem- 
plici; anzitutto, una solidarietà 
totale, che le divergenze non 
possono incrinare, in seno alla 
Comunità economica europea. 
In secondo luogo, l’interdipen- 
denza fra la nostra prosperità 
‘a la prosperità generale, il che 
implica la liberalizzazione de- 
gli scambi con tutti i Paesi, 
nella stabilità monetaria. In 
terzo luogo, la destinazione dei 
redditi alle classi meno favori 
te, in modo che la stabilità 
economica progredisca di pari 
passo con la giustizia sociale». 
Su un piano più propriamen- 


cese). 


ILE DIVERGENZE POLITICHE CON LA FRANCIA 
NON INCRINANO L'AMICIZIA FRA | DUE PAESI 


| * x z CRE) 3 . age Se 
|l confronto delle rispettive «posizioni è valso comunque a rettificare ‘giudizi e a eliminare 
Imalintesi - Ribadita la tesi italiana sull’integrazione europea 


con la partecipazione inglese 


Cina. Domanda: Che cosa 
pensa del riconoscimento di 
Pechino da parte della Fran- 
cia? 

Risposta: «Si tratta di una 
libera decisione di un Paese so- 
vrano. sulla quale non abbiamo 
nulla da ridire. Il problema Ci- 
na è stato dibattuto anche da 
noi, in Parlamento. Per alcuni 
è già maturo, per la maggioran- 
za non lo è ancora. Noi non vo- 
gliamo eludere il problema, che 
è storico 2 di portata immensa, 
ma preferiamo porcelo al. mo- 
mento più opportuno. 

Europa. Domanda: PerchQ4 
l’Italia insiste per una Europa 
aperta alla Granbretagna, visto 
che l'opinione inglese è incerta 
e i laburisti, possibili vincitori 
delle elezioni, sono meno con- 
vinti dei conservatori della ne- 
cessità di aderire? 

Risposta: «L'ostilità o anche 
soltanto le perplessità inglese 
circa l'ingresso nel MEC è una 
ipotesi che non condivido. 
Quanto alla posizione laburi- 
sta, posso dire, sulla base del- 
le conferme ‘avute, che non so- 
no così pessimista. Comunque, 
ciò che soprattutto importa, è 
consolidare il sistema europeo 
senza fare nulla che possa com- 
promettere l'eventuale ingres- 


to da quelle del Governo iran] 


so della Granbretagna. 
Ugo Ronfani 
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RISOLTA LA CONTROVERSIA TRA IMPRENDITORI E SINDACATI 


ANDRÀ ALLA CONTINGENZA 
IL CONTESTATO «TERZO PUNTO: 


E' stato deciso il riesame della situazione della Cassa assegni familiari 
La questione, in ‘mancanza di decisioni verrebbe riproposta al 32.0 scatto 


Roma, 20 

« Le organizzazioni dei datori di 
lavoro hanno accettato di desti 
nare anche il terzo punto, corri: 
spondente al trentesimo scatto, 
della scala mobile maturato per 
il periodo febbraio-aprile, all’au- 
mento dell'indennità di contin- 
genza, anzichè alla maggiorazio- 
ne degli assegni familiari, Con- 
temporaneamente le organizza- 
zioni industriali hanno propo- 
sto di iniziare subito, con le or- 
ganizzazioni sindacali dei lavo- 
ratori, l'esame di tutta la situa- 
zione della gestione della Cassa 
unica assegni familiari. Le nuo- 
ve proposte che scaturiranno 
da tale esame verranno portate 
successivamente all’esame del 
Ministeno del. Lavoro per le de- 
terminazioni di sua competenza. 

In mancanza di una diversa 
soluzione concordata — hanno 
teso noto le organizzazioni dei 
datori di lavoro — la questione 
del. trasferimento di un punto 
di contingenza agli assegni fa- 
miliari sarà riproposta allo scai- 
to del trentaduesimo punto delia 
scala mobile, I rappresentanti 
dei lavoratori hanno aderito al- 
la proposta di un esame com- 
pleto di tutti i problemi relativi 
alla gestione assegni familiari 
e hanno preso atto della riserva 
deì rappresentanti dei datori di 
lavoro sopra formulata, 

Con l'accordo odierno è stata 
risolta la controversia tra le 


organizzazioni degli imprendi. 
tori industriali e commerciali, c 
le confederazioni dei lavoratori, 


che. era sorta all’inizio del mese, 
allorchè era stato annunciato 
che per il trimestre febbraio- 
aprile l'indennità di contingen- 
za doveva essere maggiorata di 
tre punti, in base alle rilevazio- 
ni del costo della vita. L’accor- 
do è scaturito dopo una serie 
di incontri tra le parti avvenuti 


presso il Ministero del Lavo- 


TO, presente il Sottosegretario 


Calvi. 
zz 


HRUSCEV HA INVIATO 


un messaggio a Paolo VI 


Città del Vaticano, 20 

«L'Ambasciatore dell'URSS 
in Italia, Kozirev, ha rimesso a 
Fapa Paolo VI, tramite la rap- 
presentanza diplomatica del 
Vaticano. a Roma, una copia 
del messaggio inviato da Nikita 
Kruscev, il 31 dicembre, ai Capi 
di Stato e di Governo del 
mondo». La notizia è stata 
data oggi dall'agenzia sovietica 
«Tass» in un comunicato che 
così prosegue: «Il 18 febbraio 
l'Ambasciata dell'URSS in Ita- 
lia ha ricevuto una risposta in 
nui è detto che il messaggio è 
stato consegnato a Paolo VI il 
quale, grato di questa cortesia, 
lo ha studiato con la massima 
attenzione. La risposta rileva 
che in una sua recente dichia- 
razione Paolo VI ha rivolto un 
appello alla reciproca concor- 
dia tra i popoli. Nei riguardi 
delle proposte sovietiche che 


tutti gli Stati si assumano l’im- 
pegno di risolvere le vertenze 
territoriali e di frontiera senza 
ricorrere alle armi, mediante 
trattative, il Vaticano, pur 
mantenendosi estraneo a que- 
ste vertenze, nello stesso tempo 
favorisce e appoggia qualsiasi 
passo che persegua lo scopo dî 
difendere giustamente e raffor- 
zare la pace fra gli Stati attra- 
verso franchi e costruttivi 
negoziati». 

Il comunicato, del quale ab- 
biamo riportato il testo esatto 
diffuso dalla «Tass» nel suo bol. 
lettino quotidiano in lingua ita- 
liana, ha suscitato grande in- 
teresse e naturalmente i gior- 
nalisti hanno cercato di otte- 
nere notizie dirette da fonte 
vaticana. Alle 14,30 veniva au- 
torizzata una comunicazione uf- 
ficiosa così concepita; «In me- 
rito alla sostanza delle affer- 
mazioni attribuite al Papa nel. 
la risposta data all’Ambascia- 
tore sovietico, ambienti respon- 
sabili vaticani precisano che si 
presuppone trattarsi di una co- 
municazione verbale. fatta dal 
Nunzio apostolico in Italia al 
l’Ambasciatore stesso. Gli stes- 
si ambienti aggiungono che da 
parte della Santa Sede non vi . 
sono altri rilievi da fare». 

Come si desume dallo stesso 
comunicato della «Tass» il Nun- 
zio non ha dato alcuna valuta- 
zione politica del documento 
sovietico. 


te politico, Saragat non ha na- 
scosto — nel prendere la paro- 
la davanti a duecento giornali- 
sti della stampa diplomatica, 


SULLE MISURE P. 


fra cui molti inglesi e america. 
ni — i punti di dissenso fra i 
due Paesi, peraltro uniti nel de- 
siderio di confermare e raffor- 
zare una amicizia che ha radi 
ci antiche». Dopo aver reso 
omaggio al De Gaulle della Re- 
sistenza contro il nazismo, Sa- 
ragat ha ben precisato che: 


1) La politica italiana tende 
ad una Europa «in cui gli Stati 
trasferiscanò progressivamente 
la loro sovranità a istituzioni 
collegiali sottomesse al control- 
lo di un-Parlamento eletto», e 
che sia «aperta a quanti ac- 
cettano gli impegni e gli obiet- 
tivi dei Trattati di Roma»; 

2) che attualmente, per rea- 
lizzare una Europa siffatta, man- 
cano al disegno di assieme al- 
cuni elementi, per cui si è d’ac- 
cordo di attendere che tali ele- 
menti maturino prima di rilan- 
ciare il negoziato; 

3) che il Mercato comune po- 
ne oggi, in concreto, due pro- 
blemi urgenti: fusione degli ese- 
cutivi delle tre comunità e raf- 
forzamento dei poteri dell'As- 
semblea parlamentare; 

4) che l'Alleanza. atlantica, 
«strumento essenziale per la di- 
fesa del mondo, libero», secon- 
do. l’Italia, deve trasformarsi 
gradualmente in Comunità atlan- 
tica, in uno spirito di «partner- 
ship» fra Stati Uniti ed Europa 
basato su condizioni di «asso- 
luta uguaglianza»; 

5) che per il «Kennedy-round», 
a proposito del quale le posi- 
zioni «sembrano analoghe», non 
ci si deve lasciar guidare da 
«considerazioni esclusivamente 
commerciali )). 

Prima del dibattito un gior- 


Roma, 20 

La giornata politica si è im- 
perniata sulle riunioni in sede 
governativa per l’esame delle 
misure anticongiunturali, Sotto 
la presidenza dell’on. Moro an- 
cora una volta si sono riuniti 
Nenni, Piccioni, Reale, Giolitti, 
"Tremelloni, Colombo, Pieracci- 
ni, Ferrari Aggradi, Mattarella, 
Bo, il Governatore della Ban- 
ca d'Italia Carli. C'è stata una 
riunione in mattinata e un’altra 
in serata; quest’ultima, inizia- 
ta alle 18, sì è protratta fino 
alle 23,30. 

All'uscita, il Ministro Bo, ri. 
‘spondendo. alle domande dei 
giornalisti, ha, detto loro che 
nel corso della riunione era sta- 
to concluso l'esame degli argo- 


nalista allora ha chiesto: «Ave- 
te predisposto dei. provvedi 


menti in discussione, Un gior- 


menti?», «Provvederà, il Consi 
giio dei Ministri». 

Dal canto suo il Ministro 
Mattarella, rispondendo ‘anche 
egli alle domande dei giornali. 
sti, ha detto: «Il Consiglio dei 
Ministri si riunirà nei prossi- 
mi giorni, non appena saranno 
pronti i provvedimenti relativi 
agli argomenti che abbiamo di- 
scussin, 

Il Ministro Tremelloni, a sua 
volta, rispondendo a ulteriori 
domande circa la convocazione 
del Consiglio dei Ministri, ha 
detto di ritenere che questa po- 
trà aversi sabato a lunedì». 

«Sarà lei a preparare i prov: 
vedimenti?», 

«Qualcuno io, qualcuno altri». 

Sullo stesso argomento l'on. 
Colombo, interpellato dai gior- 
malisti, ha dichiarato che i prov- 
vedimenti saranno preparati dai 
Ministri, «ciascuno nella sua 


Nulla di certo è trapelato dalle due lunghe riunioni te 
Divergenze fra d. c. e socialisti » Il varo ‘dei provvedimenti sarebbe prossimo 


competenza», Egli ha conferma. 
to che, con la riunione odier- 
na, è stato concluso l'esame di 
tutti gli argomenti che avevano 
formato oggetto di discussioni 
interministeriali. 

Anche il Presidente del Con- 
siglio, che ha lasciato Palazzo 
Chigi alle 23,40, è stato inter- 
rogato dai giornalisti: «Quando 
convocherà il Consiglio dei Mi. 
nistri?». 

«Spero presto). 

«Sabato?». 

«Può darsi». 

Infine, il Ministro Giolitti, ha 
detto che vi saranno incontri 
di vari Ministri per la messa 
a punto dei provvedimenti, 

Per quanto riguarda la so- 
stanza delle misure anticon- 
giunturali di cui si è discusso 
oggi a fondo, in sede governa- 
tiva, i provvedimenti più im- 
mediati riguarderebbero il set- 


tore fiscale; la limitazione nel. 
lo spazio e nel tempo delle ven- 
dite rateali (versamento all'at- 
to dell’acquisto del 40 per cen 
to dell'importo totale ed il re- 
sto diluito non oltre le 18 rate); 
l’anmento della benzina, prov- 
vedimento peraltro ancora in 
discussione, dato che i sociali- 
sti sono contrari. A questo pro- 
posito diremo che nel corso del- 
la riunione avvenuta stamane 
a Palazzo Chigi, Nenni ha an- 
cora una volta fatto presente 
la impopolarità di un tale prov- 
vedimento. Nenni ha difeso con 
vigore la sua tesi, tanto che, 
ad un certo momento, sembra- 
va, per notizie filtrate ai gior- 
nalisti, che il provvedimento 
venisse accantonato. Nè è det- 
to ancora che non lo sia. Oltre 


a Nenni, infatti, si oppongono 


ad un aumento della benzina, 


gat, il direttore della Farnesi-| 
na Cattani, i Ministri plenipo- 
tenziari Toscano, Sensi e Mal 


fatti, per parte. italiana; il gen, 

De' Gaulle, il Primo Ministro 

Pompidou, il titolare degli Este- 

ri.Couve de Murville ed alcuni 

esperti, per parte francese. Nien- 

te. di drammatico, tuttavia, in 

questa onesta constatazione di 

divergenze, del resto scontate: 

e non soltanto perchè le con- 

versazioni si sono svolte all’in- 

segna, di una amicizia che su- 

pera, le. posizioni contingenti, 

ma ‘anche perchè la discussio-| 
ne ha offerto stimolanti motivi 

di meditazione reciproca ed ha 

; come doveva 

spiegare più tardi il Ministro 

‘Saragat — a rettificare giudizi |. 
e ad eliminare malintesi sulle 
rispettive politiche. 

L'incontro franco-italiano, del 
resto, non doveva sfociare in 
alcuna decisione di rilievo, di- 
versamente ida quello fra Ade- 
nauer e De Gaulle, culminato, 
come è noto, nel trattato del- 
l’Eliseo, 

I colloqui sono durati dalle 
9.50 alle 11,35, venti minuti più 
del. previsto, Ha preso per pri- 
1a De Gaulle, per 
una esposizione della linea 
francese che le stesse fonti ita- 
liane hanno definito «ampia e 
chiara» e che deve essere con- 
sistita in un «affresco» dei 
«grandi disegni diplomatici del. 
la Francia, secondo lo stile del 
Generale. E’ poi toccato al Pre- 
sidente Segni esporre la posi- 
zione italiana, quale risulta da- 
gli impegni programmatici del 
nuovo Governo; dopodichè so- 
no intervenuti i due Ministri 
degli Esteri. Questi si incon. 
treranno nuovamente domani, 
ma la seduta sarà dedicata al- 
l'esame di problemi bilaterali di 
portata limitata. Stasera. gli'os- 
servatori parigini sono d’accor- 
do su un punto: che — ripetia. 
mo — le parti sono rimaste sul 
le loro posizioni. 

«Abbiamo avuto conversazio- 
ni arprofondite lungo l'arco 
completo dei problemi idi comu- 
ne interesse — ci ha dichiara» 
to il Ministro Saragat dopo l’in- 
contro —. Il raffronto delle ri- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 20 

Re Paolo di Grecia ha tra- 
sferito oggi ì suoi poteri al fi- 
glio, il Principe ereditario Co- 
stantino. Il Sovrano ha firmato 
un decreto che nomina Reggen- 
te il Principe. Re Paolo soffre 
da tempo di una grave forma 
di ulcera allo stomaco. In qua- 
lità di Reggente, il Principe Co- 
stantino diventa automatica- 
mente Comandante supremo 
delle Forze armate elleniche în 
un momento militarmente, ol 
trechè politicamente, delicato 
come quello attuale a causa del- 
la crisi cipriota. 

Il Principe Costantino di Gre- 
cia. è noto all’estero più che 
altro per il suo amore per lo 
sport velico e per la medaglia 
d'oro vinta alle Olimpiadi del 
1960. In Patria lo conoscono 
per il suo amore per le vettu- 
re sportive. Ma il giovane è 
tsato accuratamente prepurato 
alle gravi responsabilità che ri- 
cadranno su di lui quando la 
corona di Re Paolo passerà 
sulla sua testa. Nato îl 2 giugno 
1910, Cotsantino ha iniziato il 
suo addestramento militare al- 
l’età di 15 anni, entrando in al- 
cuni fra i reparti più scelti del- 
l'Esercito ellenico. A 16 anni fu 
nominato caporale e @ 18 aveva 
în pratica militato în tutte e 
tre le Armi. Due anni fa, Co- 
stantino ebbe la nomina a pri- 
mo sottotenente dell’Esercito, a 
sottotenente della aMrina e a 


spettive posizioni è stato im- 
prontato ad una schiettezza do- 
verosa fra rappresentanti di 


ufficiale pilota dell’Aeronautica. 
Negli ultimi anni, Re aPolo lo 
ha tenuto molto vicino a sè per 


VIVA APPRENSIONE TRA IL POPOLO ELLENICO PER LE CONDIZIONI DEL SOVRANO. 


Re Paolo di Grecia ammalato grave 
ha trasferito i suoi poteri al figlio 


Il paziente, che soffre di ulcera allo stomaco, è stato già sottoposto a un intervento 
chirurgico esplorativo a palazzo reale - IH 


Reggente Costantino ha ventiquattro anni 


stituzionale, Reggente il Prin- 
cipe ereditario Costantino, 

Il medico personale del Re, 
dott. Doriades, parlando della 
malattia con i giornalisti, ha 
riferito che il Re soffre mol 
tissimo e che il trattamento 
cuì viene sottoposto non sem- 
bra dargli quel sollievo che si 


di Sovrano. Ieri, nel corso del- 
la cerimonia del giuramento da 
parte del nuovo Governo, il gio- 
vane Principe era accanto a suo 
padre. 

L'annuncio che' Re Paolo sof- 
fre di una forma di ulcera al- 
lo stomaco che, particolarmen- 
te in questi ultimi tempi gli ha 
provocato e gli provoca dei 
dolori lancilanti, è stata cono- 
sciùta pubblicamente ad Atene 
la motte scorsa, con la dirama- 
zione di un bollettino medico 
da palazzo reale, cosa per la 
verità piuttosto insolita. Anche 
per questo motivo l'annuncio ha 
‘profondamente impressionato la 
opinione pubblica. 

Sono parecchi mesì che îl So- 
vrano si sente male. Gli am- 
bienti di Corte, per espresso 
desiderio dello stesso Re, ave- 
vano però mantenuto sulla ma- 
lattia un completo riserbo, nel 
timore di provocare un turba- 
mento tra la popolazione che 
era opportuno evitare soprat- 
tutto in consìderazione delle 
elezioni politiche. Ma ora che 
l'ostacolo delle elezioni è sta- 
to superato, che la Grecia di: 
spone di un Governo con una 
solida maggioranza parlamenta- 
re.e soprattutto che le soffe- 
renze continuano rendendo sem- 
pre più gravoso: per Re Paolo 
di seguire gli affari di Stato, 
il Governo, d’accordo con l’'il- 
lustre infermo, ha deciso di 
rendere di pubblica ragione la 
malattia del Reve di nominare, 
conformemente al” disposto Co- 


il sanitario ha fatto capire che 
l’unica via d'uscita è una ope- 
razione, che si presume verrà 
compiuta fra Qualche. giorno, 
sarà la seconda nel gîro di po- 
chi mesi, Infatti, Paolo di Gre- 
cia subì un'operazione per là 
rimozione dell'appendice il 17. 
maggio scorso. i 

In serata Re Paolo ha subito 
un intervento chirurgico preli 
minare alla complessa operazio- 
ne che gli specialisti dì gastro- 
patie raccolti intorno al suo 
capezzale hanno dichiarata ne- 
cessaria, date le gravi condizio. 
ni del Sovrano, Stasera il Re, 
che ha 62 anni, riposa ancora 
nella sua residenza di campa 
gna, a Tatoi, una località a una 
quarantina di chilometri dalla 
capitale: il. leggero intervento 
ci stasera è servito ai chirur- 
ghi per stabilire con esattezza îl 
tipo di operazione che il Sovra- 
no dovrà subire, se le sue con- 
dizioni non peggioreranno, Un 
bollettino dice: «Dopo un par- 
icolareggiato esame clinico ed 
indagini di laboratorio, i medi- 
ci sottoscritti certificano che il 


fjamiliarizzarlo con quelli che 
saranno i suoi futuri 


i U. P.L., 
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‘Re soffre di una stenosì del pi-| | 


sperava. In, questa. situazione |. 


è Atene — Il Principe Costantino che nel difficile momento politico 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


ha assunto la Reggenza 


NUMEROSI INASPRIMENTI FISCALI 
LA BENZINA AUMENTERA DI 15 LIRE? 


i tenute ieri dai Ministri 


i lombardiani, i quali ritengono 
che invece di colpire un pro- 
dotto di così largo consumo po- 
polare, conviene incidere mag- 
Lgiormente suì cosiddetti beni e 
consumi di lusso, Il Sottosegre- 
tario al Tesoro Anderlini, so- 
cialista, sta raccogliendo ele- 
menti per stabilire la possibili- 
tà di una tassazione «una tan- 
tum» su beni e consumi di lus- 
so, Negli ambienti democristia- 
ni, però, la iniziativa non è vi- 
sta di buon occhio, anche per- 
chè si teme che indirettamente 
scoraggi la. classe imprendito- 
riale, la quale idal fatto di es- 
sere bersagliata su alcuni suoi 
beni, dedurrebbe un senso di 
sfiducia generica, il quale po- 
trebbe riverberarsi su tutta la 
spinta di iniziativa economica. 
I democristiani ribadiscono in 
ciò le loro posizioni interclas 
siste. 

Sempre per quanto riguarda 
la benzina, diremo che, ammes- 
sa la possibilità di dar luogo al 
provvedimento, si sono manife- 
state in seno al Governo rdue 
tesi: una del Ministro delle Fi- 
nanze Tremelloni, favorevole a 
un aumento di 10 lire al litro; 
l'altra del governatore della 
Banca d’Italia Carli, favorevole 
a un aumento di 20 lire. Sen 
bre che nel corso della riunio- 
ne antimeridiana a Palazzo 
Chigi, i due si siano accordati 
sulla soluzione intermedia lidi 15 
lire di aumento, 

‘Altro problema all'esame è 
quello della imamtricolazione 
e circolazione delle autovetture: 
si è parlato di rendere progres- 
siva la aliquota fissa di L. 2000; 
rapportandola al valore delle 
auto. Vi sono però altre voci 
fiscali che verrebbero ritoccate 
e ciò è allo studio di una ap- 
posti commissione tecnica isti- 
tuita da un paio di settimane 
‘pressi il Ministero delle Finan- 
ze. I provvedimenti possibili în 
questo settore sarebbero: au- 
mento dell’Ige sul caffè; au 
‘mento delal tassa sui concorsi 
pronostici e sui dischi fonogra- 
fici; l'aumento dell'imposta di 
fabbricazione sulla ‘birra, sugli 
spiriti, sui tabacchi e sui sur- 
rogati di caffè. E’ poi da at- 
tendersi un aumetno delle ta- 
riffe telefoniche, in particolare 
di quelle relative alle comuni. 
cazioni interurbane. 

Per quanto mniguarda l’impo- 
sta cedolare secca è già stato 
precisato che essa è collegata 
con il problema delal riforma 
delle società per azioni, che 
non sarà pronta prima di giu-® 
gno. In attesa dell’entrata in 
vigore di questa riforma è sta- 
to proposto di consentire, a chi 
denunci il possesso di titoli 
azionari, l'acquisto di un va- 
lore complessivo non superio- 
re a una determinata cifra e 
di effettuare al fisco un unico 
versamento del 30 per cento 
(cedolare secca) che lo liberi 
da tutti gli altri impegni pre- 
visti dalla dichiarazione annua- 
le dei redditi. Si tonificherebbe 
così il mercato finanziario e si 
consentirebbe il rientro in Ita- 
lia di alcuni capitali esportati, 


Venerdì, 21 


febbraio 1964 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Parigi — Il generale De Gaulle riceve il Presidente Segni davanti all'ingresso dell’Eliseo 


UN MORTO: ALL'ORA 
Sulle strade nel '63 


Roma, 20 

Nel 1963, secondo i dati rile- 
vati in via provvisoria e per. 
tanto suscettibili di variazione 
dall'Istituto centrale di stati 
stica in collaborazione con l’Au- 
tomobile Club d'Italia, sono 
‘accaduti in Italia 345.701 inci 
denti stradali che hanno, cau- 
sato 9621 morti, corrispondenti 
al 2,78 per cento degli incidenti 
stessi, cioè ad un morto, in me- 
dia ogni 36 incidenti e 226.736 
feriti, pari al 65,59 per cento, 
cioè all'incirca a 2 feriti ogni 
tre incidenti. Lo scorso anno, 
sulle strade italiane vi è stato 
quindi un incidente in media 
ogni minuto e mezzo, una per. 
sona è rimasta ferita ogni due 
minuti e mezzo ed una è morta 
ogni 55 minuti. E’ però da te- 
ner presente che il numero del. 
le vittime, essendo la statistica 
riferita al momento dell’inci. 
dente, non include gli even- 
tuali esiti letali sopravvenuti in 
un periodo successivo al tra- 
sporto dell'infortunato all’ospe- 
dale. 

Da un confronto con il 1962, 
nel corso del quale erano stati 
tegistrati 322.883 incidenti, con 
9.683 morti e 224.449 feriti, si 
constata che nel 1963, rispetto 
all'anno precedente, si sono 
avuti 22,818 incidenti in più, 
corrispondenti ad un tasso an- 
nuale d'ineremento del 7,07 per 
cento ma 62 morti in meno, 
corrispondenti ad una flessione 
dello 0,64 per cento. 

Anche per il 1968, come per 
gli anni precedenti, quello di 
agosto è stato il mese più 
cruento; 1085 morti e 24.762 
deriti. 


| 


CONSIDERATA. ORMAI PROSSIMA L’ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO 


L'indennità dei parlamentari 
x ® © ® 

rrà trasformata in stipendio => 

i assestamenti nel corsi dei valori PI 


in vista. Tuttavia, durante la sedi 


In tal'modo non sarà più esente dal regolare pagamento dei tributi fiscali 
Contrarietà dei deputati dipendenti statali che dovrebbero rinunciare alla paga 


Roma, 20 


Nel direttivo d.c, della Camera 
si è discusso oggi, del problema 
dell'aumento della indennità 
parlamentare. Com'è noto è sta- 
to proposto che l'indennità par- 
lamentare ai senatori e deputali 
sia aumentata, ma la novità più 
importante contemplata nello 
schema di disegno di legge ap- 
prontato dai senatori Ceschi e 
Scoccimarro-è costituita dal far- 
to che l'indennità sarà aggancia- 
ta agli stipendi dei Presidenti di 
Sezione della Corte di Cassazio- 
ne e'sarà soggetta ad imnorzio. 
ni fiscali. Im.sostanza, un ol 
ta_approvato îl provvedi 
l'indennità‘ non sarà più « 
sposta a titolo di rimborso s£ 
se, Come avviene attualmente, 
ma ..sarà configurata come. un 
vero e proprio stipendio che 
soggiacerà, alle, variazioni della 
indennità di contingenza e alla 
scala mobile, ad eccezione della 
indennità di anzianità. Inoltre, 
l'indennità parlamentare non 


COMMOVENTE INCONTRO DI SEGNI CON I LAVORATORI ITALIANI IN FRANCIA 


“| dello schema — a titolo di rim- 


L'Italia lavora perchè voi 


possiate trovarvi 


N Presidente ha visitato l'Accademia accolto con grandi onori dagli «Immortali» 
Successo di simpatia della signora Laura - Il Capo dello Stato si recherà oggi alla Sorbona 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 20 

Ennas Francesco, 38 anni, na- 
to in provincia di Cagliari, è 
uno dei minatori italiani del ba- 
cino carbonifero di Lilla, uno 
delle duecentomila «gueules 
noires» che l'inverno scorso 
avevano scioperato perchè il Go- 
verno francese spendesse meno 
per la «Force de frappe» e pa- 
gasse meglio i lavoratori delle 
miniere nazionalizzate. Oggi è 
venuto a Parigi con altri com- 
pugni di lavoro, in tuta blu e 
casco bianco, per festeggiare al 
teatro degli «Champs Elysees», 
insieme alla comunità italiana, 
il Presidente Segni. Quando il 
Presidente ha finito di parlare 
Francesco Ennas si è fatto co- 
raggio, è salito: sul palco e gli 
ha offerto il dono deì minatori 
italiani: una lampada in. otto- 
ne, di quelle che le «gueules 
noires» adoperano in fondo ai 
pozzi. Segni lo ha abbracciato 
e baciato, fra gli applausi fitti. 
«Grazie, minatori della mia ter- 
ra», ha detto agitando la mano 
lieve in un saluto. Ancora ap- 
plausi, l'inno di Mameli, voci 
dal pubblico: «Evviva il nostro 
bravo Presidente!», «Viva l’Ita- 
lia, viva l'Europa unita!». «Sa- 
ragat, parli, Saragat!». Ed il 
Ministro degli Esteri che faceva 
no col capo, che diceva che con 
Segni aveva parlato l’Italia tut- 
ta, unita, e che lui non poteva 
e non voleva aggiungere nulla. 

In tono paterno, la voce a 
tratti incrinata dalla commozio- 
ne, Segni ha chiesto agli italia- 
ni all’estero di continuare ad 
essere i testimoni generosi del- 
la volontà di lavoro e di pace 
dell’Italia. «Le conquiste che 
contano — ha detto — non so- 
no quelle del sangue e della 
violenza, ma quelle dell’amici- 
zia e del lavoro. Ad altri popo- 
li l'illusione che la civiltà pos- 
sa consistere nella sete di espan- 
sione e nelle mire egemoniche, 
a noi l'orgoglio di lavorare per 
la libertà, il progresso, la pa 
ce». Dopo avere inneggiato alla 
amicizia fra l’Italia e la Fran- 
cia — che l'appoggio dato dai 
nostri connazionali alla Resi 
stenza francese ha consolidato 
— Segni ha parlato della situa- 
zione italiana; «Superate le pro- 
ve durissime di un recente pas- 
sato, l’Italia ha trovato la giu- 
sta via ed è entrata in una fa- 
se avanzata di civiltà industria 
le e di organizzazione ‘sociale, 
nella piena ed assoluta fedeltà 
agli istituti ed ai metodi della 
democrazia e della libertà». «Il 
mio augurio — ha concluso — 
è che voi possiate trovare sem- 
pre in Italia, quando lo deside- 
riate, il pane, la sicurezza e la 
giustizia per voi e per i vostri 
familiari. L'Italia d'oggi lavora 
per questo». 5 

Ad accogliere Segni, la signo- 
ra Laura ed il Ministro Saragat 
nel teatro pavesato di tricolori 
su fondo color cielo, che ha po- 
tuto contenere appena la metà 
della folla, c'erano tutte le ran. 
presentanze della comunità ita- 
liana in Francia: minatori del 
Nord e braccianti del «Midi», 
muratori della regione parigina 
e ufficiali della NATO, operai 
della «Renault», e artigiani del- 
la «Porte d’Italiz», funzionari 
dell'Ambasciata ‘e ambulanti 
della «bnnlieue». C'erano espo- 
nenti della vecchia e della nuo- 
va emigrazione; c'erano i Pico+ 
zi, i Mioni, i Giorgini; c'erano 
i labari delle associazioni d'ar- 
ma ed il bandierone dell'Union 
Vuldotaine e le ragazze sarde 
nei loro costumiidi pizzo. che 
hanno fatto sorridere la signo- 
ra Laura con i loro fiori e la 
loro timidezza, 

Il disordine con cut, nella 
Jretta, elenchiamo persone e 
osso dice, in fondo, il sentimen 
to di unione che ha unito tutto 
e tutti in un'unica gioia, come 
ha detto Ambasciatore Brosin. 
Un'ora indimenticabile. Un'ora 
che valeva da sola la visita del 
Presidente. Se un appunto si 
può muovere, esso riguarda 
qualche eccesso di zelo da parte 
degli organizzatori. Possiamo 
garantire che una distribuzione 
più generosa degli inviti neoli 
ambienti operai non avrebbe 
nuociuto, anche se ci sarehbero 
state più tute da lavoro e meno 
doppipetti. E aggiungiamo che 
non era necessario, in fondo, 
convocare gli studenti al liceo 


italiano e fare l'appello nomi 


nale per incitarli ad'andare ad 
acclamare il Presidente. 


presentare al Capo dello Stato, 
su un piano unitario, un «qua 
derno di rivendicazioni 
Vemiorazione italiana in Fran» 
cia», in occasione delle udienza 
particolari che Segni concederà 
domani. I problemi degli 800 
mila ituliani che larorano in 
Francia non hanno più il ca. 
rattere acuto che presentavano 
nei primi decenni del secolo, 
perchè i regolamenti comuni 
tari e gli accordi bilaterali ten- 
dono a garantire sempre più 
concretamente i loro interessi. 
Problemi aperti, tuttavia, esi- 
stono anenra: bisogna risolverli, 

Prima dell'incontro con î con- 


nazionali il Capo dello Stato — 


accompagnato da Saragat e dal 
Ministro francese dell'Educazio- 
ne nazionale Fouchet (quello 


che gli studenti non vorrebbe- 
ro lasciare entrare, domani, al- 
la Sorbona) si era recato al 


«Palais: de l’Instituty, sede dal 
secolo scorso. *dell’«Académie 
Frangaise». Fondata nel 1635 da 
Richelieu, l'Accademia è il Club 
più chiuso del mondo: ‘in. tre 


secoli ha contato soltanto 6331 


membri.. Nonostante sia una 
istituzione volta più al passato 
che al futuro, nonostante il pit- 
toresco anacronismo delle sue 
leggi e delle sue cerimonie, il 
suo prestigio è ancora grande în 
Francia e nel mondo. Il sun- 
tuoso palazzo ‘che’ il Mazzarino 
fece costruire nei 1662 sulla «Ri- 
ve Gauche» della Senna, non 
lontano dalla -Cattedrale di No- 
tre Dame, resta — come dico- 
no i parigini — un. luogo «ou 
souffle l’esprit», dove si agita 
lo: spirito. È pula 
«L'Accademia — ha scritto 
Sainte-Beuve — è come i gigli 
di una vallata, che non lavora- 
no e non. filano». In più di tre 
secoli, tuttavia, gli «immortali» 
hanno creato un. capolavoro; la 
lingua francese. Ogni giovedì 
pomeriggio si riuniscono e voce 
per voce, con pazienza da certo- 
sini, ‘aggiornano. il dizionario, 
Finora cì sono state otto edi- 
zioni, l'ultima delle quali risale 
al 1935. La nona, cui attendono 
attualmente, non'’sarà termina: 
ta prima del duemila: è appe- 
na alla lettera C. 
Nell'esprimere il desiderio di 
rendere visita agli «immortali» 
Segni aveva insistito perchè la 
«seduta del dizionario». del gio- 
vedì non subisse varianti. Così 
è stato. Per riguardo verso lo 
ospite, tuttavia, gli accademici 
hanno indossato la divisa ver- 


de «lumière» delle cerimonie, | 


con le decorazioni d’oro, lo spa- 
dino e il bicorno. Davanti di 
fotografi «in sciopero», con gli 


I sindacati hanno deciso di 


del- 


apparecchi fotografici in terra 
per protesta contro i rigori del 
protocollo, sul Quai Conti pa- 
vesato di bandiere hanno fatto 
gli onori di casa il segretario 
dell’Accademia Genevoir, il di- 
rettore Guehenno ed il cancel 
liere conte D'Urmesson, Questo 
ultimo, ex Ambasciatore in Va- 
ticano e grande amico dell'Ita- 
lia, aveva pubblicato giorni ja 
un rispettoso articolo di omag- 
gio a Segni. 

Il Presidente, Saragat ed il 
seguito hanno percorso ij corri- 
doi e le sale jolti di busti, sta- 
tue ed ombre illustri ed hanno 
visitato la jamosa «couple» del 
Le Vau, dove sì tengono le «re- 
ceptions» dei nuovi accademici. 
Fra una settimana sarà ricevu- 
to Jean Paulhan, e odierna 
seduta è' ‘cominciata’ con una 
relazione della commissione di 
lettura intorno ai discorsi che 
in quell'occasione dovranno 
pronunciare l'autore di «Les 
}leures de Tarbes» e Maurice 
Garcon, incaricato di dargli il 
benvenuto. Caso 0. cortesia, le 
parole all’ordine del-giorno-per 
la seduta odierna erano «civili 
sateurs»  (civilizzatore), «civili 
sation» (civilizzazione) e «civi- 
sme» (civismo), Segni — che è 
stato il primo Presidente della 
Repubblica del mondo a bene- 
ficiare del privilegio di visitare 
l'Accademia — ha risposto allo 
elogio alto e misurato di Jean 
Guehenno ‘manifestando la sua 
emozione nel trovarsi ‘in così 
elevata compagnia... Segni ha 
detto di parlare «come uomo 
che conosce la, fatica. dello stu- 
diox», ed ha evocato gli scrit- 
tori italiani che. in passato 
amarono cla. lingua e la cul- 
tura -francesi.. «Ma dovrei 
lasciar da parte il futuro? Non 
voglio prendere congedo — ha 
concluso — senza augurarvi un 
fecondo lavoro. Oggi che le 
idee si trasmettono nel mondo 
con la velocita della folgore, 
auspico che la vostra lingua 
possa avere uncora, come în 
passato un ruolo essenziale nel 
mondo». r 

A rendere omaggio a Segni 
c'erano trentacinque su qua- 
tantas immortali»: cifra record, 
Fra gli altri Frangois Mauriac, 
Jean Rostand, André Maurois. 
Francois Poncet (ex Ambascia- 
tore a Roma fino alla dichiara- 
zione di guerra di Mussolini), 
Marcel Pagnol, Marcel Achard 
con i suoi grandi occhiali di 
tartaruga ed il generale Wey- 
gand il quale, nonostante i suoi 
97 anni, non ha voluto man. 
care, 

Fra gli împegni del Presi 
dente figurava in mattinata — 


subito dopo i colloqui all’Eliseo 
— anche la tradizionale cerì- 


monia attraverso i Campi Elisi, 
fino all’Arco di Trionfo. Ceri 
monia solenne, che si ripete 
per ogni visita di Capo di Stato 
e nella quale De Gaulle vede 
lesaltazione delle glorie mili- 
tari della Francia. La visita 
alla tomba del Milite Ignoto è 


stata preceduta da una mani.| 


festazione di simpatia all’indi 
rizzo del Presidente Segni, da 
parte della numerosa jolla ac- 
corsa lungo la grande «avenue» 
nonostante il. freddo. 

La signora Segni («une gran- 
de dame», dicono di lei le pari- 
gine, conquistate dalla sua mo- 
destia) ha occupato il tempo 
libero recandosi a visitare 
l’Opera Pio X, che assiste gli 
emigranti, e nel pomeriggio. il 
Louvre (dove ha ritrovato la 
Gioconda, tornata dagli Stati 
Uniti, ma non la Venere di 
Milo, in viaggio per il Giappo- 


ne), ed il Museo del Jeu de 
Paume, tempio dei Monet, dei 
Renoir e dei Van Gogh. 

Stamane Segni visiterà la Sor- 
bona dove sarà ricevuto dal 
Corpo accademico, Vi erano sta- 
ti dei dubbi sulla visita dato 
che gli studenti avevano prean- 
nunciato la loro intenzione di 
impedire l'ingresso all'Ateneo al 
Ministro dell’Educazione Fou- 
chet. Non sì trattava di ostili 
tà verso il nostro Presidente 
ma di un modo di segnalare 
clamorosamente all’attenzione 
del Governo i problemi dell’Uni- 
versità francese, 

A tarda sera invece gli stu- 
denti hanno annunciato di ri- 
munciare — in omaggio a Se- 
gni — alla manifestazione ed il 


programma della visita è stato 
confermato. 
U. R. 


sarà più aumentata, come è av- 
venuto finora, su richiesta dei 
deputati e dei senatori, ma in 
conseguenza degli eventuali au- 
menti che verranno fissati per 
i magistrati. 

Lo schema di decreto legge, 
approntato dai due senatori, pre- 
vede che l’indennità spettante 
ai membri del Parlamento, a 
rorma dell’art, 69 della Costitu- 
zione, è stabilita nella misura 
mensile di un dodicesimo del 
trattamento complessivo annuo 
lordo spettante ai magistrati con 
funzioni di Presidente di Sezio: 
ne della Corte di Cassazione ed 
equiparati. Ai membri del Par: 
lamento viene inoltre corrispo- 
sta — è detto ancora all'art. 1 


borso spese di segreteria e di 
soggiorno nella capitale per i 
lavori parlamentari, una riaria 
computata mensilmente nella 
misura pari al 25 per cento del- 
‘l'indennità parlamentare. Gli 
Uffici di Presidenza delle Cama- 
Te determineranno. la misura 
delle ritenute da effettuarsi per 
ogni assenza dalle sedute del. 
l’Assemblea e delle commissio- 
ni parlamentari, 

«L'indennità mensile — è det- 
to all’art. 2 — è soggetta alle 
imposte di ricchezza mobile, 
complementare e relative addi. 
zionali con l’aliquota globale del 
12 per cento. La. riscossione 
avrà luogo mediante ritenuta 
diretta». Il provvedimento è an- 
cora in via di perfezionamento e 
deve essere esaminato dagli uffi- 


ci di presidenza delle due Ca- 
mere, . 

Le ritenute fiscali inoltre sa- 
ranno applicate soltanto sulla 
indennità parlamentare e non 
su quella integrativa che andrà 
esente da ogni tributo, stante 
la sua natura di rimborso spe- 
se. Inoltre, ai fini dell’accerta- 
mento del reddito imponibile e 
della dererminazione dell’aliquo- 
ta per qualsiasi tributo, sia del- 
lo Stato che di altri Enti, non 
è cumulabile la prima indenni. 
tà (quella parlamentare) con 
la seconda (quella integrativa). 

Le due indennità non sono 
soggette a rinuncia, a cessione, 
a sequestro 0 pignoramento. 
Tutta la questione è oggetto di 
discussione tra i parlamentari 
tra i quali esistono alcune di. 
vergenze di carattere sostanzia- 
le, Si tratta infatti di regola. 
mentare la materia per i parla- 
mentari statali i quali, perce- 
pendo oggi, oltre l’indennità 
parlamentare, a titolo di rim- 
borso spese, lo stipendio di di- 
pendenti dello Stato, dovrebbe- 


ro, qualora il provvedimento 
venga approvato nella stesura 


proposta dai senatori Ceschi e 
Scoccimatro, rinunciare allo 
stipendio dello Stato che perce- 
piscono ‘attualmente. La que- 
stione è oggetto di colloqui e 
si prevede che troverà una so- 
luzione quanto prima. 


Bra convinto. che Jo. stregasse 


Dimesso dal manicomio 
uccide una vicina 


Torino, 20 


A. Villarfocchiardo, n Valle! 


di Susa, un uomo, improvvisa- 
mente impazzito, ha. ucciso a 
colpi di scure una vicina di ca- 
sa, un’anziana signora di 73 
anni. La vittima, Cesarina Buf- 
fa, abitava col marito in un 
piccolo agglomerato di cass; al 
primo piano dello stesso caseg- 
giato abita anche la famiglia 
dell’omicida: Mario Grosso, di 
29 anni, del lucgo, Il Grosso ‘era 


‘pressioni. in 


ancora . indeciso 
chiusura. All’inizio, 


mercato ha manifestato una tendi 


Andamento 


za ferma. In seguito, tuttavia, l' 
damento si è fatto più indeciso, fl 


la mancanza di ordini da parte del 


ta, il mercato ha manifestato 
certa ri 
operazioni di chiusura nu 

sulle Olivetti hanno' indebolito il 
cato. Pressioni sono state ese: 
anche sui titoli dei gas liquidi; 
taluni tessili: Fisac, Cucirini e 
toni; sulle Bianchi, Pozzi e Lin 

Ben tenute, invece, le Chatillon e 
Caffaro. Resistenti i titoli guida, & 
assicurativi; poco mossi gli eletti 
e i finanziari; in buon ricupero 
Pacchetti; 
sicuratrice. Resistenti i titoli di Si 
to e i Buoni del Teso, 
obbligazionario, 
Olivetti, le Pozzi e le Bianchi. 


già stato ricoverato tre anni fa 
in un ospedale psichiatrico, e, 
dopo una lunga degenza, era 
stato rilasciato perchè ricono- 
sciuto clinicamente guarito. 
Nel corso delle indagini è 
‘emerso che Mario Grosso — 
che già da qualche tempo vi. 
veva solo essendosi i genitori 


stabiliti presso una figlia spo-|% 


sata — nutriva rancore per la 


vecchia vicina di casa e la ri-|3 


teneva responsabile di esorcismi 
e stregonerie nei suoî confron- 
ti. Probabilmente è stato que- 
sto sospetto ad alterare ulterior- 
mente le facoltà mentali del 
giovane e ad armargli la mano. 

Dalle indagini è inoltre ri- 
sultato che il pazzo, prima di 
scagliarsi con l’ascia contro la 
Buffa — la quale, semicieca e 
paralizzata, stava prendendo il 
sole dinanzi alla. porta della 
propria abitazione — ha infie- 
rito contro la vittima con un 
martello vibrandole due colpi 
al capo. L’uomo è stato arre- 
stato. 


UNINATTESO SUCCESSO DELLE OPPOSIZIONI ALLA CAMERA 


Di nuovo in Commissione 


Sarom 1180 (1190), 


il regolamento dell’ENEL 


Conclusa al Senato la diseussione sul riordino. dei bilanci 
Le trasmissioni radio per Je elezioni regionali; nel Friuli-V..G. 


Roma, 20 

L'opposizione è riuscita ad ot- 
tenere una specie di «vittoria» 
nella discussione della legge che 
intende prorogare la delega ‘ai 
Governo di emanare norme sul- 
l’organizzazione e il trattamento 
tributario dell'ENEL, Il testo 
del provvedimento è stato ri 
mandato in Commissione per un 
più approfondito esame, dato 
che sono stati già presentati nu- 
merosi emendamenti agli arti. 
coli di cui si compone ed altri 
sono stati preannunciati da tutti 
i gruppi, Nel rimandare il prov- 
vedimento in Commissione su 
Tichiesta dello stesso relatore 
di maggioranza, l’on. Vittorino 
Colombo, il Presidente della Ca- 
mera. ha avvertito che l'episo- 
dio deve rimanere isolato, non 
deve cioè costituire un prece- 
dente, perchè non corrisponde 
al dettato del regolamento. 

Dopo questo imprevisto la Ca- 
mera ha affrontato la discussio- 


IN VISTA DELLE NUOVE TRATTATIVE SUL COMPLESSO PROBLEMA DEGLI STATALI 


Fissata in un documento 
la linea comune degli ‘autonomi 


Secondo voci si sta profilando alla RAI-TV un nuovo sciopero a oltranza 
Per i ferrovieri ne è imminente uno di 24 0re- Accordo per i ferrotranvieri? 


Roma, 20 

Dopo la riunione di ieri, so 
no tornati a riunirsi stamane i 
idirigenti dei Sindacati autono- 
mi degli statali per mettere a 
punto definitivamente il «docu- 
mento» da sottoporre ed illu- 
strare al Ministro Preti, in 
previsione del colloquio che i 
Sindacati stessi avranno nei 
primi giorni della prossima 
settimana. La Jinea comune 
che ide sostenuta dai Cel 
cati autonomi, può essere, co: 
riassunta: 

1) necessità di acquistare ul- 
teriori elementi che precisino 
la portata effettiva delle propo- 
ste avanzate dal Governo, non- 
chè i tempi, le fasi e le moda- 
lità di attuazione dei vari im- 
pegni; 

2) definizione della operazio- 
ne «conglobamento», mediante 
l'impegno da parte del Gover- 
no di affrontare una spesa glo- 
bale di lire 360 miliardi ripar- 
tita in un arco di tempo che 
abbia inizio il 1.0 luglio 1964 
e termini il 1.0 luglio 1966. Dal. 

== 


TRAFFICANTI DI STUPEFACENTI SCOPERTI A ROMA 


Coltivazione di marijuana 
nei pressi di Fiumicino 


Un affore americano era già al secondo raccolto 


Roma, 20: 

I carabinieri del Nucleo inve- 
stigativo di via Palestro, al ter- 
mine di indagini protrattesi per 
alcuni mesi, hanno arrestato sei 
persone resesi responsabili di 
cietenzione ed. uso di stupefa- 
centi e di aver introdotto in Ita- 
lia quantitativi di stupefacenti. 
Si tratta dell’attore americano 
William Hanry Spessard, di 54 
anni, del pittore inglese Lis 
Marzaroli di 36 anni, rato a 
‘Glasgow, dell'attrice francese 
Adrienne Pumo, di 22 anni, del 

ittore italiano Domenico Rotel- 
‘a, di 44 anni, della studentessa 
francese Janine Caretti, di 21 
anni, e del barone Alessandro 
Kingsland, di 40 anni, residente 
ad Eboli, cittadino italiano, Tut- 
ti e sei abitano in Roma. 

Lo Spessard, inoltre, in una 
località imprecisata nei pressi 
di Fiumicino coltivava numero» 
Se pianticelle, dalle foglie deile 
quali si ricava la marijuana. 
Egli era già al secondo raccol- 
to: i semi delle piante proveni. 
vano dal Messico ed erano state 
consegnate ‘dapprima al Kings- 


land, il quale aveva poi provve- 
duto a farle recapitare all’atto- 
Te americano. Nelle abitazioni 
dei sei arrestati i carabinieri 
hanno ricuperato e sequestrato 
poco meno di sei chili di ma- 
rijuana. 
STENTI 


Bollettino della neve 


L'Ente provinciale per il turismo 
di Udine comunica il seguente bol. 
leftino della neve desunto dalle rile- 
vazioni effettuate il giorno 20 feb- 
braio: Tarvisio-Camporosso, cm. 20, 
sciabile, coperto, 0; Monte Lussari, 
cm. 35, sciabile, coperto, —2; Fu- 
sine Laghi, cm. 20, sciabile, coper- 
to, 0; Rifugio «Zacchi», cm. 40, scia- 
bile, coperto, — 4; Valbruna, cm, 20, 
sciabile, coperto, 0; Ravascletto, cm. 
10, fresca, semiooperto, 0; Forni Avol. 
tri, cm. 5, sciabile, coperto, 0; Col. 
lina, cm. 10, sciabile, coperto, —2; 
Rifugio «Marinelli», cm, 35, sciabile, 
coperto, — 3; Forni di Sopra, cm. 20, 
Iresca, sereno, —3; Val di Suola, 
cm. 80, fresca, sereno, —5; Rifugio 


«Giaî», cm. 80, fresca, sereno, —5.| 


Transiti: Rigolato-Sappada: catene. 
Funzionanti: funivia e sciovie del 


Sulle regioni settentrionali e sulle 
regioni del versante tirrenico general- 
mente poco nuvoloso. Foschie o iso- 
lati banchi di nebbia sulla Pianura 
Padana, Sulla Sardegna, sulla Sicilia, 
sulle regioni joniche e su quelle del 
basso e medio versante adriatico nu- 
voloso con qualche pioggia residua 
6 tendenza a miglioramento, Tempe- 
ratura in diminuzione. Venti in pre- 
valenza settentrionali moderati, lo- 
calmente forti su regioni meridio- 
mali. Mari: Basso Tirreno, Canale di 
Sicilia, Jonio; Basso e Medio Adria- 
tico agitati, con moto ondoso in di. 
minuzione; gli altri mari general 
mente mossì. 

Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano —2, 14; Verona 1, 12; 
Trieste 6, 9; Venezia 3, 10; Milano 
4, 11; Torino —1, 11; Genova 9, 16; 
Bologna 5, 13; Firenze 8, 13; Pisa 
6, 14) Ancona 6, .9; Perugia 4, 8; Pe. 
scara 8, 11; L'Aquila 4, 1l; Roma 
Ciampino 8, 16; Roma Città 9, 16; 
Campobasso 3, 8; Bari 9, 13; Napoli 
6, 14; Potenza 2, 5; Catanzaro 9, 12; 


Monte Lussari, sciovie di Tarvisio, | Reggio Calabria 11, 16; Messina 12, 
sciovia di Forni di Sopra (solo la|15; Palermo 10, 14; Catania 11, 19; 


domenica), sciovia di Ravascletto. 


Alghero 11, 13; Cagliari 11, 15. 


‘li dovrà attuarsi do) 


l'importo di tale onere di 360 
miliardi debbono considerarsi 
esclusi i 30 miliardi concernenti 
la parziale integrazione della 
13,a mensilità relativa al 1963, 
i 90 miliardi già erogati ai pen. 
sionati a parziale integrazione 
del loro trattamento di quie- 
scenza, nonchè i 90 miliardi ne- 
cessari per l'attuazione, dal 1,0 
luglio 1964, della scala’ mobile 
sulla fascia di 40 mila lire 
mensili ; 

3) il conglobamento dovrebbe 
effettuarsi elevando l’ammonta. 
Te degli stipendi in atto corri. 
sposti, con la rivalutazione del- 
la misura unitaria del «punto», 

loè del coefficiente di lire 150 
mensili pari a lire 1800 annue; 

4) i riflessi del congloba- 
mento, diretti ed indiretti, do- 
vranno . operare su tutti gli 
emolumenti, 

Per quanto concerne la rifor- 
ma, i problemi relativi dovran- 
no investire: 

1) il riordinamento delle car- 
riere; 

2) la modifica delle strutture 
amministrative, il decentramen- 
to, lo snellimento della proce- 
dura, la determinazione delle 
Sfere di competenza, la respon- 
sabilità e ‘in ‘genere tutti gli 
altri aspetti connessi alla riva- 
lutazione delîa funzione pub- 
blica; — 

3) la rivalutazione del tratta 
mento economico, «con riferi. 
mento sia al riassetto delle re- 
tribuzioni all’interno delle va- 
Tie amministrazioni statali, sia 
alle sperequazioni esistenti per 
l'allineamento ai livelli retribu- 
tivi dei dipendenti degli enti 
previdenziali. La rivalutazione 
dovrà effettuarsi sulla base del 
principio della parità degli emo- 
lumenti a parità di funzioni, 
inteso tale termine con riferi. 
mento alla quantità e alla qua. 
lità delle prestazioni lavorative; 

4) il Governo dovrà fin d'ora 
riconoscere l'esigenza di dare 
attuazione al principio sopra 
enunciato nel settore del pub. 
blico impiego, cioè nei confron- 
ti di tutti i dipendenti  retri. 
buiti direttamente o indiretta. 
mente con «denaro dello Stato»; 

5) il riassetto retributivo in 
terno dovrebbe avere inizio du- 
rante il triennio 1964-1966, men- 
tre la prima fase di allineamen. 
to ai livelli retributivi dei di. 
pendenti degli enti previdenzia- 
avvenuta 
l'operazione «congilobamento»; 

6) la commissione che dovrà 
esaminare j problemi della ri- 
torma, del riassetto retributivo ; 


te al termine alcune agitazioni, 
se ne profilano di nuove, tutte 
di notevole portata. Secondo 
voci insistenti, forse vi sarà un 
nuovo sciopero ad oltranza alla 
RAI.TV. Le trattative riprese 
dopo la revoca dello sciopero 
che avrebbe dovuto iniziare mar- 
tedi, sembrano giunte a un nuo- 
vo punto di rottura, 

Anche i sindacati dei ferro- 
vieri hanno preannunciato a 
breve scadenza uno sciopero ge- 
nerale dei macchinisti che do- 
vrebbe durare 24 ore, A loro 
volta i dipendenti da autolinee 
in concessione hanno conferma- 
to lo sciopero articolato di 96 
ore da tenersi a partire dal 24 
febbraio. Stamane, poi, si sono 
astenuti dal lavoro i dipendenti 
del Centro atomico di Ispra, 
mentre domani sarà la volta de- 
gli operai del CONI, che recla- 
mano l'acquisizione di uno sta- 
to giuridico per la categoria. 
Oggi invece è terminata la pri- 
ma fase dell’agitazione indetta 
dai primari ospedalieri, 


L'insieme delle proposte di 


legge riguardanti la questione 
degli ospedalieri, è stato comun: 
que oggi preso in esame dalla 
Commissione igiene e sanità 
della Camera riunitasi in sede 
legislativa. Alla riunione ha pre- 
so parte anche il Ministro. del- 
la Sanità, on. Giacomo Manci- 
ni, il quale ha chiesto la costi 
tuzione di un comitato ristret- 
to per esaminare immediata- 
mente le proposte di legge, so- 
prattutto per quanto si riferi 
sce alla questione della stabili. 
tà dell'impiego dei sanitari ospe- 
dalieri. La proposta del Mini 
stro è stata immediatamente 
accettata. 

Infine, stamane sono riprese 
le trattative per il rinnovo del 
contratto per gli autoferrotran- 
vieri. La. discussione ha fatto 
un: passo avanti, avendo le 
aziende offerto un ulteriore au- 
mento del 5,15 per cento da de- 
stinarsi a una qust‘ordicesima 
erogazione, pari a mezza men- 
silità. Si prevede pertanto che 
le trattative si concluderanno 
positivamente in breve tempo. 


ne su un altro disegno di legge, 
anch'esso relativo a una delega 
al Governo, Si tratta di auto- 
tizzare l’esecutivo ad emanare 
norme per la repressione delle 
frodi nella preparazione e nel 
commercio dei mosti, vini ed 
aceti, Il Governo dovrebbe ai- 
tenersi a questi criteri nell’ema- 
nazione delle norme contro ie 
sofisticazioni: tutti i trattamen- 
ti non esplicitamente indicati 
dalla legge debbono considerar- 
sì proibiti; i vini liquorosi deb- 
bono essere sottoposti a una 
rigorosa disciplina; i vini spu- 
manti debbono essere distinti 
da quelli frizzanti; i vini non 
più idonei al consumo vanno ri- 
conosciuti con analisi organolel- 
tiche; i sottoprodotti del vino, 
compreso l’aceto, vanno dissi 
plinati meglio di quanto lo sia- 
no oggi; i prodotti per uso eno- 
logico e quelli destinati all’igie- 
ne della cantina vanno sottopo- 
sti a speciali disposizioni; 

Il Consiglio di Presidenza del- 
la Camera si è riunito questa 
mattina e ha nominato nuovo 
Segretario Generale il dott, 
Francesco Cosentino, che suc- 
cede così ‘all’avv. Corrado Pier- 
mani, il quale ha raggiunto i 
limiti di età, 

La Commissione parlamenta- 
re di vigilanza sulle radiodiffu- 
sioni ha iniziatò la discussione 
sui risultati del lavoro del co- 
mitato ristretto per lo studio del 
regolamento delle trasmissioni 
di Tribuna Politica, L’on, Vivai. 
di (PCI) all'inizio della seduta 
ha riferito sulla necessità di or- 
ganizzare le trasmissioni radic- 
foniche in vista delle elezioni 
regionali nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, Il presidente ha comunica- 
to subito dopo uno schema di 
regolamento predisposto per la 
disciplina di queste trasmissioni. 

—_—t=@= 


Dimissionario il presidente 
della «Federconsorzi» 


Roma, 20 

Il Presidente della Federcon- 
sorzi, dott, Nino Costa, ha an- 
nunciato le proprie dimissioni 
dalla carica con una lettera cir- 
colare inviata ai ventuno consi. 
glieri d'amministrazione. Nella 
lettera, di circa 50 righe, il 
dott. Costa afferma di essere 
venuto nella determinazione di 
rassegnare le dimissioni a cau- 
sa dell’atteggiamento di non 
collaborazione da parte di alcu- 
ni dirigenti della organizzazio- 
ne. In particolare il dott, Costa 
cita alcuni episodi che dimo- 
strerebbero che tale mancanza 
di collaborazione si riferisce al. 
l’opera di rinnovamento della 
organizzazione Federconsortile 
nel quadro delle direttive gover 
native. 


e dell’allineamento ai livelli dei 
dipendenti degli enti previden- 
ziali, dovrà portare a termine 
il proprio lavoro entro il 31 
maggio 1964, 


APPROVATO DAL SENATO IL DISEGNO DI LEGGE 
Portato a 960 mila lire 


il minimo imponibile per la «Vanoni» 


Si calcola che del provvedimento beneficeranno 200 mila contribuenti 


Roma, 20 

La Commissione finanze e te- 
sorto del Senato in sede delibe- 
rante. ha approvato il decreto 
di legge, già approvato dalla 
Camera che eleva a. 960 mila 
lire il minimo imponibile per 
la imposta complementare pro- 
gressiva sul reddito. ' 

La legge sarà applicabile per 
la denuncia unica dei redditi 
prodotti nel 1964 che dovrà es 
sere presentata entro il marzo 
del 1965. In attesa della appro- 
vazione del DDL, e per ren- 
dere immediatamente esecutive 
le norme in esso contenute, per 
la sua applicazione il Ministro 
delle Finanze Tremelloni nel 
dicembre dello scorso anno ema- 
nò disposizioni affinchè già da’ 


quest'ann non vengano iscrit., 


ti a ruolo. ì redditi inferiori. 


alle 960 mila lire prodotti nel| 
1963 e da denunciare entro il 
31 marzo prossimo. 


ciano ad affluire le prime di- 
chiarazioni dei redditi prodot- 
ti nel 1963, che :-- come è no- 
to — tutti i contribuenti con 
Teddito superiore alle 960 mila 
lire sono tenuti a presentare, 
ai fini dell'imposta complemen- 
tare e dell'imposta di ricchezza 
mobile, entro il 31 marzo pros- 
simo, ; 

I dati comparativi delle di- 
chiarazioni presentate negli ul. 
timi anni dimostrano un costan- 
te aumento, che quest'anno non 
è certo possa. verificarsi anco- 
Ta, in quanto l'aumento del 
minimo imponibile a 960 mila 
lire esclude dall'obbligo della 
‘presentazione oltre 200 mila con. 
tribuenti. Anche nel 1961, in 
occasione di un analogo provve: 
dimento che portava aa 560 a 
740 mila lire il minimo imponi- 
bile, nel numero delle dichia. 
tazioni si verificò una espansio- 
ne molto inferiore di quella 


È Intanto agli uffici distrettua-|avutasi negli anni immediata. 
‘Sul fronte degli scioperi, giun-I li delle imposte dirette comin-|mente precedenti o immediata: 


mente seguenti, Quest'anno, co- 
munque, secondo le previsioni 
dei competenti servizi dovrebbe 
ugualmente espandersi  l’am- 
montare dei redditi dichiarati, 
sia in relazione all'aumento dei 
redditi prodotti, sia in conse 
guenza del perseguimento delle 
«evasioni da parte dell'ammini- 
strazione tributaria. 

Negli ultimi tre anni (1961. 
1962-1963), il numero comples- 
sivo delle dichiarazioni ha regi- 
strato aumenti rispettivamente 
dello 0,77; 1,88; 2,70 per cento 
nei confronti di ciascun anno 
precedente. Ai fini della R.M. 
gli aumenti risultano, del 4,88, 
del 4,73, del 4,88 per cento. Il 
reddito comblessivo dichiarato 
‘ai fini della R.M. è aumentato 
nei tre anni del 10,50, dell’8,97, 
del 9,29 per cento. Per la com» 
plementare il numero delle di- 
chiarazioni utili è aumentato 
del 2,49 per cento nel 1961, del 
3,45 nel 1962 e del 13 per cento 
nel 1963. 


221. (223). 


L 14 FE 
siasi gi 
s|Maggior | 
tenza; ma. all’inizio dellimondo e, 
e Italia. 


ancora in denaro le # 


Sono: Nel setta Scambino 
‘pes: , Oltre & N 
line», che 


Titoli trattati: di Stato 23.700,00ilfecanti fr 


Buoni del Tesoro: 1964 99/# 
(09.60), 1905 69,30. (85,60), 1966 904|Amorica, > 
99,50), 1966 (sett.). 99,55 (99,525llg 

1968 99,85 (100,10), 1969 100@|tuesto pae 
(99,075), 1070101" (100,90), Mfltuni soste 
Alimentari: Certosa 2398 (—), Dijientino no 
stillerie (2370 (2315), Eridania he fare; 


(2405), Es. Molini 1780 (1750), Moll risale ai t 


|Ma Altri 

Generali 97.20) ine: 
(87.100), Ass. Milario 22,650 (22.700) ee ntine» 
Ass. Milano priv. 18.650 (—), As0el termin 
Ass. 00 


ta 17.760 (17.940), Romana Zucci 


Assicurativi: Ass, 


Torino 7600 (7700), 
priv. 5900 (6100), Incendio 11 
(10.900), Fond. Vita 21.000 (21.110) 


ncese a 
lante, cio: 


L'Assicuratrico 63.000 (61.995), E 
41.500 0). 


Mediob. 66.200 (66.700) 
imici: Anic 1365 (1380), Briosch 
11,700 (—), Caffaro 203,50 (189), Gi 
Napoli 870 (—), Erba 9090 (9100) 
Erba priv. 6050 (—), Italgas 1 
Larderello 2795 (—), 


doga 7200 (7300), Liquigas 954 (274)j* credenz 


Mira Lanza 48.700 (49.600), Ossigen0] Medioevo, 


2030 (2040), Pibigas 104,25 (109), Ri il gi 
nuianca 2050 (2064), Saffa 6730 (6860 fosse i gi 
tom | ccelli si 
eitrici ed elettrotecnici: S: i 
(862), Cieli 2625 (2040), Dinamo 2010 SIVersi 
(2500), Tdisonvelia 2475 (2490), Bre|Pano gli 

sciana (2500), Calabria 168Ìbrai 
(1650), Campania 1795 (1800), SAr@|rei® de 
3688. (3700), Valdarno 2735 (2750) Paese un 
Emiliana 2030 (—), App. Centr. 290) da 

—), Alto Veneto 1835 (1840), Su 

Dina 2300 (2310), Lucana 2180 ( 

Magneti 1118 (1128), Marelli 

(726), Orobia 2139 (2155), Pugli 

1575 (1579), Romana 2640 (2650) 


Seso 1785 (1799), 1340 (12; 
N'ecnomasio 2240 (2250), 
(2358), Terni 496 (501) 
(2536), Vizzola 3340 (3350) 
Finanziari: Bastogi 
Breda 4650 (4660), 
Go cu 485. (450), Fins n 
fi ‘neralfin 1048. (1055)i| fe] j è 
Gim 5080 (5030), Invest 3475 (3500 Varo 
Ttalpi 2420 (—), La Centrale 10.50 Some il s 
140), Pirelli’ & ©. 7380 (7450k|0 più esa 
Safep 2792 (2790), Sifir 1208 (1235) di 9 Vv: 
Sme 2070 (2080), Stet 2600 (2605)jci San Vi 
SED dodo 980), Fi Rirato un | 
Immobiliari e agricoli: Aedes 248pin n: 
(2490), Beni Stabili 4610 (4085), pojticani fes 
dt ISO az Co.Ge. 6260 (6220}|Za del gi 
imm. ma, (600), Sagi 164 
(1650), In. Edilizia 2800 (-), MiO ma né 
lano Cen. 36.200 (—), Risanamento Versi sul 
5100 (5185), Silos Genova 4660 (—litacro. Ba 
Meccanici e automobilistici: B ai 
chi 220 (275), Westinghouse 1330 (—kj©®», «Aq 
Fiat 2105 (2123), Tiat priv. 19%l«L'ultima 
(1930), Nebiolo 872 (873), Olivetti 
1602 (1900), Tosi Franco 96) (—). _| Nessuno 
inerari e metallurgici: Acciaieri#f\y 
Falck 6190 (6160), Acciaiorie Falc hi” Sn 
priv. 6050. (—),_ Broggi-Izar 134fSP® sia si 
(1850), Dalmine 2113..(2141), Ilsséll dinare il 
Viola 1015, (1032), . Italsider 12%|Q; 1 1929 di 
(1220), ‘Magona 11295 (1232), Metalli} S® } 
3730 (3660), M. Amiata 6650. (6750) 
Montecatini 2013" (2015 
785 (788), Sicle 5250 
1275 (1280). | West. Side 
Tessili © manifattutieri: Chàtilolilta ga Al 
8150 (8099), Val Ticino 36 (38), Coke 
Cantoni 21.050, (21.750); Olcese. 08 diventato 
, Cucirini 8091 (8250), Stamp@l è 
ti ‘3700 (8750), Cascami Seta. s9fij-ssersi sb 
di Fisac 268’ (290), Lanerossi 3390] datore Jc 
182 € ui 
te preferì 
Da quand 


Burgo 25.300  (20.30ì| Seorge, A 
Cementir 6000 (6040), Cer. Pozzi 500) da. quant 
(559), (er. Ginori 835 (845), Ci&|Dion O'E 
5760 (5805), Edison 3120 (3110), Etef| 7100 
nit 7375 (7510), Italcementi 18.10)|Notte e | 
(18,002), Cond. Acqua 663 (662), RÉlheciso no 
nascente 550 (565), Rinascente privi] CCISO | 
475 (458), Linoleum 2200 (2400), PFj tulipani € 
. 4650 (480), Rejna &lgozi 
‘Smeriglio 175 (109), Tef| cozio (co 
me Acqui 10,500 (10.650). di prima. 
Cambi esportazione: dollaro Stati] Va le or 
Uniti 622,47; dollaro canadese 576,479 3 
franco svizzero libero 143,85; sterlint| Mandò u 
1740,75; franco francese 127,03; mare0|to da un 
Germania occ, 156,6875; franco belgà la 
12,49; fiomno olandese 172,68; coroné | da Al»). 
gese 86,895; scellino austriaco 24,0879 SAU 
0,699, a i n y i 
escudo portoghese 21,715. | Sosiddetti 
IeSie ri Ufficiali): doll? {be funera 
‘ati Uni! ,95; franco svizzer0 || ia 
sterlina 140,75; tronco belga | \eCOlari 
Ti cn francese 126,93; mare0 | tra Ja ca 
,65; scellino austriaco 24,085; PE p; 
seta ‘spagnola 10,28; escudo port@ pzzato 5 
ghese 21,65; dollaro canadese 57%|$0, gli an 
fiorino olandese 172,55; corona d&|tà erano 
nese 89,90, svedese 119,90, norvege#f | 
86,77; dinaro taglio grosso 0,69, elle orge 
bando de 


glio piccolo 0,75. "i 
Oro e monete (prezzi informativi) n 
sterlina oro e. v. 6100-6300, c. mati» del 
6100-6300; marengo, svizzero 5725-592% | Îlitta da 
oro 708-718; argento puro 28,50-30,50: fu 
|" come 
TRIESTE 


lificata ir 
Mercato sempre incerto con dive Vile. Al e 
si titoli in cedenza e povero di af 5; 
fari. Migliorie in Generali, Ras, VÉ | Melle lord 
scosa priv., Stet, Sade, Sme e Filth i 
sider; fletlono Beni Stabili, Pirelli» “a 
Fiat, Liquigus, Italsider, Immobili@ | ‘isponeva 
re, e Viscosa. ord. Piccole variazioni omini, t 
nei due sensi per i valori di Stato: affari ae 
Titoli trattati: 300 | &ffari de 
; | Centinaia 
all'anno, 


corazz 
da alt 
ltomini è 
‘altro c 
ando, le 
drostituzi 
trionale 
meno es 
le del lu 
lente e. 
Vale d'or 
dei due | 
lè così. 
di san V 
| La mai 
\Cava e ti 


danese 89,965, svedese 120,195, norv® 


99 (—), Ampele@ 
00 (—), Arrigoni 2500 gs 
i 


2105 (2122). 


NEW YORK 

Guidata dai ferroviari, la Borst 
valori ha registrato ieri una mod@ 
rata ascesa, che ha portato peralti0 
il mercato azionario a nuovi, più 
alti livelli, senza precedenti né 
cronache di Wall Street. Il listin9 
di chiusura mostra guadagni gene 
talmente contenuti entro un dollar 
per azione. Sono state, scambial@ 
complessivamente n. 4.720.000 azioni: 
Il numero indice A.P. ha guadagnat0 
80 cents ed è salito a quota dol 
lari 295,60, 


LONDRA “3 
La maggior parte dei: comparti 
alla Borsa ha riassorbito le cedenz? 
dei giorni scorsi dovute alla re! 
zione sullo sfavorevole stato dell. 
bilancia commerciale britannica, Gli 
alfieri degli industriali hanno reali. 
zato discreti guadagni. I titoli & 
Stato, cho nelle precedenti. sedul? 
erano stati sottoposti a una fort? 
pressione, si sono in parte ripresi 


Che l’ave 
| Bandieri. 
tra comi 
“îfico, si 
| per 1 
‘togoten 
d È e ad 
21! atten 
nei lia una è 


| Quale av 


PARIGI 

Mercato ‘irregolare, seppure più 
animato. Il settore, meglio. orienta!? 
è stato quello della metallurgia. (DE 
nain, MForges du Nord-Est, SaulneS 
Usinor). Resistenti anche i petro! 
feri, In perdita Michelin, Suez 
‘Roussel-Uclaf. ‘Bene orientato, 

complesso, il imiercato. internazio! 
le. Invariati i .corsi. sul. merca" 
dell’oro. 


i 
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IL PICCOLO 


Vene 


rdì, 21 febbraio 1964 


iIL MASSACRO | 


deciso 


tavia, 180 
indeciso, È 
i parte d 
‘0 gradi 


| L 14 FEBBRAIO è un qual- 


lante, cioè amante del sesso 
entile, per cui la parola venne 
associata per similarità e con- 
), Brioso@il fusione al giorno del Santo. Al- 
BIO ti infine ritengono che le ori- 
falgas 148flgini siano “da rintracciarsi nel-! 
(SA 
2 
SA SG che il 14 febbraio 
O) fosse il giorno în cui tutti gli 
\uccelli si accoppiano. Ma que- 
Ste diverse teorie non preoccu- 
2490), Bré|Pano gli americani. Il 14 feb- 
stria Seni braio è sempre stato in questo 
nol SE Daese un giorno caratterizzato 
290) da una grande gentilezza, da 
DA ba] dolci proponimenti, da insolite 
farelli talanterie. Un giorno di abbrac- 
io (gs Ci e baci, di fremiti appassiona- 
340 (1939) ti, di promesse e speranze. Ma 
det 227|Ci fu un anno in cui la ricor- 
© |tenza fu scossa da un terribile 
. (2010) episodio di violenza. Successe 
rica 119) È È 
i, Finsi Chicago, 35 anni fa. Quel 14 
si Co lebbraio è passato alla storia 
Tale 10.18|0ome il giorno del massacro, 
380 (7450)|0 più esattamente, il massacro 
208 (1239) di San Valentino. Non fu mai 
600 (2605) an Valentino. 
\Rirato un film sul come gli ame- 
Sa sa icani festeggiano la ricorren- 
260 (62202a del giorno di San Valenti- 
pari 1A No, ma ne sono stati girati di- 
isanament0| Versi sul come avvenne il mas- 
60 (Sacro. Basti ricordare «Scarfa- 
(|>, «A qualcuno piace caldo», 


;0_(21.110H 
.995), 


a B: siasi giorno dell’anno nella 
‘estato uBjMaggior parte dei paesi del 
inizio del'’imondo e, se ben ricordo, anche 
oto il met Italia, Negli Stati Uniti in- 
fece esso ha un particolare si- 

nificato. Tutti sanno che è il 

è Linolew| Biorno di San Valentino, il pro- 
illon € settore, almeno in America, de- 

ttrid gli innamorati. La tradizione 

lole che in questa ricorrenza 

idanzati sposi e amanti si 
Scambino le cosiddette «valen- 

; ine», che sono delle cartoline 
23.700.04]tecanti frasi colme di senti 
7$|Mento e adornate di disegni 

Illldi cuori, cupidi e fiori. Quando 

96 (33,10)| come sia originata questa 
Rif. F. Sflisanza nessuno sa di preciso. 
1964 ogjDi certo essa non è nata în 
1966 99; erica, ma fu introdotta in 
A uesto paese dagli europei. Al- 
),90), i9/tuni sostengono che San Va- 
Nr |lentino non ci abbia nulla a 
he fare; dicono che l'usanza 

sale ai tempi dell'antica Ro- 

ma Altri pensano invece che 
ira Valentine» sia un'alterazione 
lel termine «galantine» che in 

} ‘ancese antico significava ga- 
idio _ 11.00 | 


(66.700). . 


> 1350 
priv. 10 tL'ultima neve», «Al Capone». 
60 E | Nessuno l’ha mai potuto pro- 
 AccisierltVare, ma tutti sono convinti 
Crie Falliche sia stato Al Capone a or- 
dinare il massacro. Agli inizi 

2), otel Uel 1929 due fazioni di gangsters 
650 (67507) dominavano su tutte le altre a 
co Chicago. Una era la banda del 
|West Side (lato ovest) guida- 
IGEA A a da Al Capone, che ne era 
Olcese. 97] diventato il capo assoluto dopo 
E essersi sbarazzato del suo fon- 
erossi 358] datore Johnny Torrio (costui 
si SCO Mon venne ucciso, semplicemen- 
52.000. (| l® preferì scomparire dalla sce- 
Tosi 330lna quando si accorse che il 
ira Suo ex pupillo era diventato 
Bernascoti| Diù forte di lui), L'altra era la 
SR North Side Gang, la banda del 
| nord, che stava agli ordini di 

A ron George Moran, detto «Bugs», 
Pozzi 50|da quando il suo fondatore, 
co Sd Dion O'Bannion, gangster di 
enti 18.190|Notte e fioraio di giorno, fu 
ae lcciso non si sa da chi tra i 
(2400), Pi tulipani e le rose del suo ne- 
Rena ‘Rozio (costui ebbe un funerale 
* “— |di prima classe e siccome ama- 
Maro StslVa le orchidee Al Capone ne 
;5; sterlin| Mandò un cesto accompagna 


1,03; merci to da un biglietto che diceva 
anco belt? | 
da Al»), 


| (I, BA 


re una cuccuma di caffè, Un 
cane da guardia era incatena- 
to in un angolo, Alle 10.30 pre- 
cise si fermò davanti all'ingres- 
so del garage una Cadillac da 
turismo, il tipo usato dalla po- 
lizia di Chicago. Ne scesero 
tre uomini in uniforme e due 
in abiti civili. Un'incursione 
della. polizia, pensarono subito 
gli uomini di Bugs e non si 
preoccuparono troppo. Tutto si 
sarebbe risolto in una sempli- 
ce seccatura, una formalità, 
quella d'essere portati alla sta- 
zione di polizia per essere su- 
bito rilasciati sotto cauzione. I 
sette docilmente si allinearono 
faccia al muro e braccia in al- 
to contro la parete del garage. 
Si lasciarono disarmare senza 
dire una parola. Immediata- 
mente dopo ci fu la sorpresa. 
I due uomini in borghese fe- 
cero un passo avanti scopren- 
do'i mitra che avevano tenuto 
nascosto sotto l’'impermeabile, 
Alcune raffiche. I sette cadde- 
ro all'indietro, fulminati. Il tut- 
to era successo in due minuti. 
Quando più tardi arrivò la vel 
ra polizia, fu sorpresa di non 
trovare Moran tra i trucidati. 
Dov'era? Bugs l'aveva scampa- 
ta per miracolo. Una questio- 
ne di secondi. Stava arrivan- 


SA credenza, diffusa durante il) do nel momento stesso che ar- 


rivarono i falsi poliziotti. Vide 
la macchina, credette trattarsi 
della vera polizia e, naturalmen- 
te, girò al largo, I falsi poli. 
ziotti erano stati male informa- 
ti, qualcuno diede loro il se- 
gnale dell’azione prima che Mo- 
ran si trovasse nel gruppo. Un 
‘equivoco. Chi diede il segnale 
aveva scambiato Moran con un 
altro dei sette uomini. Quan- 
do Moran venne a sapere del 
massacro, esclamò: «Soltanto 
Capone uccide in tal modo». 
Nessuno in Chicago aveva dei 
dubbi al riguardo, nonostante 
lo sfregiato si trovasse a Mia- 
mi quel giorno. Certamente non 
era uno degli uomini in bor- 
ghese che avevano sparato. Era- 
no passati i tempi in cui face- 
va lo sparatore di professione, 
adesso aveva grossi diamanti 
alle dita e un'aria innocente, 
aveva amici altolocati nella po- 
litica. Adesso dirigeva i suoi af- 
fari dietro una scrivania in uno 
dei più lussuosi alberghi della 
città. Adesso lavorava col tele- 
fono, dettava lettere alla segre- 
taria, aveva un palco di primo 
ordine al teatro dell'opera, una 
stupenda casa nel quartiere di 
Cicero, a Chicago, e una villa 


LE CENTO FINESTRE DEL MONASTERO OSSESSIONAVANO I SOLDATI 


i il motivo 


Quando, poco tempo prima di 
morire, San Benedetto — che 
intorno al 529 aveva fondato la 
abbazia di Montecassino — ave- 
va previsto, come si narra, la 
distruzione del monastero, non 
pensava alla travagliata sorte 
che incombeva, nei secoli, sul- 
la badia, ma si riferiva proba- 
bilmente a un fatto. Se questa 
nostra supposizione non è erra- 
ta, il fatto si identifica con l’as- 
surdo bombardamento eseguito 
vent'anni or sono dall’aviazione 
anglo-americana, che rase com- 
‘pletamente al suolo il monaste- 
To. Già l'abbazia conosceva la 
ferocia del nemico, degli infe- 
deli, della natura stessa quando 
ci si mette pure questa: dap- 
prima l'avevano devastata i lon- 
gobardi; poi, alla fine del IX 
secolo i Saraceni; e ancora, ver- 
so il 1350, un terremoto: e sem- 
pre la si era ricostruita. Ma nè 
i barbari nè la natura, erano 
riusciti a compiere l’apocalit- 
tica distruzione che venne dal 
cielo il 15 febbraio 1944. 

«Se dobbiamo scegliere fra la 
distruzione di un famoso mo- 
numento e il sacrificio dei no- 
stri uomini — aveva detto un 
giorno Eisenhower — ricordia- 
moci che le vite degli uomini 
contano assai di più e che il 


Rosanna Schiaffino, che lunedì partirà per Tokio ove assisterà alla prima del film da lei în- © 


cato». Coloro che avevano volu- 
to il bombardamento di Mon- 
tecassino si trincerarono poi die- 
tro queste parole quando, a 
guerra finita, quel bombarda. 
mento rappresentò uno dei no- 
di che vengono ‘al pettine anche 
per chi ha vinto; ma non con- 
vinsero nessuno. La voce del 
comandante della V Armata 
‘americana, il quale contro la 
sua volontà dovette dare un or- 
dine a lui imposto dall’alto, e 
la voce dello scrittore Majda- 
lany, che, combattè a Cassino 
e che quelle vicende ha poi nar- 
rato in un libro di successo, 
tradotto pure in Italia, sono due 
pilastri d'accusa contro i quali 
nessuna , autodifesa può regge- 
re. Vero è purtroppo, nella na- 
tura umana, che chi ha sbaglia- 
to persiste — o perchè conti. 
nua ad essere mantenuto in po- 
sizioni di primo piano, 0 per 
superbia e presunzione — a non. 
riconoscere errori e torti pro- 
pri. E dicendo questo non pen- 
Siamo certamente ad Eisenho- 
wer. Fu necessario il bombar- 
damento di Montecassino? Fu 
un'operazione di guerra? Fu un 
errore involontario? La rispo- 
sta è: no! 

Oggi può dirlo chiunque, al- 
la luce dei retroscena che in 


terpretato, «La corruzione», Qui è con la sorella Maria Pia a Roma in Piazza di Spagna imonumento dev'essere  sacrifi- 


a Miami, Era un personaggio 
della bella società. New York, 
Brooklyn, il Club Adonis, do- 
ve si esercitò contro le botti 
glie di birra al tiro alla pisto- 
Ja, la coltellata infertagli dal 
siciliano, i suoi primi passi nel- 
la malavita, i delitti commessi 
per conto di Torrio... cose di 
gioventù sepolte. «Scarface» era 
un uomo d'affari adesso, una 
figura di primo piano, ai suoi 
ricevimenti intervenivano ma- 
gistrati, politicanti, artisti. Sua 
moglie Mae era una dama del 
bel mondo, suo figlio Sonny 
studiava all'università. Una fa- 
miglia modello. Miami è molto 
distante da Chicago. Certo il 
«fat boy», il grassone, come era 
chiamato Al Capone, non mise 
mai piede in quel garage. Fu- 
rono i suoi sicari. La vigilia 
di San Valentino Capone ave: 
va detto ad alcuni amici: «Do- 


68; ‘coron| “ Hate 
195, nory&| A Chicago durante gli anni 
cas cosiddetti rugzenti nessuno eb- 
i): dollar? |be funerali più sontuosi e spet- 
do acolari dei gangsters. Chicago 
93; mare | éra la capitale del vizio orga- 
DR |Nizzato e del delitto all'ingros- 
dese 573 |S0, gli amministratori della cit- 
CE Si tà erano praticamente succubi 
) 0,69, tt delle organizzazioni di contrab- 
rormativi | Bando dell'alcool e dei «sinda- 
300, c. #{©ati» del vizio. Chicago fu af 
LEO] |Îlitta da una epidemia di delit- 
"" Jl come mai prima si era ve 
tificata in nessun’altrà città ci- 
île, Al e Bugs avevano dunque 
Nelle Joro mani l'impero della 
Malavita di Chicago. Il primo 
inimobilio | disponeva di circa settecento 
Rae | lomini, traeva dai suoi illeciti 
tor Affari dei profitti misurati in 
gs | eptinaia di milioni di dollari 

on Gi All’anno, viaggiava entro un'au- 
uda 38.500 | to corazzata preceduta e segui- 
a da altre macchine piene di 

lomini armati fino ai denti. 
altro controllava il contrab- 
\bando, le sale da gioco e la 


con dive 


; Pi drostituzione della zona setten- 
2a Dondi ionale della metropoli, era 
o peraltià | Meno estroverso, meno aman- 
Mer» nelle {6 del lusso, ma non meno po- 


I listin9 
gni gene 
im dollar? 
scambiate 
100 azioni» 
uadagnato! 
uota dol. 


lente e ambizioso del suo ri- 
Vale d'origine napoletana. Uno 
i due era «i troppo. Si arri 
ò così al 14 febbraio, giorno 
lì San Valentino. È 
La mattina era gelida, nevi 
| Cava e tirava vento. In un ga- 
‘age sette uomini attendevano 
ugs che doveva arrivare alle 


comparti 
e cedenz8. 


alla relî A MEVTEARA 
ato delli | 0,30 per dare disposizioni cir 
anita Col ©a un carico di liquori acqui- 


$tato da una banda di ladri 


titoli di \ 
the l'aveva rubato ai contrab- 


ti sedut? 
uma fort? 
e ripresk 
$ra comune, ma nel caso spe- 


pure più 
oriental? 
rgia (DO 
Saulnesr 
i petroll” 
Suez È 
tato, n®' 
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mercato: 


bandieri, Tale genere di affari 
I: ù 


| Cifico, si trattava di un tranel- 
!0 per riunire Bugs e i suoi 
| luogotenenti in un preciso pun- 
to e ad una precisa ora, I set- 
attendevano seduti attorno 
® una stufetta eletirica sulla 
uale avevano messo a scalda- 


mani sarà una data che tutti 
gli americani ricorderanno, Vo- 
glio legare il mio nome alla 
ricorrenza». 

Sono trascorsi 35 anni da quel 
febbraio e ancora il nome di 
AI non è stato dimenticato, Il 
ricordo del gangster è ancora 
una sinistra presenza che oc- 
chieggia tra i cupidi, i cuori, 
i fiori delle cartoline del gior- 
no di San Valentino, 


Mario Albertazzi 


LA STREGONERIA È IMMORTALE 
COME L’IMBECILLITÀ UMANA 


Così affermò Voltaire due secoli fa in una lettera a Federico il Grande 
Oggi ne viene conferma dalla ponderosa storia d'uno studioso tedesco 


«La stregoneria è vecchia co- 
me l’imbecillità umana e, poi. 
chè questa è immortale, essa 
continuerà ad essere praticata 
fino alla fine del mondo, anche 
Îra î popoli cosiddetti civili». 
Lo affermò due secoli fa Vol- 
taire in una lettera a Federico 
il Grande, e conosciamo anche 
la risposta aforisticamente di- 
plomatica del re di Prussia: 
«Si deve avere riguardo delle 
superstizioni della massa, e non 
scandalizzarsene mai, Anche se 
siamo, o ci crediamo di esse- 
re, più accorti degli altri, è 
opportuno, se non altro per 


pietà delle loro debolezze, non 
justigarlì con l'arma del ridi- 
colo. Tutt’al più è lecito, a chi 
si trovi in posizioni di respon- 
sabilità, mettere nella impossi- 
bilità di nuocere i loschi indi- 
vidui che su quelle debolezze 
effettivamente speculano, ma 
bisogna farlo con cautela e di- 
screzione in modo che i super- 
stiziosi non siano esposti alla 
tentazione di venerare nuovi 
martiri. Le cosiddette streghe 
tentiamo pure di smascherarle, 
ma senza torture e, una volta 
smascherate, impresa non faci- 
le, gettiamo sul rogo solamen- 
te ì loro ferri del mestiere e 
le toro laide vesti, ed esse, ben 
raschiate e: levate, destiniamo- 
le a case di cura riservate a 
malati di mente refrattari a 
qualsiasi sortilegio». 


Un male inguaribile 


Voltaire replicò da par suo, 
compiacendosi che l’illuminato 
sovrano, ammessa implicita 
mente l'immortalità della idio- 
zia umanà, sì rassegnasse a 
considerare la stregoneria un 
male inguaribile, ma subito ag- 
giungendo: «E° un bel. guaio 
che î sortilegi sappiano farli 
vecchie brutte, sporche e gri- 
fagne. Ora capisco perchè il 
vostro eccelso Lutero le defi- 


nisse prostitute del diavolo e 
volesse bruciarle vive tutte in 
una volta; e capisco altresì 
perchè Vostra Maestà, non con- 
dividendo il fanatismo del ri- 
Jormatore di Eisleben, degno 
di quello del grande inquisito- 
re di Spagna, riservi agli idio- 
ti integrali il supplizio di ve- 
dere ogni momento quelle vec- 
chie. D'altra parte, come la 
mettiamo con la massa che ha 
bisogno di streghe per assiste- 
re allo spettacolo di un bel ro- 
90? E’ lecito richiamarsi allo 
editto di Paderbona con cui 
Carlo Magno stabilì la pena dì 
morte per chiunque tentasse 
di far bruciare vivo un essere 
umano falsamente accusato di 
provocare sortilegi mortali? E 
come la mettiamo con certi 
individui che, senza muovere 


‘un dito, senza filtri o formule 


magiche, mettono involontaria- 
mente nei guai il prossimo co- 
me certi metafisici leibnitziani 
i nefasti influssi dei quali po- 
tei parare scrivendo il ’’Can- 
dide”?», 

Ignoro se Federico il Gran- 
de abbia reagito alle spassose 
frecciate dell’insolente e tutta- 
via sempre ammirato amico di 
oltre Reno. Certo è che questi 
si dedicò per qualche tempo 
anche allo studio della strego- 
neria, forse indottovi dalla lei- 
tura degli atti del famoso pro- 
cesso di Peney contro trenta- 
quattro «streghe» che, sottopo- 
ste ad atroci torture, avevano 
confessato di avere diffuso la 
peste lungo le rive del Lemano. 

Oliremanica, Giacomo I, fi- 
glio di Maria Stuarda, dopo 
avere mandato al rogo centi 
naia di «donne malefiche» (e, 
sotto la mannaia, centinaia di 
cattolici e di puritani), un gior- 
no scoprì che la bolla «Summis 
desiderantes» di Innocenzo VIII 
era stata arbitrariamente inter- 
pretata e che bisognava reagi- 


Felici e sorridenti, ecco Irene d’Olanda con il fidanzato Carlos di Borbone Parma a Kitzbiihel 


re «col valido aiuto della leg- 
ge umana». Furono impartite 
severe disposizioni ai giudici, 
e questi, liberati finalmente dal. 


«l'incubo di dover sentenziare 


secondo le convinzioni dei su- 
periori, in definitiva secondo 
gli ordini del sovrano, si tro- 
varono ben presto nella pos- 
sibilità di rompere il «tragico 
incanto» e, successivamente, di 
combattere efficacemente la fol- 
lia collettiva. I rappresentanti 
della legge si valsero della vi- 
gente procedura per provare 
la falsità delle accuse di ustre- 
gati». Stabiliva la procedura 
che. a costoro venissero letti 
brani del Vangelo di San Gio- 
vanni: se essi reagivano con 
smanie e convulsioni, non po- 
teva esservi dubbio: era il de- 
monio che, attraverso le pro- 
prie «prostitute», s'era impa- 
dronito dello sventurato, 


Dovendo Satana conoscere tut- 
le le lingue, ì giudici ricorsero 
al greco col risultato che i me- 
desimi brani del Vangelo tra- 
dotti nella lingua di Omero non. 
determinarono alcuna reazione; 
informati dell'innovazione pro- 
cedurale, gli «stregati» diedero 
in smanie e convulsioni, quan- 
do i giudici incominciarono a 
leggere... una lirica di Ana- 
creonte. 

Di ciò informato, Giacomo 1 
sì affrettò a emanare disposi- 
zioni draconiane simili & quel- 
le contenute nell’editto di Car- 
lo Magno, e nel volger di po- 
chi anni la stregoneria cessò 
di essere un fenomeno di iste- 
rismo collettivo. 

Questo memorabile fatto tro- 
va giustamente un grande rilie- 
vo in una nuovissima storia 
della stregoneria, dovuta allo 
studioso tedesco Kurt Basch- 
wife e pubblicata dal Riitten 
u. Lòhning Verlag di Monaco 
(«Heren und Hexenprozesse»). 

Baschwitz, che è titolare del- 
la cattedra di psicologia della 
massa all’Università di Amster- 
dam, nonchè fondatore e diret- 
tore dell'Istituto di  giornali- 
smo, ha analizzato il fenome- 
no da un punto di vista rigo- 
rosamente scientifico fino dal- 
le sue remote Origini (babilo- 
nesi), cercando jra l’altro di 
stabilire le cause che lo deter- 
minarono, le circostanze che 
lo assecondarono, le ragioni 
per cuì esso sopravvive perfi- 
no nell'era atomica, Lo studio: 
so è riuscito, in tal modo, a 
jare anche alcune sorprenden- 
ti constatazioni; per esempio, 
che testimoni anche diretti di 
processi alle «Streghe» o non 
ne parlano o ne riferiscono co- 
me di episodi lontani. Nella 
«Encyclopédie» di Diderot e 
d’Alembert si legge: «Strego- 
nerie, incantesimi, sortilegi, 
esorcismi e altre pratiche del 
genere risalgono a tempi oscu- 
ri, In Francia erano in auge nel 
Duecento e Trecento», E” pro. 
vato invece che, proprio all’epo- 
ca degli enciclopedisti, dunque 
anche di Voltaire, i roghi era- 
no ancora molto frequenti e 
che Luìgi XV, prima di affron- 
tare un viaggio, si sottoponeva 
a esorcismi cautelativi e, rite- 
mendo. che donne sospette di 
stregoneria fossero più perico- 
lose di briganti appostati lun- 
go strade solitarie, ordinava di 
tenerle d'occhio ed eventual: 
mente di imprigionarle, 

Una constatazione analoga si 


‘riuscì a richiamare l’attenzio- 


può fare per î due secoli se- 
guenti, nel senso che la stre- 
goneria viene rappresentata an- 
che oggi, da chi per inciso se 
ne occupi, come un fenomeno 
spazzato via dalla Rivoluzione 
francese; la realtà è che essa 
sopravvisse fino alla metà del- 
l'Ottocento (ne parla sarcasti- 
camente Heine a proposito di 
alcune donne bruciate vive nel- 
la Selva Nera) e che, sotto al- 
tre spoglie, ha raggiunto tran- 
quillamente è tempi nostri. 

Si allude evidentemente alla 
inchiesta compiuta dal socio- 
logo Johann Kruse con l’in- 
coraggiamento e l'appoggio di 
un eminente gesuita, padre 
Schmidt (nel Seicento furono 
due gesuiti che ebbero l’ardi- 
re di condannare i «vari Tor- 
quemada demomaniaci: Tanner 
e De Spee) e con la quale, ap- 
punto attraverso la stampa, si 


ne dell'autorità giudiziaria (il 
tribunale di Braunschweig) che 
tanto per incominciare, ordinò 
il sequestro del libercolo di 
un «veggente», una specie di 
manuale per esorcizzatori, con- 
tenente tutte le istruzioni (riti, 
formule, mezzi drastici) per fu- 
gare l'influenza degli spiriti 
maligni. Per colpa del liberco- 
lo, decine di donne, persegui- 
tate come streghe, erano state 


questi vent'anni sono stati ri 
velati da più fonti, di indubbia 
fede; ma. già allora lo sapevano, 
‘coloro che in esso cercarono 
non la soluzione di un proble- 
ma strategico, bensì quella di 
un problema psicologico. 

Gli alleati erano sbarcati in 
Sicilia il 10 luglio 1943, in Ca- 
labria il 3 settembre, e pochi 
giorni dopo, il 9, a Salerno. 
Comandante in capo delle for- 
ze del Mediterraneo, il genera- 
le inglese Alexander. Alle sue 
dipendenze stavano 1’8.a Arma 
ta britannica agli ordini di 
Montgomery, che operava verso 
l'Adriatico, e la 5.a Armata ame- 
Ticana guidata da Clark, sbar- 
cata appunto a Salerno. La 5.a 
Armata avanzò su Napoli, oc- 
cupò la città il 1.0 ottobre, con- 
tinuò ad avanzare. Ma l’invasio- 
ne dell’Italia era assai meno 
facile del previsto: il terreno 
presentava ardue difficoltà che 
non erano state valutate, i te- 
deschi opponevano una resi. 
stenza rabbiosa, si procedeva a 
fatica, nel fango, verso il Vol. 
turno, verso Cassino. E davanti 
c'era l'inverno, c’era. la Linea 
Gustav: e c'era Montecassino 
che sbarrava la strada per Ro- 
ma dove, secondo rosee previ. 
sioni, gli anglo-americani ave- 
vano sperato di giungere nel 
giro di qualche settimana, E 
si era a Natale. Winston Chur- 
chill, quel giorno reduce da Te- 
heran, pranzava a Tunisi con 


i generali Eisenhower e Alexan- 
der, e con essi, lamentandosi 
che le cose in Italia andassero 
troppo lentamente, discuteva le 
modalità di un eventuale sbar- 
co ad Anzio per prendere alle 
spalle le posizioni tedesche, Nel- 
l'abbazia di Montecassino, il Na- 
tale era stato celebrato a mez- 
zanotte, con una Messa solen- 
ne, dalla piccola comunità reli- 
giosa. 


Tesori d’arte 


Erano in pochi ormai lassù 
nel monastero. Tempo prima si 
era presentato alla badia un 
colonnello tedesco: la linea di 
difesa correva intorno al colle 
ed era prudente cominciare a 
«portare in salvo» i tesori d'ar- 
te, gli archivi, i manoscritti 
preziosi che si conservavano 
all'abbazia; la maggior parte dei 
monaci aveva approfittato dei 
camion tedeschi per allontanar- 
si: erano rimasti soltanto l’aba- 
te Diamare, ottantenne, e cin- 
que monaci con altrettanti fra- 
telli laici. Ad essi il Comando 
germanico aveva dato assicura- 
zione che il monastero sarebbe 
stato rispettato, non solo, ma 
venne pure dichiarato zona neu- 
trale anche il terreno circostan- 
te, per una fascia dell'ampiezza 
di 300 metri; quest’ultima con- 
cessione fu revocata il 15 gen 
naio 1944, allorchè le prime can- 
nonate degli alleati comincia- 
tono ad arrivare nelle imme- 
diate vicinanze della badia: si 
era alla prima delle quattro 
battaglie di Cassino, sferrata per 
‘appoggiare l'imminente sbarco 
ad Anzio. 

Questo ebbe luogo il 22 gen- 
naio, «per piantare un pugnale 
nel fianco di Kesselring»: ma 
il pugnale si spuntò, la speran- 
za di far cadere per aggiramen- 
to. le' posizioni germaniche re- 
stò solo speranza, e per poco 
gli alleati non furono ributtati 
in mare; ciò non accadde gra- 
zie al loro formidabile schiera- 
mento d’artiglieria; 
tutte le previsioni di Alexander 
andarono all'aria. Churchill sol. 
lecitò allora un secondo attac- 
co nella zona di Cassino e, per 
esso, Alexander spostò in quel 
settore, in rinforzo alla 5.a Ar- 
mata, due divisioni, dell'8.a: la 
2.a neozelandese e la 4.a india- 
na, unità ritenute fra le miglio- 
Ti per l’assalto, 

E’ in questo momento che co- 
mincia a delinearsi la tragedia 
di Montecassino. E qui dicia- 
mo subito che il generale Clark, 
cui spettò dare gli ordini, è il 
meno responsabile, anzi vor- 
remmo dire che non lo è affat- 
sola sua colpa, convinto co- 
mera dell'inutilità di quel bom. 


bardamento, agli effetti pura. 


costrette a fuggire e alcune, 
prese dalla disperazione, si era- 
no uccise; altre ancora erano 
state barbaramente torturate, 
e tutto questo fra ìl 1950 e il 
1958, 

Alcuni episodi furono vera- 
mente impressionanti. A Fri- 
burgo, un contadino lapidò la 
moglie, esseridosi convinto che 
essa gli avesse stregato il po- 
dere e il bestiame. Ad Augu- 
sta, una donna sì lasciò bru- 
ciare viva perchè era stata ac- 
cusata di avere procurato la 
morte, mediante sortilegi, di 
due vicine e di avere «semi 
nato» germi di malattie con- 
tagiose. La figlia di un ricco 
contadino nello Schleswig Hol 
stein, una bella ragazza quin 
dicenne, si buttò în un canale 
per sfuggire a ragazzi che vo- 
levano linciarla: risultò che un 
giovane spasimante, fallito ogni 
tentativo di sedurla, l'aveva ac- 
cusata di essere una strega, ca- 
pace di far morire con un sem- 
plice gesto della mano qualsia- 
sì essere vivente, 

A proposito delle speculazio- 
ni sulla superstizione, l’inchie- 
sta di Kruse stabilì che fra 
l’Elba e il Reno «vivono e pro- 
sperano alcune migliaia di in- 
dividui in grado di operare ma- 
lefizi e altrettanti che afferma- 
no di poterlì neutralizzare me- 
diante sortilegi (a pagamento) 
appresi dallo studio profondo 
delle scienze occulte». IL rela- 
tivo «giro d’atfari» ha assunto 
proporzioni quasì incredibili. 

Ma la speculazione intelligen- 
te e scalira non ne risentireb- 
be granchè, in quanto essa po- 
trebbe invadere e sfruttare un 
altro terreno, sempre più fer- 
tile: quello delle pullulanti set- 
te religiose alcune delle quali 
hanno non pochi legami con 
la magia, stretta parente della 
stregoneria. 


La superstizione è la religio 


ne degli spiriti debolì, afferma 
l’inglese Burke, storico «reazio: 
nario» della Rivoluzione france: 
se; degli spiriti deboli, cioè im- 
becilli, spiegherebbe Voltaire. 


SS ii 


l'aoia Penni, la graziosa valletta che affianca Mike Bongiorno 


comunque | CK 


Trovò nella bottega di un antiquario 
per bombardare Montecassino 


Da un antico libro il generale Tucker apprese che nel IX secolo l'abbazia 
era sfata trasformata in fortezza, e che lo spessore dei muri era di tre metri 


mente strategici, potrebbe esse- 
re quella di non aver resistito 
ad Alexander con maggiore fer- 
mezza; d'altro canto questi gli 
era/ superiore in grado, e ben 
si sa come sono impossibili i 
colloqui col superiore che ami 
ascoltare solo la voce della pro- 
pria autorità. 

La 4a divisione indiana, co- 
mandata dal generale Tucker, 
doveva dare l’assalto al monte, 
arrivare alla- vetta (m. 519), 
prenderlo, Ma sulla vetta c’era 
quella costruzione quadrata, 
massiccia, che pesava come un 
incubo. Cominciò a diffonder- 
si la voce che il fuoco dei te- 
deschi era diretto da lassù, si 
fece strada fra le truppe la per- 
suasione che mai si sarebbe 
passati finchè quell’edificio fos- 
se rimasto in piedi; erano una 
ossessione, per i soldati, le cen- 
to e cento finestre del mona- 
stero, dalle quali essi avevano 
la sensazione di essere conti 
nuamente sorvegliati, spiati, In 
tanto Churchill continuava a 
premere su Alexander, questi in- 
Sisteva su Clark, Clark sul ge- 
nerale inglese Freyberg dal qua 
le dipendeva ‘Tucker, inglese 
pure lui. 

Fu Tucker il responsabile. 
‘Aveva scovato a Napoli, nella 
bottega di un antiquario, un 
vecchio libro su Montecassino, 
stampato. nel 1879, nel quale 
era detto che nel IX secolo la 
abbazia era stata trasformata 
in fortezza e che i suoi muri 
avevano uno spessore di tre me- 
tri. Era quanto gli bastava per 
affermare che il monastero non 
si poteva assolutamente pren- 
dere d’assalto, per cui era ne- 
cessario il bombardamento dal. 
l’alto «con bombe dirompenti, 
per rendere la guarnigione in- 
capace di resistere», come egli 
sostenne in un rapporto al suo 
superiore Freyberg, rapporto 
che, accompagnato dal parere 
favorevole di quest’ultimo, finì 
sul tavolo di Alexander. Ma di 
QRS guarnigione parlava Tu- 

er' 


Cieca ostinazione 


«Io dico — scriverà Clark ‘a 
guerra finita — che il bombar- 
damento di Montecassino fu un 
errore, e lo dico con piena co- 
noscenza, di tutte le controver- 
sie che si sono accese intorno 
a quel fatto, Già allora sosten- 
ni che non esisteva alcuna pro- 
va che i tedeschi usassero l’ab- 
bazia per scopi militari; oggi 
poi dico che vi sono prove in- 
confutabili che non un solo sol 
dato tedesco fu nell’interno del 
monastero». Ma in quei giorni 
di febbraio del 1944, mentre 
Clark sosteneva il suo punto di 
vista che. anche aitri generali 
condividevano, Freyberg si osti- 
nava invece a vedere nel bom- 
bardamento un’azione di. vitale 
importanza, al punto che osò 
parole forti: qualunque coman- 
dante sì fosse rifiutato di auto- 
rizzare quel bombardamento, 
disse, avrebbe dovuto poi assu- 
mersi la responsabilità del fal- 
limento dell’offensiva. Gravi pa- 
role, in quanto anche se vaghe, 


- di 


nella trasmissione televisiva «La Fiera dei sogni», si è scoper- 
ta delle qualità canore e ha inciso il suo primo microsolco |na tutto all’intorno? 


era chiaro che si riferivano al 
comandante dell'Armata. Ma il 
generale Freyberg, inglese, for- 
se le osò appunto perchè al di 
sopra dell'americano Clark c’era 
l’inglese Alexander. Questi, «ben- 
chè dispiaciuto della cosa», af- 
fermò che si doveva bombarda- 
re il monastero, «se il generale 
Freyberg, nei cui giudizi egli 
aveva piena fiducia, lo ritene- 
va militarmente necessario», E 
Clark dovette autorizzare il 
bombardamento. 


Nel pomeriggio del 14 febbra- 
io si ebbe un'incursione sulla 
abbazia, con lancio di manife- 
stini: «Amici italiani, finora ab- 
biamo avuto cura di non bom- 
bardare Montecassino. I tede- 
schi se ne sono avvantaggiati, 
Ora la battaglia si sta avvici 
nando ai sacri recinti. Contro la 
nostra volontà siamo ora co- 
stretti a dirigere le nostre ar- 
mi contro il monastero. Vi av- 
vertiamo perchè vi possiate sal- 
vare. Lasciate il monastero im- 
mediatamente. ‘Questi allarme 
è urgente ed è dato per il vo- 
stro bene, La 5.a Armata». Que- 
sto avvertimento è l’ultimo ten- 
tativo di Clark di salvare alme- 
no le vite umane, visto che non 
gli era riuscito di evitare il cri- 
mine. Ma come lasciare il mo- 
nastero se l’artiglieria di Tu- 
cker stava già battendo la zo- 


Si era ben lontani all’abba- 


NEL PROGRAMMA SINFONICO DI PRIMAVERA 


Musiche sacre 


a «La Fenice» di Venezia 


Venezia, 20 


Con una replica del «Simon 
Boccanegra» di Verdi, si è con- 
clusa ‘al Teatro «La Fenice» 
la stagione linica invernale. Il 
maestro Carlo Franci, concer- 
tatore e direttore dell’opera, 
gli interpreti principali Giusep- 
pe Taddei (Boccanegra), One 
lia Fineschi (Amelia), Raffaele 
Angelo Moti 
Domenico Trimar- 
chi (Paolo) e tutti gli altri, han- 
no ottenuto un successo Vivse 


Ariè (Fiesco), 
(Adorno), 


simo. 


Durante la stagione, culmina- 
ta con la prima replica dopo 
131 anni della «Beatrice di Ten. 
da» di Vincenzo Bellini, sono 
‘state eseguite musiche di Wag. 
ner, Puccini, Rossini e Mozart. 

La direzione del teatro ha co- 
municato il programma sinfo- 
nico e operistico di primavera 
(per il periodo aprile-giugno). 
"re concerti sinfonico-vocali di 
musiche sacre, dedicati alla me- 
monia di Giovanni XXIII, sa 
ranno diretti dal maestro Her- 
man Scherchen. Il programma 
del primo comprende gli ora- 
tori «Cristo sul Monte degli 
Ulivi» di Beethoven, e «Le set- 


oscura» di Petrassi, «I canti di 
liberazione» 


aprile), 


genio Bagnoli, 


esecuzione per l’Italia) di M 


nice presenterà il «Don 


Taulero Zulberti te parole di Cristo» di Haydn | veneziano. 


€ di Dallapiccola, 
«Tre canti sacri» di Casella (5 


Le manifestazioni sinfonico 
vocali saranno completate dal. 
la esecuzione della Messa in si 
minore di Bach (24 maggio) e 
clelia. Messa solenne di Beetho- 
ven (2 giugno), Infine, il 7 mag- 
gio, il violinista Nathan Mil 
Stein darà un concerto con la 
collaborazione pianistica di Eu- 


zia, la mattina del 15 febbraio, 
dall’immaginare che qualche ora 
prima, dalle basi dell’Inghilter- 
ra e dell’Africa del Nord, s’era- 
no alzati in volo oltre 250 ae- 
rei col loro carico destinato a 
Montecassino. I frati erano an- 
cora raccolti in preghiera quan- 
do, alle 9.45, arrivarono le for- 
mazioni della prima ondata: e 
il convento, dove da secoli re- 
gnava la quiete, dove ogni gior- 
no vigeva la regola del silenzio, 
fu sconvolto dal fragore delle 


(2 aprile), il secondo, l'oratorio | eSPlosioni che le navate riper- 
«Santa Teodora» di Haendel |cCUOtevano e moltiplicavano. Tut- 
(3 aprile), e l’ultimo, «Noche 


to crollò, si sfasciò, sotto gli 
j | occhi atterriti del vecchio aba- 
te e dei monaci: l'abate Diama- 
re fu visto levarsi dritto, e im- 
partire l’assoluzione a tutti. Al. 
la prima seguì la seconda on- 


i paesi e le campagne speran- 
do nel rifugio dell’abbazia. Alle 
due del pomeriggio quell’infer- 
no era finito; in poco più di 
quattro ore erano state ridotte 
in polvere insostituibili testimo- 


Con l’opera «Norma» di Bel-|nianze di secoli di civiltà. 
lini avrà inizio l'8 maggio la Flo 
stagione lirica. Seguiranno | cui ‘Val e 
«L'ultimo selvaggio» (in prima 17, l'abate (cui venne con: 


Due giorni dopo, nella notte 
ferita la medaglia d'oro al va- 


9 a ‘e- | lor civile) portava i sopravvis- 
notti, «Don Giovanni» di Mo-|suti fuori dell'abbazia, e con 
zart, «Gerusalemme» di Verdi.|essi cominciava 
Inoltre, durante il prossimo |monte per cercare salvezza nel- 
Festival internazionale di mu-|[e linee tedesche. Lassù, in vet- 
sica contemporanea che, a par-{ta, restava — fra macerie e ca- 
tire da quest'anno, si svolgerà | daveri — l’agghiacciante prova 
in settembre, il Teatro La Fe-| dell’opera compiuta da circa 576 
È tio-|tonnellate di esplosivo, sgancia- 
vanni» di Gian Francesco Ma-|te da 142 fortezze volanti «BlT» 
lipiero, l’ultima opera scritta |è da 112 «Mediums». 

per il teatro dal compositore 


a scendere il 


Fabio Giraldi 


PEA 


Venerdì, 21 febbraio 


C 


SI DECIDE PER LE «PIPELINE» CON 


1964 


RONACA DELLA CIITIA 


L'AUSTRIA E LA BAVIERA 


Le trattative per gli oleodotti 
in una delicata fase risolutiva 


Triesfe officiafa come capolinea delle due importanti realizzazioni 
è ora al cenfro di un colossale confrasfo di inferessi - I progetti 


Trieste sarebbe stata prescel- 
ta quale capolinea del grosso 
oleodotto progettato dal Nord 
Adriatico alla Baviera, ma un 
conflitto in ordine alla compar- 
tecipazione delle compagnie pe- 
trolifere interessate all'impresa 
e un intervento concorrenziale 
jugoslavo farebbero temere la 
‘perdita per il nostro porto non 
solo di questa iniziativa, ma an- 
che di quella precedentemente 
annunciata che proponeva una 
pipeline Trieste-Vienna. 

Questa la notizia che emerge 
da un servizio del «Financial 
Times» che ha pubblicato ieri 
a Londra una corrispondenza 
romana sugli sviluppi del pro- 
getto dell’oleodotto Adriatico- 
Baviera, promosso, come noto, 
da un gruppo di compagnie pe- 
trolifere che agiscono sul piano 
internazionale. Scrive l'autore 
vole giornale finanziario ingle- 
se che l'iniziativa avrebbe in- 
contrato difficoltà a Roma, per 
l’intenzione manifestata dall’Eni 
di entrare a far parte del con- 
sorzio e per le condizioni che 
l’Eni stesso vorrebbe che il no- 
stro Governo ponga alle com- 
‘pagnie straniere, appunto allo 
scopo di ottenere la parteciva- 
zione dell’Eni all'impresa. 

In una premessa il «Finan- 
cial Times» ricorda che il con- 
sorzio ha già completato il pro- 
getto di massima dell’oleodotto 
e che tutto sarebbe pronto per 
dar inizio ai lavori entro que- 
st’anno. Ricorda inoltre che il 
consorzio aveva già ottenuto la 
approvazione di Roma, nell’ago- 
sto dell’anno scorso e che anzi 
îl Ministro di allora aveva pro- 
‘messo ogni appoggio per la riu- 
scita dell’iniziativa. 

/Seconao il giornale londinese 
ora l’Eni avrebbe chiesto una 
compartecipazione del 51 per 
cento, cioè la maggioranza as- 
soluta, nella società che dovreb- 
be costituirsi per la realizzazio- 
me e la gestione dell’oleodotto 
nel tratto interessante il terri 
torio italiano. Aggiunge che ana- 
loga posizione l’Eni aveva as- 
sunto nei confronti dell'ente pe- 
trolifero austriaco per la realiz- 
zazione dell'oleodotto Trieste- 
Vienna ma che la richiesta è 
stata ritenuta eccessiva e non 
accolta, per cui oggi c'è il peri. 
colo che gli austriaci accolgano 
‘piuttosto una proposta jugosla- 
va per una pipeline da Vienna 
«a Capodistria. 

La storia delle lunghe e fati. 
cose trattative che hanno ac- 
compagnato la progettazione di 
queste opere imponenti è in 
gran parte nota. E’ tuttavia 
bene ripeterla e rinfrescarla 
‘alla memoria di tutti per met- 
tere ognuno che sia in condi 
zioni di farlo, di perseguire gli 
interessi della nostro città e 
del Paese. ) 

Quasi contemporaneamente al 
l’inizio delle trattative per la 
realizzazione dell’oleodotto del- 
l'Europa Centrale furono stabi. 
liti dall’ENI, all’inizio del 1960, 
i primi contatti con il Governo 
austriaco per la realizzazione di 
un secondo oleodotto che, in 
partenza da Trieste, consentis- 
se il rifornimento dei greggi 
‘alla regione austriaca, con una 
diramazione dal confine italia. 
no verso la Germania sud-orien- 
tale, per coprire gli ulteriori 
fabbisogni di tale zona non 
soddisfatti dall’oleodotto della 
Europa Centrale. Nel program- 
ma dell’ENI, l’oleodotto Trieste- 
Vienna avrebbe dovuto servire 
per rifornire le raffineria di 
Schwechat (capacità 2 milioni 
di t/a, con ampliamento in 
corso a 4 milioni ci t/a) e, 
successivamente, una seconda 
raffineria, della capacità di 
1,5-2 milioni di t/a da realiz 
zare nella zona di Linz. La rea- 
lizzazione e la gestione dello 
oleodotto e della raffineria di 
Linz avrebbe potuto far capo, 
secondo le prime proposte avan- 
zate dall’ENI alle autorità au- 
striache e ai dirigenti respon» 
sabili dell’Oe.M.V., a due di- 
stinte società da costituire con 
partecipazione paritetica fra 
l’ENI e l’Oe.M.V. 

Avendo le autorità austriache 
scartata tale. soluzione, l’ENI 
aveva avanzato nuove proposte, 
le quali provvedevano la costi- 
tuzione di due distinte società: 
una per la costruzione e la ge- 
stione dell’oleodotto in territo- 


——___———————————————————é 
IL PORTO IN GENNAIO 


Traffici 
in ripresa 


Note positive, nello scorso 
mese, per quanto riguarda 
i traffici commerciali a Trie- 
ste. Dall’Ufficio provinciale 
di statistica della Camera di 
commercio si apprende in: 
fatti che il movimento di 
merci via mare è stato di 
‘482.736 tonnellate, con un 
aumento di 81.922 tonn. ri- 
spetto al gennaio dello scor- 
so anno; tale consistenza 
viene formata dagli sbarchi, 
che hanno registrato 370.093 
tonn., e dagli imbarchi, asce. 
si a 112.643 tonnellate. Note- 
voli indubbiamente, gli sbar- 
chi, per i grossi arrivi di ce- 
reali, minerali, fosfati e di 
prodotti destinati alle raffi- 
nerie locali. 

Il movimento ferroviario 
ha raggiunto» le 250.078 ton- 
nellate, formate da, 89.137 
tonn. in arrivo e 160.941 
tonn. in partenza; special 
mente in tale settore l’incre. 
mento si è rivelato consi 
stente, quando si tenga con- 
to che lo stesso mese del 
*63 aveva fatto registrare 
158.216 tonnellate. Infine, il 
traffico camionistico tra il 
nostro porto e il retroterra 
ha interessato 150.514 tonn. 


rio austriaco, l’altra per la co- 
struzione e la gestione dell’oleo- 
dotto in territorio italiano. In- 
fine, una terza società avrebbe 
costruito e gestito la raffineria 
di Linz. 

All’inizio del 1963 l'Oe.M.V. 
comunicava all’ENI di aver si- 
glato un memorandu.i con le 
compagnie di distribuzione ope- 
ranti in Austria (Aquila, BP, 
Mobil, Esso, Shell) in base al 
quale l’Oe.M.V. avrebbe dovuto 
avere il 51 per cento del capi- 
tale azionario di un'unica s0- 
cietà da costituire per la co- 
struzione e la gestione dell’oleo- 
dotto Trieste-Vienna, mentre il 
restante 49 per cento avrebbe 
dovuto essere ripartito, con quo- 
te da definirsi, tra tutte le com- 
pagnie di distribuzione operan- 
ti in Austria, compreso l’ENI. 

Negli ambienti dell’ENI si fa 
osservare che l’Italia, paese 
fortemente importatore di greg- 
gio e che vuole non solo sal 
vaguardare la propria autono- 
mia di approvvigionamento, ma, 
anche i propri interessi nei 
settori dei trasporti, della raf- 
finazione e della distribuzione 
dei prodotti petroliferi, non 
può accettare di essere esclusa 
o posta in minoranza in una 
importante intrapresa che la 
interessa così da vicino, In par: 
ticolare, sostiene sempre l’ENI, 
devono essere posti in rilievo 
i seguenti punti: il problema 
dell’oleodotto Trieste- Vienna, 
in quanto investe gli indirizzi 
generali della politica. petroli. 
fera nazionale, non può esau- 
rirsi nella eventuale commessa 
dei relativi tubi all'industria si- 
derurgica italiana — come era 
adombrato in un comunicato 
‘ufficiale — nè può essere sem- 
plicemente oggetto di intese 
tra enti e società straniere, ma 
in via preliminare deve essere 
sottoposto alle valutazioni e 
alle decisioni del Governo ita- 
liano; tale esigenza sorge, ol 
tre che dalle prerogative sovra- 
ne dello Stato in una materia 
strettamente legata agli inte- 
ressi superiori dell'economia del 
Paese, anche dall’analogia con 
la procedura seguita, nei con- 
fronti dell'’ENI, dalle autorità 
svizzere e austriache in ordine 
a similari iniziative in materia 
di trasporti per condotta. Co- 
m'è noto, dette autorità hanno 
sottoposto i progetti dell’ENI 
ad una serie di indagini, auto- 
rizzazioni e divieti, non sempre 
ispirati soltanto a doverosa cau- 
tela, ma anche ad interessi ben 
individuabili; l'ENI ha la ne- 
cessità di poter disporre, pres 
so le raffinerie austriache, di 
una quota della capacità di raf- 
finazione adeguata alle esigen- 
ze della *:ropria rete di distri- 
buzione in Austria; se si con- 
sidera che il Governo svizzero, 
si continua a dire negli am- 
bienti dell’ENI, ha chiesto ed 
ottenuto la partecipazione di 
maggioranza anche nelle socie- 
tà che gestiscono oleodotti in 
transito, appare ben fondata la 
richiesta italiana di esercitare 
il controllo su un oleodotto che, 
oltre ad attraversare il territo- 
rio nazionale, partirà da un 
porto italiano.‘ 

Tenuto conto che per cau- 
telare i propri interessi, l’Ita- 
la può analogamente & 
quanto hanno fatto mei con- 
fronti dell'’ENI le autorità sviz- 
zere e austriache — non con- 
cedere alle compagnie richie 
denti i permessi per le instal- 
lazioni della condotta e delle 
opere accessorie, appare Oppor- 
tuno che, ad evitare così gravi 
misure, l’ente austriaco e le 
compagnie ricerchino con il Go- 
verno italiano e, per esso, con 
l’ente petrolifero statale, la via 
della trattativa. L'ENI, infatti, 
non solo è l'organismo pubbli. 
co attraverso cui lo Stato ita- 
liano realizza la sua politica pe- 
trolifera, ma è anche l’ente che 
può vantare la paternità della 
iniziativa, tradottasi in docu- 
menti a suo tempo inoltrati al- 
le Amministrazioni competen- 
ti. Questo, dunque, il parere 
dell’ENI sull’argomento. 

Tornando al progetto delle 
compagnie internazionali Adria 
tico-Baviera, il Financial Times 
fornisce anche particolari ine- 
diti sul progetto, sottolineando 
l'eccezionale portata dell’impre- 
sa, che definisce una delle mag- 
giori del mondo in tale campo. 
La condotta è infatti prevista 
del diametro di un metro; do- 
vrebbe essere pronta nel ’67, 
con una capacità iniziale di 
18 milioni di tonnellate-anno, 
che raggiungerà quella di 40 
milioni entro il 1970. In tre 
anni, dal 1964 al ’66 è previsto 
l'investimento di 90 miliardi di 
lire; più altri 25 per le previste 
estensioni della condotta, e la 
Italia dovrebbe beneficiare di 
gran parte di tali investimenti, 
per gli impianti che saranno 
realizzati: sul. nostro territorio, 
Oltre all’attrezzatura del capo- 
linea (banchine, bacini di de- 
posito, ecc.) sono previste tre 
grandi stazioni di pompaggio 
lungo il percorso fino al con- 
fine, quindi interessanti la Re- 
gione, con giganteschi depositi 
ed impianti, atti a sollevare e 
spingere il petrolio oltre le Al- 
pi, a 1500 metri di altezza. 

Per quanto concerne Trieste 
il giornale inglese precisa che 
il nostro porto è stato giudica. 
to il «più adatto», anche per la 
profondità dei fondali, poichè 
l’afflusso del greggio prevede 
l’arrivo di non meno di quat. 
tro petroliere transoceaniche al 
giorno (che diventeranno otto 
con il completamento della pi- 
peline; mille all'anno). Rimar- 
ca che ciò costituirebbe per 
Trieste «un buon passo avan- 
ti», considerato che il nostro 
porto, poichè periferico, ha per- 
duto tanti traffici. L'articolo 
conclude segnalando che delle 
difficoltà incontrate dalle com- 
pagnie internazionali a Roma 
mostrerebbe di approfittarne la 


‘Francia, avendo Parigi già fat- 
to offerte alle compagnie stesse 
ner realizzare piuttosto il rad- 
«oppio . dell’oleodotto che già 
oggi raggiunge la Baviera da 
Marsiglia, nonchè la Jugosla- 
via, la quale, come accennato 
più sopra si sarebbe inserita 
nella vertenza con una propo- 
sta definita «non ufficiale» di 
un oleodotto. Capodistria-Vien- 
na, Tale proposta è stata for- 
mulata in occasione della visi- 
ta di esponenti delle industrie 
nazionalizzate austriache. L'o- 
leodotto Capodistria-Vienna sa- 
rebbe stato discusso anche, 
qualche settimana fa. dal Vice- 
cancelliere austriaco Pittermann 
e da Ministri jugoslavi duran- 
te la visita dello stesso Pitter- 
mann in, Jugoslavia, 

Come si può agevolmente giu- 
dicare da tutte queste notizie ia 
situazione è estremamente deli. 
cata e difficile. E' una situazione 
nella quale non sì riesce ad oriz- 
zontarsi con sicurezza. Gli in- 
teressi della città, quelli dell’Ita- 
lia, quelli delle grandi compa- 
gnie petrolifere, quelli dell’Au- 
stria non sembrano collimare, 
ma al contrario addirittura con- 


trastarsi. Bisogna dunque augu- 


rarsi che si possa trovare la via 
dell'intesa affinchè Trieste, offi- 
ciata e prescelta come capolinea 
di ben due opere tanto impor- 
tanti, non finisca per perdere 


capra e cavoli. 


Nei primi giorni della prossi- 


ma settimana si terrà a Roma 


una importante riunione politi 


ca per discutere proprio di que- 
sto problema. Il Sindaco Fran- 
zil, il segretario provinciale del. 


la DC Botteri, il Presidente del- 
la nostra Camera di Commer- 
cio e gli stessi deputati DC del. 
la città formeranno la delega. 
zione che deve discutere un così 


difficile caso. Auguriamoci, ed 
auguriamo ai nostri esponenti 
di saper imboccare la strada 
giusta tutelando adeguatameni= 


gli interessi di Trieste che essi 
rappresentano e quelli del Pae- 
se al quale tutti apparteniamo. 
Se Trieste merita, come tante 
volte ci è stato detto, un occhio 
di riguardo, forse lo si può mei- 
tere in atto proprio in questa 


occasione trovando magari ia 


strada di qualche compromesso, 
ehe in altre circostanze potreb- 
be non essere preso in conside- 
razione alcuna, 


Mazza nel Rotary 
accolto con calore 


Si è tenuta ieri al Rotary 
Club di Trieste una riunione 
conviviale di eccezionale impor- 
tanza. Era infatti presente, co- 
me nuovo socio del nostro so- 
dalizio, S. E. Libero Mazza Com- 
missario del Governo. 

Il presidente del R. C. di 
Trieste, ing. Crovetti ha avuto 
l’onore e il piacere di presen- 
tare S. E. Mazza a tutti i pre- 
senti. Dopo aver espresso i se- 
timenti di simpatia che anima- 


confronti. del. Commissario ge- 
nerale, l'ing. Crovetti ha breve- 
mente riepilogato la brillantis- 
sima carriera di. S. E. Mazza. 
Nato a Pisa nel 1910, S. E. Maz- 
za si è laureato giovanissimo 
entrando nel 1934 nell'Ammini 
strazione. Ha partecipato alla 
guerra in qualità di ufficiale del. 
la nostra Marina militare per 
riprendere, nell’immediato  do- 
poguerra la sua. attività come 
Capo di Gabinetto della Prefet- 
tura di Firenze. S. E. Mazza 
fu quindi a Milano e nel 1953, 
a soli 43 anni, fu nominato Pre- 
fetto e assegnato alla sede di 
Forlì, Nel 1955 fu promosso 
Prefetto di prima classe e de- 
stinato a Roma dove ricoprì le 
cariche di Capo di Gabinetto del 
Ministero degli Interni e quin- 
di di Direttore generale dello 
stesso Ministero. Nel 1960 fu 
Capo di Gabinetto della Presi 


no tutti i rotariani triestini nei |P! 


denza del Consiglio dei Mini- 
stri e finalmente nel 1961 fu no- 


minato Commissario generale di 
Trieste. 

La brillante carriera del nuo- 
vo rotariano di eccezione, ha 
detto l'ing. Crovetti, è stata 
confermata dall'opera attiva e 
comprensiva svolta da S. 
Mazza nella nostra città. Una 
opera tesa a migliorare le con- 
dizioni economiche e morali 
della città e del suo benessere. 
E’ questa la prima volta, nella 
storia del Club triestino, che si 
uò annoverare fra i soci il 
rappresentante del Governo. Da, 
ciò' ne scendono. considerazioni 
di soddisfazione’ e di orgoglio. 

Le parole dell'ing. Crovetti 
sono state salutate (da, applausi 
scroscianti che hanno voluto te- 
stimoniare a S. E. Mazza la 
simpatia e l’affettuosa accoglien- 
za di tutti i rotariani triestini. 
Prendendo brevemente la paro. 
la S. E. Mazza si è detto grato 
e riconoscente per la calda, ac- 
coglienza. «Parteciperò alla vi. 
ta del sodalizio, ha detto S. E. 
Mazza», ogni volta che mi sarà 
possibile con grande piacere e 
gioia, non solo perchè partecipo 
agli ideali rotariani ma anche 
perchè so di trovarmi fra tan: 
tissimi cari amici, 

Successivamente ha preso la 
parola il sig. Monethieu, con- 
sole di Grecia a Milano, che 
si trovava a Trieste ospite del 
nostro Club, il quale ha breve- 
mente tracciato la storia di Ci- 


della. notissima gioielleria Mar- 


arrivati e quindi fuggiti a bordo 
di una veloce Alfa Romeo Giulia, 
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Rubati gioielli per oltre 30 milioni. 


2500 is 


attraverso uno squarcio nella vetrina di Marzaril_. 
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Davanti al negozio si ferma un’auto, ne scendono due individui, inirangono il vetro e fanno 
man bassa ripartendo fulmineamente - Ritrovata la macchina una «Giulia» targata Bologna 


Un colpo di trentun milioni è 
stato commesso ieri in pochi 
attimi, in pieno giorno, ai danni 


della vetrina. principale. Dal ri 
piano, sistemato. ad un metro e 
mezzo. da terra, mancano tutti 
i migliori pezzi della gioielleria. 
Per terra ci sono due grandi, 
candelabri d’argento a sette 
braccia. * 

Il signor Del Ponte telefona 
subito al Pronto intervento del- 
la Questura, poi avverte il pro- 
prietario , signor Antonio Mar- 
zari, che si trova nella sua 
villa a Prosecco di'Grignano 374; 
Poi abbassa le due saracinesche 
a rombi, arginando così la folla 
che si andava formando, La 
Polizia arriva sul posto pochi 
minuti dopo e inizia il suo 
minuzioso lavoro di indagine, 
Gli specialisti della Scientifica 
coprono tutti gli oggetti rinve- 


dall’Ente 
idenza ed 
Matori dello 
la colmare | 
irmente ser 
Mie delle ca 
fniche e dell 
di tutte le 


zari, sita in via Roma 3. Ladri, 


hanno infranto con estrema au- 
dacia il cristallo della vetrina 
principale del lussuoso negozio, 
impadronendosi dei gioielli più 
preziosi della mostra. 

Il grosso e clamoroso furto è 
stato mandato a compimento 
durante l’ora di chiusura pome- 
ridiana, quanto il traffico in 
quella centralissima strada è 
‘molto ridotto. Gli ideatori del 
colpo, senza, dubbio minuziosa» 
‘mente organizzato, hanno tenuto 
conto dei rari passanti, dell’in- 


stra regione 
disagi spess 
înte  risolub 
‘e affronti 
tecnici gi 
olo. L'ENP 


E.| egli lavora assieme a un col- 


tervallo tra il passaggio del fi- 
lobus «17» e dell'autobus «30» 
e del fatto che a quell’ora (era. 
no circa le 13.45) tutti gli altri 
negozi e gli uffici sono chiusi. 
Accanto alla gioielleria ci sono, 
da una parte, un rivenditore di 
giornali, che ha il suo punto 
di vendita nell'atrio del por: 
tone, e dall'altra un negozio di 
biancheria e confezioni per si- 
gnora. All’angolo, a pochi passi, 
c'è il frequentatissimo bar «To- 
tinese», che ha però l’ingresso 
in corso Italia 2. Di fronte alla 
gioielleria si trova l’entrata se- 
condaria del Credito Italiano, 
infine, in lunga sequenza, nume- 
rosi altri negozi, naturalmente 
a quell’ora tutti chiusi. Questo 
lo sfondo su cui la piccola] 
«gang» ha lavorato con apparen- 
te tranquillità. 

Sono le 13.45, minuto più; mi- 
nuto meno. All’interno della va- 
sta gioielleria Marzari c'è una 
sola persona: l’orologiaio Mario 
Del Ponte, di 53 anni, abitante 
in via Baseggio 39. Egli si tro- 
va al suo banchetto di lavoro 
e sta riparando un orologio, Il 
suo posto sta a un passo dalla 
‘porta d’entrata, sulla destra, 
in una specie di nicchia. In 
quel vano di pochi metri qua- 
drati, chiuso da una porta e da 
un banco alto un metro, nelle 
‘ore in cui il negozio è aperto 


lega. Durante la chiusura po- 
meridiana, solo il signor Del 
Ponte rimane in negozio, con il 
compito — evidentemente — di 
sorvegliare anche la gioielleria; 
nello stesso tempo, però, egli 
continua il suo lavoro e così la 
sera smette qualche ora prima. 

Improvvisamente il Del Ponte 
sente un fortissimo colpo, se- 
guito dal classico fragore di un 
cristallo che va in pezzi. I suoi 
riflessi sono prontissimi; molla 
tutto sul banchetto, scatta in 
‘piedi, apre prima il suo uscio 
poi spalanca la porta d'entrata: 
fa appena in tempo a vedere 
due giovani che corrono verso 
una macchina, Egli ne vede sol- 
tanto la parte posteriore, e la 
carrozzeria gli sembra di colore 
chiaro, Non fa nemmeno in 
tempo a gridare, che già la vet- 
tura è lontana, Il Del Ponte 
Testa sconcertato; corre nel ne- 
gozio, per telefonare alla Poli: 
zia, ma già una piccola folla 
ha invaso l’atrio. Per terra c'è 
un. tappeto di. cristalli, un 
«eric», una specie di cassetta 
di liquori e il ripiano di un 
tavolino da pic-nic, La vetrina 
principale presenta uno squar- 


pro con particolare riferimento 
alle condizioni attuali dell’isola, 


cio molto vasto, grande quasi 
come tutta la parte inferiore 


PREVALE LA TESI DELLA DISGRAZIA NEL GIALLO DEL LAGO 


Forse una manovra errata 
è stata fatale alla De Marchi 


agenti si buttano alla ricerca 
di eventuali testimoni. Intanto 
qualcuno incomincia ad inter- 


pa, i capitani Morandini e Relli 


nuti con la speciale polvere ar- 
gentea usata per raccogliere 
le impronte digitali, mentre gli 


togare il signor Del Ponte. Sul 
posto giungono poco dopo il 
dirigente della Mobile dott, Cap. 


ed altri funzionari della Questu- 
ra. Il colpo è notevole; il più 
grosso registrato in questi ul. 
timi anni. Una signorina, dico- 
no; ha rilevato il numero di tar- 
ga. Chi è questa giovane donna? 
Bisogna rintracciarla subito. 

I. minuti ormai .sono molto 
preziosi, Un agente scova la 
giovane, la quale dichiara che la 
macchina è una vettura di color 
grigio scuro, molto sporca di 
fango tanto da sembrare chia- 
ta. La targa è Bologna 182827. 
La ‘sigla ‘e il numero vengono 
subito trasmessi via radio alla 
Questura centrale e quindi di- 
ramati a tutti i posti di Polizia, 
alle pattuglie del Traffico e 
della Stradale. Scatta fulminea- 
mente il meccanismo d’emer- 
genza e sulle strade si formano 
i posti di blocco. L’'automobile, 
anche se veloce, non dovrebbe 


poter sfuggire allo stretto 
cerotto. 
«Per conto mio — dice un 


anziano signore, presente alla 
scena — la macchina non è 
scura, ma beige». Logicamente 
anche questo elemento. viene 
Taccolto dalla Polizia. Tutto 
può essere, utile. Si tratta poi 
di sapere in quanti hanno par- 
tecipato alla banditesca impresa. 
«Io ho visto uno solo — dice 
il barista Adriano Zago, che la- 
vora al bar «Torinese» —. Sta- 
vo spazzando il. locale quando 
ho sentito il fragore del cri 
stallo. Ho mollato tutto e sono 
corso fuori. Ho visto un uomo, 
vestito in grigio, salire’ sulla 
”Giulia” dalla parte della guida 
e fuggire rapidamente, Il mio 
collega, il barista Tullio Tirel, 
ha rincorso per un po’ la mac- 
china, fino all'angolo di via 
San Nicolò. L’auto è poi spa- 
rita verso la marina». 

«Erano in due — ci dichiara 
il signor Del Ponte —, uno di 
statura media, con una giacca 
chiara e un berretto tipo scia- 
tore in testa. L'altro lo prece- 
deva nella fuga e ‘non sono’ riu- 
scito a vederlo. Ma era certa- 
mente più basso. Della macchi- 
na ho visto soltanto la parte 
posteriore, perchè era ferma un 
po’ più avanti, quasi all'altezza 
del nortone accanto». 

«Non ho visto molto — ci dice 
il giornalaio —. Ero seduto qui 
nell'angolo del portone e stavo 
leggendo, quando ho udito un 
forte rumore. Ho pensato che 
il vento avesse spezzato qualche 
imposta e avesse fatto cadere 
il vetro; qui succede spesso. 
Tuttavia mi sono alzato e sono 
andato in strada, a vedere cosa 
era accaduto. Ho visto gente 
correre, e allora ho creduto 
che il vetro, cadendo, avesse 


Il «giallo» del lago di Cavaz- to ufficiosamente ricostruito. E° 


zo non sembra ormai più tale. 
Glì orientamenti della Polizia 
giudiziaria, confortati dalle ri- 
sultanze fin qui accertate per 
valide dall’istruttoria, sono per 
la disgrazia ed escluderebbero 
le altre due ipotesi del suicidio 
o del delitto. Per quanto non 
sia escluso che colpì di scena 
possano ancora verificarsi nel 
corso degli accertamenti (il ca- 
pitolo dell’inchiesta non è sta- 
to ancora chiuso) la tendenza 
di chi li guida è per l’afferma- 
zione ‘che la bella ragioniera 
triestina sia morta in seguito 
ad un incidente. 

Diremo poi come esso sia sta- 


CALENDARIETTO] 


Ieri; iemperatura massima 9,9; mi- 
nima -6,3; idità 36 per cento; 
pressione mb. 1017,4 in aumento: 
temperatura del mare 7.2; vento 
km. 5 da E. 

Oggi: S. Eleonora. - Il sole «sorge 
alle 7, tramonta alle 17.38. La 
luna nasce alle 11.25, tramonta do- 
mani all'1.51. 

Farmacie in servizio notturno; dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 
Pizzul-Cignola, corso. Italia 14, tel. 
37524; Prendini, via T. Vecellio 24, 
tel, 90180; Serravallo, piazza Cava- 
na 1, tel, 24805. Queste farmacie 
sono anche in servizio diurno dalle 
ore 13 alle 16. Inoltre rimangono 
aperte dalle ore 13 alle 16, oltre 
l'orario di normale apertura, le se- 
guenti farmacie: Crevato, via Roma 
15, tel, 23581; INAM, Al Cammello, 


viale XX Settembre 4, tel. 96363; 
Alla. Maddalena, via dell'Istria 43, 
tel. 90274; dott. Codermatz, via Tor 
S. Piero 2, tel. 38068. 


[STATO CIVILE] 


20 febbraio 1964 

MORTI: Donati Iolanda a. 40; Di- 
Viacco. Giovanni a. 72; Erzegovich in 
Mikencic Teresa a. 84; Tominez Ma- 
Tio a. 70; Sarazin ved. di Vita Caro- 
lina a. 74; Markocic ved. Kvesto Ro- 
salia a. 70; Semeja in Lauri Erminia 
a 81; Klaus Edmondo a. 74; Orba- 
nich in Iurcev Giuseppina a. 58; 
Dorligo Alma a. 81; Carpenè Rainero 
a. 76; Virgolin ved. Piceh Adele a. 79; 
Colubig ved. Caola Erminia a. 85. 

NASCITE; 16. 


interessante per ora rilevare co- 
me il perito pio) Mencarelli di 
Udine, cui stata ‘affidata la 
necroscopia del cadavere di Bru- 
na De Marchi, non abbia an- 
cora comunicato i risultati del 
proprio lavoro. Il perito avreb- 
be escluso, come da qualche 
parte si era invece sospettato, 
che fosse prossima a divenire 
madre, La necroscopia però ha 
detto, come era in precedenza 


Bruna, 


È 


coolemetrica, che 


tretta sprofondò nel lago. 


ca avrebbe determinato la di. 
sgrazia, chme ufficiosamente gli 
sgrazia, che ufficiosamente, gli 
costruito; Bruna De Marchi, in- 
certa sulle gambe, sarebbe sa- 
lita sulla 500 noleggiata all’Au- 
tomobile Club di Trieste e par- 
cheggiata sulla riva esterna del- 
l'ansa dell’imbarcadero d’Ales- 
so. Con i riflessi appannati a 
causa dell'alcool, la giovane 
avrebbe iniziato la manovra per 
allontanarsi dal lago. Abbaglia- 
ta dai fari d’un’altra macchina, 


errata e. imboccato il ‘leggero 


în cui sì trovava non ha avuto 


disposizione per tentare di sal- 
varsi, e sarebbe così morta per 
asfissia di annegamento 'sedutà 


Ji 


PELI 
ELI 


Jil 


stato accertato dalla prova al- 


Marchi era in preda ad etili- 
smo acuto allorchè la sua vet- 


Tale stato di ebbrezza alcooli- 


avrebbe compiuto una manovra 


pendio verso il lago, sarebbe fi- 
nita in acqua. Nelle condizioni | 8! 


certo il tempo materiale a sua 


al volante. Per effetto poi della 
posizione assunta dalla macchi- 
na e in seguito alle operazioni 
di ricupero effettuate l’altro 
mercoledì dai vigili del juoco 
di Udine, il corpo della sventu- 
rata sarebbe finito sul seggioli. 
no posteriore. 


Domani Malagodi 
parlerà a Trieste 


L'on. Giovanni Malagodi, se- 
gretario generale del PLI giun- 
gerà a Trieste domani mattina 
proveniente direttamente da Ro- 
ma. In mattinata il leader poli- 
tico avrà incontri con autorità 
e personalità del mondo econo: 
mico e culturale. Nel pomeriz- 
gio si riunirà con i dirigenti del 
PLI e i candidati alle elezioni 
Tegionali, Alle ore 18.30, al Ci. 
nema Nazionale, l'on. Malagodi 
parlerà ai triestini in un puobli- 
co comizio, 


Rinviata l'Assemblea del PRI 


L'assemblea della sezione di 
Trieste e dell'Istria del Partito 
Repubblica Italiano, prevista per 
questa sera è stata rinviata di 
alcuni giorni per sopravvenuii 
indilazionabili impegni del se- 
retario nazionale, che doveva 
presiedere i lavori. 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 
10, ‘Turno «Generale» - Contratto a 
compartecipazione: 1 marinaio, 1 moz- 
zo coperta. 


ferito qualcuno. Invece avevano 
fatto il colpo da Marzari». 

Il signor Antonio Marzari ar- 
riva pochi minuti dopo le quat- 
tordici seguito dal figlio e socio 
in ‘affari, signor Dario. Subito 
cercano di fare un inventario 
dei preziosi rubati. Sono molta 
scossì e non riescono sul mo- 
mento a. ricordare esattamente 
quali gioielli avevano sistemato 
nelle vetrine. L’inventario por- 
ta via un po’ di tempo, ma pri. 
ma di sera si saprà che il per- 
zo più grosso è costituito da 
una scintillante collana di bril. 
lanti, del valore di quasi sei 
milioni di lire. Ci sono inoltre 
una «parure» composta di tre 
pezzi, del complessivo valore di 
diciotto milioni, quattro stupen. 
di rubini, vari anelli su cui so- 
no montati magnifici brillanti 
solitari, e poi ancora. spille e 


Due dei protagonisti: in alto l’orologiaio Del Ponte che si trovava nel negozio e, sotto, il ba- 
rista Zago che inseguì i ladri, A destra gli attrezzi usati dai banditi per infrangere la vetrina | 


bracciali. Il tutto, come abbia. 
mo detto, per un ammontare di 
trentun milioni di lire, coperti 
da assicurazione. 5 


Tutte le squadre della Mobi- 
le vengono sguinzagliate per 
Trieste alla ricerca della Giulia 
T.I., targata Bologna. ‘Alcuni, 
come abbiamo detto, sostengo- 
no che si tratta di una sola 
persona, altri di due. Dopo il 
colpo, il più alto dei due si è 
precipitato al posto di guida 
e, partendo a tutto motore ha 
compiuto alla massima veloci- 
tà consentita, la curva per scen- 
dere lungo la via San Nicolò. 
La macchina è partita d'un bal- 
zo con un grande stridio di 
gomme. Davanti alla chiesa gre- 
co-orientale i gangsters hanno 
piegato a destra, dirigendosi 
verso Corso Cavour, dove devo- 
no aver rallentato un po’ la ve- 
locità per non dare nell'occhio. 
In via Geppa, a fianco della 
Banca d’Italia, hanno abbando- 
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QUATT 


‘(«Giornalfoto») 


subito in contatto con la Que: | 
stura di Bologna allo scopo di 
appurare se la macchina risul | 
tava rubata ma, fino a tarda se: |, S 
Ta, a quanto sembra, nessun | 
denuncia sarebbe stata preset î 
tata ai posti di polizia. Così Ul n 
_———_— 
Forse] 


targata Bologna 182827. che ri 
sulta di proprietà di un citta- 
dino olandese, il signor Anton 
Albert. van. Vegchel, nato & 
Boxmeer il 19 dicembre 1938 ma 
abitante a Bologna in via Idice 
196. Gli sconosciuti, che devono 
aver rubato la macchina pro- 
prio per il colpo, hanno strap- 
pato i due fili del cruscotto per 
poi unirli e avviare il motore. 
A bordo dell’auto è stato rinve- 
nuto un cuscinetto di velluto ne- 
To appartenente alla ditta Mar- 
zari. La vettura è stata succes. 
sivamente trasportata nel depo- 
sito della Questura e sottoposta 
ad accurata perquisizione. Nel 
baule posteriore sono state tro- 
vate alcune lampade, una cas- 
setta in legno simile a quella 
trovata nell’atrio esterno della 
gioielleria, alcuni paletti in ai- 
luminio tipo campeggio; . poi 
una tuta azzurra, un basco blu, 
un plaid, un paio di pantofole 
azzurre da donna, camici bian- 


non sì sa esattamente duand0 
e dove la «Giulia» sia stata ru 
bata. Gli inquirenti battono tute. | 
te le strade alla ricerca di ele 
menti utili per individuare È 
banditi ma, a quanto sembra, 
ladri hanno usato molta abilità 
e non hanno lasciato tracce. IST 
Secondo le ricostruzioni fatt? latro ieri 
dalla Polizia, i due gangster? llettacolare 
hanno appoggiato alla vetrina È Me fortun 
ripiano del tavolino’ da pic-nì to gravi 
‘e hanno inferto un forte colp0 llacchina c 
con il «eric», mandando così eggeri è 
in frantumi il cristallo spess0 {Sul luogo 
quattro millimetri e mezzo. CoP N prontan 
rapidità incredibile hanno vuo {illa Poliz 
tato la vetrina principale e s0° {leste; in 


\La statal 


nato la vettura e, senza curarsi 
neppure di spegnare il motore, 
sono scesi facendo perdere le 
loro tracce. 
Una pattuglia della Mobile, 
passando per quella strada, ha 
visto la macchina e ha subito 
fatto intervenire i colleghi della 
scientifica. La macchina usata 
per la banditesca impresa e 
dunque proprio una Giulia T.I. 


, («Attualfoto») 


L’automobile bolognese usata e poi abbandonata dai ladri | 


PARTITO LIBERALE ITALIANO 


MALAGODI 


parlerà domani alle ore 18.30 al CINEMA NAZIONALE 


chi, un ombrello e molte pub- 

blicazioni turistiche. 

Il dirigente della squadra Mo- 

bile, dott. Cappa, si è messo 

GIT Staz. Autolinee tel, 2° 6 
Staz. Centrale tel 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME gior. 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 

na, giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
| MILANO giornal. ore 8.15 e. 21. 
VENEZIA 7.15, 8.15. 12, 17.30. 
Per ogni altro orario (autoli 
nee, treni, aerei, ecc.) informa 
zioni e prenutazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


ge del cristallo. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


AVVISO DI VENDITA fw 


ruccio ] 
Il giorno 21 marzo 1964 ore 115 Mitante in 
nella sala delle pubbliche udienze di fratello 
Tribunale di Gorizia saranno vendu* ll’esso im 
all’incanto gli immobili di propriel* my î di 51. 
della fallita Pini Livia così descrill SNONES 
«P.T. 1550 di Gorizia, c.t. unico, P. 
1351/1, po 1351/3; P.T. 2026, di GO 
rizia, c.t. unico, p.c. 1351/2; B.T. 2021 
di Gorizia, c.t, unico», 4 
Condizioni: A) Unico lotto a prez0 | 
base di L. 5/250.000. B) Offerte ih 
aumento non inferiori a L. 100,000" 
©) Cauzione L. 525.000 più congrui! 
‘importo per spese di vendita da deo; 
sìtare entro il 20.3.1964. D) Deposit? 
roi dall'aggiudio® 


IL CANCELLIERE 
‘R. Zumîn ww 
\Verso le 


d ———_ Î‘ 
dott. U. CIOLI TRIBUNALE DI GORIZIA Nezione 
specialista 


PELLE e VENEREE| Sentenza dichiarativa 
NA TORREBIANCA E di morte presunta 


O via Carducci) 
ore 12- 13.30 6 18 20 n x 6 
TELEF ri Con sentenza n, 4/64 dd. 31/1/" 
ONO 61740 del Tribunale di Gorizia è stata 4 
‘chiarata la morte presunta di 
GIUSEPPE GIOVANNI di Gio Bali! 
nato a San Polo di Piave il 5/1/197 
già residente a Mariano del Friù 
siccome avvenuta nei pressi del cas 
po di aviazione di Merna (GOrizio 
SO ‘ore 24 del giorno 24 settemb 


1) 
Proc. dott. Dario Culo! [ira chiar 
i Muava le 
pi ata d 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità tel. 24793 


\43 e il 


prezzo: entro 50 
zione. 


Date aiuto all' si civile 
della LEGA NAZIONALE 


. Con riferimento all'avviso pubblicato su «Il. 
Piccolo» di domenica scorsa, relativo alla liquida, 
zione dello. SPACCIO ABBIGLIAMENTO in via 
Duca d’Aosta (palazzo C. d, L.) si precisa che la 
normale ‘attività del sig. A. VEOS continua e con- 
tinuerà seriza ‘interruzione con trasferimento, in 
data 16/3, al n. 14 della stessa via. 


| Pag. 5 IL PICCOLO 


‘ SARA’ INAUGURATO DOMANI MATTINA |: 2a 


Venerdì, 21 febbraio 1964 
ni ti i Sea 


CLITICI NO TIE 


LI 


La sera del 18 u. s. 


A IUOVO CENTRO SANITARIO 


‘4 ERI LAVORATORI DELLO SPETTAGOLO 


kneficeranno dell’ attrezzatissima assistenza 
2500 iscritti al’ENPALS della regione 


che finiscono quasi sempre al centro 
delle stanze con pericolo per chi sta 
dietro alle finestre. Mai un vigile in 
quella via, dove sì raccoglie la ragaz: 
zaglia che marina la scuola! — VD». 
i ui aio n ATA ioidlisofirize; 
Comune .e l’Acegat promisero» che 
la parte alta: di via Cividale, in Gret- 
ta, sarebbe stata sistemata. Ma da 
allora nulla si è fatto e le condizio. 
ni di quella-strada si sono aggravate 


favore dei combattenti e reduci agli|tiche, siano esse materialistiche 0 
alla ‘Segnalazione’ del 19 febbraio, | alto-atesini, che prestarono servizio | capitalistiche, di un colore anzichè 


Riceviamo dalla RAI: «In merito 


Nuccia Borri v. Bisiani 


in guerra nelle forze armate tede-|di un altro, sì avverte la mancanza 
sche, ma quel provvedimento di por- | di un’educazione ‘civile dell’uomo; 
tata ben modesta, che avrebbe tolto | senza poi contare che il cittadino 
rio galileiano destinate alle trasi di mezzo una ingiusta diversità di si sente attirato sempre meno da 
sioni de ’L’Ora. della Venezia Giu-|trattamento- verso i cittadini delle problemi di educazione dello spirito 
lia”. Le conversazioni sono state pro- | terre redente, che ebbero la disgra-|® dell'animo. Quando la mala pian- 
grammate nella rubrica Quaderno | zia di venir ‘arruolati dall'Austria | ta' attecchisce in qualche giovane 
d’italiano”” — ore 13.50 — secondo |quando l’intervento. dell’Italia era animo esso dev’essere coltivato. 
questo ordine: il 13/2 Ja prima, de-|ancora lontano, non è stato ancora | Cercare di aiutare Jo sviluppo è 


dicata alla giovinezza: 1a seconda ”Ia| emanato: ‘F. sono: ben: pochi; quelli | dovere di chi presiede alla cultura danno il doloroso annuncio 
maturità” il 20/2: l'ultima, ‘le cPe-| che potrebbero approfittarne e le.10-| Sd alla divulgazione di. essa». al punto che è ridotta a poco più 


Fiale RR i figli EDOARDO e SERGIO, 
re”, il 27/2. Le trasmissioni de|ro fila si assottigliano sempre più! Re di una mulattiera. Da un lato la ui 
»LrOra della Venezia Giulia” vengono | non c'è nessuno che possa prender- | «Alcune settimane fa abbiamo Jetto.| montagna franosa, dall'altro una pro-|le nuore ELVI e LIANA, i 


irradiate dalla Stazione di Venezia 8 |<i a cuore la cosa? — M.Li». le lagnanze di genitori i cui figlioli | fonda scarpata la rendono estrema: 
sulla lunghezza d’onda di m. 219,5 frequentano la scuola media di via-| mente pericolosa Specie col brutto | nipoti LUCIANA, SERGIO 


Vi informiamo che il prof. Giacomo 
Furlani ha registrato. tre conversa- 
zioni celebrative del quarto centena- 


A funerali avvenuti ns 


rag. Grison dal 1945 al 1949 fu 
ufficiale delle Forze di Polizia 
della Venezia Giulia ove coper- 


mani sarà inaugurato nel. 
Î Nostra città un nuovo e mo- 
Mnissimo centro assistenziale 


ft i lavoratori dello spettaco- |se la carica di aiutante maggio- Li va 
"È: si tratta della sede com-|re del Sovrintendente aggiunto pari a chilocicli 1367 al secondo». FE le XX Settembre a motivo dei doppi | tempo, la bora, la pioggia e il buio. 
iui Quattordici capifamigita' che: abt-| fumi, Anche ‘per. 1 nostri. figli chel Abusi di costruttori che non renzo. | e LIVIO, le sorelle JOLE, 


frequentano la Scuola Pitteri le con-|no conto dei regolamenti vigenti peg- 
dizioni sono altrettanto disagiate. Nel | giorano la situazione con pericolose | NELLA (assenti), ESTER e 
medesimo edificio coabitano ben tre|strettoie e dislivelli. Con tanto di 
istituti: le Magistrali, îl Liceo scien-| piano regolatore, l'ufficio tecnico co-| NORMA e le famiglie con- 
giunte. 


ad îtimentale triestina dello |presso il capo della Polizia. Nel 
n NPALS, sita in via Zanetti 1949, costituitosi il Corpo della 
angolo vai C. Battisti, aven- Polizia amministrativa alle di- 
giurisdizione su tutta la re- pendenze dell'allora Presidente 
îne del Friuli-Venezia Giu-|di Zona, vi appartenne con il 
È La realizzazione è stata cu- grado d’ispettore e la carica di 
dall'Ente nazionale della | aiutante maggiore. Per le sue 
tvidenza ed assistenza ai la- doti d'intelligenza e l’esperienza 
Matori dello spettacolo e giun- professionale fu promosso, nel 
fa colmare una lacuna parti- l’anno 1950, al grado d’ispettore 
tlarmente sentita a Trieste da | ©2090. A riconoscimento delle 
ta delle categorie artistiche, | Speciali benemerenze da egli 
jolie e delle maestranze va; | eCquisite, fu insignito dell’ono” 
li tutte le forme di spetta tificenza di Cavaliere al merito 


L. G. scrive al giornale dicendosì | {ano in° via delle Docce, dal 34 al 40, 
portavoce di «numerosissimi teleab-|<onecitano le ‘autorità comunali per: 
bonati della zona periferica vicinalcha sia. sistemato quel tratto. di 
al Porto Industriale che da lunghis- | strada che attualmente si trova in 
Si IRENE PERO SE pessime condizioni, tanto che gli 

v a Rai, non DOSSO | autisti delle autoambulanze della 
no godere di una normale ricezione | Croce rossa si rifiutano di  raggiun- 
del secondo canale, poichè il riPe-| sere quella zona e trasportano i ma- 
titore di Muggia non è stato ancora | jatj in barella. Si tratta di circa cin- 


tifico Galileo Galilei e la Scuola Me-|munale non riesce dunque: a far ri 
dia Pitteri, frequentata quest’ultima | spettare le più elementari norme di 
da circa quattrocento alunni. Come | sicurezza! — L.L.). 
se ciò non bastasse, l’unica palestra > 
n dt esistente, male aereata, serve anche | «Iufficio delle imposte è. solito 
realizzato. «Fa. meraviglia — afferma quanta metri di strada, all'Istituto tecnico Carli. Perchè non | spedire la bolletta che reca ben vi- 
il signor G. — che la RAI, dotata di È sì assegna una ‘sede ‘Opporumna al.| sibile non solo l'indicazione della La famiglia, con dolore, dà 
una organizzazione efficiente non sia Da Liceo scientifico Galilei? L'istituzione | professione — vera o fasulla che es- n} fiariesibbzione delli mor. 
in grado di provvedere & tutte le della Scuola media unificata porterà sa sia — ma anche con l'indicazione |te di 
della Repubblica. zone più densamente fornite di tele- 5 RS i senz'altro ad un ulteriore progressivo | esatta del giorno, mese e anno di ù 
; i visori con un servizi mente di. |19 nostra equità e imparzialità nelle | sumento della popolazione scolasti- Elmo 

Nel luglio del 1961, sentendosi |. ; _ - Visort: COR: Ul: SALTA A a aSegnalazionio,. (graziel); rimprovera | ta nel. sione centralissimo e popola. | ne rota, Rell'interessato: Mi pernstto 
èe ad una legge del 16 luglio |!dealmente legato all’Ammini- au se un'impiegata di un ufficio postale | issimo di via Madonna del. Mare. |Gr STRO role DAI 
non aveva ancora una|strazione comunale, avendo suo - * fi che l'ha trattata bruscamente di-|pisognerà provvedere all’unificazio» | fiscima nome e indirizzo. è (suficiea; 
‘pria sede autonoma nella padre disimpegnato onorato ser. «Risale se non etro, al 1958 la|cendole: «Ma non vede che su que- aa Gelsi gela ia tissima al fine di rintracciare l’inte- 

ea ia i vizio per oltre 35 anni nel Cor- presentazione in Parlamento, di UNA | sia raccomandata manca il mitten- SIOE E i stituti | ressato. La prossima bolletta che 
ra regione; da ciò derivano | po delle guardie municipali, ri- proposta di legge, con la quale si | te! con un modo da «carcerieran magistrali, così da lasciare spazio | mi giungerà con così meticolose e 

pi ‘| 8Na Pitteri, eliminando î doppi tur- | inopportune indicazioni verrà da me 


La signora I.C. dopo aver lodato 


Rainero Carpenè 


L'Ente, che si è costituito in 


avvenuta la sera del 19 corr. 
I funerali si svolgeranno oggi 


(«Giornalfoto») © 


agi spesso gravi e. difficile [Bo nciò all'inquadramento con| Molta paura e nessun danno | -nendo che per un eccesso di |chiedeva che 1 benefici. già goduli i 

i ili eius n h già goduti{ abbia pazienza, gentile signora. Se | nj n 1 i 

pe FISCO RS NOE il grado di maggiore nelle For-| alle persone; questo in sinte- | cavalleria la vettura tramvia- |da tutti coloro che hanno avuto la | 16; in Laine RATE op | II a none di molti altri | respinta e rinviata al mittente per se Soa DEE fall 

plana di ze di polizia dello Stato per|'si il piccolo incidente verifi | ria dovesse darle la ‘prece ltortuna di servire nelle Forze dellcano sfavorecolmente per una. paro- | Sonori». le necessarie semplificazioni.  — oa p ag: 
usi D. Ma. 4 1 


patrio Esercito e che sono previsti 
dall’art. 136 del decreto. legge 4.10. 
1935 n. 1827 venissero estesi anche 
ai pensio; dell’assicurazione ge 
nerale obbligatoria per Ja vecchiaia 
celle province della Venezia Giulia 
e Tridentina, già facenti patte del- 
l'ex impero austro-ungarico. Sono or- 
mai sei anni da allora, Il Governo 
ha esteso tutti î benefici previsti in 


denza, non si arrestava all’ap- 
prossimarsi della motrice con 
rimorchio n. 437 della linea 
9, alla cui guida si trovava il 
manovratore. Giuseppe  Mar- 
son; un urto, lieve in verità, 
qualche grido, e l'amara con- 
statazione dei danni subiti 
dalla fiammante vettura della 
signora. 


catosi verso le ore 11.50 di ieri 
mattina all'angolo tra piazza 
della Borsa e via Cassa di Ri 
sparmio, dove una macchina, 
è andata a cozzare contro un 
tram per non avere rispettato 
la precedenza. La signora Do- 
tia Vera in Ciani, mentre era 
al volante della sua Fiat' 1800 
targata TS 38317, forse suppo- 


la fuori tono, per una frase che non 
era opportuna. Capita a noi giorna- 
listi, capita anche alle impiegate del- 
la posta. In taluni uffici l'invito alla 
cortesia reciproca viene ripetuto su 
cartellini e avvisi. Ma non sappiamo 
quanto codesta propaganda sia utile. 
Gioverebbe forse di più educare al- 
l'educazione. Ma è tanto difficile 
Possiamo consigliarle, ove il caso si 
— | ripetesse e nom fosse quindi deter- 
minato da un passeggero malumore, 
di rivolgersi al competente capouj- 


ficio. 
ii 


E? 

Tì signor G. C., nostro assiduo let- 
tore, scrive: «Trovo lodevole la vo- 
stra iniziativa tendente a mettere 
in luce nomì di giovani artisti lo- 
cali già affermati o agli inizi della 
propria ,,carriera”, sia in campo 


‘TATO INTERROGATO COME TESTE SU QUESTIONI AMMIN STRATIVE 
© IC) 
Calibrata calma del dott. Berni 
e } e 
nuovo segretario degli Ospedali =: 


tecnici giuliani dello spet- | concorrere al posto di ufficiale 
olo. L'ENPALS viene ad in- {ispettore nel ricostituito Corpo 
tadrarsi come organo sostitu- dei vigili urbani. 
lo dell'INPS e dell'INAM nell 1a. nomina del cav. rag. Rir- 
lore dello spettacolo. Si TE: | cardo Grison a un posto di così 
sui fondi comunitari e SUl|alta responsabilità, viene giu: 
tributi assicurativi obbliga-|stamente a premiare i lunghi 
} versati dai datori di lavoro. | anni d’intenso, proficuo lavoro 
Ogni operazione, intesa nel-|da egli svolto con sacrificio e 
mbito della previdenza e di grande attaccamento al dovere. 
istenza, potrà essere così 
rmemente facilitata, oltre 
raggiungere effetti più im- 
iati e costruttivi. Con la 
izzazione di questo centro 
iè voluti quindi venire incon- 
0 alle esisenze ed ai proble 
52) li che spesso travagliano le ca- 
tallo Morie appartenenti al mondo 
st filo spettacolo. Le attrezzatu- 
della sede ENPALS sono 
irevoli per i criteri cui ci 
\ è attenuti nella realizzaz 
È: il Centro possiede le più 
lbderne apparecchiature medi. 
Re: nelle sue sale, realizzate 


«Siamo un gruppo di inquilini del- | Il signor D.M. ha ragione. Ma non 
la casa di piazza Silvio Benco 4. |riuscirà nei suoi intenti. Siamo. ja- 
Parecchie finestre si affacciano sulla | cili profeti se affermiamo, che dovrà dir È 
*campagneta’’ che s'inerpica fino al- l pagare ugualmente le imposte, anche L'Associazione Nazionale Ar- 
la via Capitolina, Ogni tanto dei {respingendo la missiva. Correrà inol- tiglieri d’Italia Sezione M. O. 
Guglielmo Tell da ‘strapazzo si eser-|tre il rischio di dover sborsare an- ALDO BRANDOLIN - ‘TRIE- 
citano con fionde e sassi nel tiro al|che i suppiementi di mora per il ri- STE prende parte al lutto del- 
bersaglio, facendo cebtro sui nostri |tardo, La burocrazia ha sempre ra- LOT la scomparsa del 


vetri, Conseguenza: rottura dei vetri | gione. 
fer epr rara re ira 


COME PROTESTA PER L'AFFITTO TROPPO ELEVATO 


Abbandonano i figli 


nel corridoio dell’I.A.C.P. 


Denunciati i coniugi per abbandono di minori 


Il 20 corr. è mancata al no- 
stro affetto 


Giuseppina Jurcev 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito EUGENIO unita- 
mente alla sorella, ai. nipoti, 
alle congiunte famiglie JUR- 
CEV, PRIMAVERA, SIGUR e 


essere ispirata da nobili iniziative, ai parenti tutti, 


; 

razionalità e funzionalità, 
allineano un poliambulatorio 
t la medicina generale, un 
'Darto pediatrico, uno odon- 
latrico, strumenti radiologici, 
tosolterapici, a raggi ultra 


} Wletti e le apparecchiature per 
.; radarterapia e la marconite- 
> Îria; gli ultimi ritrovati della 
fenica ospedaliera e della 
lenza medica offrono in tal 
Odo una completa assistenza 
circa 2500 iscritti all'Ente. 


Per quanto riguarda il corpo 

; ledico che eserciterà la pro- 
l'a attività nel nuovo centro, 
IPALS ha fatto ricorso a 
tecchi medici triestini. La ce- 
monia della inaugurazione, 


Tl dott. Mariano Berni, già 
capo del personale agli Ospe- 
dali Riuniti e ora segretari 
ha portato un'aria più tranqui 
la al processo degli ospedali, 


lla con calma, | 
sforzandosi di ricordare, e non 


sempre ci riesce; perchè si 
tratta di risucchiare episodi or- 


fetto, senza fare spicco, senza 
ergersi a giudice o a if t 
re. E' rimasto al suo posto, in- 
somma, cosciente di essere un 
funzionario degli Ospedali «bs 
viene a deporre per fatti che 
riguardano nella maggior parte 
‘altri funzionari degli Ospedali. 


ciata. con una serie di domande 
presentate dal patrono di Parte 
civile, avv. Cuccagna; che. le 


indagato- 


L'udienza di ieri è consin- 


segretario generale. Questi per. 
cepiva una indennità direzio- 
nale pari al 25 per cento del 
suo stipendio, in base ad una 
circolare del 
Interni. Tale indennità era sta- 
ta decurtata nella misura del 
5 per cento, probabilmente per- 
chè il dott. Steno usufruiva 
dell’alloggio. La relativa deli- 
bera, che precisava la motiva- 
zione, non è stata trovata; sa- 


Ministero degli 


Ancora la copiatura delle delibere - C8-26/60: ma non è una sigla segreta 
Scivolò camminando o fu investito? - Allé dirette dipendenze del dott. Steno 


ne riguardata come un infor 
tunio sul lavoro. Non ricevetti 


ordini, circa il modo in 


Im questo senso la stampa può fare 
molto, cercando di risvegliare la 
sensibilità dei cittadini liberandoli 
da una mentalità edonistica, edu- 
candoli al culto dell'arte. Ciò può 
essere agevolmente realizzato attra- 
verso quotidiane segnalazioni sui 
giornali e quando è possibile con 
pubblicazioni. Per questo scopo pre- 
cipuo credo sia molto utile ed am- 


CUI | mirevole l'istituzione di premi per 


doveva venire fatta la denun-|opere concorrenti nel campo della 


cia, nè riferii ad alcuno... 
PRES.: Neanche al 

della investitrice? 
BERNI: No; mi pareva, 


poesia, musica, pittura. Sono inol- 


marito | tre convinto che è necessario dif. 


fondere attraverso la stampa i pro- 
h blemi dei giovani proprio nei perio- 
che | gi di apatia o di sterile politicismo. 


fosse un semplice pettegolezzo, | Fra tante dottrine e massime poli- 


di voci maligne. La. signora ave- 


Di un caso alquanto insolito 
si sono interessati i funzionari 
del Commissariato centrale: 
due coniugi, hanno abbandona- 
to i propri figli nei corridoi 
della sede dell’ICAP per prote- 
stare contro il canone d'affitto 
troppo elevato della abitazione 
che veniva ad essi assegnata, Si 
tratta di Gualtiero Bellini, di 
30 anni, abitante in via Fresco- 
baldi 4, e della moglie Anna 
Gunjac, di 33 anni; sono stati 
denunciati a piede libero al 
l’autorità giudiziaria, sotto l’im- 
putazione di abbandono di mi- 
nori. Venerdì ultimo scorso, al- 


va da poco la macchina ed 


le ore nove e mezzo, i due si 


hanno abbandonato i propri 

gli, Gianni, di 13 anni e Giulia- 
na di soli 20 mesi, in uno dei 
corridoi. I funzionari dell’ICAP 


I funerali seguiranno oggi 21 
corr. alle ore 14.30. dalla Cap 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


hanno dovuto chiedere l’inter- 
vento del Commissariato, e gli 
agenti si sono presi in consegna 
i due piccoli. Solo a sera il Bel. 
lini si è fatto vivo presso il 
Commissariato, preoccupato del 
la sorte dei figli; ma nonostante 
il tardivo pentimento, è incap- 
pato nei rigori della legge. 

N e 


I geometri e la disciplina 
tei lavori in cemento 


Il 20 corr. è mancato al- 
l’affetto ‘dei suoi cari 


Edmondo Klaus 


. Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIORGIO con la mo- 
glie LINA e il nipote WAL- 
TER, la sorella MARY, i nipoti 
ARMIDA e ALFIERI e i pa- 
renti tutti. 


verrà domani mattina alla 
esenza delle maggiori autori. 
cittadine, religiose, civili e 


Îediche. 


tà prodotta in una delle pros- 
sime udienze, 


aveva. tenute in serbo dal gior- 
no precedente. Come. venivano 
redatte le: delibere? Anche ‘le 
dattilografe avevano sollecitato 


mai lontani nella memoria, ay 
venimenti di otto, dieci. e più 
anni fa; Funzionario degli Ospe 
dali dal 1947, a contatto di. go 3 
mito con il segretario generale, | la copiatura. delle delibere bal 
ha avuto modo di conoscere si. | late? Erano molto occupate op 
tuazioni e persone agenti nel-| pure no? Quanti impiegati era- 
l'ambito degli uffici ‘ammini-| no occupati presso la segreteria | stato il P. M. a sollevare la 
strativi. Proprio per questa sua generale, con il vecchio £ il cosa, chiedendo chiarimenti su 
posizione, per il ruolo © egti | nuovo consiglio, Il teste dott. | na * sigla che appare ad un 
ha ‘avuto nella sua attività. il| Berni ha risposto puntualmente | certo punto nel registro delle 
suo intervento al processo qua-|a tutto. delibere: C8 26/60. «Cosa signi. 
le teste era atteso con interesse. | Poi, ripreso il filo orientati-|fica quel C8?» ha chiesto il 
La tranquillità portata dal vo dell’interrogatorio, il. Presi- | Presidente, Il teste ha spiegato 
dott. Berni nel processo deriva | dente dott. Boschini ha porta- | approssimativamente, ed allora 
certamente dal suo carattere, to la deposizione del teste sulla | il dott. Boschini, poichè si trat- 
di persona pacata e diligente. | faccenda dell'alloggio occunata | tava di cose del protocollo, ha 
I suoi interventi sono stati per-i dal dott. Steno e delle inden- | invitato il dott. Berni a chie 
ciò calibrati, senza frasi ad ef-!nità che erano corrisposte al|dere informazioni telefoniche 
all’archivista, C'è stata una de- 
bole protesta dell'avv.  Anno- 
scia, sulla. innovazione nella 


aveva avuto altri incidenti... 
Altro documento che. sarà| PRES.: Però il fatto fu de- 

portato nelle prossime udienze, | nunciato in maniera sbagliata, 

precisamente quando sarà sen- come se si trattasse di una ca- 


tito l’archivista Bassi, è il regi. 
stro di protocollo del 1960. E' 


PS e e 
Gife e Soggiorni \irovavano nei locali dell’ICAP, 

essendo stati ivi convocati per 
GAI, - SOCIETÀ’ ALPINA DELLE | l'assegnazione di un. alloggio; 
GIULIE. Domenica 23 corrente, coni ya jl canone mensile di 18 mi- 


la *amasgi partenza alle ore 9,30 con l’elettrovia 
duta dalla scala, anzichè di Un |G; Opicina, escursione sul Monte Or. 


investimento. (leggendo il ver-|sario con discesa a Rupingrande. 
bale della denuncia): «,,. av-|Programma dettagliato in sede socia- 
viandosi a chiudere l’ingresso le di piazza dell'Unità d'Italia 3. 


scivolava accidentalmente». ASSOC. XXX I — Do- 
ini n menica gita sciatoria a ‘Tarvisio e 
Durante le indagini un im- aì Monte Lussari, In occasione del- 


piegato aveva affermato che îl|la festa di San Giuseppe, dal 19 al 


dott. Berni gli aveva dato|22 marzo, breve SERI a a 
istruzioni Ù i : |tina, con escursioni scisalpinistiche 
istuuzioni ‘sul nodo Alfcompi nelle Dolomiti. Quota di partecipa 


lare la denuncia. Teri però illzione per i soci lire 13 mila, non 

teste ha affermato che aveva |soci 14 mila ano © peggio): 

firmato semplicemente la de- Informazioni e iscrizioni ìn sede, 
; i i etti 15, tel. 93-329. 

nuncia preparata. da. ‘un im- via Rossetti 15, te 3- 

piegato. Era convinto che fos- 

se esatto parlare di infortunio, 


In riferimento al recente de- 
creto emesso dalla Prefettura 
in ordine all'applicazione delle 
n uno È hi norme per il controllo sulle ope- 
la lire richiesto dall'Ente è sta-|rg in E rielomerato cementizio È 
to considerato eccessivamente |; consiglio direttivo ‘del Colle- | ‘Primaria Impresa Zimolo) 
alto: i Bellini hanno detto che |gio dei geometri riunito in se. | MERE 
il bilancio familiare non avreb-|gGuta straordinaria intende pre- 
be potuto sostenere una tale spe. | cisare che: non sì ravviva nel 
sa, essendo il marito un sem: |decreto stesso alcuna modifica 
plice fabbro ai CORDA. Ma il nel campo della progettazione e 
funzionari dell'Ente, nulla PO: |girezione lavori, già disciplinaro 
tevano fare. ‘Troncate quindi| ner lesse. Di conseguenza, per 
bruscamente le reciproche con-|quanto si riferisce alla compe- 
testazioni, i Bellini si sono di-|tenza dei geometri nel predeito 
retti verso l'uscita degli uffici. | campo, rimane sempre in vigore 
In quel momento sono stati | J'apilità N Ne danno l'annuncio con profondo 

È .Statl | l'abilitazione in base al R.D. 11 |golore la moglie ERSILIA, la dgì 
colti da una folgorante idea; |febbraio 1929 n. 274 e sue modi-| ONDINA "con il marito ere 
-|fiche ed integrazioni e partico-| ADAMS, il fratello ANTONIO (a 
larmente, per le costruzioni ci-|sente) e i parenti tutti, 

vili, rurali ed accessorie in ce- 
mento armato, l'art. 16 lettere 


T funerali seguiranno oggi 21 
corr. alle ore 15,30 dall’Ospeda- 
le Maggiore, 


l'ispettore. Riccardo: Grison 
‘| Vicecomandante dei: vigili 


"ll'ufficiale ispettore dei vigili 
bani rag. Riccardo Grison, a 
‘guito di concorso interno per 
li ed esarni indetto dall’Am- 
linistrazione comunale, è stato 
îÎminato vice comandante del 
Otpo dei vigili urbani di Trie- 
è. Combattente della seconda 

: Rerra mondiale, è decorato con 

le croci al merito di guerra. Il 


11.20 corr. dopo breve malattia 
si è spento 


Giuseppe Visnovitz 


Architetto 


to») 


il ba- 
T funerali avranno luogo domani 


ie QUATTRO FERITI SULLA STATALE 202 PRESSO CATTINARA 


procedura (ma. era solo il gu- 
sto polemico che affiorava...) 
e una amabile replica del Pre- 


in quanto l'incidente al portire 
era capitato nell'ambito del 


« e «mm». 


Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


a Que 5 E 
opo di © a sidente. L’avv. Annoscia, per l'ospedale. Nè aveva sospetti, in forni] 

isuled ; ulti i i -| quanto la vettura era assicu- rimaria Ti i 
=“ Esce di strada e capota |: ene i Laurea î AdelePicech |-—————l—@ 


rda se ll, 


l'ospedale funziona come, quello 
del mio reggimento, sapremo 
la risposta fra. anni 


cun motivo per nascondere l’in- 
cidente. In definitiva il fatto 
era stato considerato di ordina- 


Il 19 corrente, con un punteg- 
gio di 110 su 110, sì è laureata 
in filosofia, presso l’Università. di 


st è spenta serenamente. 


Dopo lunga malattia sì è spenta 
serenamente 


Desolati ne danno l’annuncio il fi. 


9 ® 1 ® 
quando un auto 1 n Sg e se 1 n p r (0) y a La pessimistica previsione a| ria amministrazione, portato al- Trieste, Giuliana Lusina. Ha. di-| cio GIORGIO 1 n 
vata Tu” stata Subito smentita, e il dott.|13 luce da pettegolezzi. L’inci- Scusso con, il chiarissimo prot. | fi Sipote ALICE è i DI TRE H . 
Berni ha potuto spiegare che dente, come ricordato, era acca- G. Knizsa una tesi in DEFOE A coi ui Teresa Micheucich 
sullo stato attuale degli studi sulla | anie ore 15.45 dall'Osp. Maggiore. 


mo tute, 


il C8 si riferisce a provvedimen- 


duto nel 1956. 


>| frustrazione. 


nata Erzegovich - 


di ele | 
ai ei [Forse la velocità eccessiva all'origine del pauroso ruzzolone |:i/0t si riterisce a proveedimen | STO Cet, della deposizione ei 
ia) et. ausiliario. In effetti doveva | dott. Berni ‘ha riguardato | Una catenina d'oro i 
‘trattarsi della delibera (poi can-| buoni di fabbisogno, il sistema Ne danno il triste annuncio il de- 


verso l'alto e con la capote 
completamente sfasciata. A 
causa dei violentissimi sobbal- 
zi e rovesciamenti i due Ber- 


cena La statale n. 202, poco oltre 
act libitato di Cattinara è stata 
ni fatte itro ieri pomeriggio di uno 
ngster? ‘fettacolare incidente stradale, 


Lesioni molto più lievi ave- 
vano riportato invece il Rossi e 
l’Alfieri; il primo ferite lacero- 
contuse al ginocchio sinistro 


cellata) per il licenziamento 
rientrato della inserviente che 
aveva voluto ringiovanirsi nei 
documenti. 


usato decidere le esecuzioni 
dei lavori, l'accoglimento delle 
offerte, la procedura. per & 

ggio dei beni da un ospe- 


Il Consorzio provinciale anti- 
tubercolare avverte che presso 
il dispensario infantile di via Pon- 
dares n. 23 è stata rinvenuta una 
catenina d'oro con. due ciondoli, 


Commossa dal profondo 
del cuore per le attestazioni 
di affetto e di stima tribu 


solato marito GIOVANNI, i figli, ia 
sorella, i generi, i nipoti e i parenti 
tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 21 


strina il he tf i di mac i ian ini passa; e 
7 fortunatamente non hajsani venivano sbalzati fuori le \all'emitorace sinistro, uno "all (interessava per ì it ) 
ic-ni0 imseguenze: una | dell'abitacolo. strappo di capelli ed escoria-| Il dott. Berni, che ebbe una ora Noi lens ; ì| muniti rispettivamente di data € } 
e colpo È dp Ceravi 007 OO sure Alcune persone abitanti nei zioni contusioni al dorso della | parte secondaria nel singolare|i % pat DL sl Den gcpni dr o ASA EHE ERRE A tate al mio adorato marito | corr. alle ore 16 dalla Cappella, del- 
n delle Li sono Ul x 
caso dell’investimento del por-| Den cono intervenute le doman [affetti e di MEIN giana godo di di detto Consorzio (via Geppa n. 21) l'Ospedale: Maggiore, 


pressi chiedevano l'intervento 
di um’autolettiga della CRI, con 
la quale tutti e quattro ì mal 


lo così Msseggeri è uscita di strada. 
spess0 |Sul luogo dell'incidente si so- 
zo. COP prontamente recati i militi 


mano, destra; guarirà. in due 
settimane: in soli quattro gior- 
ni guariranno invece le escoria. 


tiere dell'ospedale da parte del. 
la consorte del dott. Steno, è 
stato chiamato naturalmente a 


de a raffica del’avv. Uglessich, 
per chiarire alcuni dettagli in- 


non essere solennizzato nella fausta | ritirare l'oggetto. 
ricorrenza del matrimonio che aper- 
se una strada tanto lunga e gene- 


Musica per Italo Svevo 


Giuseppe Froglia 


di Il 20 corr. si è spenta 


no vuo Élla Polizia del traffico di|capitati gitanti venivano tra- zioni alla palpebra ed al soprac- ; teressanti i jo patrocinato Ù 7 
lo e S0' [tleste; in base agli accerta |sportati all'Ospedale maggiore. |ciglio destro dell'Alfieri. riferire anche questo. Il fatto HS n Pe mini LOL een eso di oNonI Oggi alle 16.45, per le stazioni 
do sul Înti éd ai rilievi effettuati sì | Più gravi apparivano le condi. - l'ha comportato una imputazione | (Cet80) fresca). Il Este NON Nel isla Rella (hiesgodi |, Sella Rete nazionale della RAI |; ; 7 I , 
“he può [Mo potuti ricostruire i fatti [zioni dei due Bersani; Ferruc- | Le informazioni relative al concorso di falsità ideologica a carico | Per; so tonfermato fra l’al-|Servola. Nella comunione di gioia | Veri ea ucie la composizione | IN8razio sentitamente quan- Ersilia Serli 
cio aveva riportato un volumi. | totografico nazionale, riservato ai tu | del dott. Steno ‘per non ave |t% che l'i ‘Bartoli, allora|e di felicità si uniscono il figlio, la sinfonica «Musica per Italo Svevo» [ti hanno preso parte al mio 
che, l'ing. » , di Giulio Viozzi, nell'esecuzione del- Ne dà l'annuncio con immen: 


ido pef |le hanno determinato il rico 
> scheg: (to all'Ospedale di tutti gli nc- 
‘banti del veicolo, Sono questi 
consulente Armando Rossi, 
186 anni, abitante in vicolo 


noso ematoma alla fronte, la 
lussazione della spalla sinistra, 
sospette lesioni ossee e stato 
subcommozionale; veniva accol. 
to nella divisione neurochirur- 


risti-fotoamatori, recatisi in URSS, © 
fandito in collaborazione dell’Ass0- 
ciazione Italia-URSS, si possono ave. 
re presso la locale sezione di questa 
associazione în via S. Nicolò 11-II, tel. 
29403, ogni giorno dalle 17.30 alle 20. 


re impedito la compilazione da 
parte degli uffici dipendenti a 
l'invio all’INAIL di una denun- 
cia di infortunio sul lavoro 
contenente una versione falsi- 


Sindaco, aveva più volte solle- 
citato una sistemazione della 
Cappella mortuaria. E° - stato 
confermato infine che la deli. 
bera relativa alla concessione 


nuora e i nipoti. 


l'Orchestra della RAI di Milano, 
“| diretta da Franco Caracciolo. La 
composizione, che è stata eseguita, 
la prima volta dall’Orchestra della 
Accademia di Santa Cecilia a Roma 
nel dicembre del 1962 sotto la dire- 


dolore. 


La moglie ELISA 


so dolore la sorella ANGELA 
in unione ai parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
21 corr. alle ore 15.15 partendo; 


DA Di N PE gua gica, co; gnosi di un Gi in palio cin i, tra] ficata dell’incidente occorso al 
Ù i, di anni, abi e | gica con prognosi di un mese* sono în palio cinque premi, Ra h € 
ITA Se n A dell ‘miplegnto al fratello Mario i medici dia. | cui un viaggio. gratuito i, cinaue portiere Federico Origo il 20 Erri IRR ENI zione di Massimo Pradella, ha n o] "e [p Seppella dell'Ospedale 
Î : ARCER i giorni nell'Unione Sovietica: Le ven x € l'affittuario to i ì n & ; 
*truccio Bersani, di 46 anni, | gnosticavano la frattura del Ceno A marzo 1956». Mozeni, sul terreno di proprie Hora n a “Commossi per le attestazioni gi 
di affetto tributate alla nostra] (Primaria Impresa Zimolo) 


ita. é polso destro e contusioni all’an- 


ore 1150 IDONEE 
G ca destra; la prognosi è di circa 


Ultante in via Margher 


Mostra delle realizzazioni industriali 
clell'Unione Sovietica, che avrà luozo 


«Ebbi informazione  dell’inci- 
dente — ha spiegato il teste — 


tà degli Ospedali, era stata 
golammente adottata da tutto.il 


1961 in occasione del centenario 


sveviano, vuol significare un omag- 


cara mamma 


lienze dati fratello di OI nori Li ES DI Pa DO te 
o vent l'esso impiegato, Mario Ber- i @ Genova dal marzo al aprile. | da un impiegato. cosa ven: joli i a ‘|gio di conterraneo all'opera e al Si 
propriet hi, di 51 anni, abitante in via Cio. (e: page dal: Rio flo dello scrittore triestino; Aritonietta i 1120 corr. è spirata la nostra 
nico, pe | Mnastica. Ala ‘ * à 5 Par È 3 
cd ne a Concorso «Pinocchio Era calo Me 
P.T. 262% |) di una Hilmann Minx per Rote n n Un concorso riservato agli inse: | {ore Li Anna Vucetti nata Ive 

b SI TI, gnanti delle scuole elementati Un particolare ringraziamento 


‘guire una prova su strada 
a pre: ki i u. A 
ren Ria vettura, in previsione di 


che occuperà la seconda parte 
dell’udienza. 


— Anche Giacomo e 
Felluga, 
(Dalmazia), celebrano oggi un avve- 


sposatisi 


Giacomina | ll 
a Comisa |50.c: 


italiane per un saggio di non oltre 
rtelle dattiloscritte sul tema: 
«I miei scolari di fronte a Pinoc- 


Addolorati lo annunciano il marito 


vada al prof. Tagliaferro e alle EMILIO, la sua carissima ZORA (Ma- 


infermiere. tutte del Repatvo| dr 


OTTAVIA), la sorella LUCIA, i 


. 100.000 |ì probabile acquisto; la mac- 
congno ì A Sii hr SIONE A nimento tanto importante della |chi stato bandito dalla Ponda- | Paganti dell'Ospedale Maggiore. |nipoti e i parenti tutti. 
da o e il cal i si o è foro vita in due. Nel felice anni- | zione nazionale «Carlo Collodi» di LR È 
Depos fivO E: 2, cd era si sata prestata Festa del SOCIO nella DC versario la figlia Noemi, il genero e | Pescia. Il saggio vincitore sarà pub Famiglie DE BONI I funerali seguiranno oggi 21 corr. 
aggiudie®* Ml concessionario a Trieste ASA i parenti tutti augurano ancora |blicato. Il concorso è dotato inoltre alle ore 15.15 partendo dall’Ospedale 
Nelle 25 sezioni della DC di |molti anni di gioie e di affetto. di premi in denuro e il vincitore |<. titamente ri nn della Maddalena. 
ingraziamo tul co 


ditta inglese Hilmann, 
‘gio Hebeer, via Geppa 15. 
\Verso le ore 13.50 la vettura 
va percorrendo la statale, in 
ezione di Trieste; alla guida 


LLIERE 
nin 


Trieste avrà luogo domenica la 
ormai tradizionale «Festa del 
socio», che coincide con il pe- 
riodo di chiusura della prima 


sarà ospitato a Pescia insieme con 
trenta suoi alunni per permettergli 
di visitare il Parco monumentale 


re inviati in sette copie alla Fonda- 


di Pinocchio, I saggi debbono esse- | PAPà 


loro che hanno preso parte al nostro 


(Primaria Impresa Zimolo) 


dolore per la perdita del Nostro Caro| pae I 


Antonio Dreos 


fi E’ mancata al nostro affetto 


IZIA 
n I veicolo sedeva il Rossì, il fase del tesseramento. Si tratta zione «Carlo Collodi». 
tiva = N®e, dopo un certo tempo ce- di una manifestazione che an- RI So 
Îîra il volante ad uno dei fra- che negli anni scorsi ha susci- Chi fuma SGURO NT Carolina di Vit 
ita = (Mi Bersani, futuri acquirenti tato simpatia e adesioni nume- ; pt Ina di Vita 
l'automobile. La disposizione rose fra i soci della DC, chia- la pipa fuma da rel Savinelli, 
n Dunhill, Comoy's Peterson s,| Sono trascorsi quattro. anni] ne danno il triste annuncio le figlie 


L 31/1/0) [ll quattro si mutava dunque 


mati quasi a una «festa in fa- 
miglia», la quale riveste però 


Plumb”s sono le famose pipe di ra- 


dica pregiata e-sevolare che trovere 


cara 


dalla scomparsa della nostra 


NY, ì nipoti e i parenti tutti. 


SEED bi: sul sedile anteriore i due rive 
di E oobim fieelli, su quello posteriore il anche un preciso significato po- te presso la ditta V. Zandegiacomo 
toni ti BOssi e rAlferi. Dopo circa litico. Le manifestazioni di do- di corso Italia 1 e piazza Cavana de È I funerali seguiranno oggi 21 corr. 
il'Iyttalli Mocento metri percorsi ad una menica — che consistono in una ‘Ricordate che da V. Zandegiacomo Grazia alle. ore 14 partendo dall’Ospedale 
serie di assemblee dei soci cui troverete inoltre tutto l'assortimento Maggiore. 
di accessori per ben fumare! 


‘del cam Wlocità aggirantesi sugli 80 chi- 
(Gorini) \Metri all'ora il Bersani perde- 
sette i {Moprovvisamente il control 

del mezzo per cause non an- 
o culot | Bra a macchina con- 
ava la sua corsa pazza al 
'hata da due forti sbandata 
hè non usciva di strada 
la sua destra. Dopo avere 


parleranno i dirigenti provincia- 
lì della DC — sottolineano in- 


sto momento che la DC è im- 


— Il traguardo delle nozze d'oro 
è superato in questa data anche 


fatti la necessità della attiva|da Giuseppe e Amabile Fifaco che 


partecipazione dei soci alla vita Ficoncno di loro Ti Canbae 
ini 3 crato ai mago. Le figlie, generi, 
del partito, alle sue iniziative, |; nipoti e la pronipote Hiena si 


alla elaborazione delle sue scel-|yni ion 
fe politiche. Soprattutto in que: [felicita nano ROLL.A-MATIC: 25! 


Visita alla nave scuola 


Roll.A.Matic 25 


un problema, 
Infatti 


Scegliere un regalo è sempre 
ma non esiste 
problema se regalate REMINGTON 


diamo a quanti la conobbero 
le vollero bene. 


Famiglia JAHNEL 


questo 
rasoio è regolabile, cioè studiato in 


21.2.1954 » 21.2.1964 


modo che ogni uomo possa adattar: 


ilo al suo tipo di barba e dì pelle. | giamo con rimpianto ed affetto 


Con infinita tristezza la ricor. 


Tm questo triste anniversario ricor. 


CISTITE E RE 
Sono già trascorsi due anni 
da quando la nostra adorata 


Pierina Sussi 


e 


ci ha lasciati. 


Con immutato dolore la rien: 
diamo a quanti la ebbero cara, 


h 


sabato 22 corr. alle ore 10.45 dalia 


MARA e CRISTIANA, la sorella FAN-. 


pegnata unitariamente in una 
‘politica coraggiosa di iniziativa 


Perato un monticello di 
Niaia la vettura rotolava lun- 
|° una piccola scarpata pro- 
Maa circa cinque metri e, do- 
VIa ) aver percorso a balzelloni 


Gi quindici metri, si arresta- («Attualfoton) 


infine con le ruote riveltel HM ricupero della macchina rovesciatasi ieri lungo la scarpata nei pressi. di Cattinara 


Dalla vita terrena la. tuor- 
dano: il marito, la figlia, il ge- 
nero e le nipotine. 

Famiglie : 


L'Associazione marinara Alde- REMINGTON ROLL.A.MATIC 25 caro marito e padre 
é di grande impegno il contri baran comunica ai suoi membri è un rasoio straordinario, dotato ad 
buto dei soci si rivela determi. |©he domenica 23 p. v. alle ore 10 della più ampia superficie radente DOTT. ING. 
un gruppo di soci sì riunirà nella ‘ed è il regalo ideale per l'uomo mo- Stanco Hoffmann 
La moglie ELSA e î figli 


nante per far. sì che l’azione |sa i 30 1 

7 viral, le sociale di via San Giorgio 8, derno. Da YV. Zandegiacomo, corso 
del partito incida efficacemente | per portarsi quindi a bordo della |Italia 1; piazza Qurira 7 (unica 
nella società, nave .scuola «Weser», in visita, filiale). 


SUSSI - COMICI 
STIANO] ARCER 


Pe nn 3 siti ieri Sori gnanie nie 


Venerdì, 21 febbraio 


1964 


LA NAVE-SCUOLA TEDESCA ALLA MARITTIMA 


UNO SOLO DELLA <WESER> 
ERA GIÀ STATO A TRIESTE 


Vi era venufo in bicicleffa, per un raid furisfico 


Improntato a viva curiosità è 
stato il primo incontro dello 
equipaggio della mave- scuola 
«Weser» della Marina federale 
di Germania con Trieste. Nella 
mattinata, dopo che la «Wesery 
aveva raggiunto l’ormeggio alla 
Stazione marittima, si sono svol. 
te le tradizionali visite di cor- 
tesia da parte del comandante 
cap. di fregata Von Schroeter 
alle autorità cittadine. Accom- 
pagnato dall’addetto navale del- 
l'Ambasciata tedesca, dai Con- 
soli di Milano e di Trieste e 
dall'ufficiale di collegamento del. 
la Capitaneria che per primi 
hanno porto il benvenuto al- 
l'equipaggio, il comandante Von 
Schroeter si è recato dal gen. 
‘Battaglieri, comandante del Por- 
to, dal gen. Guadagni, coman- 
dante ìl Presidio, dal Commis- 
sario Mazza, dal Sindaco e del 
l'Arcivescovo. Nella stessa mat- 
tinata le autorità hanno resti 
tuito la visita a bordo della 
nave. 

Il comandante in seconda cap. 
di corvetta Fritz Lòhrl ha nel 
frattempo ricevuto i rappresen- 
tanti della stampa e della RAI- 
TV alla presenza del viceconso- 
le di Germania nella nostra 
città dott. Eliodoro Hilberger e 
dell’ufficiale addetto-stampa. Ac- 
colti nel quadrato i giornali- 
sti, il cap. di corvetta LòhrI 
ha rivolto loro un caloroso ben- 
venuto a bordo. «Siamo felici 
— ha ribadito subito l’ufficiale 
— di essere il primo equipaggio 
della Marina tedesca a far so- 
sta a Trieste. Un guasto alle 
‘macchine aveva per un certo 
momento messo in forse la tap- 
pa triestina, ma i nostri uomi 
ni hanno lavorato sodo al Pi- 
reo. Posso dire che Trieste è 
una delle soste più ambite del- 
la crociera. I tedeschi amano 
l’Italia e sono particolarmente 
lieti di essere giunti in questo 
porto. Per quanto mì riguarda 
— ha soggiunto il cap. di cor- 
vetta Lòhrl — sono stato a La 
Spezia in servizio e ho avuto 
modo di conoscere l’uomo della 
strada italiano che è la più sin- 
cera espressione del Paese. Non 
ho potuto che riportare una fa- 
vorevole impressione dei: vostri 
sentimenti e della vostra corte- 
sia. Fin da queste prime ore a 
Trieste abbiamo capitato la ge- 
nerosa ospitalità della vostra 
gente e siamo certi di essere i 
benvenuti, Del resto noi deside- 
riamo — ha concluso l'ufficiale 
— che i mostri allievi e i nostri 
marinai sì avvicinino soprattut- 
to alla mentalità dei vari Paesi 
qurope: per ritrovare quell’unio- 

spiriti e di sentimenti con 
cui collaborare per l'unità eu- 
TOpean. 

Alla domanda se la visita del- 

la nuova Marina tedesca potrà 


(«Giornalfoto») ©” 
iti ia ata E e RI 


aprire una serie di contatti con 
il nostro porio anche da parte 
di altre unità germaniche, lo, 
ufficiale ha risposto che è sua 
sincera speranza che l'arrivo 
della «Weser» non sia che l'ini- 
zio di una serie di visite. «D'al- 
tronde — ha soggiunto — dopo 
le soste in porti dell'Africa e 
dell'India l'essere arrivati a 
Trieste cì fa sentire quasi a 
CASA». 

A una successiva domanda è 


emersa la curiosità che un solo 
membro dell'equipaggio è già 
stato a Trieste, si tratta di un 
ufficiale che a suo tempo ha 
compiuto in bicicletta i chilo- 
metri tra la sua città e Trieste 
in un coraggioso raid turistico. 
Al posto della bicicletta oggi 
c'è una nave da 2.500 tonnella- 
te, ma l'ansia di rivedere i no- 
stri dintorni e la città è quella 
di prima. 

E’ seguita la visita alla nave. 
Dalla plancia alla sala macchi- 
ne modernissima, linda come un 
«quadrato» dove anche il ricor- 
do del calore, dei tubi roventi, 
delle valvole sotto pressione è 
scomparso. Nelle sale per l’equi. 
paggio immancabili le tracce di 
un mondo esotico incontrato in 
tre mesi di crociera: il cam- 
mello in stoffa comperato a Gi- 
buti o la bisaccia piena di ac- 
quavite acquistata în una botte» 
ga di Cadice. Sugli stipetti qual. 
che caricatura o figurina dei 
personaggi di Walt Disney: una 
simpatica nota familiare ai gio- 
vani dì tutto sl mondo in ser- 
vizio militare. 

La prima giornata di vita 
triestina degli ufficiali ed allie- 
vi tedeschi si è conclusa ieri 
sera all’albergo Excelsior con 
un ricevimento offerto dal Con- 
sole Szalai. Presenti autorità 
cittadine e oltre 250 invitati. Og- 
gi alle 18.30 il comandante Von 
Schroeter offrirà un cockiail a 
bordo. La «Weser» potrà esse- 
re visitata dal pubblico dome- 
nica dalle 14 alle 18 e lunedì 
dalle 15 alle 17, 


mM ‘Nuovo SPETTACOLO DELLA STABILE 


SI presenta 


«Antigone» 


al Circolo della Stampa 


Particolare interesse ha su- 
scitato l’annuncio dell’iniziati. 
va del Circolo della Stampa 
per l'originale anteprima del 
l’«Antigone» di Sofocle, riela- 
borata. da Bertolt T-echt, che 
avrà luogo questa sera alle 
18.45 nella sede del Circolo 
stesso, in corso Ttalia 12 

La presentazione sarà intro- 
dotta dal critico Vittorio Tran- 
quilli, e anche questo contri 
buirà certamente ad accresce- 
re l'interesse della manifesta 
zione, alla quale prenderanno 
parte il regista Tolusso, lo sco- 
nografo Mascherini, il costumi- 
sta Sabatelli e il collaboratore 
musicale Saracino per presen- 
tare al pubblico il testo brech- 
tiano. Come è noto alcuni let- 
tori leggeranno i brani più si- 
gnificativi del lavoro che an- 
drà in scena domani sabato. 

All’anteprima dell'«Antigone» 
possono accedere esclusivamen- 
te 1 soci del Circolo e gli in- 
vitati. 


DE INCONTRERA ALLA «MINERVA»| 


Seconda conferenza 
sul «Mistero del Delfino» 


Come annunciato, Oscar de Incon- 
trera terrà oggi alle ore 18, per la 
Società di Minerva, nella sala Silvio 
‘Benco della Biblioteca Civica, la 
conferenza conclusiva sul «Mistero 
del Delfino (Luigi XVIII) alla luce 
delle più recenti indagini». L'inte- 
Tesse che ha destato la prima confe- 
renza, che ricostruiva la breve vita 
dell’infelice figlio di Luigi XVI e di 
Maria Antonietta, è da per sè una 
garanzia per il successo di questa se: 
conda conferenza, che è del pari 
pubblica. Nella stessa lo storico do 


Incontrera sottoporrà tutto l’appas» 
ssionante problema ad un oggettivo 
esame critico, sulla scorta di atti 
diplomatici, di documenti pubblici e 
privati e di attestazioni di contem. 
poranei 

—_—_—+———_—_—@& 


La situazione a Cipro 
e i riflessi a Trieste 


La, situazione cipriota non ha 
finora avuto dei grossi riflessi 
sui servizi marittimi da Trie- 
ste per i porti di Limassol, 
Larnaca e. Famagosta. Ovvia- 
mente le società di navigazio- 
ne si premuniscono contro even- 
tuali rischi, adottando la clau- 
sola in polizza della facoltà di 
sbarcare le merci in un porto 
dell’isola piuttosto che in un 
altro, a seconda delle situazio- 
ni di disagio esistenti nel por- 
to indicato dal caricatore. Le 
merci destinate all'isola, già 
prenotate sulle navi di linea, 
continuano a giungere regolar- 
mente nel nostro scalo. Da una 
comunicazione del retroterra, 
apprendiamo-che alcuni carica. 
tori in possesso di ordini di 
consegna di prodotti finiti a 
Cipro, preferiscono attendere 
che la situazione venga a ri. 
schiararsi. Gli stessi ricevitori 
ciprioti consigliano di riman- 
dare le spedizioni a tempi mi- 
gliori. Può darsi, che, peggio- 
rando la situazione nell'isola 
levantina, qualche società di 
navigazione sospenda le tocca- 
te di quegli scali. Apprendiamo 
dall’Adriatica che la m/n «Mes. 
sapia», prevista partire da Trie- 
Ste il 26 p. v., toccherà i porti 
di Limassol e di Larnaca, co- 
me previsto nell'itinerario. 


IL PICCOLO 


JTABU»> 


sso, violenza, superstizio- 
16) ee icholi speranze: ecco le 
corde su cui è registrato que- 
sto film di Romolo Marcellini, 
dal titolo inequivocabile («I 
tabù»), e a cui ha collaborato 
anche lo scrittore - giornalista 
Virgilio Lilli. La tesi non è ar- 
cana: mostra alcune delle pia- 
ghe del mondo, i controversi 
più allucinanti, i sottili confini 
tra follia e ragione, tra vizio 
@ virtù, Abbastanza facile del 
resto quando l'eredità di una 
guerra è ancora viva e osses- 
sionante nella carne di tanti 
uomini (si vedano «i mostri 
ciattoli di Hiroshima e gli ulti- 
mi samurai); e quando popo- 
lazioni immense vegetano sot. 
to l'incubo della fame. 

«I tabù» spazia sui continenti 
cercando un effetto — quasi 
sempre raggiunto — nei rapidi 
contrasti. Dalle folle brulican- 
ti dell’India alle flotte di cigni 
di Stoccolma, dalla neve della 
Lapponia all'acqua grigio fer- 
ro del Gange. È ciò che lega 
gli sbalzi di latitudine e longi- 
tudine sono appunto le manie, 
le mistificazioni, le imposture, 
la ricerca di una felicità a ver- 
nice di una condizione umana 
avvilita e fragile. E’ così per 
le stagionate zitelle (0 divor- 
ziate) americane che si posso- 
mo concedere l’amore a paga- 
mento, come per i teddy-boys 
svedesi scatenati con le loro 
compagne; è così per chi cer- 
ca la salute nelle arque di un 
fiume sacro, dove a pochi me- 
tri galleggiano carogne d’ani. 
mali divorate dai corvi, come 
per chi si affida ai paradisi 
artificiali dell'oppio. Il campio- 
nario raccolto è vasto, e i sin. 
goli «tests» hanno il pregio di 
essere brevi, tirati via senza 
indugi e compiacimenti, alla 
maniera di un cronista, Si 
staccano inoltre dai precedenti 
(il mondo ormai è piccolo) per 
la consapevolezza amara e qua» 
si dolorosa di cui sono perva- 
si. Non è insomma il qualun- 
quismo facile di altri ABAIAGI 
ni del genere, o il prodotto 
sofisticato e scaltro del primo 
«Mondo cane»; qui siamo alla 
constatazione che lascia tirare 
quasi tutte le somme all’elo- 
quenza delle immagini, ancor- 
chè ben fotografate in ottimo 
colore. 

E adesso che la denuncia 

c'è, e senza arzigogoli liberty, 
sarebbe il momento di comin- 
ciare una serie di film conte- 
nenti i rimedi a tutti questi 
malanni, A mezza strada dalla 
Luna come siamo, certe distra- 
zioni non sono più ammissi- 
bili. E la Luna, semmai, può 
attendere ancora un po’. 


ma, 


_____—& 


Inangarata all’ Italsider 
la mostra d'arte. grafica 


Alla presenza di un pubblico 
numeroso e qualificato, conve 
nuto ieri sera alle ore 19 nella 
bella sede del Circolo Italsider 
dì Trieste, è stata inaugurata 
una mostra che raccoglie opere 
grafiche di grandi artisti euro- 
pei moderni. Ha parlato breve- 
mente il conservatore del Civi- 
co Museo Revoltella, Giulio 
Montenero, soffermandosi, sulle 
difficoltà e ‘sugli’ equivoci che 
ostacolano: la comprensione del- 
l’arte contemporanea. 

La rassegna comprende una 
sessantina di opere dei seguen- 
ti autori: Ernest Barlach, Geor- 
ge Braque, Robert Delaunay, 
André Derain, Raoul Dufy, 
Juan Gris, Marcel Gromaire, 
George Grosz, Enrich Heckel, 
Vasilij Kandinskij, Paul Klee, 
Oscar Kokoschka, Fernand Lé- 
ger, Marie Taurencin, André 
Lhote, Jean Marie Lurgat, Jean 
Maschand, Louis Marcoussis, 
Jean Metzinger, Francis Pica- 
bia, Pablo Picasso, Jacques Vil 
lon, Ossip Zadkine. Si tratta di 
acqueforti, litografie e riprodu- 
zioni a stampa di quadri pro- 


LA VITA NEL PORTO 


Occupate tutte le anse portuali - Un servizio misto Trieste-Alessandria? 
Parte la «Risano» per l’Africa Orientale - Yacht per crociere in Dalmazia 


- Situazione nel porto 


Alle ore 16 di ieri, tutte le 
ense portuali erano occupate da 
navi in sede operativa. Ecco une 
conf, in merito alla po- 
sizione degli scali portuali: 

P. F. Vecchio: operanti setto 
unità. 

P. F. Nuovo: occupati tutti 1 
14 ormeggi disponibili, 

In rada: due petroliere e una 
‘unità mineraliera. 

Stazione Marittima: «Saturnia» 
e nave scuola tedesca «Weser». 

Frigoriferi generali: in sede di 
scaricezione la unità panamense 
«Marefish». | 

Scalo legnami; una unità che 
carica legnami segati, 

Porto industriale: due navi al 
TPAFA e alla Italcementi; 

Porto dei petroli: due petrolte- 
Te rispettivamente alla raffineria 
di San Sabba e dell'Aquila. 


Nel Lloyd Triestino 


Nella giornata di domani è at- 
tesa partire per porti dell'Africa 
Orientale le mn. «Risano», la 
quale assumerà in loco notevoli 
quantitativi di merci varie, fre 
cui cellulosa, rmacchinario edile 
e stradale, amianto, ferramenta. 

‘Per i primissimi di marzo è 
prevista le partenza per l'India 
della mn. «Cellina», che è qui 
attesa per il giorno 28 corrente, 

La nave imbarcherà materiale 
ferroviario, macchinario in gene: 

‘ re, prodotti chimici e altre merci 
varie, in parte provenienti dai 
nostro retroterra estero. 

Per la prima decade di marzo 
è pure prevista la partenza della 
mn. «Indiane» della linea Adria 
tico - Mar Rosso Africa Orien- 
tale, Il 10 marzo pertità le mn. 
«Africa» della linea espresso Ita- 
lia - Sud Africa, mentre verso il 


12 marzo si evranno le partenze 
delle motonavi «Palatino» delle 
linea dell'Estremo Oriente © 
«Piave» della linea Africa Occi- 
dentale - Congo » Angola, 


Nell’Italia 

Linea Nord America, La mn. 
«Saturnia», giunta a Trieste il 9 
corrente, imbarcherà nel nostro 
porto passeggeri transoceanici è 
mediterranei delle tre classi, Sal 
perà per ll prossimo viaggio di 
uscita domenica 23-2, diretta a 
Venezia e agli usuali scali della 
linea. 

Linea Centro America - Nord 
Pacifico, La mn. «Galileo Ferra- 
ris», dopo aver caricato buoni 
quantitativi di merci varie nazio- 
nali e di provenienza jugosleva 
e austriaca, destinate «ai porti 
del Centro America e della Costa 
del Pacifico. è prevista in par 
tenza, il 22, diretta a Napoli, » 

Linea Sud America, Il 28 feb- 
braio partirà da Trieste il p.fo 
«Tritone». Per tale viaggio sono 
state fatte buone, prenotazioni di 
merce varia nazionale ed estera, 
destinate agli scali brasiliani © 
del Plata. 


Ferro per l’AFA 


Si trova in porto il piroscafo 
germanico «Polchow» che sta 
sbarcando nellà zona industriale 
1500 tonn, di ferro di produzione 
belga per conto delle Acciaierie 
Fonderie | Appoggio alla Borto- 
luzzi. 


Un servizio celere 
£rieste-Alessandria? 


Da alcune indiscrezioni abbia: 
mo appreso che sono in corso di 
allestimento due motonavi miste 
da 5500 tonnellate di stazza lorda. 
commesse a un cantiere jugosla- 
vo dalla società Jadrolinija di 


Fiume. Le due navi verrebbero 
immesse fra quest'anno e il 1965 
sulla rotta Trieste - Pireo - Cre- 
ta. Cipro - Beirut - Alessandria, 

Le due unità verranno battez= 
zete con i nominativi di due navi 
della stessa società ancora in ser- 
vizio, 6 cioè «Istra» e «Dalmazia», 
Dispongono di 160 letti nelle pri- 
ma classe, di 4 appartamenti pri- 
vati di lusso e di 60 letti in classe 
turistica. Tutti gli ambienti abi- 
tati saranno dotati di aria con- 
dizionata. Sono previste piscine, 
convertibili in inverno, TV nelle 
cabine, camera di presa a bordo, 
saloni de ballo, e anche spazi di 
stiva per circa 1500 tonnellate di 
merci varie. 


Un «yacht» di lusso 


La Jadrolinije ha in prepara 
zione la trasformazione del piro- 
scafo «Aleksa Santic» in uno 
yacht di lusso, dotato di 46 posti 
letto, con tutti i servizi annessi, 
quali ponte della passeggiata, 
ponte sole, piscina, doccia di 
acqua di mare in coperta, orche- 
stre, ecc. L'unità inizierà delle 
crociere regolari settimanali con 
partenza de Abbazia per a costa 
dalmata, fino al porto di Cattaro. 
Il periodo crocieristico va del 8 
maggio al 18 di ottobre, La so- 
cietà armatrice, all'occorrenza. 
potrà anche far scalo a Trieste 
La Jadrolinija ha già degli im> 
portanti contratti Con agenzie tu: 
ristiche tedesche, per la utiliz 
zazione del nuovo yacht. 


Navigazione E. Sperco 


E' partita ieri dal nostro porto 
la motonave «Enris per la linea 
Beirut © Lattakia - Alessandria. 
Nel nostro porto. ha imbarcato 
moltissime merci varie di prove 
nienza ungherese, austriaca, tede- 
sca, cecloslovacca e nazionale. A 
Venezia completerà le stive ed 


escirà dall’Adriatico con circa 
2500 unità di nolo, Per la stessa, 
rotta seguiranno il giorno 29 la 
mn. «Borea» e il 4 marzo la mn. 
«Carso», 

Per quento concerne la linea 
della Sperco per il Nord Levante, 
annotiamo i seguenti prossimi 
servizi: Ja mn, «Vero» partirà il 
28-29 per Pireo © Limassol - Fa- 
magosta  - Mersina, pressochè 
completa. Seguirà al 7 di marzo 
la «Irma» sulla rotta espresso per 
Pireo-Izmir. 

In merito alle situazione di Ci- 
pro, che molti armatori defini. 
scono sul piano marittimo-portua- 
le come delicata, con qualche 
ovvia battute d'arresto nelle par- 
tenze, ia Navigazione Sperco con- 
ferme che la mn. «Varo» tocche- 
tà come nell’itinerario regolare 2 
porti ciprioti. 


I «Prins» 


E! partito il 20 puntualmente il 
«Prins. Willem Il», la motonave 
che la società olandese K.P.M. 
ha inserito sulla rotta Adriatico + 
Mar Rosso - East Africa al posto 
delle navi della serie Waikelo, 
L'unità che come è noto ebbe @ 
subire qualche danneggiamento 
per il surriscaldamento di cor 
dami, ha riparato i lievi danni 
nel nostro Arsenale in tempo per 
entrare, in servizio, La «Prina, 
Willem II» ba una capacità di 
stiva di circa 200 mila piedi cu- 
bici, 180 mila dei quali sono stati 
coperti con merci varie nel nostro 
scalo. Il resto del carico verrà 
assunto ‘a bordo a Port Said. La 
rotta è la seguente Trieste - Port 
Said - Aqaba Aden - Mogadi- 
scio - Mombasa - Tanga  Zanzi 
bar - Dar es Salaam. La frequen- 
za del servizio è di una partenza 
al mese, Seguirà l'altra unità Je 
«Prins Willem III». Il servizio è 
in eppeggio alla E. Sperco, 
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dotti negli anni immediatamen- 
te precedenti e seguenti la pri- 
ma guerra mondiale. Un pano- 
rama dunque efficace e com- 
pleto su uno dei momenti deci- 
sivi nella storia dell’arte re- 
cente. 

La mostra è stata vivamente |A 
apprezzata dai numerosi pre- 
senti. Rimarrà aperta fino al 
2 marzo. 

przzon — CERTI 


Riunione generale 
della S. Vincenzo de' Paoli 


MESSA IN SUFFRAGIO DEL 
DOTT. IVANCICH 


Domenica avrà luozo nell’au. 
la magna del Seminario, con 
inizio alle ore 10,15, la prima 
riunione renerale dell’anno del. 
la Società di Sì Vincenzo de’ 
Paoli, per procedere all’esame 
dell’attività svolta nel 1963 cal. 
le «Conferenze» cittadine. Pre- 
cederà alle ore 9,15 a S. Messa, 
celebrata nella chiesa del Semi: 


nario, 

Stasera alle ore 19, nella chie- 
sa della B.V. del Rosario, sarà 
celebrata una S., Mecca in suf- 
fragio del compianto dott. Ma- 
riano Ivancich, per lunghi anni 
presidente della Società e la 
cui scomparsa tanto cordoglio 
ha suscitato in larghi strati 
della cittadinanza. 

——_———————_—_—_& 


A A 3; 
Antipolio all’Enpas 
L'Ente nazionale di previdenza e 
assistenza per i dipendenti statali 
comunica che dal 1.0 marzo presso 
l'ambulatorio di via Roma 28, alle 
ore 11.30, sarà praticata la vaccina- 
zione antipoliomielitica col vaccino 
Sabin, ai bambini dai 3 mesi ai 5 

anni di età. 


GRATTACIELO 


«I VINCITORI» 
Un gigantesco Columbia, Scritto 
prodotto e diretto da CARL 
FOREMAN, autore di «I cannoni 
di Navarone», «Mezzogiorno di 
fuoco» e «Il campione» 


lirica. 


TEATRO VERDI. 
Questa sera alle ore ‘20,30, terza rap- 


Stagione 


presentazione: «Lucia di Lammer- 

moor» di G. Donizetti. Turno di ab. 

bonamento B per la platea e palchi, 
A per le gallerie e loggione. 


TEATRO STABILE DI PROSA, Al 
Teatro Auditorium, ingresso via Tor 
‘Bandena, domani 22 febbraio alle ore 
21, per il turno di abbonamento A: 
«L’Antigone» di Sofocle, rielaborata 
da Bertolt Brecht, Regia di Fulvio 
Tolusso. Scene di Marcello Masche- 
rini. Costumi di Luca Sabatelli. Mu- 
sica di Doriano Saracino. Novità 
assoluta. Prenotazione e vendita dei 
posti presso la Biglietteria centrale 
di Galleria Protti (tel. 36-372) 


ARCOBALENO. 16: «Pierino la 
sten. La più grande vittoria della 
risata... continua con il malizioso 
Massimuccio de «La guerra dei bot- 


le film 
di Yves Roberta a Baci i 
mei on di un 
14 no escluse. le 
tessere. 


EXCELSIOR, 16: «I tabù», in East- 
mancolor. Un film spregiudicato e 
sensazionale che vi rivelerà tutto ciò 


iche è vietato agli sguardi estranei, 
| Vietato ai minori di 18 anni, Sospese 


le. tessere. 

FENICE, 15: «A 007, dalla Russia 
con amore». Formidabile technicolor 
con Sean Connery nella parte di 
James Bond, Daniela Bianchi e Pedro 
Armendariz. Sospese le tessere, 


GRATTACIELO. 16: «I vincitori». 
Il gigantesco film Columbia prodotto 
e diretto da Carl Foreman, autore 
di «Mezzogiorno di fuoco», «Il cam- 
pione», ecc. Interpreti: A. Finney, 
G Hamilton, R. Schneider, G. Pep- 
pard, R. Schiaffino, E. Sommer, J. 
Moreau. 

NAZIONALE. 16: «Amori proibiti», 
in cinemascope metrocolor. L'ultimo 
grande successo di Jane Fonda dopo 
«Una domenica a New York», con 


Peter Finch. Vietato ai minori di 
14 anni. Sospese le tessere. 


con IL TEATRO SPERIMENTALE DELLA SETA 


Arrivano <l 


fantastici» 


su un palcoscenico rotondo 


La compagnia del Teatro della SETAF di Vicenza mentre sa- 
Iuta il pubblico dal palcoscenico circolare usato per la rappre- 
sentazione della commedia musicale «The Fantasticks», Si tratta 
di ‘un’opera «off-Broadway» in cui agiscono indiani, pirati, atto- 
ri, banditi e innamorati alla luce del sole e a quella della luna 


Come annunciato, domani al. 
le ore 21 e domenica alle ore 
17, il Teatro sperimentale del- 
la SETAF di Vicenza presento. 
rà nella sala maggiore del Cir- 
colo della Cultura e delle Arti 
(via S. Carlo 1) la commedia 
musicale «The Fantasticks» di 
Tom Jones e Harvey Schmidt. 
sotto gli auspici dell’Associazio- 

ne italo-americana di Trieste e 
della sezione spettacolo del 
CCA, con la collaborazione del. 
V’USIS Tre Venezie. 

Su di un piccolo palcoscenico 
rotondo che ricorda l’improvvi- 
sata scenografia delle compa- 
gnie degli antichi girovaghi, i 
«fantastici» parleranno d’amore 
intessuto di felicità e dî momen. 
tanea tristezza, sottolineando le 
fasi più salienti di questa mo- 
derna favola con canzoni stile 
cof-Broadway». «Doc» Wilfred 
Rice, il narratore, è il personag: 
gio chiave della vicenda, e con 
il suo racconto e la sua parte 
cipazione attiva all’azione sce- 
nica stabilisce una specie di fl- 
lo conduttore per la trama che, 
attraverso una primavera feli- 
ce, un’estate disincantata ed un 
Autunno avventuroso, ci condu- 
ce all'inverno del ripensamento 
|e dei ricordi. 

Gli altri personaggi sono: Ja 
Tagazza (Mary Jane Fenzel), il 
giovanotto (John Solomon), il 
‘padre della ragazza (Jerome Ma- 
Scioli), il padre del giovanotto 
(Don ‘ngelman), i vecchio at- 
tore (Anthony Johnson), l’uo- 
mo-che-muore (Jay Solomon, e 
il muto (John Spadaro). 

I costumi, pur nella loro li- 
neare, semplicità, contribuisco- 
no alla creazione di quell’atmo- 
sfera di magia che colloca «I 
fantastici» al di fuori di qual 
siasi epoca e luogo: sono stati 
ideati da A. Lee Boglitsch ed 
eseguiti ad Aschaffenburg in 
Germania. La commedia viene 
presentata per speciale conces- 
sione del Music Theatre Inter. 
national di New York. 

La manifestazione è riservata 

ai soci dell’ATA e del CCA, 
—_——+————€& 


Stasera terza 
di cIucia di Lammermoom 


Questa sera alle ore 20.30 terza rap- 
presentazione di «Lucia di Lammer. 
moor» in turno di abbonamento B 
per la platea e palchi e A per le ga.- 
lerie e loggione. Protagonista Renata 
Scotto e con gli altri interpreti delle 
{ precedenti esecuzioni, Direttore ji 
m.o Bruno Bartoletti. 


Continua alla biglietteria del teatro 
la vendita dei biglietti per la recita. 
odierna e per V'ultima di di domenica 
prossima. 

Per la sopravvenuta indisponibilità 
del maestro Alberto Erede, rimasto 


RE EA EN vana page issgare I STI na rr TO 

infortunato in un incidente automo- 
bilistico che lo costringe a una lunga 
Gegenza, la Sovraintendenza del tea- 
tro ha chiamato a dirigere le opere 
«Turandot» di Puccini e «Il Barbiare 
dì Siviglia» di Rossini, il maestro 
‘concittadino Nino Verchi. 


FENICE 


FORMIDABILE TECHNICOLOR Él| 


«A 007, DALLA RUSSIA 


CON AMORE» 


con SEAN CONNERY nella narte 
di James Bond 


SUPERCINEMA, 16. Eddie Constan- 
tine in un divertentissimo film: 
«L'agente federale Lemmy Caution». 
‘Tratto da un romanzo di Peter 
Cheney. 


ALABARDA, 16. Ultimo giorno: «La 
noia», Un grande film dal romanzo 
di Moravia, con l'eccezionale inter- 
pretazione di Catherine Spaak e Horst 
‘Buchholz. Vietato ai minori di 18 
settimana di grande 


anni. Terza 
successo. 


AURORA. 16. Sandra Dee e James 
Stewart nella divertentissima produ- 
zione Fox in cinemascope e techni- 
color: «Prendila è mia». 

CAPITOL. 16: Ultimo giorno di: 
«Sciarada». Classificato il miglior 
film dell’anno. Grandioso technicolor 
con Audrey Hepburn e Cary Grant. 


pe- CRISTALLO, 16, II settimana di suc- 


cessso. Frank Sinatra, Dean Martin, 
‘Anita Ekberg, Ursula Andress in un 
formidabile western in technicolor: 
«IT quattro del Texas». 
FILODRAMMATICO. 16: «I due ca- 
DE: ‘Technicolor spettacolare. Fa- 
incanto ed amore nel cuore 
dale * foreste selvagge, con interpreti 
d'eccezione: Donna Reed, Charlton 
Heston e Fred Mac Murray. 
GARIBALDI. 16.30: «Area Ba: attac- 
co», con Howard Keel, Tina Louise, 
‘Warnet Anderson, 
MASSIMO. 16: «Attacco a Okinawa», 
in cinemascope. Una missione di- 
sperata nel superbo episodio della 
più grande battaglia navale del se- 


colo, con Ken Takakura e Ura 
Mizuchi. 
IMPERO. 16: «I re del sole». Ecce- 


zionale  cinemascope in technicolor 
Dear con Yul Brynner. 

MODERNO, 15.30: «Gli uccelli», con 
‘Rod Taylor, Jessica Tandy e Susanne 
Pleshette, tratto dal classico suspense 
di Daphne Du Maurier in technicolor. 
«Penso che questo sia il film più im- 
‘pressionante che io abbia mai fatto»: 
Alfred Hitchcock. Vietato ai minori 
di 14 anni. 

VIALE. 16: «Taur il re della forza 
bruta», con Joe Robinson, Bella Cor- 
tez. Colosso spettacolare di fanta- 
storia in technicolor. 

VITTORIO VENETO. 15.30: «I mo- 
stri». Vittorio Gassman e Ugo To- 
gnazzi interpretano per il vostro più 
irrefrenabile divertimento una gal 
leria di personaggi divertentissimi: 
Non mancate a questo spassoso ap- 
puntamento, 


ABBAZIA. 16: «Solo sotto le stelle». 
Eccezionale interpretazione di Kirk 
Douglas e Gena Rowland in cine- 


mascope. 
ALCIONE, 16. Solo oggi: «Lasciami 
sognare», Mrank Sinatra, Shelley Win- 
ters. Delizioso. 

ALDEBARAN, 16,30: «Oggi a Berlino», 
Un film di scottante attualità con 
Helmut Griem e Nana Osten. Vietato 
ai minori di 16 anni. 

ARISTON. 16: «Un pizzico di follia». 
Fsilaranti trovate e stupendo. spet. 
facolo in cinemascope technicolor nel 
più divertente capolavoro di Danny 
Kaye con May Zetterling. 

ASTORIA. 16.30: «La trappola di 
ghiaccio». Un grande film in. tech- 
‘nicolor. 

ASTRA, 16.30. L’eccezionale successo: 
«La grande ruota», con M. Schell e 
O. W. Fischer, 

IDEALE. 16: «Colpo gobbo all'ita- 
liana». Una commedia brillante con 
Gino Bramieri, Gina Rovere, Mario 
Carotenuto, Ombretta Colli. 
LUMIERE. 16: «Taras il magnifico». 
Technicolor con Tony Curtis, Yul 
Brynner e Christine Kaufman. 
MARCONI. 16: «La donna degli altri 
è sempre più bella». Divertentissimo 
con Walter Chiari, Vianello, Franchi 
e Ingrassia. Vietato ai minori di 
14 anni, 


La mostra, di disegni è litogra- 
fie ispirate alle opere di Goethe, 
allestita dall'Istituto germanico di 
cultura, e che ha ottenuto largo 
consenso di publico, per ragioni 
tecniche deve venir chiusa anti 
cipatamente, percui oggi venerdì, 
‘ultimo giorno d'apertura, la ras: 
segna potrà essere visitata fino 
alle ore 22, 


CONFERENZE 


Questa sera alle ore 19 avrà luogo 
nell'aula magna del liceo «Dante», via 
Giustiniano 5, sotto gli auspici della 
«Dante Alighieri», l’annunciata con- 
ferenza del prof. Umberto Campa- 
gnolo, dell’Università di Padova, se- 
gretario della Società europea di cul- 
tura su «Come la Società europea di 
cultura, concepisce l'Autorità politi 
ca mondiale inspirandosi all’Encicli- 
ca di S.S. Giovanni XXIII, che na 
afferma la necessità» 


Un'altra serata piuttosto scial. 
ba. Quando si rifletta che la 
mela d'oro del primo program- 
ma era il solito telefilm giallo, 
e che ad aprirgli la strada prov- 
vedeva un servizio sul viaggio 
del Presidente Segni a Parigi, 
replicato. per buon tratto dal 
telegiornale veduto solo dieci 
minuti dianzi, ogni commento 
risulterà superfiuo. Il telefilm, 
di cui s'è fatto cenno, s'intito- 
lava «Furto al museo», e nar- 
rava una storia abbastanza 
complicata e confusa dal cui 
contesto era. però possibile ca- 
pire che una gang di loschi fi. 
guri volevano appropriarsi, col 
ferro e col fuoco (il primo che 
aveva resistito alle loro pretese 
era defunto), di alcuni terreni 
altrui per certi loro affari poco 
puliti; che dal museo d’un cer- 
to signor Coots era sparita nel 
frattempo un'antica arma ster- 
minatrice,. ai suoi tempi, di 
molti giapponesi; che tale ar- 
ma, nel compiere il misterioso 
tragitto dal museo alle mani 
dell’enigmatico trafugatore, esi. 
biva la sua inalterata efficien- 
za stendendo al sucio quattro 
«ragazzi» della ing. Ma a 
questo punto entrava in gioco 


Fi ro al museo 


quasi esclusivamente ai servizi 
gialli della televisione, gli spet- 
iava il privilegio di risolvere il 


del come e perchè i quattro 
«ragazzi» della ganga erano sta- 
ti uccisi, e arrivare infine a 
tavola giusto in tempo perchè 
i fagioli non si raffreddassero. 
Al telefilm poliziesco è se- 
guito il numero settimanale di 
«Cinema d'oggi», la cui parti 
colarità, consisteva nel velto di 
una nuova presentatrice. 


Ber. 


una testa forte di poliziotto, de- || 


nominato «il segugio di Bo- 
ston», Costui, studente univer- 
sitario con l'hobby della crimi- 
nologia, aveva naturalmente le 
sue gatte d., pelare: nasconder- 
si sui cornicioni delle case, in- 
frangere i vetri delle finestre 
con il manico della scopa, cap- 
tare le conversazioni compro. 
mettenti degli avversari con un 
bocchino fornito di nastro ma- 
gnetico, esibirsi in qualche ri- 
solutiva mossa di judo, rischia 
t la pelle, tenere a bada i pi- 
stoleri male SRISnzionA fare 
il galletto con un paio di ra 
gazze, e via elencando fino ai 
raggiungere un numero di im- 
prese che superava di gran lun- 
a quello delle fatiche d'Erco- 
le. Ma, siccome, il baldo giova- 
notto militava nel ramo specia- 
le della polizia, che è adibito 


UNITED 
A ARTISIS 


| TEATRO STABILE 
Al TEATRO AUDITORIUM 
ingresso via Tor Bandena 


Domani 22 febbraio alle ore 21 Él| 


per il turno di abbonamento A 
«L’ANTIGONE» di Sofocle 


Rielaborata da Bertolt Brecht 
NOVITA’ 


ASSOLUTA 


NOVO CINE. 16: «I motorizzati». 
Comicissimo, divertentissimo, con 
Ugo Tognazzi, Nino Manfredi e Wal- 


ter Chiari. Ultimo giorno a grande 
richiesta, 
RADIO. 16: «Lo strangolatore folle». 


Il film del brivido con Boris Karloff. 
Vietato ai minori. 

SERVOLA, 16: «I ponti di Toko-Ri». 
William Holden e Grace Kelly. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VERDI. 17: «Mademoiselle 
teaser, 


strip- 


A proposito della regia 
di cueia di Lammermoor 


«Egregio direttore, leggendo la re- 
censione sullo spettacolo di «Lucia 
di Lammermoor», allestita il giorno 
15 febbraio u. s. al Teatro Verdi di 
"Trieste, mi. sono meravigliato che 
un giornale serio e informato come 
è il ’’Piccolo’’ annoveri un critico 
musicale che ignora Ja funzione spe- 
cifica del regista nello spettacolo 
lirico. Il suo critico, pur riconoscen- 
do la validità dello spettacolo, ha 
‘creduto forse che i quadri nascesse: 
ro di ’’motu proprio’? Non ha pen- 
sato che i pur valenti collaboratori 
artistici e tecnici obbedissero a una 
intenzione e a un disegno registico? 
E chi, secondo lui, sceglie i costu- 
mi, e coordina i movimenti dei Sia) 
ballo, comparse e artisti, e predi 
spone l’illuminazione adeguata = 
ogni singelo quadro? Non certo le 
persone da lui citate. E le scene? 
Questa. ’’Lucia!, da me realizzata 
per la prima volta al Teatro Comu. 
nale di Firenze (Maggio . musicale 
fiorentino) nel luglio scorso, si è 
valsa delle scene che Attilio Colon. 
nello aveva ideato per la rossiniana 
"Donna del lago”’; scene che io stes- 
so ha adattato’ e modificato per ren- 
derle funzionanti a valide per que- 
sta edizione. «Ed.è stata anche mia 
l'idea d’aver ambientato questa. *Lu- 
cia” al periodo indicato dal Doni. 
zetti e cioè fine Cinquecento, anzi- 
chè nel tardo Seicento come tradizio- 
nalmente veniva fatto. Mi scusi, ma 
ho ritenuto giusto fare queste preci: 
sazioni. Infatti, pronto \ad accettare 
qualsiasi critica negativa, voglio cre 
dere che l’essere stato ignorato 
(quando poi si sono scritte parole 
di piena lode per tutto quello che 
io solo ho ideato e realizzato) sia 
da imputarsi a una imperdonabile 
trascuratezza o dimenticanza, e non 
sin invece indice di una prevenzione 
@ di un proposito che mi sarebbe 
difficile accettare soprattutto su un 
piano di correttezza morale e Dpro- 
fessionale. La ringrazio per l’ospita- 
lità, grato se farà pubblicare questa 
mia, Distinti saluti, Walter Boccac- 
cini», 


Non ignoro, dopo quarant'anni di 
critica, la funzione specifica del re- 
gista  nell’allestimento dell’opera li- 
rica. Ignoro invece che ‘il signor 
Walter Boccaccini rivesta funzioni di 
regista, visto che i registi che han- 


no consuetudini coi nostri teatri li 
conosco tutti da gran tempo, e con 
essi anche molti stranieri. Non mi so- 
no sfuggiti d’altro canto i movimenti 
del coro; delle comparse e degli @r- 
listi, che attribuisco volentieri alle 
cure del signor. Boccaccini. L'idea 
sua di aver ambientato questa «Lu- 
cia» al periodo di fine Cinquecento, 
come afferma nella sua precisazione 
piuttosto risentita i protestante re- 
gista, implica secondo il ‘mio parere 
un giudizio non positivo per quanto 
si riferisce all'osservanza esatta sul- 
lo stile del costume in quel tempo. 
Infatti î personaggi principali della 
«Lucia» nella scena del bosco, al 
primo atto, ove si trama contro la 
fazione avversa, sì presentano tutti 
a capo scoperto, con i capelli corti, 
in andatura da passeggio, mentre 
nella ricca iconografia del Cinque- 
cento e nel successivo periodo elisa- 


mistero dell'arma scomparsa e' 


beitiano, i personaggi ragguardevoli 
più o meno blasonati portavano ber 
retto o cappello che usavano in fun- 
zione rituale di saluto con l'inchino 
tradizionale, e non soltanto in Sco- 
zia, ma anche in Italia e in Spagna. 
‘Basta osservare il mondo fiorentino 
dalla fine del Quattrocento, attraver- 
so tutto il Rinascimento, da Benoz- 
zo Gozzoli e dal Ghirlandaio fino al 
Cinquecento, per accertarsi che quei 
personaggi, a eccezione dei moretti; 
deì bambini e delle donne, portava- 
no capelli lunghi e berretto dal qua- 
le usciva la fluente zazzera) Quanto 
alla suscettibilità del signor Boccac- 
cinî, giova ricordargli che il regista 
durante l'allestimento dell'opera cer- 
ca ovunque e sempre contatti col re- 
censore dello spettacolo informando- 
lo sui propri concetti direttivi; e che 
il silenzio mio sul suo operato non 
è stato dettato da alcuna prevenzio- 
ne, dato che°mon lo conosco, nè «da 
imperdonabile trascuratezza o dimen: 
ticanza», considerato che mi prendo 
sempre e da molti anni la briga, 
sempre in perdita, di scrivere due 
articoli. per ‘ciascuna opera. Se il 


ho scritto «parole di piena lode per 
tutto quello che lui ha ideato e rea- 
lizzato» per ciò stesso non ha mo- 
tivi di dolersi. Gli auguro solamen- 
te, per la meritata fortuna della sua 


carriera, di incontrare sempre fasti 
di minuscoli come questo. 


v. t 


OGGI - AL FENICE - OGGI 


signor Boccaccini regista concede che 


TIAISIZIO|[FTEATRI E CINEMATOGRAFI]| 


otel 


VOLTA. 1: «International 
Technicolor con. Elizabeth Taylot | 
Richard Burton, ‘ 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Supercinelti 
Alabarda, Cristallo, Capitol, Poi 
drammatico, Massimo, Viale, Vittoli 
Veneto, Abbazia, Alcione, ‘Alcebarsi 
Astoria, Astra, Marconi, Novo O 

Lager SE 


la. pianista Maria Tipo 
alla Soviotà dei Concerti 


Ritorna Maria Tipo alla Suc 
dei concerti e sarà un gradito rif 
no di questa valentissima i 
tanto legata ‘alla nostra. città che! 
stata tra le prime ad acclamé 
dopo la sua prima partecipazione È 
Concorso di Ginevra, Sono pa5* 
molti anni da allora e la Tipd 
stata sempre acclamata da noi 
il suo vivace temperamento, pef. 
sue interpretazioni  smaglianti. 
programma di lunedì prossimo £ 
il concerto che avrà luogo al 
comprende cinque Sonate di Scal 
ti, del quale autore la pianista 
poletana è una esecutrice di altè 
mo livello, poi due Sonate di 
autore che compare molto rara! 
nei programmi come il russo 
‘bine del quale è inclusa la .S0f# 
N. 8 op. 66 composta intorno 
1913. Chiuderà la serata la SoM 
n. 2 o. 14 di Prokofieft. 


Oggi | 
all’Arcobaleni 


LA PIU' GRANDE 

VITTORIA) 

DELLA RISATA] 
«x CONTINUA!| 


dopo 


LA: GUERRA: DEI BOTTONI | 


un nuovo film di | 


YVES ROBERT. 


PRODUCTION DE LA GUEVIIE 
Dette - Vr be 


EURO: INTERNATIONAL:FILMS 


dol foranto di 
Francoise sort 


distribuzione: 


CONSTANTINED| 
OGGI al SUPERCINEMA 


NOSTRO 
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DA UN ROMANZO DI 


PETER CHEYNEY 
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‘ ruzione venne fatta al,Bartoli 


nuare a tirare in ballo il nome 
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PROSEGUE LA REQUISITORIA AL PROCESSO PER LO «SCANDALO DELLE BANANE» 


‘accusa di falso sostenuta 


I motivi che hanno 
Nessuna traccia di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 20 
Quista mattina, al processo 
per lo «scandalo delle banane» 
i volti degli imputati erano sor- 
ridenti. Il Pubblico Ministero 
dott. Antonio Brancaccio ha in- 
fatti chiesto l’assoluzione per 
insufficienza di prove per il 
reato di corruzione contestato 
a tutti i 124 imputati. Questo 
potrebbe significare che, se i 
giudici accoglieranno la tesi del. 
l’accusatore, da libertà per gli 
imputati detenuti non dovreb- 
be essere molto lontana. 
Tuttavia la soddisfazione di 
‘Bartoli Avveduti e compagni è 
durata soltanto pochi minuti. 
Il dott. Brancaccio ha affron- 


tato il problema della respon- 
sabilità per il reato di falso, so- 
stenendo che gli imputati sono 
colpevoli, per aver contribuito, 
in diversa misura, a scrivere 
falsamente nei verbali dell’asta 
truccata del 25 marzo scorso 
che ogni cosa si era svolta re- 
golarmente, mentre in realtà la 
gara era stata alterata, Per il 
falso, la legge prevede una pe- 
na che raggiunge un massimo 
di sei anni, e appunto su tale 
Teato si aprirà la battaglia con 
i difensori, che danno ormai 
per scontata la condanna per 
violazione di segreto di ufficio 
e per la turbativa d'asta. 

‘La requisitoria del Pubblico 

inistero si concluderà soltan- 
to martedì. Nell’udienza di lu- 
nedì e di martedì, infatti, il 
PM esaminerà singolarmente la 
posizione dei 124 imputati, gra- 
duando: la. responsabilità e la 
partecipazione allo «scandalo 
delle banane». 

Questa mattina, dopo la cla- 
morosa richiesta di assoluzione 
fatta al termine dell'udienza di 
ieri, il dott. Antonio Brancac- 
cio si è visto costretto a spie 
gare i motivi che lo hanno in- 
dotto ad abbandonare l’accusa 
di corruzione. Non sono man- 
cate alla requisitoria, nonostan- 
te la conclusione, parole dure 
per il malcostume amministra- 
tivo ‘e politico che ha permes- 
so il verificarsi di questo scan- 
dalo: «Ho analizzato tutti i mo- 
vimenti di cassa dell’«Assbana- 
ne» — ha affermato il magistra- 
to — ma non ho trovato nulla 
che mi autorizzi, nonostante i 
gravissimi indizi di ‘altro gene- 
Te, a chiedere la condanna de. 
gli. imputati per corruzione. 
Mancano tracce di passaggio di 
denaro e con la stessa sinceri- 
tà debbo dirvi che non ho nep- 
‘pure la prova che Bartoli Avve- 
duti abbia ricevuto e accettato 
‘una promessa di denaro», 

«Se non ci fu però corruzione 
giuridica — ha. proseguito il 
dott. Brancaccio — vi fu certa. 
mente una corruzione non meno 
grave, forse più profonda: una 
corruzione’ che fa. ribellare le 
coscienze civili. Non si dimen. 
tichi il caso dell'on. Castelli, il 
quale faceva parte di una com- 
missione parlamentare che do- 
veva controllare il Ministero 
delle Finanze, al quale a sua 
volta era devoluto il controllo 
sull’Azienda monopolio banane, 
e che nonostante ciò faceva l’al- 
to consulente legale dei bana- 
nierip, 

In sostanza, secondo il P.M., 
mancherebbe dalle risultanze 
processuali . la. prova, che una 
benchè minima promessa di cor- 


Avveduti:; «Ciò non toglie però 
— ha precisato il magistrato — 
che questi sia un uomo politi 
camente e moralmente corrotto. 
‘Bartoli è, infatti, l’uomo che 
senza alcuna competenza speci 
fica, ma. solo perchè poteva es- 
sere utile per le sue influenze 
politiche, assunse la presidenza 
di un ente che trattava affari 
per miliardi...). 

Avv. D'AGOSTINO (inter 
rompendo); «Ce l’aveva messo 
il Ministro Trabucchi!», 

P.M.; «Voi non potete conti 


di persone estranee al processo 
e che rion hanno la possibilità 
di difendersi. D’altro canto, ag- 
giungo, che, dopo la, sentenza 
del tribunale, e sulla strada che 
questa ci indicherà, noi proce- 


contro tutti i 124 imputati 


indotto il P.M. ad abbandonare la tesi della corruzione 


passaggio di denaro trovata nei libri 


deremo contro altri eventuali 
responsabili, chiunque essi sia- 
no, senza rispetto per nessuno». 

Concludendo l'argomento del 
la corruzione, il Pubblico Mini. 
stero ha affermato che Bartoli 
Avveduti non era persona di- 
sposta alla volgare corruzione, 
alla «bustarella»; era disposto, 
invece, a una corruzione ben 
più grave: ad accettare magari 
la presidenza di qualche ente 
a qualunque costo, pur di far 
carriera. 

Nell’affrontare îl problema del- 
la responsabilità dei 124 impu- 
tati in riferimento all’accusa di 
falso, il dott. Brancaccio è sta- 
to costretto a soffermarsi su di 
una lunga discussione giuridi- 

ca: «Anche se il reato di falso 
— ha poi proseguito il magi 
strato — dovesse essere ma- 


terialmente attribuito al pubbli. 
co ufficiale  rogante, preposto 
alle operazioni di 
stessa accusa deve rispondere 
chi presiedeva alle operazioni 
stesse, sottoscrivendo, come fe- 
ce il Bartoli, il verbale nella 
sua qualità di presidente della 
Azienda monopolio banane. 

«In realtà con la sua sotto. 
serizione — ha proseguito il 
P.M. — Bartoli Avveduti ha at- 
testato che le operazioni svol 
tesi al palazzo degli esami, in 
via Induno, furono attuate con 
il crisma della legalità, mentre 
invece lui ben sapeva che que- 
sto erisma non c'era, Quel ver- 
bale si apre con una precisa 
attestazione, e cioè che ad aper- 
tura di gara sono state depo- 
ste sul tavolo della presidenza 
le schede segrete. Ora, baste- 


SMENTITA UNA NOTIZIA CATASTROFICA 


gara, della: 


È VIVO E VEGETO 


IL CANTANTE CELENTANO 


Si era sparsa stranamente la voce 
che fosse morto = Dodiei ore di ansia 


NOSTRO SERVIZIO - PARTICOLARE 
Roma, 20 
Teri sera si era diffusa all’im- 
provviso la notizia della morte 
di Adriano Celentano. Una no- 
tizia del tutto infondata, ma 
che aveva messo in agitazione 
tutte le redazioni dei giornali, 
tempestate da decine di telefo- 
nate di gente che voleva sapere. 
La notizia, benchè falsa, in breve 
ha fatto il giro di tutta Italia 
a stamattina tornava a Roma 
di rimbalzo, segnalata dalle re- 
dazioni di Milano, di Padova, 
sli Napoli, che chiedevano con- 
ferma e informazioni. 


lentano è uscito di casa 
questa. mattina, alle otto perchè 
aveva un appuntamento d'affa. 
ri presso una casa discografica». 
Le voci — quelle distorte — 


dell’«Asshanane» 


rebbe questo particolare per di- 
mostrare l’esistenza del reato 
di falso, in quanto proprio Bar- 
toli Avveduti sapeva che quelle 
schede non erano più segrete». 

Ma oltre a questo falso il 
magistrato ne attribuisce un 
altro a Bartoli Avveduti e al 
suo segretario particolare rag. 
Alessandro Lenzi: l'aver cioè 
scritto. sulle schede segrete la 
data del 24 marzo 1963, in luo- 
go di quella del 23 marzo, gior- 
no in cui effettivamente le sche- 
de furono invece compilate. 

Ma se il reato di falso è fa- 
cilmente dimostrabile nei con- 
fronti dell'ex presidente del- 
lY<A.M.B.», come si può esten- 
dere uguale responsabilità a 
tutti gli altri imputati? A que- 
sto. interrogativo, il magistrato 
ha dato una risposta molto sem- 
plice, sostenendo che il reato 
di falso, o quantomeno il con- 
corso nello stesso reato, deve 
essere attribuito a tutti coloro 
che sottoscrissero, in qualità 
di partecipanti alla gara, il ver- 
bale della seduta. 

A proposito del falso, è sta- 
to detto che gli imputati sono 
detenuti esclusivamente per 
questo reato. «Debbo chiarire 
— ha detto il P. M. — che ciò 
non è esatto: i difensori debbo- 
no ricordare che una loro istan- 
za di libertà provvisoria fu re- 
spinta con motivazione anche 
sugli altri reati. E non poteva 
essere altrimenti: ci trovavamo 
di fronte a imputati che erano 
pronti a fuggire, che avevano 
i biglietti dell'aereo o del treno 
in tasca. Permettere che questi 
imputati si sottraessero all’arre- 
sto avrebbe significato innesta- 
re lo. scandalo della, giustizia 
nello «scandalo delle banane». 

«Tutti gli imputati — ha ag- 
giunto il dott. Brancaccio — 


.| devono rispondere di falso, non 


solo perchè hanno firmato il 
verbale d’asta, ma anche. per- 
chè sono stati loro a dare vità 
ai precedenti intrallazzi, A_ pro- 
posito del verbale d'asta, debbo 
ticordare che secondo la più 
moderna. giurisprudenza Vi s0- 
no due tipi di verbali. Vi sono 
verbali nei quali il pubblico uf. 
ficiale riceve dichiarazioni © 
non ha il dovere di sapere se 
quanto gli viene. detto corri. 
sponde. al vero. Vi sono poi dei 
verbali nei quali è il pubblico 
ufficiale a formulare delle di- 
chiarazioni: in questo caso, la 
verità deve essere accertata. Il 
pubblico ufficiale non può, cioè, 
scrivere il falso, essendo a co- 
noscenza della verità. Il verba- 
le del quale trattiamo è del se- 
condo tipo. 

Il dibattimento proseguirà 
lunedì, 

Franco Salomone 


IL PICCOLO 


Venerdì, 21 febbraio 1964 


GIORNATE FELICI DI IRENE D'OLANDA E DI HUGO CARLOS SULLE NEVI DI KITZBUEHEL 


La principessa Irene 


d'Olanda e il principe Hugo Carlos di Borbone Parma mentre salgo. 
no su una «Volkswagen» per recarsi sui campi di neve: sono entrambi appassionati sciatori 


Fic 
(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


Una seconda patria 
peri principi sposi? 


Fia l'altro in Austria entrambe le loro famiglie 
hanno delle proprietà - Un incontro per il «week-end» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Kitzbuehel, 20 

L'Austria diventerà probabil- 
mente la seconda patria del! 
principe Hugo Carlos di Bor- 
bone Parma e della principes: 
sa Irene d'Olanda, dopo il loro 
matrimonio: tanto felici. sono 
state le prime ore passate in- 
sieme dai due principi promessi 
sposi sulle pendici nevose delle 
montagne intorno a Kitzbuehe}, 
che il princips Carlos, non ha 
esitato a confidare ai giornalisti 
che i suoi progetti per il futu- 
to contemplano ‘senz'altro lun: 
ghi soggiorni in Austria. 

Non bisogna dimenticare che 
il padre di Hugo Carlos, prin- 
cipe Xavier, è proprietario di 
terreni. ed edifici in Austria, 
e che tra le sue proprietà figu- 
ta, tra l’altro, il bellissimo e; 
romantico castello di Puch- 


heim: a quanto si dice, il ca- 
stello sarà anzi donato ai due 
principi in occasione delle loro 
nozze; Hugo Carlos, risieden- 
dovi, potrebbe occuparsi della 
amministrazione delle proprietà 
paterne in Austria e così guada. 
gnarsi da vivere con larghezza, 
Il principe non ha voluto 0 
non è stato in grado, per ora, 
di precisare dove ègii vivrà con 
la-moglie subito dopo le nozze. 
«Potete scrivere che sarà jn 
uma. località europea, ma non 
so ancora, quale, ha detto. 
Kiwzouenel rischia, comunque 
di diventare la località-chiave 
par il romanzo d'amore tra i 
due giovani, I genitori di Irene 
hanno nelle vicinanze della cit- 
tà una villa (dove abita in que. 
sti giorni la principessa) e sono 
quasi di casa nella zona. Si ri 
corderà, tra l’altro, che la fami. 
glia reale olandese si trovava 


in Austria proprio nei giorni 


LOTTA SENZA QUARTIERE AL PROCESSO DI DALLAS CONTRO JACK RUBY 


in cui scoppiò la crisi per la 
conversione e il fidanzamento 


ALLA QUARTA UDIENZA «PASSA» 
IL PRIMO DEGLI ASPIRANTI GIURATI 


Vivaci e feafrali incidenti sollevati dall’avvocafo Melvin Belli 
Due individui sospetti tratti in arresfo - Afientafo fallito all’ aeroporio 


di Irene. 

Per questa fine di settimana 
sono attesi a Kitzbuehel sia i 
reali d'Olanda, sia tutti i com- 
ponenti il numeroso «clan» dei 
Borbone Parma, E’ probabile 
che tutti i personaggi delle due 
famiglie si riuniscano sabato @ 
domenica a Lech am. Arlberg, 
ospite Giuliana d’Olanda, per 
proseguire la reciproca cono 
scenza e per prendere insieme 
le ultime decisioni connesse al 
matrimonio dei due fidanzati. 

Questi ultimi sembrano es 
sene i personaggi più spensie- 
rati dell’intera vicenda. Mano 
nella mano, hanno passeggiato 
per le strade di Kitzbwehel, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAR} 
Dallas, 20 

Alla quarta giornata di udien- 
za, difesa e accusa sì sono ac- 
cordate per accettare il primo 
deì componenti della giuria che 
dovrà dare il verdetto nel pro- 
cesso contro Jack Ruby. Sì trat- 
ta di un perito in elettronica, 
Max Causey, di 35 anni: questi 
durante “l'interrogatorio  preli- 
minare a cui è stato sottoposto 
sia dal Procuratore distrettuale 
Wade sia dal difensore dì Ru- 
by, Melvin Belli, ha dichiarato 
di non essere, in via di princi- 
pio, contrario a pronunciare un 
verdetto di pena capitale. 

Vari altri candidati erano 
stati in precedenza. bocciati, 
Melvin Belli, principale difen- 
sore di Jack Ruby, ha avuto 
un clamoroso: scatto d'ira men- 
tre si stava interrogando J. P. 
Carr, quarto candidato della 
udienza (gli altri tre, due don- 
ne e un tomo, erano stati sbri- 
| gati rapidamente ed esclusi dal- 


la giuria, in quanto avevano di 
chiarato di non approvare l'isti- 


dicevano che Adriano era scom. 
parso mentre da Padova viag: 
giava in macchina verso Roma. 

È Adriano, invece, ha dormito 
ona nella sua casa 
milanese. 

Ora si crede di poter capire 
come erano nate le voci. Il 
cantante per il superlavoro cui 
si era sottoposto nel periodo 
di Camevale, aveva avuto un 
forte esaurimento nervoso, cul- 
minato in un malessere che PII 
febbraio lo aveva colpito du- 
rante una serata a Chiaravalle 
e ad Alba. La sera successiva 
aveva cantato ugualmente in 
im dancing vicino Padova ove 
ebbe un secondo malore più 
grave del precedente, tanto che 
dovette essere portato a casa e 
rimanere a riposo per tutta una 
settimana. 

In quel periodo, Adriano ave: 
va espresso il timore ad alcuni 
amici di essere affetto da una 
grave malattia. Forse qualcuno. 
degli amici ha sparso la voce, 
Sta di fatto che, dovendo giun. 
gere Celentano a Roma e non 
vedendolo, sono nate le prime 
preoccupazioni che si sono poi 
ingigantite. 

Adriano Celentano ora sta 
molto meglio. Segue una cura 
e si riposa, Tutto qui. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 20 
Fatalmente coinvolto in un 
incidente d'auto provocato da 
quattro .rapinatori in fuga, lo 
scrittore ferrarese Casimiro 
Fabbri versa in gravi condizio- 
ni, ricoverato nel reparto neu- 
rochirurgico dell'ospedale «San 
Camillo» con la frattura del 
cranio. 
La polizia sta dando la cac- 
cia ai malviventi, ma sinora 
senza esito. I quattro avevano 
cominciato con l’impadronirsi 
di una «Giulia» in sosta lungo 
il marciapiedi di via Sistina: 
erano saliti a bordo con la 
stessa tranquillità che avrebbe 
potuto avere il proprietario, e 


nessuno aveva fatto attenzione 
a loro. 

Si erano quindi allontanati 
senza destare allarme e non sl 
sa cosa abbiano fatto dalle 16, 
ora del furto della vettura, fi. 
no alle 18, ora in cuì ‘si regi 
strava la loro seconda impresa 
delittuosa. A quell'ora, la «Giu. 


‘lia» rubata si fermava davanti 


a una tabaccheria di via Sa- 
lento. C'era al banco la com. 
messa ‘Assunta Veltri. Due dei 
malviventi restavano a bordo, 
gli altri due entravano e aspet- 
tavano tranquillamente che la 
unica cliente si allontanasse. 
Poi si avvicinavano alla com- 
‘messa e chiedevano di acquista- 
re dei valori. bollati. Ma come 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.35: Fiera musi- 
cale; 8.50: Fogli d’album; 9.10: 
Rochfori e Gorer; Le piante nel 
la vostra casa; 10: Antologia ope- 
ristica; 10.90: La radio per le 
scuole; 11: Passeggiate nel tem- 
po; 11.30: Torna caro ideal; 12: 
Gli amici delle 12; 13: Giornale; 
13,25: Due voci e un microfono; 
15: Giornale; 15.15: Le novità da 
vedere; 15.30; Carnet musicale; 
15.45: Quadrante economico; 16 
Programma per i ragazzi; 16.30: 
Conversazioni pet la Quaresima; 
16.45: G. Viozzi: Musica per Italo 
Svevo; 17: Giornale; 17.25: Il 
manuale del perfetto wagneriano: 
18: Vaticano II; 18.45: «Il car- 
rozzone», di G. Ciorciolini; 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19,30! 
Motivi in giostra; 20. iornala; 
20.25: Storie e. canzoni di mare: 
«La scialuppa», di S. Crane; 21: 
Dall’Auditorium di Torino: Con: 
certo sinfonico; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


17.85: Musiche del mattino; 
8.30: Notizie; 8.35: Canta M. Del 
Mare; 9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo fantasia; 9.30: Notì 
zie; 9.35: Un'ora a Roma; 10,30: 
Notizie; 10.35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Buonumore in musi- 
ca; 11.40: Il pòrtacanzoni; 12: 
Colonna sonora; 13; Appunta- 
mento alle 18; 18.80: Giornale; 
14: Voci alla ribalta; 14.80: Gior- 
nale; 14.45: Per gli amici del di- 
sco; 15: Aria di. casa nostra; 
15.80: Notizie; 15.85: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 16,95: 
Canzoni in costume; 17,30: Noti. 
zie; 17.45: «Un cappello soltanto», 

radiodramma di G. Parenti: 
18.30: Notizie; 18.85: Classe uni- 
ca; 18.50: I vostri preferiti; 
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RADIO E TELEVISIONE 


19.30: Radiosera; 19,50: Tema in 
microsolco; 20,30: Notizie; 20,3; 
La trottola; 21,30: Notizie; 21,3%: 
Il giornale delle scienze; 22: L'an- 
golo del Jazz; 22.30: Notizie 


RETE TRE 


10: Cantate profane; 
Compositori italiani; 11,2! 
‘che di A. Glazunoy; 1 
che romantiche: 1 
con D, Sciostakoviej 13.55 «Don 
Giovanni», di W. A. Mozart; 
16.40: Pagine pianistiche; 17: Il 
ponte di Westminster; 17.15: 
Esploriamo è continenti; 17.35: 
La provincia inglese. dell’800* 
17.45: Musiche di IL. Boccherini 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: La rassegna; 18.45: Mu- 
siechà di M. Peragallo; 18.55: 
Orientamenti critici; 19.15: Pano- 
tama delle idee; 19.30: Concerto; 
20.40: Musiche dì E. Grieg; 21: 
Giornale; 21,20: «Raffaele», di V. 


Brancati; 23: Musiche di @ 

Petrassi. 

LOCALI TRINSTO 
7.20; Il Gazzettino; 12: Gira- 


disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Primi piani. 
Giornale di musica leggera di 
Susy Rim; 13.45: Cori della regio- 
ne ai concorsì polifonici interna- 
zionali di Arezzo - 1958-1963; So- 
cietà corale «Santa Maria Maggio- 
re» di Trieste diretta da Padre V. 
Maritan; 14.05: Lettere alla mo- 
glie, di Italo Svevo - a cura di 
Fabio Todeschini; 14.15: Musiche 
di autori. giuliani e friulani; 
14.30: Il paesaggio friulano nella 


poesia italiana del Novecento; 


1 14.20 (0.20): 
Un'ora | 


19.30: Segnaritmo; 19.45: Il Gaz 
zettino, 
FILODIFFUSIONE 

Auditorium. (IV canale): 7 
(17): Musiche del Settecento; 
8. (18): Antologia di interpreti; 
11 (21): Un'ora con Ludwig van 
‘Beethoven; 12 (22): Recital del 
mezzosoprano Lucrezia West; 19 
(23): Dalla Radio greca; 18.30 
(23.30): Musiche di A. Casella; 
Serenate; 16: Musica 
leggera in stereofonia. 

Musica leggera (V :canale): 7 
(13 e 19): Canti della montagna; 
745 (13.45 e 19.15): Il juke-box 
della Filo; 8 (14 e 20): Caffè con- 
certo; 8.45 (14.45 e 20,45): Made 
in Italy; 9.15 (15.15 e 21.15): 
Fuochi d'artificio; 9.45 (15.45 e 
21:45): Enrico Pianori canta le 
sue canzoni; 10 (16 e. 22): Ribal 
ta internazionale; 10.45 (16.45 e 
22.45): Cartoline da Londra; 11 
(17 e 23): Invito, al ballo; 12 (18 
e 24); Le nostre canzoni; 12.80 
(18.380. e. 030): Musica per ‘so- 
gnare, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.90: Telescuola; 16.45: La nuo- 
va scuola media; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 
troppo tardi; 19: Telegiornale; 
19.15: Una risposta per voi; 
19.40: Concerto sinfonico, diretto 
da P, Maagi 20.15: ‘Telesport; 
20.30: Telegiornale; 21: «Il pic- 
colo caffè», di T, Bernard; 22.30; 
Mezz'ora con Odetta; 23: Tele 
giornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


Zi: Telegiornale; 21.15: La. Fie. 
ra dei sogni; 22,30: Notte sport - 
Cronaca diretta delle fasi. finali 
della Sei giorni ciclistica interna» 
zionale di Milano, 


18.30: Non è mat. 


Giancarlo Sbragia sarà questa 
sera l’inierprete principale de «Il 
piccolo caffè», commedia brillante 
di Tristan Bernard, uno deî mas- 
simi umoristi, assieme a Courte- 
line e a Feydeau, del teatro fran- 
cese all’inizio del secolo. IL lavo- 
ro, ricco di soluzioni divertenti, 
anche se lineare nella sua stesura, 
andrà in onda alle 21 sul «Nazio- 
nale» TV, Sul «Secondo» tornerà 
invece dopo qualche settimana di 
assenza, la «Fiera dei sogni», tra 
è cur concorrenti figurerà il popo- 
lare Rascel (nella foto). 


Come funziona 

il vostro TELEVISORE? 

Il laboratorio dell'Universaltecni: 

ca è a disposizione con i suoi 

tecnici altamente specializzati, per 

immediati’ interventi di qualsiasi 
natura al vostro televisore 


Universaltecnica 
CORSO GARIBALDI N. 4 
Laboratorio: 


RIVA N. SAURO 2 - TEL, 28319 


DRAMMATICO SCONTRO IN UNA PIAZZA DI ROMA 


LO SCRITTORE FABBRI INVESTITO 
DA UNA VETTURA DI RAPINATORI 


Versa in gravi condizioni per la frattura del cranio 


la Veltri poneva sul banco il 
raccoglitore, uno dei due se ne 
impadroniva ® ambedue spari. 
vano nell’interno della macchi- 
na che si allontanava a tutta 


’ l velocità, inseguita dalle urla 


disperate della commessa, 

AL primo incrocio, alt della 
polizia, C'era una pattuglia del- 
la stradale, uno degli agenti 


aveva alzato la paletta rossa. Il| 


conducente della «Giulia» ave- 
va pigiato sull’acceleratore, pun- 
tando diritto su l’agente, che 
se non fosse stato pronto a un 


uto della pena capitale). Carr, | non motivata; può ancora far- 


he ha un laboratorio di scul- 


lo, CRIGLO per quattordici can- 


cure, ha affermato che, a suo didati. 


avviso, «nessuno potrà dimo- 
strare che Ruby è pazzo». Belli 
è balzato in piedi, interrompen» 
do il dialogo fra î Procuratore 
distrettuale Henry Wade (che 
stava a-munto spiegando al 
candidato la legge sull'incapa- 
cità mentale) e Carr. «Mi op- 
pongo alla designazione, per va- 
lida causa», ha gridato. La for- 
mula è necessaria, perchè le 
eselusioni «per causa», ossia 
motivate, possono essere. illimi- 
tate; le parti hanno, invece, 
un limite nel numero delle op- 
posizioni «perentorie», ossia non 
motivate; Belli e Tonahill, che 
dirigono la difesa di Jack Ru- 
by, hanno già usato nelle udien- 
ze dei giorni scorsi quattro del- 
le esclusioni perentorie di cui 
disponevano, e che erano in 
partenza quindici, 


Carr è un uomo di mezza età, 
la fronte alta, î radi capelli di: 
visi da una nitida seriminatu: 
ta, Parla con accentuata stra- 
scicante intonazione texana, Si 
andava avanti con una certa 
tranquillità, quando Wade ha 
affrontato îl tema della inca- 
pacità, e Belli sì è messo a gri- 
dare: «Vostro onore, l'accusa 
ha detto ieri sera che in que- 
sto processo noi giochiamo @ 
perder tempo e cerchiamo pub- 
blicità. Io dico che cercare di 
insediare questo giurato o è ri- 
cerca di pubblicità o è perdita 
di tempo deliberata; Rinnovo 
l'istanza a vostro onore perchè 
statuisca che a Dallas non si 
può avere in questo caso un 
processo equo e imparziale». 

Il penalista di San Francisco 
sostiene che l'atmosfera è den- 
sa di odio in città; dice inoltre 
che chiunque abbia visto in TV 
l'uccisione di Oswald non può 
far parte della giuria perchè te- 
stimone oculare (ma il giudice 
Joe Branley Brown, ha già re- 
spinto questa tesi), 

Prima a essere interrogata 
quest'oggi è stata la signora 
Maoude Ford, una massaia di 
mezza età. E’ rimasta pochi 
minuti, avendo dichiarato di 
avere scrupolì in tema di pena 


acrobatico balzo laterale, di cer- 
to sarebbe stato investito, 

Poco dopo, la «Giulia» ruba- 
ta, segnalata 2 tutte le auto del- 
la polizia della zona, veniva 
avvistata sulla piazza delle Cro- 
ciate, Andava & velocità pazze- 
sca e infatti SÌ scontrava con 
una utilitaria, a bordo della 
| quale era appunto lo scrittore 
Fabbri, Urto violentissimo. La 
«Giulia» sbandava attraverso 
tutta la piazza, l’utilitaria schiz- 
zava via dalla parte opposta, 

mezzo fracassata, 

T primi accorsi trovavano ri- 
verso sul volante lo scrittore 
privo di sensi. I quattro rapi- 
natori, intanto, si erano dati 
alla fuga, abbandonando la 
«Giulia» all'angolo della piazza 
con gli sportelli aperti. A quan- 
to risulta, i quattro, con Si lo- 
to bottino, che al massimo non, 
doveva superare le 500 mila li- 
di TBRRIA IO poi a piedi 
la zona di San Lorenzo, si av- 
vicinavano Un posteggio di 
auto pubbliche e, visto sa taxi 
isolato e senza conducente, vi 
saltavano a bordo, allontanan- 


| dosi con quello, 


Il tassista, Antonio Bray Fio- 
re, fuori servizio, si era recato 
a ‘portar fiori sulla tomba del- 
la moglie morta da poco tem- 
po, Il numero di targa del taxi 
rubato è in possesso di tutte 
le auto della polizia, 

C.L. 


e _r*r———— 
Io sport di staro svegli 


Anche a Udine 


La . 

un tentativo di record 

Udine, 20 
Un giovane udinese, Vittori 
no Vit, di 21 anni, abitante a 
Colloredo di Preto, venuto a 
conoscenza Che finlandese 
Toimo Silvo, di Bi anni, ieri 
{Stava avviandosi a superare il 
tecord mondiale di veglia, che 
ha concluso oggi toccando il 
traguardo di 16 giorni e 10 ore, 


deciso di batterlo. 

Il Vit, che il mese prossimo 
dovrà partire per il servizio mi. 
litare, è un giovane molto ro- 
busto: certissimo di battere il 
record mondiale, ha scommes- 
so una cena con gli amici, 


pari a un totale di 394 ore, ha! 


capitale. L'ha seguita alla «sbar- 
‘ra» la signora Margie Ackles, 
una casalinga dai capelli color 
rame. Non ha veri e propri 
scrupoli, ma pensa che non 
riuscirebbe a chiedere la pena 
capitale per alcuno: «Forse so- 
no egoista, ma non voglio re- 
sponsabilità in questa Micca RIE A e 
da». Ed G. Boys, mezza età, 
volto abbronzato, è stato E e ee eo reg O SI 
cito, e alla domanda di Wade 
ha detto che «No, non darebbe 
la pena di morte». 

Quando Brown ha sospeso la 
udienza, a mezzogiorno, su ven- 
titrè candidati esaminati non 
se ne era trovato uno da far 
accedere al palco della giuria. 
Il bilancio della scduta del mat- 
tino era di tre candidati esclu- 
si per obiezione alla pena ca- 
pitale, due per opinioni sul me- 
rito del caso, uno escluso per- 
chè ammalato di influenza, E, 
colpo indubbiamente duro per 
la difesa, un candidato era sta- 
to escluso da Belli solo a co- 
sto della quinta opposizione 
«non motivata». Il candidato si 
chiama L., E. McBride, è mec- 
canico e ha 58 anni. La sua 
interrogazione ha dato luogo a 
un ennesima incidente fra di. 
fesa e accusa, 

Wade aveva stabilito dall’ini. 
zio dell'udienza una specie di 
primato presentando 68 obie- 
zioni in 49 minuti. In parte 
aveva affilato l'incarico di in- 
tervenire al vice - procuratore 
Jim Bowie. E’ stato appunto 
Bowie ad alzarsi per prote- 
stare contro una domanda di 
Belli. Questi ha replicato: «Per- 
chè il signor Bowie è în piedi? 
Non abbiamo terminato la do- 
manda». Ha ribattuto Bowie: 
«Ho sentito quello che inten- 
devate chiedere». Belli è esplo- 
so: «A Norimberga ho visto 
processi con meno guardie di 
polizia. Qui ci stanno tutte at- 
torno e il rappresentante del- 
l'accusa sta a orecchiare le no- 
stre discussioni. Chiedo il per- 
messo di spostare il tavolo del- 
la difesa». Bowie ha commen- 
tato: «Basterebbe parlare me- 
no forter. - 

Dopo qualche altra domanda, 
Belli ha jatto «opposizione pe- 
rentoria» a McBride. L'accusa 
ha sin qui esercitato una sola 
volta il diritto di esclusione 


N 


Ci sono stati episodi movi- 
mentati anche fuori dell'aula. 
Gli agenti dello sceriffo Bill 
Decker hanno arrestato due 
uomini, uno del Mississippi e 
uno proveniente da un istitu- 
to per malati di mente del Te- 
ras, trattenendoli per interro- 
gatorio. L'uomo del Mississippi 
aveva dichiarato di voler aiu- 
tare Wade a vincere la causa. 

Un evento, che non è colle- 
gato con il caso Ruby, ma ha 
contribuito a tenere viva, l'at- 
mosfera di emozione in città 
si è verificato all'aeroporto mu- 
nicipale di Dallas. Ancora una 
volta è in gioco un'arma da 
fuoco, una pistola calibro 32. 
L'ha usata una donna, la qua- 
rantasettenne vedova Mary Sto- 
ne, sparando contro W. Dyer, 
di Dallas. Lo ha mancato. Lo 
uomo ha detto di non aver 
mai visto la Stone. Questa ha 
spiegato che era convinta di 
trovarsi di fronte a Govdon 
McLendon, proprietario di va- 


hanno fatto acquisti e, ieri 
sera, hanno cenato insieme, al- 
la villa di Irene, a lume di 
candela. La loro giornata. è 
spesa sui campi di neve: en- 
trambi sono Ottimi sciatori e 
sembrano instancabili; al pun 
to che sia la dama di compa- 
gnia di Irene sia i giovani ami. 
ci di Hugo Carlos preferiscono 
di tanto in tanto lasciarli soli 
e non per gli ovvii motivi di di- 
sorezione che si supporrebbero, 
Oltre ai principi, anche 
protestanti intransigenti olan- 
desi non conoscono niposo, Al- 
l’Aja, alcuni giornali, tra cui 
l'autorevole  «Haagsche Cou- 
rant», consigliano da qualche 
giorno al principe Hugo Carlos 
di moderare «l’ardore religio- 
so» di alcuni dei suoi segua- 
ci, i membri del movimento © 
definito «Comunione tradizio- 
nalista», che appoggia il ritor. 
no del pretendente carlista sul 
trono di Spagna. I giornali ri- 
feriscono alcuni esempi dello 
zelo cattolico dei carlisti e non 
dimenticano di riferire che il 
principe, nella sua qualità di 
cittadino francese, non ha di- 
ritto per la legge francese, & 


tie stazioni radio e aspirante 
alla candidatura democratica 
per un seggio senatoriale. Vo- 
leva far fuoco su McLendon, ha 
detto, «perchè è un comunista». 
E’ stata arrestata e verrà accu- 
sata di tentato omicidio. 

Nell'intento di accelerare il 
processo, èl giudice Brown ha 
annunciato che sabato si terrà 
udienza. E’, del resto, dicono 
quelli che lo conoscono, un 
uomo da «settimana lunga», 0s- 
sia è solito lavorare in Corte 
anche al sabato. 

Jack Ruby era oggi di buon 
umore. Entrando in aula, sor- 
rideva, ha strizzato l'occhio| 
agli amici, ha preso posto sen- 
za mostrare emozione al tavo- 
lo della difesa. Indossava lo 
stesso abito blu, con camicia 
bianca e ‘cravatta grigia, che 
porta dall'inizio del processo. 
Melvin Belli, invece, aveva mu- 
tato abito; ne aveva uno gri- 
gio molto elegante: «Tagliato 
a Londra», ha detto con com: 
piacimento. 

U. P.I 


fregiarsi di titoli nobiliari, 


LA SENTINELLA CHE SPARÒ AL CAPORALE 


«L’anno scorso, riferisce uno 
dei giornali, una seguace della, 
casa Borbone Parma sì tecò 


Più 


Si trattò di insubordinazione con violenza 


Verona, 20 

L’artigliere Gerardo Camuso, 
di 23 anni, di Melito Irpino 
(Avellino), il quale la sera del 
13 maggio 1963 ferì gravemente 
con un colpo di moschetto il 
caporale Marcello Gagliardi, è 
stato condannato a 18 anni, 
mesi e 10 giorni di reclusione, 
al pagamento delle spese pro- 
cessuali, alle conseguenze di 
legge e 'all'interdizione PRIPRLta 
dai pubblici uffici. Inoltre, l’im. 
putato è stato condannato al 
risarcimento dei danni nei con- 
fronti della parte lesa — il ca- 
‘porale Marcello Gagliardi — da 
liquidarsi in separata sede, 
La sentenza, emessa dal Tri- 
bunale militare territoriale, che 


era composto dal col, Lucchesi, | fici. 


IL FUMO 
IRRITA 


LE VIE RESPIRATORIE 


AUT MIN 1069 


di 18 anni 


all'artigliere Camuso 


alla chiesa parigina dove era 
stato battezzato il principe e 
sì fece rilasciare otto conie del 
certificato di battesimo di Hu- 
go Borbone Parma: queste co. 
pie apparvero poi trasformate 
e intestate al «Principe Hugo 
Carlos di Borbone Spagna»; 
sarà sulla scorta di esse che il 
principe riceverà l’autorizzazio. 
ne a sposarsi dalla Chiesa cat 
tolica. Noî non vogliamo dire 
che il principe abbia avuto par- 
te in questa macchinazione — 
conclude il giornale — ma non 


giudice relatore, dal col. Co-|sarebbe male se egli moderasse 
lombini, dal ten. col. Costa, dal{ lo zelo religioso det suoi 
cap. Valente e dal ten. Vigna, | seguaci». 


cancelliere, dispone inoltre che 
il Camuso venga sottoposto al 
provvedimento di libertà vigi- 
lata per tre anni dopo l’espia- 
zione della pena. 

Contro il Camuso erano stati 
elevati sette capi di imputazio- 
ne, di cui il più grave era l’in- 
subordinazione con violenza plu- 
riaggravata. A conclusione del- 
la sua requisitoria, il ten. col. 
Coco aveva chiesto una con- 
danna a complessivi ventitrè 
anni e quattro mesi di reclusio- 
ne, spese accessorie e interdi- 


J.S. 


___—_+—+—_ 


La principessa ra a Cortina 


Cortina d'Ampezzo, 20 

Tra Fuerstenbeng è giunta 0g- 
gi a Cortina d'Ampezzo per una 
settimana. di riposo. Ricevuta 
da alcune amiche, la principes. - 
sa si è recata in una villa di 
proprietà della madre, in loca- 
lità Coianna, dove alloggerà per 
tutto il periodo del suo soggior= 
no nella cittadina dolomitica. 
«Ho intenzione di praticare mol. 


SIE perpetua dai pubblici uf-|to sci — ha detto Tra Fuersten- 
berg — e di riposarmi». 


BRONCHIOLINA 


cura le mucose 


delle vie respiratorie 


IFI 


n) Casio 


Venerdì, 21 febbraio 1964 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


PER UN RILANCIO SENZA INFLAZIONE 


Si presenta complesso il varo 
delle misure anticongiunturali 


L'opinione pubblica continua 
ad attendere il varo delle indi- 
lazionabili misure anticongiun- 
turali, varo che invece stenta a 
concretarsi non solo per la ef- 
fettiva complessità dei problemi 
da risolvere, ma anche per le 
eccessive distanze tra le vedute 
èconomico-politiche dei partiti 
al Governo. E' purtroppo chiaro 
che il carro governativo è ma- 
novrato da uomini che — pur 
nella loro indubbia buona vo- 
lontà di operare per il bene co- 
mune — sono condizionati da 
principi troppo divergenti e in- 
dotti a valutazioni, specie quelli 
dell’ala sinistra, basate più su 
concezioni superate divenute or- 
mai luoghi comuni e su sensa- 
zioni emotive, che non su ana: 
lisi veramente obiettive. Di con- 
seguenza, trovare un denomina. 
tore comune in tali condizioni è 
impresa doppiamente difficile. 

Tn attesa dei sospirati provve- 
dimenti anticiclici, il Governo 
‘ha varato intanto alcuni disegni 
di legge afferenti al settore 


© agricolo, Si tratta, come risapu- 


Iniziamo con' questo nu- 
mero la pubblicazione di 
una rassegna settimanale 
dedicata ad argomenti di 
indole economica e finan- 
ziaria, 

L'interesse per tutto ciò 
che riguarda la vita eco- 
nomica del Paese nei vari 
settori della produzione @ 
del risparmio, del credito 
e degli investimenti, del 
commercio e dell'industria 
si va sempre più difjon- 
dendo tra il pubblico, spe- 
cie in questi ultimi tempi 
in cui si sono fatti più 
stretti i legami dell’Italia 
con i vari Paesi della Co- 
‘munità Europea. 

Pensiamo quindi di fare 
cosa gradita ai nostri let- 
tori fornendo loro una 
documentazione precisa e _ 
aggiornata sui principali 


problemi economici che 
caratterizzano il nostro 
tempo. 


L°’!1t___—’ 


to, di provvedimenti imperniati 
sostanzialmente. su limitazioni 
nei confronti del contratto di 
mezzadria, destinato a graduale 
soppressione, su misure dirette 
a favorire la ricomposizione fon- 
diaria in agricoltura, sulla crea- 
zione degli enti di sviluppo rura- 
le e sull'introduzione di alcune 
‘agevolazioni fiscali e creditizie. 

Stando alle valutazioni criti- 

che rilasciate dalle maggiori 0r- 

izzazioni del settore, non 
pare che tali provvedimenti pos- 
sano considerarsi particolarmen- 
te felici. 

La Confagricoltura, ad esem- 
pio, teme che l’introduzione ‘degli 
enti di sviluppo comporti pe- 
santi e soffocanti bardature bu- 
rocratiche nel già critico tessu- 
to produttivo agricolo, e protesta 
perchè, in luogo di incentivi 
pratici e a efficacia ravvicinata, 
si sia decisa invece l'adozione di 
misure diretta a determinare 
modifiche di struttura i cui et- 
fetti — a prescindere dalla pe- 
ricolosità di alcuni indirizzi — 
‘potranno ‘manifestarsi appena a 
lunga scadenza, 

Anche la Confederazione dei 
coltivatori diretti non condivide 
in pieno le menzionate proposte 
di legge e si mantiene in posi. 
zione di critica specie nei con- 
‘fronti degli enti di sviluppo. A 
questo riguardo, infatti, essa si 
riserva di discutere finalità e 
limiti della loro funzione in 
quanto considera deleteria ogni 
ingerenza statalistica in agricol- 
‘dura che possa comportare mor- 
‘ificazione e scoraggiamento al 
la libera vocazione professiona- 
le, all'autonomia e alle capacità 
‘imprenditoriali dei coltivatori, 
La Giunta della Confcoltivatori 
‘ha ritenuto di dover sottolinea- 
te che vi soho problemi aventi 
un ‘più spiccato carattere di 
priorità rispetto a quelli fin qui 
considerati dal Governo e ha 
invitato i propri adérenti a te- 
nere desta l’attenzione delle 
autorità centrali sugli stessi, 
anche al fine di evitare che de- 
terminati indirizzi governativi 
finiscano col cadere in contrad- 
dizioni di termini. In questo 
quadro rientrerebbero taluni in- 
tendimenti volti a deprimere 
determinati prezzi alla produ- 
zione proprio in un momento in 
cui — si osserva — si impone 
più che mai una politica di ine 
centivi che valga a elevare i 
redditi in agricoltura. 

Ritornando alla lunga gesta 
zione delle misure anticicliche, 
per così dire, di ordine genera 
‘le, è noto come le molte indi. 
screzioni fin qui trapelate in 
evidente funzione di «balun d’es- 
sai» indichino un primo lotto di 
provvedimenti imperniato sui 
seguenti punti: limitazione del 
le vendite rateali di automobili, 
elevazione dell'imposta di fab. 
‘bricazione di alcuni derivati pe- 
troliferi tra i quali in primo 
luogo la benzina, aumento della 
tassa d’immatricolazione e di 
circolazione delle vetture (non 
è ancora chiaro se per tutte le 
classi di cilindrata o solo su 
quelle più grosse, ma è da pre 
sumere che vi sarà un trat 
tamento discriminatorio a van 
taggio delle cilindrate minori), 
aumento delle tariffe telefoni. 
che, introduzione di un'imposta 
sulle costruzioni di lusso, sulle 
ville, piscine, eccetera, aumento 
dell'Imposta generale sull’entra- 
ta nei confronti di «voci» con- 
siderate di lusso. Questi e altri 
sono i provvedimenti dati per 
certi o, comunque, allo studio 
del Governo, ma sulla loro ap- 
plicazione e sulla effettiva in- 
cidenza che si pensa di dare 
loro nei riguardi dei settori nei 
quali saranno chiamati a opera- 
Te — soprattutto in funzione 
della conclamata necessità di 
una «qualificazione dei consu- 
mi» — nulla ancora è dato di 
sapere, salvo la circostanza che 
i contrasti tra i vari ministri 


‘continuano a essere notevoli e 
l’acquisizione di un compromes- 
so difficilissima. 

L’eco negativa nei riguardi di 
‘provvedimenti del genere è di 
duplice ordine in quanto, ad 
alcuni si oppone la loro perico- 
losità ai fini di una salvaguar- 
dia della tendenza espansioni» 
stica della produzione che non 
deve essere frenata, mentre nei 
confronti di altri si sottolinea 
la inapprezzabile portata prati- 
ca ai fini congiunturali. Le po- 
lemiche al riguardo sono piut- 
tosto serrate e offrono anche 
qualche gustosa sorpresa come, 
ad esempio, il caso della stam- 
pa filo-comunista che, riferen- 
dosi alle misure a carico del 
settore automobilistico, condan- 
na il Governo, accusandolo di 
voler colpire consumi «divenuti 
ormai di carattere popolare». 
Naturalmente si è sempre in 
fase di guerra contro i mulini a 
vento perchè di certo nulla si 
sa ancora. Forse lo si saprà 
a fine settimana o a fine mese, 

Neppure le conferenze tenute 
lunedì a Milano dal Ministro 
del Bilancio, Giolitti, sono valse 
a far trapelare alcunchè al ri- 
guardo. Giolitti, parlando alla 
Camera di commercio della ca- 
pitale lombarda, presenti i mas- 
Simi esponenti del mondo degli 
affari, ha riconosciuto le dif- 
ficoltà del momento, riconduci- 
bili anche a suo avviso all'ec- 
cesso della domanda sull’offerta, 
ma ha ricordato che nell’affron- 
tare la situazione bisogna fare 
anche i conti con i negativi re- 
sidui del «boom» economico in 
agricoltura, nell’urbanistica, nel 
settore della distribuzione e nel. 
la ripartizione delle spese di 
consumo. 

Tutto ciò, secondo il Ministro, 
esige indubbiamente provvedi. 
menti di riparazione efficaci e 
solleciti, ma detti provvedimen- 
ti non potrebbero essere scelti 
in maniera da risultare in con- 
trasto con l’opera di program. 
mazione già avviata. Inoltre le 
misure debbono essere attenta- 
mente armonizzate onde la do- 
manda non risulti soggetta a re- 
strizioni con mezzi globali. 

Tutte considerazioni ovvie è 
giuste, perfettamente in linea 
con gli intendimenti del Gover- 
no di dare vita a una politica 
di risanamento che consenta la 
prosecuzione dello sviluppo eco- 
nomico del Paese senza inflazio- 
ne. Solo che, almeno da quello 
che si crede di sapere fino a 


‘questo momento e da qualche 


misura già adottata, sembra che 
tra le enunciazioni e le misure 
pratiche ci sia ancora un enor- 
me divario. Più precisamente, 
si è indotti a pensare che la 
enunciazione di cui sopra po- 
trebbe anche risultare ottima 
come indirizzo di una nuova 
politica di sviluppo ove fosse 
adottata in periodo di congiun- 
tura consolidata, ma comporta 
aspetti di pericolosità e seri mo- 


tivi di ritardo nell'azione indi 
spensabile di rilancio, se attuata 
in un momento economico par- 
ticolarmente precario. 

In ultima analisi, nell'incontro 
di Milano, Giolitti ha chiesto 
comprensione e sostegno alle 
categorie produttrici le quali 
peraltro, riferendosi alle tesi so- 
stenute da esponenti dei partiti 
al Governo, hanno obiettato che 
la fiducia non si può imporre 
ma si sviluppa per gradi in vir- 
tù di fattori obiettivi che vice 
versa non si intravvedono, 

Una delle componenti più 
compromesse del tessuto econo- 


mico italiano è, al momento, il 


mercato finanziario, La questio. 
ne è fortemente sentita, a quan- 
to è dato di sapere, dalla com- 
pagine governativa ma, ancora 
una volta, in merito alle possi. 
bili vie di uscita regnerebbe tra 
i ministri una. decisa diversità, 
di vedute. Secondo una larga 
maggioranza, una possibile solu- 
zione potrebbe essere rappresen- 
tata dall’introduzione della ce- 
dolare secca in luogo di quella 
d'acconto attuale, quale forma 
efficace e semplificata del pre 
lievo fiscale sui dividenti deri- 
vanti dai titoli azionari, Tale 
punto di vista non è condiviso, 
peraltro, dall'ala socialista che 
nella cedolare d’acconto. vede, 
oltrs tutto, uno degli strumenti 
per l’accertamento dei redditi 
mobiliari. A dire il vero, sem- 
‘bra che anche nel settore socia- 
lista, di fronte alla gravità della 
situazione, si faccia strada qual 
«he sintomo di resipiscenza, ma 
questo è per ora ben poca cosa 
quando si pensi che «l’Avanti!», 
diretto dall’on. Lombardi, taglia 
netto nei confronti di qualsiasi 
evenienza del genere, afferman- 
do che i socialisti possono di 
scutete tutt'al più sull’ammon- 
tare dell'aliquota della cedolare. 

Intanto il tempo passa, i mi- 
nistri tecnici discutono si in- 
contrano e si reincontrano, ma 
nulla viene concluso. Non man- 
cano neppure interessanti inter- 
viste come quella del Ministro 
delle Finanze Tremelloni al set- 
timanale «Epoca», intervista nel. 
la quale ha sostanzialmente ri- 
conosciuto l’esistenza di un so- 
vraccarico fiscale in Italia ed 
escluso l’introduzione di una 
patrimoniale, ma senza dire 
granchè sugli strumenti pratici 
da porre al servizio del rilancio. 
Il fatto che per il regolare fun- 
zionamento dei mercati finan- 
ziari si esiga il presupposto di 
una stabilità della moneta non 
è, evidentemente, un postulato 
che introduca elementi nuovi 
nella vessata questione. Un ele- 
mento positivo, comunque, po- 
trebbe essere rappresentato dal. 
la dichiarazione di Tremelloni 
di ritenere essenziale un ritorno 
di serenità per il risparmiatore 
e per il regolare funzionamento 
dei mercati finanziari. 


° N. A. 


1963 propuziONE DI ACCIAIO 
NEL MONDO 373,2 Milioni Tonn. 


eos 
a 
mondo 
65,5 


| progetti siderurgici 
dell'Alta Autorità 


I colloqui che l’Alta Autorità 
ha avuto a Lussemburgo, con i 
presidenti delle federazioni si- 
derurgiche dei sei Paesi mem- 
bri, hanno avuto soprattutto ca- 
rattere esplorativo, e le conver- 
sazioni saranno riprese il 3 


ITALIA 
10,2 


Benelux marzo. p. v., vale a dire alla 
vigilia della riunione del Co- 

159 '| mitato consultivo. La riunione 

di giovedì era iniziata con un 

FRANCIA esposto sull'evoluzione della si. 


tuazione del mercato dell’ac- 
ciaio. Il pensiero dell’A. A. in 
proposito era stato esposto alla 
stampa, da Rollmann, direttore 
della Sezione Acciaio, il quale 
aveva dichiarato. che, natural 
mente, ci si deve aspettare una 
ottima ripresa in primavera, ma 
che l'industria siderurgica de- 
ve guardarsi dallo spingere 
troppo forte la produzione, se 
vuole evitare di veder riappa- 
rire, in estate, un nuovo squili- 
brio tra offerta e domanda. La 
posizione dell'A. A. è quindi 
quella di un ottimismo mode- 
rato, Questo parere è stato con- 
diviso dall'insieme dei produt- 


135 


GERMANIA 
316 


La produzione di acciaio nel mondo (senza la Cina) è salita nel 1963 a 373,2 milioni di 
tonnellate. Il primato spetta agli USA con 100,1 milioni; segue al ‘secondo posto l'URSS; 
indi è la volta del MEC. Se alla Comunità Europea si aggiungono le produzioni dell’EFTA 
appare chiaro che all'Europa libera spetta il primo posto fra tutti i blocchi politico-economici 


IN MARGINE AL NUOVO 


Effetti apparenti e reali 
della contingenza sui prezzi 


L’attuale sistema può diventare fattore di pressione inflazionistica 
quando la congiuntura presenta aspetti particolarmente difficili 


SCATTO DELLA SCALA MOBILE 


de, se, cioè, il miglioramento 
del tessuto economico pone in 
mano ai consumaturi maggiori 
aliquote di mezzi monetari per 
cui — detratta una giusta. ali- 
quota per il risparmio — essi 
sono indotti ad ampliare la 
propria domanda, e se, in pa- 
ti tempo, l'offerta ha avuto 
campo di adeguarsi alla nuo- 
va situazione coi concomitan- 
ti incrementi della produttivi. 
tà dei fattori tecnici e del la- 
voro, allora si è in presenza 
di quello che è il progresso 
economico .san0, con migliora» 
mento dello standard di vita in 
regime di prezzi stabili, 

Se, viceversa, ad un’estensio- 
ne della domanda non corri. 
sponde un analogo ampliamen- 
to dell'offerta, allora si crea 
nel mercato uno sfasamento. 


equilibrio a prezzi superiori ed 1962. E’ da avvertire subito che 
ancora precario, scattano i due | ancor maggiore è il numero 
ed i quattro punti della contin- | delle cooperative nello scheda- 
genza? In tale momento, il|rio generale. Il maggior nume- 
consumatore viene a trovarsi | ro di cooperative vanta il set- 
în mano ur: nuovo incremento | tore edilizio con 19.100 società, 
di mezzi monetari e per sana-|pari al 50,95 per cento del to- 
te il precedente disagio rial-|tale. Le cooperative del settore 
larga la propria domanda. Ciò |agricolo sono 6.166 (16,45 per 
compromette il gia precario |cento); quelle di produzione e 
equilibrio, riproponendo  l’ine-|lavoro sono 4.780, quelle di con- 
vatabilità di nuovi aumenti nei|sumo 4.718. Quanto alla riparti. 
prezzi. Se, successivamente, si|zione zonale, l’Italpress rileva 
accede ad un nuovo aumento |che 17.081 sono nell'Italia set- 
della contingenza e la offerta | tentrionale, 10.764 nella centrale, 
mon è cresciuta, come è molto |.5.753 nella meridionale e 3.885 
probabile, il giochetto s1 ri-|in quella insulare. Per quanto 
‘pete, confermando che il mec-|concerne le cooperative edilizie 
camismo. — nella specifica si-|nel loro complesso, e cioè non 
tuazione odierna che predispo- | tenendo conto di quelle regi- 
ne i prezzi ad aumenti accele- | strate, il 1963 ne ha viste sor- 
rati — lungi dall'essere un ve- |gere-altre 5.604, delle quali al 31 
To correttivo, si rivela un fat-| dicembre scorso soltanto 1.761 
tore di pressione infiazionisti- | si erano iscritte nello scheda. 


Il nuovo scatto di tre punti 
che, in base all'accordo rag- 
giunto ieri a Roma fra le or- 
ganizzazioni dei datori di la- 
voro e i sindacati, vanno ad] 
aumentare la contingenza, in- 
duce a soffermarsi sul mecca- 
nismo che porta alla spirale 
prezzi-salari e sul correttivo 
che dovrebbe essere costituito 
dalla scala mobile. 

In un'economia sana ed equi. 
librata, l'offerta dei beni e ser- 
vizi bilancia grosso modo quel. 
la che è la relativa domanda da 
parte dei consumatori. Si la 
perciò un regime di prezzi so- 
stanzialmente stabili e stabile 
è, quindi, il potere d’acquisto 
della moneta. 

Se, col progredire di detta 
economia, la domanda si esten- 


In pratica, il maggiore pote- 


DE 
S 


NELLE NAZIONI OCCIDENTALI s) 


re d'acquisto (derivante da 
fonti e cause varie, ma in pri- 
mo luogo da un aumento della 
remunerazione del lavoro cal 
colato in termini superiori allo 


non difendere i redditi fissi, il 
risparmio, eccetera. 

Ùn quadro evidente del de- 
terioramento subito dalla con- 


DI ca. Inoltre ha pure la pecca di | rio. 
IL 14.0 PREMIO 


effettivo incremento della pro- 
duttività) di cui il consumato- 
Te era venuto a godere per un 
breve momento finisce col dis- 
solversi nel gonfiamento dei 
prezzi e, quindi, si annulla. 

A questo punto si fa avanti 
la questione della contingenza. 
Per salvaguardare il potere di 
acquisto. dei lavoratori (inevi. 
tabilmente soggetto ad oscilla 
zioni a prevalente carattere ne- 
gativo) anche nei periodi inter- 


Il deficit di legname 
continua ad aggravarsi 


Maggior ricorso ai Paesi d'Oltremare e dell'Est 


giuntura economica italiana ne- 
gli ultimi anni è offerto dal 
confronto degli indici relativi 
al comportamento dei prezzi al- Milano, 20 

l’ingrosso ed al consumo af La Federazione italiana pub- 
partire dal 1953 scelto come!blicità ha reso noto il bando 
‘anno base. Prendendo gli in-|per il 14.0 Premio nazionale 
dici dei prezzi all’ingrosso —|della pubblicità, organizzato 
che sostanzialmente riflettono | per l’anno 1964, con l’adesione 
il sistema della produzione €| della Utenti pubblicità asso. 


della pubblicità 


non quello delle famighe — si | ciati. 
constata che fino all’inizio deli La massima distinzione pub- 
1962 detti prezzi non si era-|blicitaria, la Palma d'Oro, sa- 


PICCOLA BUROPA 


tori, i quali non hanno man- 
cato di felicitarsi con l'A. A. 
per gli effetti salutari ottenuti 
dalle misure interne ed esterne 
applicate, grazie alla fermezza 
dell'Esecutivo di fronte al Con- 
siglio speciale dei Ministri. La 
A. A. considera però che que- 
ste misure provvisorie parziali 
non ‘siano sufficienti. Secondo 
l'A. A., si tratta solo dell'inizio 
della ripresa del mercato dello 
acciaio (soprattutto per quanto 
riguarda i prezzi), che però non 
è sufficiente a porre l'industria 
siderurgica comunitaria in gra- 
do di affrontare, a più lungo 
termine, lo ‘squilibrio fonda- 
mentale tra offerta e domanda, 
attualmente esistente sul mer- 
cato mondiale dell’acciaio e che 
persisterà e forse si svilupperà 
durante i prossimi anni. 

Alla lunga, non è soltanto 
con misure protezioniste che il 
mercato dell'acciaio potrà esse- 
re sottratto alle difficoltà strut- 
turali che si annunciano sul 
mercato mondiale dell’acciaio 
(secondo gli ambienti comuni- 
tari) e già ora bisognerà adot- 
tare una politica d’insieme, che 
faciliti l'adattamento dell’indu- 
stria siderurgica alle nuove con- 
dizioni di mercato. A questo 
proposito, l'A. A. ha fatto tre 
suggerimenti essenziali: in pri- 
mo luogo, essa vorrebbe provo- 
care una discussione del pro- 
‘blema delle sovracapacità e del. 
l'evoluzione della produzione, 
sul piano mondiale, nell’ambi- 
to di una Conferenza interna- 
zionale dell’acciaio. Quest’idea 
è già stata comunicata ai Go- 
verni de: Paesi membri, che 
hanno reagito abbastanza posi- 
tivamente sul principio, mal 
grado alcune riserve. Ir. linea 
generale, l'opportunità di que- 
sta Conferenza sembra essere 
riconosciuta dalla maggior par- 
te degli interessati, ma tutti 
sarebbero d’eccordo nel ricono- 
scere che il successo della Con- 
ferernza dipenderà dalla sua 
preparazione. E’ appunto que- 
sta preparazione (o piuttosto la 
ricerca di un metodo di prepa. 
razione) che occupa attualmen- 
te gli esperti dell'A. A., che sot- 
toporranno le loro idee agli 
esperti dei Sei governi. Dopo 
questo prio contatto con i Go- 
verni, l’A. A, avrà una visuale 
più ampia, e potrà forse preci- 
sare il proprio progetto allor- 
chè, il 3 marzo p. v., essa si 
incontrerà nuovamente con i 
produttori. 


Buone prospettive 
per la Germania 


Gli imprenditori tedeschi pre- 
vedono una sensibile espansione 
degli affari nella prima metà 
del 1964. Gli istituti di ricerche 
economiche prevedono che gli 
investimenti nell’industria tede- 
sca saranno del 5 per cento su- 
periori a quelli del 1963. La 
priorità spetta agli investimenti 
di razionalizzazione; seguono in 
un secondo piano quelli per il 
rimpiazzo delle attrezzature vec- 
chie. Nel campo delle costruzio- 
ni edili c'è un certo rallenta- 
mento, perchè la domanda di 
alloggi è sensibilmente diminui- 
ta. Le ordinazioni dall’estero 
all'economia tedesca sono oggi 
superiori del 20 per cento 2 
quelle dell’anno precedente. In 
breve si può dire che tra la pro 
duzione; l'evoluzione del reddito 
e la domanda la situazione è ab- 
bastanza soddisfacente. Solo la 
bilancia dei pagamenti suscita 


una. certa preoccupazione, 
causa delle eccedenze che han- 
no aumentato la liquidità della 
circolazione monetaria. In so- 
stanza si sono verificati nel 1963 
questi fenomeni: 

1) il surplus del commercio 
estero si è chiuso con un civan- 
zo attivo di circa 6 miliardi di 
DM, quasi il doppio del 1962; 

2) largo acquisto di titoli te- 
deschi da parte dell’estero (cir- 
ca 2 miliardi di DM sono così 
entrati nella circolazione fidu- 
ciaria); 

3) in merito al mercato del 
lavoro, i disoccupati sono saliti 
a 337 mila unità, mentre i posti 
liberi sono più di 500 mila. 


Euratom 


La commissione dell’Euratom 
ha approvato un certo numero 
di contratti di ricerca, fra cui: 
rinnovo del contratto al CNEN 
per tre anni, per 3,9 milioni di 
dollari di cui la metà a cari- 
co dell'Euratom; aiuto per un 
anno all'Università di Padova 
per ricerche microscopiche 43 
mila dollari; aiuti all’Universi- 
tà di Milano per studi fisico 
matematici. 


Il programma della CEE 


Nella sessione del 24 e 25 feb- 
bbraio, il Consiglio della CEE 
avrà uno scambio di idee gene- 
rale sul programma. di lavoro 
della Comunità, per l’anno in 
corso, sulla base della dichiara- 
zione fatta ai primi del mese 
dal Ministro tedesco all'Econo- 
mia, Schmuecker. E’ già acqui- 
sito che il Consiglio non dovrà 
‘adottare formalmente. un. pro- 
gramma, che fissi termini, sca 


denze o sincronizzazione: esso |, 


inviterà tutto al più la Commis: 
sione della CEE a presentargli 
una relazione mensile sullo sta- 
to dei negoziati Kennedy, e una 
relazione trimestrale sui .pro- 
gressi dell’integrazione europea 
in'eenerale. Per il resto, i Mini- 
stri avranno una discussione di 
informazione sulle grandi linee 
dell’azione comunitaria, senza 
documenti preparatori e senza 
decisioni da adottare. 

Nel complesso, le opinioni e 
glì orientamenti espressi da 
Schmuecker hanno ricevuto, & 
quanto sembra, umn’accoglienza 
favorevole: tutti i Paesi mem- 
bri condividono il pensiero che 
quest'anno l’accento dovrà esse 
ré posto essenzialmente sulla 
definizione delle relazioni con i 
Paesi terzi e sulla realizzazione 
dell’Unione Economica. Esiste 
rèébbero però alcune sfumature: 


la Francia giudicherebbe che le | 


procedure attuali di contatto 
con il Regno Unito, nell’ambito 
dell’UEO, danno intera soddi- 
sfazione e che un rafforzamen- 
to o una modifica di questa pra- 
tica, non sono necessari. Per 
contro, la Francia avrebbe ac- 
colto molto favorevolmente il 
suggerimento di procedere a un 
nuovo acceleramento della smo- 
bilitazione doganale intercomu- 
nitaria. Si noti tuttavia che 
secondo la Germania questo 
acceleramento sarebbe subordi- 
nato a una buona partenza 


avrebbe deplorato la mancanza, 
nel testo tedesco, di ogni all 
sione alla politica sociale, in- 
tendendo come tale tutto ciò 
che riguarda le persone, anzi- 
chè le merci, compreso quindi 
diritto di stabilimento e la 
libera prestazione dei servizi. 


(Notizie e informazioni a cura 
dell'Agenzia Europe) 


dei negoziati Kennedy. L'Italia 


Si consuma in Europa trop- 
po o poco legno? Quali sono 
le prospettive future dell’«oro 
verde», cioe del ‘prodotio del 
le foreste? Gli istituti d'analisi 
hanno constatato che negli ul- 
timi 25 anni ‘il prodotto lordo 
dell'Europa libera è aumenta: 
to dell’86 per cento, contro un 
incremento di appena il 41 per 
cento nei consumi legnosi. La 
realtà è che alcuni consumi 
sono n regresso, è il caso del 
legname da miniera, quello da 
ardere, le traversine ferrovia 
rie e i segati nelle case di 
Ubitazione. Per converso, sono 
in aumento i legnami da mo- 
bilio, da carta, da cellulosa, 
per imballaggi, per i compen- 
sati, i pannelli ecc. 

Nel settore delle costruzi 
edilizie, l'Europa consumò in 
media nel 1937 circa 15 metri 
cubi di legname per ogni abi. 
tazione; oggi ne consumano in 
media 6,5 metri cubi. Ma una 
«esplosione» nelle richieste di 
legnami si è avuta nella celiu- 
losa, nella carta, negli impial- 
laciati, nei compensati, nei pan- 
nelli, negli imballaggi (in que- 
sti ultimi, rispetto. il 1950, lo 
aumento dei consumi di legno 
è stato del 70 per cento). In- 
cremento fortissimo si è veri. 
ficato pure nel legname da car- 
tiera: în 10 anni i consumi 
sono saliti del 120 per cento. 

Le modificazioni strutturali 
nelle applicazioni dell'oro ver- 
de» dimostrano che i consumi 
generali di legnami ‘sono in 
forte espansione mel settore 
europeo. «La seguente tabella 
dà una prognosi sui fabbiso- 
gni europei del legno, parten- 
do dalle componenti diagno- 
stiche del 1950-60: 


Qualità 


CONSUMI EUROPEI DI LEGNAMI 


segati (tondo) . ....... 90 122 142 
legno da cartiera ...... 34 68 156 
legno da miniera ...... 34 35 29 
impiallacciati, compensati 3 10 28 
Totale consumi ....... 161 235 355 
Produzione di legno .... 166 224 270 
BILANCIO ......0... +5 11 —85 


Partendo dal 1960 e fino al 
1963 lEuropa occidentale ha 
registrato dei «deficit» Jra con- 
sumi e produzioni, rispetti 
mente di 11, 15, 17, 21 mi 
ni di metri steri di legname 
tondo nel quadriennio conside: 
rato. Come è stato coperto îl 
«surplus» dei consumi? L’Eu- 
\ropa libera ha dovuto ricorre- 
re ai rifornimenti dei Paesì 
del blocco comunista, del Ca- 
nadà ed ai legnami tropico- 
equatoriali. Il gruppo «orien- 
tale» si è così înserito nella 
dinamica dei traffici del le- 
gno dell'Europa occidentale, 
riuscendo, in tal modo, a crear- 
si una preziosa contropartita 
di valute forti per l'acquisto în 
Occidente di prodotti agricoli, 


di macchinari, di impianti in-|& 
i\dustriali, d 


tubature, di pro- 
dotti chimicî ecc. Il legname 
ha perciò costituito per l’Ost- 
block una ‘importante pedina 
del «do ut des» mei traffici 


con î paesi liberi, accanto al 


petrolio e al carbone. 

Le previsioni per i prossimi 
anni poggiano sui seguenti ele- 
menti: 

1) l'aumento della popolazio- 
ne europea stimolerà î consu- 
mi legnosi; 

2) gli Stati meridionuli e del- 
lu Mittel Europa sono orien- 
tati verso maggiori impieghi 
industriali del legno (gli $ 

ti nordici consumano da 1,6 a 
4,5 metri steri pro-capite; nel. 
la Mittel Europa i quoti van- 
no da 0.6 a 1 metri stero; nei 
paesi sud-europei i tassi at- 
tuali sono appena di 0.4 ms. 
per abitante); 

3) è prevedibile che il Sud 
Europa passerà dal 1964 al 
2975 da 04 metri steri a 1 
metro stero e forse più per 
Gbitante. 


1950 1960 1975 
(quantità misurate in milioni 
‘di metri steri) 


y ra ; .|no praticamente discostati da |rà conferita alla campagna pub- 
correnti tra i rinnovi dei con. quelli dell’anno base, segno evi | blicitaria ideata e realizzata in 


tratti di lavoro, si è pensato 
ad una scala mobile aggancia 
ta al costo della vita. 

La validità di questo mecca- 
nismo, che potrebbe essere ac- 
cettata in un'economia 2 prez- 
zi sostanzialmente stabili e 
soggetti a sole variazioni mo- 
derate, causate da fattori co; 

tingenti e non da deficienze di 
fondo, non appare più ammis- 
sibile quando questo strumen- 
to d'integrazione viene fatto 
operare in un’economia con 
difficoltà e strettoie che si pro- 
lungano nel tempo. 1 
Che cosa accade, infatti, 
quando in un mercato, in cui 
si è pervenuti ad un nuovo 


Per il futuro l’Europa occi- 
dentale dovrà ricorrere sempre 
più per la copertura dei propri 
fabbisogni ai legnumì russì, 
rumeni, cecoslovacchi, polacchi, 
jugoslavi. canadesi e dei paesi 
d'oltremare. Nel tempo stesso, 
secondo 1 suggerimenti degli 
esperti, gli Stati europei, e so- 
prattutto î sei del MEC, do- 
vrebbero potenziare l'economia 
boschiva, con l'aumento dei 
«volume» dei boschi, con il 
rimboschimento delle aree «nu- 
de» e con l'attuazione di col- 
ture «fuori: bosco». a rapida 


crescita. 
Dante Lunder 


dente che l’aumento dei costi |Italia nel periodo 1.0 settembre 
era stato neutralizzato da un|1963-31 dicembre 1964, che, ad 
concomitante aumento della | insindacabile giudizio della giu- 
produttività, Ad un certo mo-|ria, abbia dato iì più significa 
mento, ‘però, e più precisamen- | tivo contributo al progresso 
te nella seconda metà del 1962 |dell’espressione pubblicitaria e 
e del 1963. detto indice hal|delle tecniche della comunica- 
perduto il contatto con i va-|zione. 
lori di partenza, evidenziando | Oltre alla Palma d'Oro, la 
un sensibile incremento che,|giuria avrà la facoltà di usse- 
nel ’63, è stato riflesso da un|gnare premi speciali (medaglie 
tasso mensile medio di aumen-|d'oro) per manifestazioni sin- 
to del 5,9 per cento circa sui |gole, alle Ditte promotrici. 
corrispondenti mesi del ’62. Al” La giuria del ‘Premio è pre 
fine dicembre, l'indice sì tro-|sieduta dal prof. Gianni Ahge- 
vava ormai a quota 110,1. lini, e composta da: Vittorio 
Molto più anticipato e ta-|Orsini, vice presidente; Gil 
pido, peraltro, è stato l'in-|berto Barburini, Nicolò Inno- 
cremento dei prezzi al consu-|cente Caimi, dott. Francesco 
mo. Dal 1953 al dicembre 1963|De Barberis, Eugenio Di Rien- 
esso è passato da 100 ad oltre|zo, dott. Bruno Foà, Domeni- 
7 |136, ma già nel gennaio del 1962 | co Orlandi, Nino Pagot, mem- 
si trovava a quota 120,1, Inol-|bri. Segretario: Antonio Valeri. 
tre il tasso d'incremento medio | ‘La giuria raccoglierà diretta 
mensile nel 1963 si è aggirato | mente le indicazioni necessarie 
sul livello molto elevato dell per l'assegnazione del Premio 
7-8 per cento rispetto agli in-|e prenderà in esame la pubbli- 
dici mensili dell'esercizio pre-|cità italiana nel suo comples- 
cedente. È so, per trarne gli elementi di 
Il costo della vita — come|giudizio. Il premio, che dovrà 
precisano le rivelazioni del-|essere assegnato in ogni caso, 
l'ISTAT — relativo non ai con-| verrà conferito entro i primi 
sumi della totalità della po-|mesi del 1965. 
polazione, ma a quelli di una 
famiglia-tipo di operai e di 
impiegati, è salito -da quota 1 
nel 1938 preso come anno base, 
2 76,89 nel dicembre 1962 e ad 
83,36 nel corrispondente mese 
del 1963, con un aumento tra 
i due anni di ben l’84 per Legnano, 20 
cento. Superfluo sottolineare,| E’ partito via mare da Ge- 
‘perciò, che lungi dal ricercare|nova diretto in Grecia, il pri- 
correttivi estemporanei al dete-} mo dvi sei trasformatori ordi- 
rioramento del potere d’acqui-|nati dalla Public Power Corpo- 
sto delle masse consumatrici,|ration di Atene ad una delle 
quello che si impone è di|nostre primarie industrie del 
salvaguardare responsabilmente | settore, la Industrie Elettriche 
l'equilibrio tra produzione e|di Legnano S. p. A. Il traspor- 
‘consumi, ossia tra offerta ejto da Legnano a Genova ha 
domanda, facendo salva la|impegnato ben sette autotreni 
condizior:: che quest’ultima si|di cui uno per il «rpo della 
evolva nei limiti obiettivamen-j macchina e sei per il trasporto 
te consentiti dagli incrementi! degli accessori e di 270 fusti 
della produttività. Il che, in|contenenti complessivamente 
ultima analisi, riflette la stabi-|50 tonnellate d'olio necessario 
lizzazione della moneta. al trasformatore. 
Alfredo Nemez L'imbarco ‘sulla nave da tra- 
e sporto greca «Hellas» è avve- 


i) D a nuto grazie all’ausilio di due 

Î fl f | potentissime gru sistemate su 
do dI nila, ALL fontoni galleggianti. I trasfor. 
UNZIONANO Mn ta la ticolari accorgimenti tecnici at- 
Roma, 20. |ti a ridurre al minimo la ru- 

ravano al 31 dicembre 1963 nel-linstallati in sottostazioni che 
lo schedario generale della coo-]si trovano entro il perimetro 
five, e cioè 2.470 in più di quel-|vederanno di energia elettrica 
le registrate alla stessa data dellla capitale greca. 


Macchine elettriche 
alla Grecia 


matori sono costruiti con par- 
Al Ministero del Lavoro figu-|morosità, in quanto verranno 
perazione 37 mila 485 coopera-| cittadino di Atene e che prov. 


Una prova di trazione delle fibre al Centro di studi sul vetro 
della Vetrocoke di Porto Marghera, uno dei più moderni d’Europa 


ARIETE LE ELIA a LIA RIT 


ITALSIDER 


ALTI FORNI E ACCIAIERIE RIUNITE ILVA È CORNIGLIANO 
SOCIETA’ PER AZIONI 
SEDE IN GENOVA — VIA CORSICA N. 4 
Capitale Sociale L, 200.000.000.000 interamente versato 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Straordina- 


presso la sede sociale 


ria per il giorno 9 marzo 1964, alle ore 11, 
deliberare sul seguente 


in Genova, via Corsica n. 4, per discutere e 


ORDINE DEL GIORNO: 


1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e. del 
Collegio Sindacale; 
Proposta di fusione per incorporazione nell'ITAL- 
SIDER - ALTI FORNI E ACCIAIERIE RIUNITE 
ILVA E CORNIGLIANO - Società per Azioni delle se- 
guenti Società; 
— SOCIETA’ UNIONE ESERCIZI ELETTRICI per 
Azioni, con sede in Roma, capitale L. 33.840.000.000 
SOCIETA’ GENERALE PUGLIESE DI ELET- 
"TRICITA’ per Azioni, con sede in Napoli e capi- 
tale L. 9.334,350.000 
SOCIETA’ ELETTRICA DELLA CAMPANIA per 
‘Azioni, con sede in Napoli, capitale L. 7.133.200.000 
E GUOANA PER LIRSSE IDROELET- 
R) per Azioni, con sede in Napoli e capitale 
L. 1.745.504.000 LE È 
sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali alla 
data del 31 ottobre 1963, ) 
Determinazione della misura e delle modalità del 
conseguente aumento del capitale sociale; determina. 
zione delle altre condizioni e modalità della fusione; 
modifica dell’art. 5 - comma primo, dello Statuto 
sociale, 
3) Proposta di modifica dell’art. 1 dello Statuto sociale. 
4) Deliberazioni inerenti e conseguenti e delega di poteri. 
Possono intervenire all'Assemblea i titolari di azioni che 
abbiano depositato i certificati azionari entro il 3 marzo 1964 
presso l’Uificio titoli della Società (piazza Dante n, 5 - Genova) 
oppure presso i seguenti Istituti: 


Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Ro- 
ma, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco di 
Sicilia, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banco Ambrosiano; 
Banca Popolare di Novara, Banca d’America e d’Italia, Isti- 
tuto Bancario San Paolo di Torino, Monte dei Paschi di 
Siena Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, Cassa di 
‘Risparmio di Genova, Cassa di Risparmio delle Provinca 
Lombarde, Banco di Sant, Spirito, Banca Provinciale Lom- 
barda, Banca Popolare di Milano, Banca Agricola Milanese, 
Credito di Venezia e del Rio de la Plata, Banca Passadore 
e C., Cassa di Risparmio di Torino, Credito Commerciale, 
Credito Varesino, Banca di Legnano, Banca Vonwiller. 


Genova, li 12 febbraio 1964 
p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


IL PRESIDENTE 
ING. MARIO MARCHESI 
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Surfside (Florida) — Mancano pochi giorni al match Liston- Clay per il titolo mondiale dei massimi, Il chiassoso Clay bat- 
te la grancassa per se stesso anche al suo quartiere d’allenamento. Eccolo mentre allunga minaccioso il suo destro col 
quale vorrebbe demolire il campione del mondo, Siamo naturalmente nel campo delle parole. Liston, dal canto suo, si 
allena in silenzio e premedita di dare al suo linguacciuto avversario una lezione che lo farà... tacere per lungo tempo 


(Telefoto A.P. al «Piccoloy) 


IL PICCOL 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 

x Verona, 20 
Facchini ha dichiarato, a chia- 
re lettere, che un pareggio do- 
menica a Valmaùra sarebbe per 
lui un risultato più che positi- 
vo. Atteggiamento prudenziale, 
quello dell'allenatore del Vero- 
na, dato che il‘campo di Trie- 
ste è ancora oggi imbattuto. 
Certo, dietro le parole di Fac- 
chini, c'è la speranza di conti 
nuare la serie positiva che. nel- 
le ultime giornate ha portato 
il Verona al vertice della clas- 
sifica, a un punto dalla capoli- 
sta. Ma il tecnico gialloblù è 
contrario alle «sparate» troppo 
ottimistiche e preferisce trince- 
tarsi dietro i risultati. 


A tutt'oggi i risultati, sia pu- 


tica a quella che ha sconfitto 
domenica scorsa il Catanzaro 
sul campo del Bentegodi, cioè 
un Verona da promozione, 
L'unico punto da risolvere sa- 
tà la sostituzione .dell’ex neroaz- 
zurro Bolchi, infortunatosi l'al 
tra settimana a Padova e anco- 
Ta a riposo per timore di una 
ricaduta. Giocherà Tartari 0 
Zen nel ruolo di interno sini- 
stro. Zen, in fase ‘di copertura, 
svolge sempre un ottimo lavo- 
To, però il suo rendimento sca- 
de quando è chiamato a impo. 
stare il gioco a causa della sua 
scarsa coordinazione e per evi- 
denti difficoltà nel trovare il 
corridoio attraverso il quale far 
giungere la palla al compagno. 
Pertanto Facchini, con ogni 
probabilità, farà giocare Tarta- 


re con fasi alterne, gli hanno 
dato ragione, 

Esaminando gli elementi di 
cui Facchini dispone si può di- 
re che il Verona a Trieste schie- 
rerà una formazione quasi iden- 
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Vini: 
e di 
linee 
enza è 
enza | All’appuntamento della venti 
(iuesima giornata si sta. arri- 
ni e |}ando un po’ tutti scaricati, sia 
a [Per le mancate emozioni del 
o, a \‘Urno precedente, sia per le 
enza (toppe (e ‘inutili) chiacchiere 
nem- (Che si son fatte e si stan fa 
che (tendo un po’ dovunque sulle 
esse- [Vicende genuine e su quelle in- 
sulla |'entate di questo campionato, 
ni generando sempre nuovi s0- 
rione tetti e nuove malignità. Ora 
siste frecce avvelenate partono da 
sure? ilano e puntano in duplice 
he le (direzione: si accusa esplicita 
tatto Mente il, Bologna di godere il 
rbito l'avore del preavviso nel con 
trollo «antidoping», sì da sar 
lersi regolare sull'uso delle pa: 
e eccitanti; si lanciano in- 
ioni su Rocco e su Hit- 
» ac- (©hens per avere il Torino lot- 
ie il |'ato blandamente con l'Inter 
a un |ber farsi protervo @ San Siro 
smo- Wei confronti di un Milan pro- 
omu- l'atissimo per l'usura imposta- 
che due giorni prima. k 
iesto | Bernardini ha già. risposto 
ordi- le rime ai calunmiatori, as- 
‘enza rendo tra l’altro che le sole 
talia |bastieche di cui i suoi giocatori 
anza, Î'anno golosi in questi tempi, 
allu- Îlono quelle del... «Re Sole» che 
, in Îli eccitante non hanno che la 
| ciò Iupgestiva etichetta; quanto a 
anzi-  [Rocco, egli ha avuto tanto buon 
uindi iso da non raccogliere le 
e la ‘berfide voci, limitandosi ad af- 
ti. l'ermare che il Milan rimane il 
luo favorito nella corsa allo 
Uras Neudetto! Saggio Bernardini, di. 
02€) Ihlomatico Nereo. Sicchè le goc. 
ta di veleno che si cerca di 
naval argere sul campionato, non 
lovrebbero lasciar segno, Co- 
munque. spiace notare certe 
Storture, dopo i tanti travagli 
le hanno ostacolato la regola 
i ‘à del torneo e mentre la dop- 
la partita scudetto - salvezza 
ANO Dromette di offrire alternative 
@ppassionanti sin sul traguardo, 
it adendo la vitalità di una 
l'ompetizione che resta nei cuo- 
ti delle nostre folle sportive 
llome il tema dominante del 
per il prima- 
dina» 
ciale Buggesti 


iente Meo 1955-56, quando alla guida 
lio stesso Bernardini fu la 
Wiorentina a spezzare l’egemo- 
Ma delle «grandi» di sempre. 
% i gi i, nel consegui 
8 quella ami 
Ml valsero soprattutto dell’ecce- 
Rionale solidità della loro re- 
Moguardia. non disponendo che 
li un solo autentico fuoriclas- 
le all'attacco e precisamente del 
Roleador Julinho. i 
L'attuale Bologna sembra ri- 
| lalcare in tutto e per tutto le 
ratteristiche di quella stupen- 
a Fiorentina, disponendo in 
diù gi frecce maggiormente ap- 
lintite oltre al fuoriclasse Hi 
Ir. La, sola riserva che si avan 
à sui rossoblu è di natura psi- 
logica, nel senso che gli fa- 
ebbe difetto Ja fredda deti 
lMinatezza che sostenne i gigli 
Î nel portare a compimento la 
îro impresi. Resta che a que 
to vunto del torneo il Bologna 
|lhde accresesre le sue già mi 
ISvanti possibilità in grazia a 
Me solari evidenze: la media, 
Wiperiativa, ii calendario, ultra- 
È îvorevole. Sui tredici incontri 
i e mancano alla conclusione 
torneo, la squadra di Ber- 


î cinque in trasferta, epperciò, 
è non sgarra, farle lo sgam- 
Ustto diventa un problema as- 

arduo. 

Comunque, è all’appuntamen- 

Ò del primo marzo, quello che 

0 riopporrà al Milan a San Si 

°, che è. demandata una pre: 
ja di FSazione forse definitiva sulla 

Dita a tre che illumina lo scher- 
lo principale del campionato. 
" jenica, contro i cugini mo- 

ihesi, passati a nuova. guida 
ler l'allontanamento dell’incom. 
lifeso Frossi, i rossoblù dovreb- 

superare facilmente il tur- 

, come del resto l’Inter che 
la vedrà con una Spal al 

3 lllanto giù di corda, mentre il 
Milan a Marassi dovrà. ritrova. 

il miglior tono per aver ra- 
“one Ana Genoa esaltato dal- 


&rdini ne dovrà disputare s0- | g! 


\XXII TAPPA DELLA SERIE «A»: LOTTA A DISTANZA FRA.LE TRE GRANDI 


lo squillante successo colto sul 
la Lazio. Un'altra ‘battuta d'ar- 
resto sarebbe  compromettente 
per i rossoneri, che in otto gior- 
ni hanno già dilapidato un... pa- 
trimonio, e riteniamo quindi 
che il Milan butterà l’anima per 
Timediare alle recenti disavven- 
ture. 

La giornata chiama gli sporti- 
vi fiorentini ad un altro impor- 
tante appuntamento, anche se 
stavolta il traguardo ‘è meno 
suggestivo di. quello. proposto 
ad essi l’altra domenica. La ve- 
nuta della Juventus che man- 
cherà di Sivori ricorda ai viola 
il motivo dell’aggiudicazione del. 
la quarta piazza e il duello fra 
le due forti unità non manche- 
tà certo di singolari vibrazio- 
ni. Così pure a Roma. si do- 
vrebbe registrare un pomerig- 
gio di fuoco, con la ripetizio- 
ne del derby rimasto. insoluto 
nell’andata, mentre un incontro 
di una certa levatura dovrebbe- 
ro offrire Torino e Mantova, 
due squadre che stanno avvici- 
nandosi ad un approdo tran- 
quillo. 

Sui campi del Sud, dove. si 


Totocalcio n. 28 


BARI - L.R. VICENZA .. 1 
BOLOGNA - MODENA 
CATANIA « SAMPDORIA 
FIORENTINA - JUVENTUS 
GENOA - MILAN ..... 


Bisi 
x2 
1X 


INTER - SPAL ... 
LAZIO - ROMA ..... 
MESSINA - ATALANTA . 1X2 
TORINO - MANTOVA .. 1 
NAPOLI - CAGLIARI ... 1 
VENEZIA - P. PATRIA , 1 
FORLI” » PISA ....... 1x 
x? 


MACERATESE - CHIETI 


giocano le. tre restanti. partite, 
l’estrema retroguardia è impe- 
gnata a fondo nell’arduo com. 
pito di colmare il fosso ed il 
Bari appare il più qualificato a 
riaprire per primo il dibattito 
sulla retrocessione. 
G. B. T. 


Per Partizan-Inter 
Herrera in Jugoslavia 
(visiona) gli avversari 


Belgrado, 20 


Il. direttore tecnico del Par- 
tizan, Hugo Rusevlijanin, ha 
negato oggi — a, richiesta. di 
un giornalista — che la sua 
squadra abbia adottato tecni. 
che particolari nella partita di 
ieri a Svetozarevo, contro una 
formazione locale per inganna- 
Te l'allenatore dell’Inter Hele- 
nio Herrera che si era colà re- 
cato da Milano per assistere 
alla partita. - I 

«Herrera — ha, detto Rusev- 
lijanin — è un grande esperto 
e non gli si può nascondere nul- 
la. Non abbiamo apportato va- 
riazioni alla squadra, ma abbia- 
mo semplicemente adottato un 
sistema che potrebbe essere pre- 
so in considerazione per la pros- 
singa partita con l'Inter». 

La formazione del Partizan 
per la partita con l'Inter — ha 
‘aggiunto Rusevlianin — potreb- 
be essere quella di ieri: Soskic; 
‘sombolac, Lj. Mihajlovic; Ra- 
dovic, Javonovic, Miladinovic; 
Cebinac, Kovacevic, Galic, Ha- 
sanagic, Vislavski. 

Il Partizan giocherà domeni. 
ca un'ultima partita di allena- 


mento a Belgrado con la Bu- 
ducnost di Titograd, squadra di 
seconda divisione. E” probabile 
che. alla partita assistano dele- 
gati di Herrera, Della partita 
di ieri a Svetozarevo il direttore 
tecnico’ del Partizan ha detto: 
«Pensavamo che la Jagodina 
avrebbe adottato il sistema del 
catenaccio, e invece ha giocato 
una partita molto aperta, Ci 
sarebbe stato utile giocare con- 
tro una difesa-catenaccio, poi- 
chè prevediamo che l’Inter gio- 
cherà a Belgrado in difesa», 


Vittoria stentata 
di Lane su Bizzarro 


Erie, 20 

L’americano Kenny Lane, sfi- 
dante n. 1 del campione dei 
leggeri, Carlo Ortiz, ha battu- 
to ieri sera ai punti di stretta 
‘misura il connazionale Johnny 
Bizzarro. Il verdetto non è sta- 
to, anzi, unanime, giacchè i due 
giudici hanno assegnato la vit- 
toria a Lane con 49-47 e 47-46, 
mentre l’arbitro ha dato vinci. 
tore Bizzarro per 48-42. 

e +e] e 


Clay più pesante 


Attesa la riscossa del Milan a Genova 


Bologna e Inter apparentemente non hanno preoccupazioni - Massima incertezza 
per il derby della Capitale - Fiorentina-Juventus: duello per le piazze d’onore 


chiarato in proposito che il suo 
amministrato è un vero massi. 
mo e che l'aumento di peso ri. 
spetto al suo ultimo incontro 
non costituisce un «handicap» 
ina un vantaggio: «Floyd Pat- 
terson non è un vero massimo: 
per questo Liston ha potuto 
disporre di lui così facilmente 
e dominarlo.. Questa volta sa- 
tà tutto molto diverso per 
Liston». 

Quanto al campione mondia- 
le, non è sembrato impress: 
nato dal peso di Clay. «Ho in- 
contrato avversari anche più 
pesanti, come Nino Valdes, Cle- 
veland. Williams e. non ne-ho 
avuto danni», D) 

Si ritiene .che l'incasso glo. 
bale per l’incontro sarà di cir- 
ca 7 milioni di dollari (oltre 4 
miliardi di lire), incasso che 
tenderà questo combattimento 
il più ricco della. storia del 
pugilato. 


Mazzinghi è uscito 
dall’ospedale di Pontedera 


Pontedera, 20 
Alessandro Mazzinghi è stato 
dimesso stamane dall’ospedale 
Lotti di Pontedera, dopo un’ul- 
tima visita di controllo: i medi- 


di. Sonny Liston 


Miami Beach, 20 

Si prevede che Cassius Clay 
peserà. più di Liston martedì 
sera, allorchè tenterà di strap- 
‘pare al connazionale il. titolo 
di campione mondiale dei mas- 
simi. 

Clay peserà, secondo le pre- 
visioni, oltre 98 chili, e Liston 
poco .più di 97. Il procuratore 
di Clay, Angelo Dundee, ha di- 


ci lo hanno giudicato clinica- 
mente guarito. 

L'uscita dall'ospedale è avve- 
nuta ‘in tutta segretezza: i fa. 
miliari di Mazzinghi non ave- 
vano avvertito, infatti, nè gli 
amici del pugile, nè la stampa, 
per evitare la curiosità. 

Da Pontedera Mazzinghi, ac- 
compagnato dal fratello, si è 
recato a Santa Croce sull’Ar- 
no. Rimasto solo, con un maz- 
zo di fiori, si è Tecato presso 
la ‘tomba della moglie, 


PALLACANESTRO: ALLE VISTE UNA DOMENICA EFFERVESCENTE 


All'inseguimento della Reyer 
le compagini giuliane della Serie A 


Ignis-Simmenthal: gara di cartello - Firte-Standa per il titolo femminile 


Al centro del programma del- 
la domenica cestistica figura, a 
caratteri di scatola, l’incontro 
Ignis- Simmenthal, che si svol. 
gerà ancora nella minuscola 
palestra di viale delle Vittorie, 
non essendo stato ancora ulti- 
mato il tanto atteso Palazzetto 
dello Sport varesino. Si tratta 
del secondo incontro diretto fra 
le «erandi» del campionato, il 
primo essendosi giocato ancora 
nel lontano novembre fra la 
Ignis e Knorr, mentre il terzo 
avrà luogo a Milano, nella ul- 
tima giornata del girone d’an- 
data, fra Simmenthal e Knorr. 
Al momento attuale l’Ignis gui- 
da la classifica, risultando im» 
battuta, mentre le due avversa- 
rie hanno dovuto incassare una 
sconfitta: la Knorr proprio a 
Varese, la Simmenthal 
campo-trappola di Livorno. 

Anche vincendo domenica, la 
Ignis è tutt'altro che sicura di 
far suo il campionato in quan- 
to dovrà nel girone di ritorno, 
locare sui campi ‘delle dirette 
avversarie. La Simmenthal 
d'altra parte dovrà fare ogni 
sforzo per non vedere raddop- 
piato il suo distacco dai varesi- 
ni. La Knorr, avendo in pro- 
gramma un facilissimo incon 
tro, starà alla finestra, o me- 
glio davanti al televisore, in 
quanto la partita di Varese sa- 
rà teletrasmessa, in ansiosa at- 
tesa del risultato. —_ | 

Per gli sportivi giuliani un 
grandissimo interesse riveste 
la partita che si giocherà a Go- 
rizia fra la squadra locale e la 
Fides di Bologna. Zorzi e com- 
pagni, reduci dalla brillante vit- 
toria ottenuta a Varese avran- 
no la possibilità di migliorare 
ancora la loro posizione di clas- 
sifica, semprechè non prendano 


sul 


IL PROGRAMMA 


Prima serie 

(12.a giornata) 
Livorno-Partenope; Petrarca- 
Stella Azzurra; ignis - Sim- 
menthal; Goriziana- Fides; 
F. L. Cantù-L. Biella 


Serie ‘A maschile 
(5.a ritorno) 


Triestina - Safog; Stamura- 
Treviso; Reyer-Don Bosco 
Soja- Virtus F.; APU Li 


gnano - Recoaro 
Serie A_femminile 
(5.a ritorno) 
Triestina - Napoli; Faenza. 
Fiat; Pejo- Portorico; Auto- 
nomi - Fontana; Firte - Standa. 


ri di turno che formano, con i 
vari Bertini, Canne, Magnoni, 
Nardi, un complesso molto for- 
te e capace di mettere in diffi. 
coltà qualsiasi squadra. 

Le squadre giuliane della Se- 
rie A, tagliate fuori, almeno 
per il momento, dalla lotta per 
la conquista della vittoria fina- 
le nel girone, affronteranno i 
prossimi turni con la speranza 
che la Reyer di Venezia incap- 
pi nuovamente in qualche sco- 
glio. I lagunari vantano oggi 
due punti di vantaggio sulla 
APU Lignano, Stamura di An- 


cona, Recoaro di Vicenza, Sa-| 


fog di Gorizia, e tre punti sul. 
la Ginnastica Triestina. Sono 
în condizioni di poter reggere 
fino in fondo alle dure fatiche 
del torneo, ma il loro morale 
potrebbe incrinarsi e di fronte 
a qualche avversità le reazioni, 
così come è successo a Vicenza 


mo, se ancora in teoria gli av- 
versari della Reyer possono ali- 
mentare qualche speranza, que- 
sta non può far conto che su 
fatti imponderabili ed impreve- 
dibili, e non sulla realtà attua- 
le delle cose, 

Per intanto il prossimo turno 
prevede una partita abbastanza 
facile per la Reyer, che ospite- 
tà alla Misericordia i salesiani 
del Don Bosco, Per quanto que- 
sti ultimi ano essere rin- 
francati per la vittoria ottenuta 
domenica sul’APU Lignano, 
non è pensabile che possano 
battere sul terreno esterno i va- 
ri Cedolini, Vaccher, Lessana, 
ecc. Pertanto gli udinesi non 
possono sperare di ottenere un 
favore da parte di Scabini. e 
compagni, ed anzi essi dovran- 
no badare a non incorrere in 
una nuova, tutt'altro che im- 
possibile, sconfitta contro la 
pericolosa squadra del Recoaro. 

L'allenatore Cescutti dovrà 
stare bene attento a non pren- 
dersi troppe confidenze, anche 
se le cose volgessero al meglio, 
per, non rischiare di compro- 
mettere una partita che comun- 
que si presenta favorevole alla 
sua squadra. A Trieste si avrà 


l'interessante confronto fra la 
‘Ginnastica e la Safog. Sono 
due squadre che hanno fin qui 
percorso strade quasi parallele. 

La squadra isontina ha ot- 
tenuto domenica una magnifi- 
fica vittoria contro la capolista 
del girone, grazie soprattutto al- 
la buona prova dell'anziano 
Rosa ed alla precisione dimo. 
strata nei «tiri liberi» da tutti 
gli altri giocatori. La Ginnasti- 
ca, dal canto suo, dopo cinque 
consecutive sconfitte, ha. otte- 


prima ed a Gorizia la scorsa do-| nuto negli ultimi due, turni al- 
menica, potrebbero essere in-|trettante vittorie ed è intenzio- 
troppo alla leggera gli avversa-! sufficienti. Comunque, ripetia-| nata a seguitare sulla buona 


tro un valido ausilio di guida 
nella persona dell'ing. Zar, che 
collabora ora con Franco Sa- 
lich anche nella: preparazione 
della squadra. . 

Nelle ultime partite hanno 
avuto modo di mettersi in par- 
ticolare buona luce un ‘paio di 
elementi, Grancini e Cavazzon 
in modo particolare; ;ma si at- 
tende il ritorno alla. migliore 
forma di altri giocatori, quali 
‘Tarabochia, Cepar, Poli, ecc., 
per rivedere finalmente in cam- 
po quella squadra che tanto 
aveva dato a sperare all’inizio 
del torneo. Potrebbe essere 
quella di. domenica la. volta 
buona. 

Il massimo campionato fem- 
minile presenta, una\volta tan- 
to, una partita di grande rilie: 
vo, protagoniste le squadre del- 
la Firte Pavia e della Standa. 
Nell'incontro d'andata le mila- 
nesi vinsero con 16 punti di di- 
stacco, ma da allora la squadra 
pavese ha migliorato di molto 
il suw gioco collettivo, imper- 
niato sul trio Persi, .Geroni, 
Pausich ed il compito che si 
profila ora per la Standa è 
molto più difficile. Fra l’altro 
non è neppure sicura la presen- 
za della Liliana Ronchetti, che, 
oltre ad essere la tiratrice scel- 
ta, è anche l’anima della squa- 
dra milanese. In caso di sua 
assenza, il pronostico deve con- 


[E avendo trovato fra l'al- 


siderarsi ‘favorevole alla Firte, 


mentre molto equilibrato‘ risul 
terebbe l’incontro con tutte le 
migliori in campo. Per le ragaz. 


ze della Ginnastica, reduci dal. || 


l'impossibile trasferta, torinese, 
incontro di tutto riposo contro 
la modesta formazione della 
Libertas Napoli. 

M. V. 


ri il quale fuori casa è apparso 
troppo spesso al di sotto delle 
esigenze della squadra. Qualco- 
Sa di più ha combinato nel ruo- 
lo di centro campo quando Bol- 
chi, infortunatosi, ha dovuto 
giocare in posizione avanzata. 

Ecco, pertanto, spiegata la 
preferenza di Facchini nei con- 
fronti di; Tartari, il quale oggi 
nell’allenamento sostenuto con- 
tro l’«Audace». sul campo di 
San Michele, lo ha fatto gioca- 
re tutti e due i tempi della par- 
tita, mentre la maggior parte 
degli altri titolari hanno soste- 
nuto solo degli esercizi atletici. 

Domani sera tredici gialloblù 
partiranno alla volta di Trieste. 
La probabile formazione è la 
seguente: Ciceri; Carletti, Cap- 
pellino; Savoia, ‘Beretta, Cera; 
Maschietto, Joan, Calloni, Tar. 
tari (Zen), Maioli. Della comi. 
tiva farà parte anche il portiere 
di riserva Paolicchi. 


Giuseppe Facincani 


Jeri a Helsinki 
sconfitto il Simmenthal 


Helsinki, 20 

La squadra del M.T.K. cam- 
pione finlandese di. pallacane- 
stro ha battuto stasera gli ita- 
liani del Simmenthal per 97-87 
(45-46) in un incontro di Coppa 
Europa. 

La precedente partita tra le 
due squadre, disputata a Mila- 
no, era stata vinta dal Simmen- 
thal per 99-70. Nonostante la 
sconfitta di stasera, gli italiani, 
a causa del miglior quoziente 
reti, hanno conquistato l’ingres- 


so nel prossimo turno per un 
incontro con gli spagnoli dal 
Real Madrid, I migliori italiani 
in campo sono stati stasera Vit- 
tori (18 punti), Sardagna (14) e 
Ongaro (14). 

li ee 


Regionale juniores di basket 


S.G.T.Servolana 65-33 


Prima partita di campionato, 
quella dee fra le due 
squadre triestine, La vittoria è 
arrisa ai biancocelesti che, seb- 
bene. non abbiano giocato al 
meglio delle loro possibilità, so- 
no riusciti a distanziare il quin- 
tetto della Servolana di una 
trentina di punti il che testi. 
monia da sè la differenza di 
classe e di preparazione fra i 
due quintetti. La SGT ha gio. 
strato bene specialmente in Iel- 
lini e Castronovo, autori di 
brillanti azioni, specie sotto ca- 
nestro, Fra gli ospiti D’Andri 
ha fornito una buona presta- 
zione. Punti: 65-33 per la SGT. 


«Coppa Inverno» di nuoto 
Stasera prima prova 
alla Piscina comunale 


Avrà inizio stasera alla Pisci- 
na comunale come già annun- 
ciato, la «Coppa Inverno» di 
nuoto, riservata alla categoria 
«assoluti», cioè senza vincoli di 
età. La riunione comprenderà 
gare su distanze. ridotte in 
quanto si tratterà del debutto 
stagionale per i più forti ele 
menti della U, S. Triestina. e 
dell’A. S, Edera, ed avrà inizio 
alle ore 18.30, Per il settore fem- 
minile invece, è prevista una 
seconda riunione, in program. 
ma domani con inizio alle 19. 


Ponziana-Gradese 
‘domenica a S. Andrea 


Il Ponziana ospiterà domeni- 
ca sul campo. di Sant'Andrea, 
per la partita di ritorno del 
campionato dilettanti, la Gra- 
dese. I biancocelesti ponzianini, 
pur non avendo ancora rinun- 


° 
La scheda Totip 
PRIMA (CORSA 
(Trotto MILANO) 
lo arrivato 12 
2.0 arrivato 21 
SECONDA CORSA 
(Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato x? 
2.0 arrivato  2.x 
TERZA CORSA | 
(Trotto NAPOLI) 
lo arrivato 1x2 
2,0 arrivato x1 
QUARTA | CORSA Ù 
(‘Trotto BOLOGNA) 
$ 1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 1 
QUINTA CORSA 
(Trotto TRIESTE) 
lo arrivato 2 
2.0 arrivato 1 
SESTA CORSA 
(Galoppo ROMA) 
1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


STASERA IN VIAGGIO I PROSSIMI AVVERSARI DELLA TRIESTINA 


Pronto per Valmoura 
un Verona da promozione 


E' molto probabile che Facchini impieghi Tartari nel ruolo 
di interno sinistro al posto di Bolchi infortunatosi a Padova 


ciato al rientro nel gruppo di 


testa. attendono i lagunari sen- 
za alcuna preoccupazione, men- 
tre i gradesi devono assoluta- 


mente guadagnare terreno per 


allontanarsi dalla zona di peri- 
colo e certamente faranno tut- 
to il possibile per riprendersi 


aimeno uno dei due punti gua- 
dagnati dal Ponziana sul loro 
terreno nella partita di andata. 
L'incontro avrà inizio alle 15. 


e eno. 
Miguel Lopez, il 25.enne pugile 
spagnolo, che era stato trasportato 


d'urgenza all'ospedale e sottoposto 
@ ène operazione alla. testa dopo 
essere stato battuto sabato scorso 
@a Colonie, da Peter Goschke, cam- 


pione tedesco dei pesi leggeri, è 


stato considerato fuori pericolo, 


——— e ——_ 
L'ex campione del monto der 


pesi massimi, Max Schmeling, ha 


pronosticato che, nell'incontro per 
Îl titolo del 25 prossimo a Miami 
Beach, Sonny Liston metterà fuori 
combattimento Cassiu Clay prima 
della sesta ripresa, . 


CONFERENZA STAMPA DI GIULIO ONESTI 


Il C.O.N. 


I. chiede 


sollievi finanziari 


Proposta la divisione a 


metà dei proventi netti 


del Totocalcio con l’Erario - L’avvenire dello sport 


Roma, 20 

‘Nel. corso della conferenza 
stampa tenuta questo pomerig- 
gio al Foro Italico, il presidente 
del CONI, avv. Onesti, ha chie- 
sto che i proventi netti del 
concorso Totocalcio siano sud- 
divisi a metà tra l’Erario e il 
CONI, Attualmente al monte 
premi va una media aliquota 
del 35.37 per cento, all’Erario 
per l'imposta unica una media 
aliquota del 37.91 per cento le 
al CONI il 26.52 per cento (com- 
prensiva del 9 per cento ‘delle 
spese di gestione dei concorsi). 

Secondo la proposta del CO- 
NI, dovrebbe essere elevata al 
38 per cento l’aliquota del mon- 
te premi, per stimolare il gio- 
co, dovrebbe essere abbassata 
l’imposta unica al 26.50 per cen 
to ed elevata la percentuale al 
CONI al 35,50 per cento (com- 
prensiva del 9 per cento ‘per 
spese di gestione dei concorsi). 
Inoltre — sempre secondo il 
CONI — si dovrebbe ritornare 


GLI ALABARDATI DOPO IL GALOPPO DI IERI 


Orlando o Vit 
centrattacco? 


Per il resto sono stati confermati gli uomini 
che domenica scorsa pareggiarono a Parma 


Montanari ha in animo. di 
confermare per l’incontro col 
Verona la formazione che ha 
pareggiato domenica scorsa a 
Parma, L'unica incertezza è 
rappresentata dalla possibile 
sostituzione di Vit con Orlan- 
do. La decisione verrà presa 
soltanto all'ultimo momento. 
In merito al dilemma Vit-Or- 
lando l'allenatore alabardato 
ha voluto chiarire alcuni punti. 

«La squadra — ha dichiarato 
Montanari — deve manovrare 


forse sarà domenica 
in campo contro il Verona 


di più nelle partite che si gio- 
cano in casa, Vit è un giocato- 
re che predilige il contropiede, 
mentre Orlando ha caratteri- 
stiche differenti. Orlando rie- 
sce utile nella manovra, sia di 
raccordo sia in quella successi 
va di sfondamento. Tutto sta a 
vedere come imposterema la 
partita contro î fortì veronesi». 

«Quindi è il caso di partare 
di tattiche?». 

«Il Verona è una signora 
squadra, Ha una classifica di 
lusso e quindi noî si dovrà 
prendere tutte le necessarie. 
contromisure. Giocando davan- 
ti al pubblico amico si potreb- 
be pensare che la Triestina do- 
menica imposterà l’incontro in 
chiave offensiva. Noi attacche- 
remo, ma bisoynerà vedere co- 
sa farà l'avversario, cioè se ci 
lascerà attaccare. Una cosa è 
la volontà di avere un determi. 
nato comportamento, altro è 
poterlo realizzare. In ogni caso 
non ci imbarcheremo in avven- 
ture. La nostra zona di centro 
campo sarà bene fortificata: 
niente barriere, ma anche nien- 
te spazi liberi per l'avversario 
o libertà di movimento per i 
vari Maioli, Calloni e Joan», 

«Sì punta quindi al pareg- 
gio?». i 

«Anche buono, se dovesse ar- 
rivare, ma ogni squadra va în 
campo per. vincere, IL nostro 
prossimo avversario incute co- 
munque il massimo rispetto. IL 
Verona marcia deciso verso la 
Serie A; noì siamo qui per fare 
il nostro dovere». 

Ierì mattina gli alabardati 
hanno svolto il.settimanale al 
fenamento sulla palla. Sono sta» 
te schierate in campo due for- 
mazioni miste cd a ranghi ri- 
dotti. Mancavano infatti il por- 
tiere Di Vincenzo ed il terzino 
Vitali, che saranno a Trieste 
nella giornata odierna. E’ stato 
giocato un tempo unico,  dura- 
to una quarantina di minutì, 
Tre le reti realizzate nel corso 
dell'allenamento con Rancati, 
Orlando e Vit. a 

Questi gli schieramenti pre- 
sentati in campo. Squadra» Mi 
niussi; Ferrara, Frigeri, Peg, 
Sadar, Rancati, Dalio, Orlando, 
Mantovani, Novelli e Montana- 
ri, Squadra B: Parovel; Gobet, 
Cattonar, Palcini, Varglien, 
Greco, Scala, Vit, Porro, Toros 
e Colaussi. Dopo una ventina 
di minuti uscivano dal campo 
Sadar, Scala e Cattonar per 
motivi. precauzionali. Scala e 
Cattonar non debbono forza: 
re l'andatura perchè dovranno 
giocare domani ad Udine nella 
partita valevole per la Coppa 
De Martino. Sadar accusa un 
leggero disturbo intestinale. 


Montanari non è preoccupato 
per questo contrattempo, in 
quanto confida che' Sadar recu- 
pererà in tempo utile per esse- 
re in piena efficienza domenica 
contro il Verona. 

Ieri pomeriggio i titolari sì 
sono trovati nella sede sociale 
di via Machiavelli, ove Monta 
nari ha tenuto la settimanale 
lezione teorica. Pure ieri pome- 
riggio ha avuto luogo sul cam- 
po dì Guardiella una prova di 
allenamento, diretto dal prepa- 
ratore delle squadre giovanili 
Maran, riservata agli. allievi, 
tra è quali. figuravano alcuni 
giocatori in prova. Trattasi di 
giocatori che la Triestina ha 
osservato attentamente suîi 
campi del Friuli e per i quali 
sono în corso trattative per un 
eventuale acquisto. A questa 
prova ha assistito anche l’alle- 
matore Montanari, il quale ha 
seguito attentamente i giovani 
posti sotto osservazione. 

Questa sera i dodici giocatori 
prescelti per la gara col Vero- 
na consumeranno la cena as- 
sieme, poi andranno in ritiro 
in un albergo cittadino, ove ri 
marranno . sino .a domenica 
mattina. Montanari sì recherà 
probabilmente sabato ad Udine 
per assistere alla partita tra le 
squadre. «juniores» dell’Udine- 
se e della Triestina, Particolar- 
mente seguito sarà Varglien, 
che farà in. questa occasione il 
suo rientro ufficiale sul terreno 
di gioco dopo la lunga assenza 
dovuta a malattia. Il ritorno 
di Varglien tra i titolari è pre- 
visto per la successiva trasferta 
di Padova, , 7 

B. IL 


al concetto della proporzionali. 
tà, abbandonando quello della 
«progressività», 

Onesti ha invitato tutti a non 
drammatizzare per i risultati 
di Innsbruck e non essere pes: 
Ssimisti soprattutto per quelli 
estivi che si disputeranno a To. 
kio nel prossimo ottobre, Oc- 


‘corre stare in guardia — ha 
‘proseguito il presidente del 
CONI — contro l'ottimismo e 
il pessimismo. Il presidente del 


CONI ha aggiunto che già nel 
1960, all'indomani del successo 
dei Giochi di Roma, fece pre- 
sente la difficile situazione eco- 
nomica, dello sport italiano ed 
ha citato in proposito alcuni 
brani delle sue relazioni negli 
ultimi consigli nazionali del 
CONI, ribadendo che al CONI 
spetta la cura dello sport ago- 
mistico e non quella dell’edu- 
cazione sportiva della gioventù, 

Parlando, quindi, dei mezzi 
economici di cui dispone il 
CONI, cioè delle entrate deri. 
vanti dal concorso. pronostici 
del Totocalcio, Onesti ha detto 
che nel 1952 il CONI poteva di- 
sporre di sette miliardi, ed al- 
trettanto spettavano allo Stato, 
‘mentre oggi al CONI vanno an- 
nualmente sei miliardi e mezzo 
e allo Stato 14 miliardi, 

A questo punto, Onesti ha 
detto, tra l’altro: «La distribu- 
zione degli introiti del concor- 
so allo Stato attuale, lascia allo 
sport una quota inferiore a 
quella del 1952, mentre l’erario 
ricava il doppio di allora, e 
il monte premi per i vincitori 
è pericolosamente -diminuito. 
Nello stesso tempo l’attività 
sportiva si è allargata, i costi 
di gestione sono cresciuti, il 
valore della moneta è dimi.. 
muito. Sicchè il CONI deve fron- 
teggiare impegni in aumento 
con mezzi calanti. 

«Dopo i Giochi olimpici di 
Roma, organizzati a spese dello 
ente sportivo, il bilancio del 
CONI si trova dinanzi ad un 
debito di tre miliardi. Intan- 
to si sollecita da ogni parte 
una politica di espansione del- 
lo sport, si deve prender parte 
con onore ai confronti interna. 
zionali divenuti sempre più fre- 
quenti e difficili, si deve difen- 
dere un prestigio che i Giochi 
di Roma hanno incontestabil 
mente confermato. 

«Per evitare una impopola: 
re contrazione dei movimento 
sportivo vero e proprio, che 
da un momento all’altro diven- 
terà fatale, il CONI e le fede. 
razioni sportive hanno urgen- 
te bisogno di un sollievo finan- 
ziario». 


Scioperano gli operai 
addetti al CONI 


Roma, 20 

Il sindacato lavoratori del 
CONI, aderente alla CGIL, co- 
munica di aver proclamato lo 
sciopero generale degli operai 
a partire da venerdì 21 febbraio. 
La durata e le modalità della 
prosecuzione delo sciopero sa- 
tanno decise nel corso dell’as- 
semblea degli operai, che si ter- 
rà nella stessa giornata di da- 
mani. 

La manifestazione è stata in- 
detta — è detto ancora nel co- 
municato — in seguito all’at- 
teggiamento negativo del CONI 
in merito alla richiesta della 
categoria relativa all’acquisizio- 
ne di uno stato giuridico. 


PER LA GARA PREOLIMPIONICA DI LOTTA LIBERA 


Italia-Bulgaria 
domani alla S.G.T. 


Oggi giornata ricreativa per atleti e accompagnatori 


Teri mattina, dopo un viag- 
gio di circa 20 ore, è giunta nel. 
la nostra città la squadra bul- 
gara che domani sera si misu- 
rerà con i «liberisti» nella pa- 
lestra della Ginnastica, Alla sta- 
zione hanno porto alla comiti- 
va balcanica il benvenuto i no- 
stri delegati, fra i quali il pre- 
sidente di zona Borri, il com. 
missario tecnico Frigerio, l’alle- 
natore federale Boytorum, Il 
gruppo, formato da otto atleti, 
un dirigente, l'allenatore Petrov 
e due arbitri, ha preso alloggio. 
in un albergo del centro, 

Dopo aver presa visione dei 
nomi degli atleti, i nostri tecni. 
ci hanno constatato di dover 
affrontare una squadra quanto 
mai forte, che annovera un 
campione del mondo, il massi 
mo Almedov, il secondo cam- 
pione del mondo Dermendjiev 
nei medi ed i terzi campioni 
mondiali Malov, mosca, e Mla- 
den, gallo. Gli altri atleti sono 
il piuma Cervencov, il leggero 
Dimitrov, il medio leggero Aliev 
ed il medio massimo Mustafov. 

Per oggi è previsto un intenso 
programma di visite alla città, 
ricevimenti e scambi di doni. 
Questa uscita dei bulgari prece- 
de, secondo le informazioni for- 
nite dal dirigente Kukuvanov, 
gli incontri che la squadra bal- 
canica sosterrà l'8 e 9 marzo a 
Colonia nella Germania federa- 
le, quindi nel mese di marzo 
un confronto con i sovietici nel- 
la Georgia russa mentre in 
maggio verrà svolto a Sofia un 
grande torneo internazionale al 
quale è stata invitata anche 
l’Italia; quindi altri confronti 
in Polonia ed in Jugoslavia. 

La FIAP, decidendo questo 
confronto difficilissimo sulla car- 
ta, considerando la forza dei eli. 
beristi» bulgari detentori di ben 


sette medaglie ai mondiali di 
Sofia, ha voluto impegnare al 
massimo i nostri atleti con lo 
evidente scopo di selezionare i 
P.O. per giungere ad una ri. 
stretta lista qualitativa. Questi 
intendimenti federali compren. 
dono anche le specialità della 
greco-romana e dello judò, In- 
fatti il 7 ed 8 marzo al Palazzo 
dello Sport di Udine verranno 
convocati 32 greco-romanisti, 4 
per specialità; dal gruppo sca- 
turirà la squadra che dal 19 
al 23 marzo incontrerà la for- 
mazione sovietica. Ancora ad 
Udine si concentreranno in al. 
lenamento collegiale i nostri 
judoisti, anche ciò in vista del 
confronto delle nostre migliori - 
«cinture» con gli specialisti ju- 
goslavi. 

Ieri la, nostra squadra ha ri 
posato. Gli allenamenti dei gior- 
ni scorsi hanno contribuito per 
‘qualche atleta a fare il peso, 
per altri ad affinare il aglio. 
tecnico. L'allenatore federale 
Boyrotun è conscio che un 
arduo compito attende i suoi 
allievi, ma il rischio vale la po- 
sta e questa per i nostri liberi 
sti si chiama Tokio. 

4 V. M. 


Allo stand di Muggia domenica 
prossima verrà disputata un gara 
di tiro al piattello a coppie, in due 
serie di 10 piattelli a 13 metri. 
Sono in palio premi fino alla de- 
cima coppia classificata, e un pre 
mio di consolazione per gli ulti- 
mi, Vige il regolamento della FI- 
TAV. Inizio alle 10. Nel pomerig- 
gio, altra gara individuale con pre- 
mi gastronomici. 

n ——P—_—_—t 

La Roma ha riscattato dal Vene- 
zia la quota di comproprietà sul 
giocatore Merio Ardizzon il quale, 
pertanto, è definitivamente asse- 
gnato alle, società giallorossa, 


Venerdì, 21 febbraio 1964 
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_| UNA 

| FORD I 
PER 
UN VOSTRO 
PARERE! 


IL GRANDE CONCORSO NAZIONALE 
A PREMI INDETTO DALLA FORD 

IN CONCOMITANZA CON UNA 
VASTA INDAGINE DI MERCATO 
‘CHE LE DARA LA 

POSSIBILITÀ DI VINCERE UNA 
DELLE SEGUENTI VETTURE 


| PARTECIPATE 


PRESSO IL CONCESSIONARIO 


dott. ing. BRUNO SERGAS 


Salone di Esposizione: 
Via S. Francesco 60 = tel. 35958 - 61686 
Via Giacinto Gallina 3 - tel. 37508 
Campo Marzio 4 - tel. 68678 


nare cercasi mezza giornata. Te- | robusta per trattoria dalle .8|casi, orario diurno, riposo do-|zioni per i corsi d'inglese, tede- 
lefonare 94665. . 40535 B|alle 17. Cassetta 21624 C, UPI.|menica. Caffè Dante, tel. 28968. | sco, francese, spagnolo, croato, | A.A.A.A,A. APPARTAMENTI 5 San Lazzaro 5. 1 217221 |A.A. LAVATRICI. 
MINIMO 10 PAROLE STABILE anche anziana tutto- | SIGNORA educata parla. ingle- 40540 D | sloveno ecc. Piazza Pontero= |camere cucina bagno, IV piano | APPARTAMENTO signorile due | Cucine economiche 
fare buoni attestati. Tel. 26420|5 occuperebbesi bambini po- | APPRENDISTA commesso cer. |S0 2, teiefono 23121, 161 G | panoramico; altro piani alti pa-|Stanze saloncino cucina servizi 


AUVISI ECONOMICI PRESTASERVIZI sappia cuci-| OFFRESI cinquantenne forte | APPRENDISTA banconiera cer-] BERLITZ School accetta iscri. Ott appart bott \L SU altri vuoti 1.3-5 stanze accessori 


in testata di ugni singola |Ore pasti. 40536 B 


rubrica è indicato il prezzo |cercano coniugi soli. Presentar- 
per parola. Minimo 10 paro: |<; portineria Filzi 21/1. 40528 B 


le. Gli avvisi ordinati per la |STABILE referenziata cercano | SIGNORINA 19enne cerca posto | CASi. Confezioni al «Dodici», v. | TAGLIO e cucito inizio 24|re associazioni, affittansi. Agen-|no cucinino bagno poggiolo sof-| BANCO meccanico con morsa, = ; 
domenica subiscono una mag: |coniugi soli trattamento fami-|impiegata o cassiera, eventual. | CAvana 12, ore 8.30-12.30. 61423 D | febbraio corsi regolari serali. |zia Aurora, Ginnastica 1, sa T|fitta ascensore centrainafta, af. |Scaffali per vestiti operai, scri-|A.A.A, RSQUIRA MO a 
"i giorazione del 20 per cento. |liare. Offerte cass. 61357 B. UPI.|mente commessa, Telef. 65575. APPRENDISTA pasticciere cer-| SCUOLA PER INDOSSATRI.|A.B. APPARTAMENTI soleggia-|fitta Immobiliare CIVICA, p.zza | Vania con sedie ecc., occasione | quadri bronzi salotti antichi 


CHI PUÒ PARTECIPARE 
AL CONCORSO 


Tutti i proprietari di uno o più autoveicoli o veicoli 
industriali di qualsiasi marca e tipo, siano essi per- 
sone fisiche o ditte, 


I. ANGLIA è stata estratta a sorte il15 Febbraio 1964 


1 TAUNUS 12M 1200 
4 porte 


verrà estratta a sorte il 22 Febbraio 1964 


Sono esclusi dal presente concorso i dipendenti della Ford Italiana 
e loro familiari; ì dipendenti dell'Agenzia Pubblicità della Ford 
Italiana J. Walter Thompson e loro familiari; i Rivenditori Ford, 
loro familiari, dipendenti o collaboratori e loro familiari, 


COME SI PARTECIPA AL CONCORSO 


1) Recandosi presso ‘il Rivenditore Ford della pro- 
pria città, muniti del libretto di circolazione della 
propria vettura o veicolo industriale. 


1 CORTINA 
4 porte 


verrà estratta a sorte il 29 Febbraio 1964 


2) Il Rivenditore Ford Vi darà una semplice scheda 
ove indicherete quali sono, fra questi 12, gli 
elementi più determinanti per Voi in una vettu- 

Ta contrassegnandoli con una numerazione pro- 

gressiva da 1 a 12, dopo aver stabilito la cilir: NOSTRO SE 

drata che preferite. 


| 


1 CORTINA GT 
‘2 porte 


verrà estratta a sorte il 7 Marzo 1964 

Una pat 
Derlustrazi 
|linea di < 
Wuartiere g 
burco di N 


Estetica Prezzo d’acquisto 
1 CORSAIR De Luxe se verrà estratta a sorte il 14 Marzo 1964 Velocità Spazio o farma de 
4 porte Ripresa __________y Rifiniture interne | 3 FRE 
Consumo ________m Capacità bagagliaio ____ AE rela 
Maneggevolezza ______ Costo d’esercizio______ pura 
1 TAUNUS 17M 1500 Je Durto_'— L Novi moro Sa 
verrà estratta a sorte il 21 Marzo 1964 |Carver, cor 


|a di pace» 
5 Rificato nel 
3) Ogni scheda compilata (non più di una a per \Ussa, a cir 
sona) concorre automaticamente a tutte le linea di de 
estrazioni successive. Il Concorso è valido nel uglia ingl 


$ Tor Jo aa una 
periodo 1 febbraio - 31 marzo 1964. fio da un 


diversi colt 
oritannici | 
‘a pronti a 


4 porte 


1 TAUNUS 17M TS 
4 porte 


€ 


verrà estratta a sorte il 28 Marzo 1964 


(COME E QUANDO SAPRETE DI AVER VINTO 


L'avvenuta vincita sarà. comunicata all'interessato mediante telegram- ia doi l 
ma il lunedì immediatamente successivo all'estrazione a sorte. | IOIOE 
L'sutovettura Ford è l’unico premio messo in palio; il vincitore non SIT 


può richiedere il controvalore in denaro od altro premio sostitutivo. Illone, Succ 
\'ompiuta 1 
QUANDO VI VERRA’ CONSEGNATA LA VOSTRA FORD 


Entro il limite massimo di dieci giorni lavorativi dalla notifica \mati due « 
telegrafica dell’avvenuta vincita. Vati in pc 


arte loro 
Nanno liqu 


3 ]Simo comu 
La prima FORD ANGLIA Re 
è stata vinta ito: 


|Tesponsabi] 


dal sig. GIOVANNI LIOCI Incidente 1 


{e  preoccu) 
Carver, E' 
ti che ‘sole 
Betto diret 
allo scop 


bro du 
100.000 valutiamo il vostro tele- lgia Stati Hi 


affittiamo. Agenzia Licciardello, | M__ Vendite d'occas. _L. W |tisore usato, Negozio, tel. 75233. \tolpiti acc 

Frigoriferi. 40520 M È SU 
elettrogas| N Acquisti d 1 | generale 
COMPULISTERIA Di) È n Viole afittagi |DUOvi modelli, primarie fabbri- Dei — SS lemente cl 
casi, posto stabile. Salumeria, » Stenografia. | noramico lussuoso, 4-5 camere terrazze termocentrale 251 | che, Deposito concessionario A.A.A, ACQUISTIAMO quadri so- |îrganizzazi 


1 ZODIAC MARK III verrà estratta a sorte il 4 Aprile 1964 


Vendite rateali - senza cambiali - sistema Compass 


“i 1 merigi seralmente. Visitare i 1 n s ; a 
STABILE referenziata 20-40enne | cre foi: Gatteri 7, II, sinistra, | Gatteri 29, telef. 96563. 21697 D, matematica, latino, tedesco, in-|cucina doppi servizi; altro am-|rontamente. Tel. 94540. 217371|crettrodomestici: Ditta Zenna-|prammibili tappeti stanze letto |î@ ne sian 


glese 3000 mensili. Giulia 26. |mezzato, 1 salone 2 camere ser- | APPARTAMENTO ROTONDA 


F RESO ipinions 
21719 C | APPRENDISTA 15-16 anni cer- 21614 |vizi, solamente uso uffici oppu. | BOSCHETTO, 2 stanze soggior: ro, via S, Lazzaro 16. 61216 Mipranzo cucine; telef. 23485. ipinioni 


21599 N Îfalmente + 
glesi. 
Oggi si 
incidente 


F ——_ — casi, Dilena, via Giulia 11. CI. Centro M.AB, ENCIP, XXX {tissimi affittansi, piazzale Val-|S. Giovanni 4. 61712. 8210] | vendonsi. Palestrina 3, tel. 38135 stanze cucine. Telefonare 38196. |}n. a 
i Soloro sche son intende | C Richieste d'impiego E 10 | 7° PL EZZIENE tagli SITO 21631 DI Ottobre 6, telef. 35798. ‘327 Gmaura, prossima sonsegna, 12 | ATTICO CENTRALISSIMO, tre —  2lrorm CIO SR 
x dare il proprio izzo pe E: ERE materassaio ca- | APPRENDISTE cercansi per stanze soggiorno bagno poggio: | stanze salone cucina doppi ser- |MACCHINE cucire Vigorelli NN M Menilceniaa E 44 \onna di 
l’avviso. possono servirsi, per |A.A.A.A.A. PITTORE capace of- | pace offresi. Via Scalinata 7, te- | rorrefazione «La Gubana», via lo centralnafta ascensore. AGEP | vizi terrazza poggiolo central: |Pantasy automatiche, zig-zag, vbili e piano: La indio 
fl recapito delle offerte. de. |fresi. Telef. 93616, 21623 € | lefono ‘731236. 61351 C| Roma 12, 21664 D ll yer complesso Residenziale ||P2590 Goldoni 2. 8216 I |nalta ascensore, affitta Immo-|normali. Vendita rateale Spe |a.A.A. ACQUISTIAMO stanze (Sparatoria 
* le caselle istituite nei’ nostri |ASSISTENTE tecnico. 35enne, CO Laviro a d0minli00n GRUISTA Fdilmac per subito APPARTAMENTINO stanza|biliare CIVICA, piazza S. Gio-|c:alizzata officina riparazioni: letto pranzo cucine’ salotti an-i0àto danni 
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governante massimo 50enne di- APPRENDISTA 


roneo 3, 


neto, Tel. 96816, ore 11-12. 8220 B 


L'esperienza della 
nostra ditta va a 
tutto vantaggio 
degli acquirenti 


I mobili che vengono acqui. 
stati da noi, hanno il cor- 
rispondente controvalore 
in qualità e lavorazione 
controliate da nostri tecnici 


Voi siete certi di acqui- 
stare il meglio che può 
offrire il mercato del mo- 
bile ai prezzi più bassi 
della regione. 
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INOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nicosia, 20. 
Una pattuglia britannica in 
erlustrazione nei pressi della 
ea di demarcazione tra il 
Quartiere greco ed il quartiere 
lturco di Nicosia è stata fatta 
Segno, la notte scorsa, a colpi 
d'arma da fuoco andati fortu- 
| |Ratamente a vuoto, L'episodio 
ln se non è grave, ma si teme 
è preluda ad una nuova fa- 
di sanguinosi scontri nei 
Quali potrebbero venire coinvol. 
te anche le truppe inglesi. Se- 


Vi e stato più cenno di aggres- 
one, Successivamente è stata 
Itompiuta nel quartiere una ac- 
|turata perlustrazione a conclu- 
ione della quale sono stati fer- 
|nati due «irregolari» greci tro- 
ati in possesso di armi. Da 
arte loro le autorità greche 
anno liquidato con un brevis 
|Simo comunicato l'incidente: vi 
Bi riferisce cioè che una pattu- 
(Blia inglese è stata presa. a fu- 
llate, ma si precisa che non è 
|ancora in grado di attribuire le 
esponsabilità dell'attentato. _ 
Per quanto insignificante lo 
lincidente ha ancora aumentato 
le preoccupazioni del generale 
Carver, E’ la prima volta infat. 
li che soldati inglesi sono og- 
Retto diretto di un attentato. 
Dallo scoppio della crisi di Ci- 
Dro due militari inglesi erano 
0ià stati feriti, ma erano stati 
Colpiti accidentalmente duran: 
sparatorie tra greci e turchi, 
Ùl generale Carcer teme eviden- 
temente che tra i leaders delle 
Organizzazioni armate greche 
te ne siano almeno alcuni del- 
l'opinione di combattere fron: 
talmente tanto i turchi che gli 
glesi. 


neserie Lana sa 

‘chi |, Oggi si è verificato un solo 
du icidente nella parte setten- 
715 N (rionale dell’isola. Un gruppo 


n 


iL. 4 


stanze 
tti an 
ili; tes 
89 NN 
», con 
tazioni, 


di turchi ha sparato su una co- 
lonna di automezzi greci in 
fansito sulla litoranea. La 
baratoria, che non ha provo- 
ato danni alle persone è avve- 
Muta poche ore dopo che si era 
‘Aggiunto un accordo per ri- 
muovere in quella zona i bloc- 
hi stradali. Ciò convalida la, 
Opinione britannica che «la si- 
ltazione peggiora ogni giorno», 
Î giudica quindi quanto ‘mai 
Opportuno l'invio di truppe di 
Ninforzo nell'isola. 
| A Cipro si trovano già 5000 
‘lBoldati inglesi e da oggi è co- 
Iminciato l’arrivo di altri 1600 
omini, appoggiati da mezzi co- 
azzati, deciso due giorni or so- 
lo Per il trasporto dei rinforzi 
cominciato a funzionare da 
ondra a Cipro un ponte aereo 
l'he si protrarrà fino a sabato 
®rossimo, Il Ministero della Di- 
lesa britannico ha comunque 
\nuto a precisare che l'invio di 
Muovi rinforzi non diminuisce 
A necessità urgente di creare 
|'ell’isola una forza internazio: 


nale di polizia, Gli osservatori 
non hanno mancato di osserva- 
re che, Nonostante tale precisa. 
zione, la Granbretagna si com- 
porta in ogni modo come se la 
costituzione di tale forza di po- 
lizia dovesse essere necessaria» 
mente ritardata. 

Va notato intanto che tutti 
i giornali greco-ciprioti, senza 
distinzione d'appartenenza po- 
itica, si felicitano oggi per lo 
intervento del delegato sovieti- 
co Fedorenko al Consiglio di si- 
curezza sulla crisi cipriota. «Fe- 
dorenko — dicono i giornali 
greco-ciprioti — ha fatto una 
critica senza veli ai nemici di 
Cipro». Il quatidiano progover- 
nativo «Phileleftheros» accusa 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti 
di aver formato, con la Tur- 
chia, un'ase. per la realizzazio- 
ne di un progetto «satanico» i 
cui scopi sono stati chiariti dal 
Ministro turco per le informa» 
zioni quando martedì ha mi- 
nacciato contro Cipro l'inter: 
vento militare del suo paese». 
Lo stesso «Phileleftheros», scri- 
ve poi che il Presidente della 
Repubblica francese De Gaulle 
intende offrirsi come mediatore 
per la soluzione del problema 
cipriota «al momento giusto». 
Il giornale riferisce, al riguar- 
do, in un dispaccio del suo cor- 
rispondente da Londra, che nei 
circoli diplomatici francesi del- 


la capitale britannica la rispo- 
sta data da De Gaulle al mes- 
saggio inviato dal Primo Mini. 
stro sovietico Kruscev ai Capi 
di Governo di vari paesi sulla 
questione cipriota, può essere 
agevolmente interpretata come 
una implicita manifestazione 
dell’intenzione del Presidente 
francese di agire da mediatore, 
privando così la Granbretagna 
e gli Stati Uniti di ogni prete- 
sto di intervento sotto il manto 
dèélla NATO. La risposta di De 
Gaulle, aggiunge il giornale, 
dimostra, inoltre, che la Fran- 
cia è interessata alla situazio- 
ne del Mediterraneo orientale, 
accetta la posizione di sovrani- 
tà. della Repubblica cipriota e 
respinge ogni soluzione che 
possa essere giudicata inaccet- 
tabile dal Governo di Cipro, 
Intanto il Segretario genera» 
le delle Nazioni Unite, insiste 
nel propugnare una formule di 
compromesso che assicuri al 
più presto l’intervento a Cipro 
di pn Corpo internazionale per 
porre fine. ai combattimenti. 
Gli sforzi in queste ore sono ri- 
volti in direzione della rappre- 
sentanza cipriota, che insiste 
per ottenere una dichiarazione 
del Consiglio di sicurezza a fa- 
vore dell’integrità territoriale 
dell'isola. U Thant propone in. 
vece la costituzione di un co- 
mitato consultivo che faccia da 


PEGGIORA DI GIORNO IN GIORNO LA SITUAZIONE NELL'ISOLA 


De Gaulle mediatore 
nel conflitto di Cipro? 


?ipofesi è sfafa ventilata da un giornale governafivo di Nicosia 
Colpi dî arma da fuoco sparati confro una paffuglia brifannica 


intermediario tra il Consiglio di 
sicurezza e la forza internazio- 
nale. La formula permettereb- 
be di eludere il problema di 
una presa di posizione del mas- 
simo organismo dell'ONU, quel. 
la voluta appunto dai rappre. 
sentanti di Makarios, che signi. 
ficherebbe accantonamento, e 
non superamento, del trattato 
tripartito del 1960. 

Da. Nicosia si apprende sta- 
sera che una donna greco-ci. 
priota è stata ferita a colpi di 
arma da fuoco da elementi tur- 
chi mentre attraversava in auto 
il villaggio di Yialia, presso Po- 
lis, nella zona nordoccidentale 
di Cipro. Secondo altre notizie, 
anche un motociclista, diretto 
alle miniere Lemni, sarebbe ri. 
masto ferito. Due greco-ciprio- 
ti, che percorrevano in motoci. 
cletta la strada Polis-Yialia, so. 
no stati feriti a colpi d'arma 
da fuoco in un’imboscata tesa 
lero dai turchi. 

Un comunicato del Governo 
cipriota, nel precisare che i 
due sono stati ricoverati in gra- 
vi condizioni all'ospedale, ag- 
giunge che elementi turco-ci- 
prioti di Yialia hanno sparato 
raffiche di mitragliatrice, fortu- 
netamente senza far vittime, 
contro la stazione di polizia del 
villaggio di Kato Yialia, presi. 
chata da gendarmi greci. 


U. P.I 


PER I DISSENSI NELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA AUSTRIACA 


Gorbach si dimetterù 


dalla carica di Cancelliere 


Sarà sostituito con molta probabi 


ità da Rlaus 


È previsto un ampio rimpasto ministeriale 


Vienna, 20 

Il Cancelliere austriaco Gor- 
tach ha annunziato stasera che 
intende rassegnare le dimissio- 
ni. da capo dell’attuale Gover- 
no di coalizione di democristia- 
ni e ‘socialisti, e ciò a causa 
dei gravi dissensi politici fra 
le varie correnti della democra- 
zia. cristiana austriaca. 

Il Cancelliere, che ha ora 66 
anni, è da tempo oggetto di 
aspre critiche ida parte di una 
corrente del suo partito, la qua- 
le gli rimprovera di non dar 
mostra di sufficiente energia 
nei rapporti con i. socialisti. 
Gorbach ha precisato che pre- 
senterà. le sue dimissioni al 
Presidente della Repubblica 
Adolf Schaerf martedì prossi- 
mo. Presumibilmente Gorbach 
sarà sostituito, nella carica di 
Cancelliere (capo del Governo), 
dal democristiano Joseph Kilaus, 
ex Ministro delle Finanze e 
successore di Gorbach alla pre- 
sidenza del partito popolare 
austriaco (democrazia cristia- 
na) fin dallo scorso settembre. 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
| Vienna, 20 
imon Wiesenthal, l’uomo che 
| iresse la caccia ad Adolf Eich- 
, ha rivelato nel corso di 
conferenza stampa che il 
tro di documentazione ebrai. 
da lui diretto ha acquisito 
prove dell’esistenza nel Reich 
ista di scuole del delitto in 
li venivano addestrati gli uo- 
Wini delle SS che avrebbero 
‘ivuto sterminare successiva: 
Mente gli ebrei, L'esistenza di 
Meste «scuole», in cui faceva- 
da cavie cittadini tedeschi 
austriachi — ha detto ‘Wie- 
thal — era ignorata fino al. 
‘o scorso, allorchè il, Cen- 
‘0 di documentazione ebraico 
fenne gli elenchi: di alcune 
*htinaia di militi delle SS, te 
chi, austriaci, ucraini e litua- 
che erano stati decorati con 
Croce di Ferro per «missioni 
retissime», Fu stabilito allo- 
che costoro avevano prestato 
izio a Hartheim (Austria 
tentrionale), a Hadamar (As- 
i) o a Grafenegg e Sonnen- 
‘8 (Sassonia), ora parte della 
la Germania orientale, pri- 
di essere assegnati ai campi 
Sterminio per ebrei. Uno di 
Wstoro, un fotografo. incarica. 
) di documentare lo svolgimen- 
% dej corsi del delitto, rivelò 
me erano organizzate le «scuo. 
I delle quattro città, 
scuole del delitto vennero 
ituite dopo la famosa «Con- 
| lfenza di Wannsee» in cui fu 
 |iSegnato ad Eichmann il com- 
O di pianificare la «soluzione 
ile. del problema giudaico», 
| SS partecipanti ai corsi uc- 
(vano col gas prigionieri te- 
hi e austriaci, loro conna- 
;bNali del Reich, in modo da 
*parare lo spirito alle future 
}cisioni di milioni di ebrei, 
iderati di razza inferiore. 
alloggiamenti degli SS era: 
brossimi ai forni cremato 


UOVE RIVELAZIONI SUI CRIMINI NAZISTI 


Vere «scuole del delitto» 
‘lunzionavano nel Reich nazista 


‘il capo del Centro di documentazione ebraica 
“lla presentato un memoriale al Governo austriaco 


ri, in modo che i partecipanti 
ai «corsi» si abituassero al puz- 
zo dei cadaveri bruciati. Fra 
le cavie — ha rivelato Wiesen- 
thal — doveva essere anche lo 
attuale Cancelliere austriaco 
Gorbach, che era tenuto a Da- 
chau e che si salvò con l’aiuto 


‘di un ufficiale tedesco che gli 


| 


era amico. 
I partecipanti ai «corsi» veni- 
vano tenuti su di spirito con 
l'alcool e le donne. Ben pochi 
di essi si sono salvati poichè 
furono mandati successivamen- 
te a combattere sul fronte jugo- 
slavo, dove si sapeva che i par. 
tigiani non facevano prigionieri 
ma uccidevaho i tedeschi caduti 
in loro mani, Molti si, suicida. 
rono al termine della guerra 
portando nella tomba il terribi- 
le segreto. 

L'ing. Wiesenthal ha presen. 
tato un memoriale, con ampio 
materiale raccolto durante le sue 
ricerche. al Ministro austriaco 
della giustizia, Broda. Il secon: 
do medico capo di Hartheim, 
dott. Remmo, ha detto ancora 
Wiesenthal, è stato per qualche 
tempo in carcere e ora vive a 
Francoforte sul meno, ma un 
nuovo procedimento penale è 
stato avviato contro di lui. Il 
primo comandante di Hartheim 
è stato un capitano di polizia 
austriaco, tale Christian Wirth 
che si occupava anche dell’as- 
sunzione del personale tecnico: 
segretarie, galoppini, addetti al 
trasporto ceneri, Alcuni degli 
esecutori (14 sono austriaci), si 
trovano ancora a piede libero, 
certi che il loro caso è ormai 
caduto nella dimenticanza o in 
prescrizione. Alcuni criminali 
hanno addirittura fondato nuo- 
ve scuole personali, in piccolo, 
naturalmente, nei paesi di 00 | 
cupazione, racimolando un po' 
dappertutto la ' feccia locale 
pronta a uccidere a pagamento. 
Bruno Tedeschi 


Klaus, che ha 53 anni, è il 
leader del cosiddetto «gruppo 
riformatore», una corrente del. 
la democrazia cristiana che po- 
stula. un più. energico atteggia- 
mento nei confronti dei socia- 
listi, compagni’ dei democristia- 
ni nella coalizione governativa, 
ter quanto riguarda alcuni im. 
portanti problemi interni, qua- 
li ad esempio la questione dei 
sussidi statali alle industrie na- 
zionalizzate (controllate quasi 
esclusivamente dai socialisti), 
la questione del controllo dei 
prezzi e dei salari e la anno- 
sa controversia concernente lo 
eventuale ritorno in Austria 
dell’arciduca Otto di Absburgo, 
ex pretendente al trono d’Au- 
stria, 

E° da ritenere che le dimis- 
sioni di Gorbach si risolveran- 
no in un ampio rimpasto mi- 
nisteriale giacchè è probabile 
che vari Ministri democristiani 


seguiranno l’esempio del Can. 


celliere. Comunque sia, il pros. 
simo (Governo sarà quasi cer. 
tamente un’altra coalizione di 
democristiani e di socialisti, 
dei due partiti cioè che hanno 
iminterrottamente governato in- 
sieme l’Austria dalla fine del. 
la seconda guerra mondiale in 
poi. 

Il Ministro austriaco della 
Istruzione, Drimmel, — secon- 


\do un'informazione del quoti- 


diano indipendente «Salzburger 
Nachrichten» di Salisburgo — 
assumerebbe la direzione dello 
Istituto austriaco di cultura a 
Rema dopo il previsto cambia. 
mento di Governo. Il Sottose- 
gretario agli esteri Steiner ver- 
rebbe inviato come Ambascia: 
tore a Mosca. 


Orzo canadese 
per la Cina di Mao 


New York, 20 
Il Canadà ha venduto 23 mi. 
lioni di bushels di orzo alla Ci- 
na comunista. Il quantitativo 
ai prezzi correnti COMISgRADA 2 
un valore di circa 


500.000 | combattimenti 


i cinesi impiegheranno l'orzo 
canadese per l’alimentazione 
umana in aggiunta al riso. 

Un altro dispaccio, questa 
volta da Buenos Aires, informa 
che la Banca, centrale argen- 
tina ha deciso oggi di finan- 
ziare per un ammontare di 
4.500 milioni di pesos la ven- 
dita di 750.000 tonnellate di 
grano argentino alla Cina co- 
munsta. Il prezzo è stato fis 
so in 70 dollari alla tonnel. 
ata. 

reno 


Una donna della: Migeria 
da alla luce cinque. figli 


Lagos, 20 

Cinque bimbi, quattro. fem- 
mine e un maschio sono nati 
leri alla moglie di un ferro- 
viere di Ibadan (Nigeria occi- 
dentale) Esther Modupe Par- 
kins, la‘ quale ha già otto figli. 
Puerpera e neonati, secondo 
quanto riferiscono i giornali di 
Lagos, stanno bene. 


IL PICCOLO 


NEL COLLOQUIO CON UNA DELEGAZIONE FRANCESE 


Mao dice che Kruscev 
è una <tigre di carta» 


Il dittatore della Cino comunista giura 
che non rimetterà più piede a Mosca 


. Parigi, 20 

«Kruscev è una tigre di car- 
ta», ha detto Mao Tse-tung alla 
delegazione parlamentare fran: 
cese che ha visitato di recente 
la Cina, il Nord Vietnam, la 
Cambogia e l'India, ed è torna- 
ta mercoledì a Parigi, I parla- 
mentari francesi hanno riferito 
di aver trovato Mao d'umore 
eccezionalmente buono, pronto 
allo scherzo e pronto, soprat- 
tutto, a parlare con franchezza 
di un problema che finora era 
considerato «tabù»; quello delle 
relazioni cino-sovietiche. Secon- 
do quanto ha dichiarato in una 
intervista al «Monde» il capo 
della delegazione Francois - Be- 
nard, Mao Tse-tung ritiene che 
î sovietici hanno «fatto a pezzi» 
il trattato che egli aveva nego. 
ziato con Stalin nel 1950 e «giu- 
Ta che non rimetterà mai più 
piede a Mosca». I dirigenti ci. 
nesi sono inoltre convinti di 
avere numerosi amici anche in 
seno al partito comunista so- 
vietico, 


«Paris Presse» riferisce da 
parte sua che rivolgendosi ‘al 
più giovane dei parlamentari 
francesi, Bernasconi, Mao Tse- 
tung gli avrebbe detto: «Lei è 
giovane, ha 36 anni. Ebbene, 
ascolti la mia profezia: lei ve- 
drà il crollo di Kruscev, que- 
sta tigre di carta». Durante il 
colloquio, che è durato il dop- 
pio del previsto, Mao Tse-tung 
ha parlato in modo estrema- 
mente disinvolto dei più vari 
argomenti, Si è detto un fer. 
vente ammiratore di Napoleone 
e anche del Generale De Gaul- 
le, del quale ha detto: «E un 
soldato, e anch'io sono un sol. 
dato: ho passato dodici anni 
sotto le armi». Ha poi parlato 
della bomba atomica: «Lo s0 
che voi siete in vantaggio ri- 
spetto a noi, ma anche noi 
avremo la nostra bomba. E’ un 
mezzo di potenza, Questo non 
significa che ce ne serviremo. 
Ma vi sono due grandi paesi 
che intendono guidare il mon- 
do senza consultare nessuno. 
Hanno consultato il generale De 
Gaulle? Il trattato di Mosca è 
una truffa», In qualche momen- 
to, riferisce «Paris Presse», Mao 
Tse-tung ha usato un linguag- 
gio così crudo che l'interprete 
ha esitato prima di decidersi 
a tradurre, 


Visita nell URSS 


di scienziati americani 


. _; Mosca, 20 

Un gruppo di scienziati ame- 
ricani ha completato un giro di 
Visite di undici giorni in vari 
centri sovietici di fisica nuclea- 
re. Il dott. Chester Van Atta, 
capo della delegazione che com- 
prende alcuni fra i maggiori 
| scienziati interessati allo studio 
del controllo della fusione nu- 
cleare, ha espresso l’opinione 
che i russi si comportino leal- 
mente per quanto riguarda lo 
scambio delle informazioni ri- 
'* guardanti le ricerche sul con- 
trollo dell'energia atomica, per 
ottenere energia. 

Un gruppo di scienziati sovie 
tici restituirà la visita nel giù 
gno prossimo e Van Atta ha di- 
chiarato a questo proposito: 


«Faremo tutto il possibile per 
accoglierli con la stessa cor- 
dialità e rispondere alle loro 


domande nel modo aperto e 
‘onesto con cui hanno risposto 
alle nostre». Van Atta, e. i suoi 
colleghi hanno insomma sotto 
lineato che a loro avviso i so. 
vietici non hanno nascosto nul. 
la nel corso del giro di visite. 


Condannati a Inosbruck 
tre ladri di automobili 


Vienna, 20 

Tre italiani sono comparsi 
ieri davanti al Tribunale di 
Innsbruck per rispondere di 
furti e saccheggi di automobi- 
li. I tre italiani, originari del 
l'Alto Adige, sono Enrico Bu- 
ratti, di 28 anni, interprete a 
‘Bolzano; Alfred Spechtenhauser, 
di 23 anni, fornaio a Martello; 
Josef Buchschwenter, di 25 an: 
ni, addetto ad un distributore 
di benzina a San Martino in 
Passiria. 

Nel maggio dello scorso an- 
no i tre, dopo aver saccheggia- 
to a Salisburgo una «Volkswa- 
gen», rubarono una «Borgward 
Isabella» e si diressero verso il 
Tirolo. A Mayrhofen asportaro- 
no la targa da una macchina 
ferma e l’applicarono a un’al- 
tra vettura rubata con la quale 
proseguirono in direzione del 
Voralberg, passarono poi in 
Germania, sempre rubando e 
saccheggiando automobili. Fu- 
rono arrestati ad Amburgo. 


| (Telefoto Ansn-UPI al «Piccolo») 


Halifax — Il relitto del cargo inglese «Ambassador» alla deriva nell'Atlantico in burrasca 


SEMPRE PIU' ESILI LE SPERANZE DI RINTRACCIARE VIVI I DISPERSI DELL’«AMBASSADORI 


Falso allarme nelle ricerche 
provocato da una luce sul mare 


I superstiti, secondo gli ultimi dati, sono solo venti; l’unico morto accertato 


è il capitano - Un rimorchiatore olandese è riuscito ad agganciare il relitto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 20 


Le ricerche dei dispersi del 
l«Ambassador» proseguono, ma 
le speranze sono ormai mini. 
me: si teme che i quattordici 
uomini mancanti all’appello ab- 
biano trovato la morte nell'A- 
tlantico in tempesta. In una 
temporanea schiarita delle con- 
dizioni atmosferiche un aereo 
canadese aveva avvistato, secon- 
\do una comunicazione girata în 
tutta fretta al comando della 
“Guardia costiera americana a 
New York, che dirige le opera- 
zioni, una luce intermittente, 
simile a quella delle lampade 
in dotazione alle zattere di sal- 
vataggio. Ma subito si è fatto 
motare che il «Coos Bay», il 
«cutter» guardacoste al quale è 
affidato ‘il coordinamento dei 
soccorsi, aveva già rintracciato, 
secondo ogni indicazione, tutte 
le zattere calate in acqua dal 
mercantile britannico dopo che 
un'ondata ne aveva sfondato la 
murata e l’acqua era penetrata 
| netta sala macchine. Le ultime 
due zattere viste dal «Coos Bay» 


BEN BELLA E RE HASSAN II SI SAREBBERO RICONCILIATI 


Finita la vertenza 
tra Marocco e Algeria 


Verso la ripresa dei rapporti fra i due Paesi 
grazie anche alla mediazione di Haile Selassiè 


Algeri, 20 

Il Presidente algerino Ben 
Bella ha annunciato la firma di 
un accordo per porre fine alla 
vertenza di frontiera fra l’Alge- 
tia e il Marocco. Come si ricor- 
da, nell’ottobre scorso alla. fron: 
tiera fravi due RESA avvennero 
lurati più gior- 


dollari. Le fonti canadesi han- |ni. Ben Bella ha detto che l’ac- 
na precisato che il pagamento | cordo è «completo», precisando 
del prezzo è previsto in 18 mesi | che esso è stato firmato ieri 


e che le spedizioni di 
avranno luogo nel peroido com- 
preso tra marzo e settembre 


orzo ‘Sera. e che permetterà ai due 


paesi. di riprendere relazioni 
normali, 


accordo è stato redatto sulla ba- 
se del lavoro svolto dalla com- 
missione militare mista e ha 
Isottolineato che esso morterà 
prrnnio alla ripresa delle 
relazioni diplomatiche tra i due 
paesi e ad un generale migiio- 
tamento dei loro rapporti, Ben 
Bella ha aggiunto.che l'Algeria 
«rispetterà scrupolosamente» Jo. 
accordo e si è di@hiarato cor 
vinto che anche il Marocco fa- 
Tà altrettanto, Il Presidente ai- 
gerino ha reso omaggio agli 
sforzi effettuati dall'Imperatore 


di quest'anno. A. quanto pare, | Ben Bella ha precisato che lo 


Haile Selassie e dal Presidente 


(Telefoto Ansn-UPI al «Piccolo») 
Dar es-Salaam — Il Primo Ministro di Singapore Lee Kuan-yen al suo arrivo nel Tanganica 


del Mali Modibo Keita per favo- 
rire il raggiungimento di un 
accordo tra Algeria e Marocco. 


Il Governo marocchino na 
confermato oggi l'annuncio de. 
l'accordo, Un portavoce del Ga- 
verno di Rabat ha confermato 
che l’accordo è stato firmato ‘a 
notte. scorsa. Questo accordo 
sanziona la riconciliazione tra 
Rabat e Algeri dopo la cessa- 
zione del fuoco, che fu negozia- 
ta lo scorso mese di uttobre a 
Bamako, in seguito ai buoni uflì- 
ci dell'Imperatore d’Etiopia, La 
cessazione del fuoco fu posta 
sotto il controllo di una com- 


= | missione del Mali e dell'Etiopia. 


Due settimane dopo la firma di 
questo primo accordo, a Addis 
Abeba, i 32 Ministri degli Este- 
ri dell'Organizzazione dell’Uniià 
Africana designavano una com- 
missione dei selte incaricata di 
comporre la vertenza tra Ma- 
rocco e Algeria, vertenza che 
aveva per oggetto Hassi Beida, 
Tindjoub e Iiguig, un pozzo e 
due casi che apparirono spesso 
ih veri e propri comunicati di 
guerra e costituirono il punto 
cruciale dei conflitti a fuoco 
che costarono la vita ad alcune 
centinaia di soldati algerini e 
marocchini, La commissione dei 
sette tenne una prima riunione 


a Abidjan ai primi di dicembre! 


e si riunì successivamente, il 24 
gennaio, a Bamako, Nel frattem- 
po lo sperato incontro a Tunisi 
tra Ben Bella e il Re del Ma- 
rocco, Hassan II in occasione 
delle celebrazioni della «Libera: 
zione di Biserta» non ebbe lo- 
go, in seguito al rifiuto di Has- 
san II 

Dopo una riunione durata tre 
giorni i «sette» avevano rinviato 
i lavori a marzo ma ormai 1 


contatti diretti che si erano pro- 
gressivamente annodati tra Ra; 
bat e Algeri sembravano avvia 
a una soluzione definitiva del 
«malinteso» di ottobre, 


erano vuote. Rimaneva la pos- 
sibilità che si trattasse di qual- 
che superstite a bordo di uno 
degli zatterini lanciati in mare 
dagli aerei di soccorso. Ma nul- 
la, mentre l’«Ambassador» ve- 
niva rimorchiato verso le Az- 
zorre, autorizzava una concreta 
speranza su questa base. 

I superstiti, raccolti da varie 
navi, sono venti, e non venti. 
due come comunicato ieri. Par- 
ticolarmente audace è stata la 
azione del meracntile norvegese 
«Fruen», che, riuscito a lancia 
re un cavo sino alla nave ingle- 
se, inclinata di cinquanta gra- 
di, ha tratto in salvo nove uo- 
mini prima che il canapo si 
sperzasse, Stamane per tempo 
il mercantile scandinavo ha ri- 
preso la via di Rotterdam. An- 
che la «eLonardo da Vinci», che 
era giunta per prima sul luogo 
del sinistro e, impossibilitata a 
calare le scialuppe per le terri- 
bili condizioni del mare e del 
vento, aveva svolto un prezioso 
compito di segnalazione e di 
controllo della situazione, ha la- 
scito la zona, ma solo dopo es- 
sere stata rilevata dalla «Vulca- 
nia», che partita da New York 
venerdì faceva rotta verso l’Ita- 
lia. La «Leonardo», che è alla 
sua centesima traversata atlan- 
tica, dovrebbe essere nelle ac- 
que di New York nel corso 
della notte e attraccare domani 
a mezzogiorno. 

Nel dramma dell'«Ambassa. 
dor» fa spicco quello persona: 
le del capitano Harry Strick- 
land, il comandante del mer- 
accertata della tragedia. Il suo 
corpo è stato portato sul «Coos 
Bay»; mon è stato sin qui spe- 
cificato quando con precisione 
Strickland sia morto, nè per 
quali cause, annegamento, feri- 
te o altro. Il capitano Strickland 
era al suo primo viaggio quale 
comandante dell'’«Ambassador», 
un'unità di 7.308 tonnellate ca- 
rica di granaglie: sostituiva il 
titolare in vacanza. Constatata 
l'impossibilità della nave di ma- 
novrare (la sala macchine era 
allagata e la nave si inclina- 
va rapidamente) ha lanciato lo 
«SOS» e ha dato ordine di ab. 
bandonare la nave. Così molti 
marini, forse tutti, hanno obbe- 
dito; ma due zattere si sono 
rovesciate, e quelli che vi ave- 
vano preso posto hanno prefe- 
rito, dopo averle raddrizzate, 
raggiungere nuovamente l’«Am- 
bassadory. 

I venti uomini tratti in salvo 
sono in buone condizioni. Mol- 
ti però sono rimasti tanto scos- 
si che preferiscono non parlare 
del. disastro. Altri dicono qual. 
cosa, non molto; così il capo- 
cuoco scozzese John Bowie che 
ha affermato: «Non stavamo 
troppo male a bordo, c’erano 
gli ingredienti per molto grog». 
L'abbondanza di alcool non gli 
ha impedito di essere molto, lie- 
to di poter lasciare il mercan- 
tile pericolante: «Sicuro che ne 
sono stato contento. Non ci 
hanno mai abbondanati, e du- 
rante la notte era consolante 
sentire gli aerei che incrociava- 
no sopra di noi». L'ufficiale di 
macchina Norman Grant ha af- 
fermato che con il mroseguire 
dello sbandamento il carburan- 
te non arrivò più al motore. 

Una improvvisa allarmante 
svolta nelle ricerche si è avuia 
con la comunicazione lanciata 
dal «Coos Bay» della presenza 
di un foro nella sua chiglia, nei 
pressi della linea d’acqua. La 
falla era stata provocata dal 
forte sballottamento durante le 
operazioni di soccorso, L’equi- 
paggio del «cutter» americano 
ha preso subito a tappare la 
falla, sita nei pressi del locale 
della catena d'ancora, e spera 
di poter riprendere al più pre- 
sto le operazioni di ricerca cei | 


dispersi. Un'altra complicazio» 


ne si è avuta con l’attacco di 
appendicite che ha colpito uno 
dei marinai del «Coos Bay»; è 
stato ricoverato in infermerta, 
con i naufraghi raccolti. 


A prendere. a rimorchio. lo 
«Ambassador» per appropriar- 
sene come preda di mare, è 
stato il rimorchiatore olande- 
se «Elbe», che ha inviato alcu- 
ni uomini sulla nave alla deriva 
e ha provveduto ad assicurare 
un cavo per il lento traino. Un 
uomo dell'«Elbe» è rimasto sul- 
la nave inglese, ma dopo un 
nuovo peggioramento delle con- 
dizioni atmosferiche è stato ri- 
tirato. Quando i marinai del ri. 
morchiatore sono saliti sullo 
«Ambassador» hanno trovato le 
onde che spazzavano il pon 
te, e la stiva numero tre alla- 
gata. Hanno però provveduto ad 
arrestare l’infiltrazione d’acqua. 

Tutto: sì accentra, ora, sulle 
ricerche della misteriosa iuce 
a intermittezza, Alla «Vulcania» 
all'americana «City of Alma», 
alla francese Carabie» il. co- 
mandante del «Coos Bay», ca- 
pitano Bailey, ha fatto sapere 


che potevano riprendere la lo- 
ro rotta e che avevano la gra- 
titudine della Guardia costiera 
per aver «rispettato la più alta . 
tradizione dei mari». In merito 
alla luce, sì fa noiare che anche 
una delel due zattere vuote tro- 
vate dal «Coos Bay» era ancora 
munita della lampada funzio- 
nante. Ma la presenza di una 
luce potrebbe voler dire super- 
stiti, e fino a quando non si sa 
rà risolto l'interrogativo le ri- 
cerche proseguiranno. ì 

Frattanto un mercantile di 
Terranova sta andando alla de- 
riva, senza timone, circa 500 
chilometri a Sud-Est delle Ber- 
mude: è il mercantile «Blue 
Peter II», di 613 tonnellate con 
tredici uomini a bordo. Non è 
în pericolo immediato, ma una ù 
unità della Guardia costiera 
americana americana. ‘rimane 
sul posto fino all'arrivo di un - 
questa zona le condizioni atmo- 
sferiche © sono migliorate, ma 
piove ancora e la visibilità è ri- 
dotta; le onde toccano ancora 
i tre metri dì altezza. 


U. P.I 


È 


A_CRUSA DI UNA GRAVE MALATTIA DEL PADRE 


Il Principe Costantino 


Reggente 


di Grecia 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 


loro determinata du una vec- 
chia ulcera allo stomaco. Una 
operazione chirurgica è consi- 
gliabile», Il bollettino non pre- 
cisa quando l'intrevento chirur- 
gico avrà luogo. 

Oggi sono arrivati ad Atene 
i primi ‘specialisti stranieri 
chiamati d’urgenza ad assistere 
il Re. Si tratta dei chirurghi 
inglesì Sir Stanford Cade ed 
Edward Muir. Sono attesi per 
stanotte anche due chirurghi 
francesi, di cui non si conosce 
ancora il ‘nome. I medici bri 
tannicì hanno immediatamente 
preso contatto con î medici cu- 
tanti del Re e, esaminate le 
radiografie e gli esiti degli esa- 
mi eseguiti, hanno deciso di 
«saggiare» chirurgicamente, co- 
me è avvenuto, il Re per stabi- 
lire definitivamente l'estensio- 
ne e la gravità del male. Hse- 
guito l'intervento, ì medici han- 
no ordinato al paziente un pe- 
riodo di assoluto riposo, riser- 
vandosi di fare trasportare il 
Sovrano all'ospedale principale 
di Atene qualora le sue condi 
zioni si aggravassero. A fianco 
al Re sono accorsi i Ministri e 
i familiari, ma a tutti è stato 
tassativamente ordinato di non 
affaticare il paziente: soltanto 
î medici, la Regina Federica, 
il Principe Costantino e le so- 
relle hanno avuto il permesso 
di avvicinarlo. 

Nella vita di Tatoi è stata 
preparata una sala operatoria 
d’emergenza, equipaggiata con 
tutto il materiale necessario a 
eseguire l'intervento previsto, 
qualora le condizioni del Re ne 
sconsigliassero il trasporto ad 
Atene. E° stato in questa sala 
che il Re ha subito l'operazio- 
ne preliminare, ed è în una 
stanza accanto alla sala opera. 
toria che egli ora riposa. 

L'annuncio dell'imminente 
operazione cui deve essere sot- 
toposto Re Paolo ha prodotto 
viva sensazione în tutta la Gre- 
cia, dove il Sovrano è assai po- 
polare. .Tale emozione non è 
sminuita dal fatto che il comu- 


\ 


nicato ufficiale e il bollettino 
medico non hanno tracciato un 
quadro allarmante delle condi- 
zioni di Ke Paolo. Il popolo 
greco — dice un messaggio di. 
Papandreu — segui la prova 
del Re con grande affetto e gli; 
augurano di vero cuore una to-. 
tale guarigione». a 


U. P.L 


Por l'opera di pace 


Assegnato all'ONU 
Il Premio Balzan 


Milano, 20 

Il Premio Balzan per la pace 
1963 è stato conferito alla Orga- 
nizzazione delle Nazioni Unite, 
La proclamazione è stata antici- 
pata nell’intento di onorare la 
memoria del Presidente Kenne- 
dy nel giorno anniversario delle 
dichiarazioni che il compianto 
Presidente americano aveva fai- 
to esattamente tre mesi fa in 
favore delle Nazioni Unite. La 
motivazione è stata elaborata in 
un testo provvisorio, in attesa 
che venga compilato al più pre- 
sto quello definitivo, 

Il testo ripete le parole di 
Kennedy: «Per i progressi so- 
stanziali compiuti attraverso le 
iù grandi difficoltà per la sta- 
bilizzazione di un sistema di pa- 
ce su scala mondiale; per l’azio- 
ne svolta dalle Nazioni Unite in 
favore del progresso dei paesi 
in via di sviluppo, grazie a una 
cooperazione internazionale vi- 
gorosa; per l’importante funzio» 
ne svolta da questo organismo 
per risolvere Ja crisi di Cuban, 
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